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 PREFAZIONE 
 
           Dopo diversi anni al servizio di Elohim, ho avuto 
            l'occasione di osservare a che punto il comportamento degli esseri 
            umani, tanto dei cristiani che dei non credenti, è 
            simile a quello delle bestie. In effetti, l'umanità intera 

    è tanto bestiale quanto gli animali, anche di più. Violenza, 
    brutalità, disordini, dispute, avidità, 



    ingordigia, cattiveria, etc. Questi sono i frutti degli 
    umani. Eppure, per molti anni, ho creduto 
    come molti altri fratelli e sorelle, che l'insegnamento 
    sull'animalità non ci riguardasse. Giustamente, 
    abbiamo appreso che il lato animale dei discendenti 
    di Adamo e Chavvah, riguardasse i non credenti : gli 
    atei, gli inconvertiti, i religiosi, etc. Ma il Signore mi ha 
    aperto gli occhi sulla nostra vera natura, e ha ispirato il mio cuore 
    a scrivere questo libro, in seguito ad un passaggio biblico 
    sulla bestialità degli esseri umani, per incoraggiare i santi nel 
    loro cammino verso il cielo. 
 
    Per ignoranza, molti cristiani sono convinti di 
    essere ancora posseduti. In effetti, i pensieri impuri e i 
    desideri della carne che li assalgono sono spesso mal interpretati 
    dai figli di Elohim. Allora cercano disperatamente 
    la liberazione, senza successo. Bisognerebbe semplicemente 
    ricordare loro che vivono in un corpo di carne (o corpo 
    animale) e che quest'ultimo continua ad opporsi allo Spirito : 
    « Perchè la carne ha desideri contrari allo Spirito e lo Spirito ha 
    desideri contrari alla carne ; sono cose opposte tra di 
    loro, in modo che non potete fare quello che 
    vorreste. » (Galati 5:17). 
 
    « Cosi' pure della risurrezione dei morti. Il corpo 
    è seminato corruttibile e risuscita incorruttibile ; 
    è seminato ignobile e risuscita glorioso ; 
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    è seminato debole e risuscita potente ; è 
    seminato corpo animale e risuscita corpo spirituale. Se c'è 
    un corpo animale, c'è anche un corpo spirituale » 
    (1 Corinzi 15:42-44). 
 
    Secondo questo passaggio, fino a quando un uomo non muore, il suo 
    corpo animale dimora. In effetti, la morte fisica non è 
    altro che la separazione tra il corpo spirituale e il corpo 



    animale. Quest'ultimo corrisponde al vecchio essere umano, ed è 
    composto dal corpo carnale e l'anima. Di conseguenza, è 
    di vitale importanza che i cristiani comprendano che essendo ancora in 
    questo corpo, possono essere ancora confrontati a dei desideri carnali 
    che persistono anche dopo la conversione. L'animalità del genere umano, 
    è dunque la natura adamica, quello che la bibbia designa con 
    l'espressione vecchio essere umano, il corpo del peccato, il corpo 
    carnale, la carne, etc. Per esprimere la stessa realtà. 
 
    Ma allora, che cos'è un essere umano animale ? 
     
    Per rispondere a questa domanda, prima di tutto bisogna chiedersi 
    cos'è un animale. La risposta ci permetterà di 
    comprendere perchè Elohim paragona l'umanità agli 
    animali. 
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               CHE COS'E' UN ANIMALE ? 
 
                         Le similitudini tra la creazione dell'essere umano 
                                               e quella dell'animale 
 

    Elohim creo' i cieli e la Terra e tutto quello che contiene con la 



    sua Parola. Ma la creazione dell'essere umano e dell'animale 
    fu l'oggetto di qualche particolarità. 
 
    Prima di tutto, solo Adamo e Chavvah e gli animali 
    sono stati benedetti dal Signore : « Elohim creo' l'essere umano 
    a sua immagine ; lo creo' a immagine di Elohim ; li creo' maschio e 
    e femmina. Elohim li benedisse ; e Elohim disse loro : Siate fecondi 
    e moltiplicatevi ; riempite la Terra, , rendetevela soggetta, 
    dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo 
    e sopra ogni animale che si muove sulla terra. » (Bereshit 1:27-28). 
 
    « Elohim disse : Producano le acque in abbondanza 
    esseri viventi, e volino degli uccelli sopra la 
    terra per l'ampia distesa del cielo. Elohim creo' i grandi 
    animali acquatici e tutti gli esseri viventi che si muovono, 
    e che le acque produssero in abbondanza secondo la loro specie, e ogni 
    volatile secondo la sua specie. Elohim vide che questo 
    era buono. Elohim li benedisse dicendo : Crescete, 
    moltiplicatevi e riempite le acque dei mari, e si moltiplichino 
    gli uccelli sulla terra. Fu sera, e poi mattina : 
    quinto giorno. » (Bereshit 1:20-23). 
 
    Secondo, mentre gli uccelli e gli animali acquatici 
    sono stati creati il quinto giorno, l'essere umano e gli animali terrestri 
    sono stati creati il sesto giorno. 
 
    « Elohim disse : Produca la terra animali viventi secondo 
    la loro specie : bestiame, rettili e gli animali della terra, 
    secondo la loro specie ! E cosi fu. Elohim fece gli animali selvatici 
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    della terra secondo le loro specie, il bestiame secondo le sue specie, e tutti 
    i rettili della terra secondo le loro specie. Elohim vide  che questo era 
    buono. Elohim disse : Facciamo l'essere umano a nostra immagine, 
    secondo la nostra somiglianza, e abbiano dominio sui pesci 
    del mare, sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutta la 
    terra e sui rettli che strisciano sulla terra. Elohim creo' 
    l'essere umano a sua immagine ; lo creo' a immagine di Elohim ; li 
    creo' maschio e femmina. Elohim li benedisse ; e Elohim disse loro : 



    Siate fecondi e moltiplicatevi ; riempite la Terra 
    rendetevela soggetta, dominate sui pesci del mare, e sugli 
    uccelli del cielo e sopra ogni animale che si muove sulla terra. 
    Elhim disse : Ecco, io vi do' ogni erba che fa seme 
    sulla superficie di tutta la terra, e ogni albero 
    fruttifero che fa seme ; questo vi servirà di nutrimento. A ogni 
    animale della terra, a ogni  uccello del cielo e a tutto cio' che 
    si muove sulla terra, e ha in sè un soffio di vita, io do ogni erba 
    verde per nutrimento. 
    E cosi fu. Elohim vide tutto quello che aveva fatto, ed ecco, 
    era molto buono. Fu sera, poi fu mattina :  sesto giorno. » 
    (Bereshit 1:24-31). 
 
    Terzo, l'essere umano e l'animale sono tutti e due delle 
    anime viventi. 
 
    Il termine ebraico nephesh designa la « creatura » e la « vita » : 
    « una persona », « l'essere vivente stesso», « la persona o 
    l'individuo », « cio' che respira » ; ma anche « l'essere interiore », 
    il « carattere » e le emozioni : « l'anima », « lo spirito », 
    « il soffio », « l'attività dello spirito », « il desiderio », 
    « l'emozione », « la passione », « l'appetito, la sede degli appetiti, 
    la sede delle emozioni e passioni », « l'attività della 
    volontà », « l'attività del  carattere ». 
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    « YHWH Elohim formo' l'essere umano dalla polvere della terra, 
    gli soffio' nelle narici un alito di vita e l'essere umano 
    divenne un'anima vivente. » (Bereshit 2:7). 
 
    « Elohim disse : Produca la terra delle anime viventi secondo 
    la loro specie : bestiame, rettili e animali della terra 
    secondo la loro specie ! E cosi fu ». 
 



    Quarto, gli animali, come Adamo, sono stai creati con 
    la Parola di Elohim. Il Signore si è servito della polvere del 
    suolo per formarli. 
 
    « YHWH Elohim formo' l'essere umano dalla polvere della terra, 
    gli soffio' nelle narici un alito di vita e l'essere umano 
    divenne un'anima vivente. » (Bereshit 2:7). 
 
    « YHWH Elohim avendo formato tutti gli animali dei campi 
    e tutti gli uccelli del cielo, li condusse all'essere 
    umano per vedere come li avesse chiamati, e perchè ogni 
    essere vivente portasse il nome che l'essere umano gli avrebbe 
    dato. » (Bereshit 2:19). 
 
    In questo passaggio, il termine «  formato », yatsar, e 
    « terra », adamah, in ebraico, sono utilizzati per descrivere la 
    creazione di Adamo e dell'animale. 
 
    Quinto, l'essere umano e l'animale sono le uniche 
    creature terrestri ad essere costituite di uno spirito, di un'nima 
    e di un corpo. 
 
    « Or l'Elohim di pace vi santifichi egli stesso 
    completamente ; e l'intero essere vostro, lo spirito, l'anima e il 
    corpo, sia conservato irreprensibile per la parusia del nostro 
    Signore Yehoshoua Mashiah ! » (1 Tessalonicesi 5:23). 
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    « Infatti, la sorte degli umani è la sorte delle bestie. agli uni e alle altre 
    tocca la stessa sorte : come muore l'uno, cosi muore l'altra. 
    Hanno tutti un medesimo soffio, e l'essere umano non ha superiorità 
    di sorta sulla bestia. Poichè tutto è vanità. » (Qoelet 3:19). 
  
    Possiamo discernere dunque che l'essere umano e l'animale hanno, in 
    qualche modo, la stessa natura perchè sono tutti e due delle 
    anime viventi, che sono formati della stessa materia 



    e possiedono uno spirito, con questa differenza fondamentale che 
    l'essere umano è stato creato all'immagine di Elohim. 
    Questa informazione è capitale nella misura in cui essa ci 
    permette di comprendere l'animalità dell'essere umano. In effetti, 
    poichè la sola differenza tra l'animale e l'essere umano si 
    trova nel fatto che quest'ultimo è stato creato all'immagine 
    di Elohim, perdendo questa somiglianza, Adamo e Chavvah 
    sono diventati totalmente simili agli animali. Sprovvisti 
    di quello che li rendeva unici e dava loro un valore 
    particolare, l'immagine di Elohim, e dando accesso al peccato, 
    hanno causato la loro propria corruzione, quella dei loro 
    discendenti e quella di tutti coloro che erano sotto la loro tutela, 
    nella fatti specie quella degli animali e anche della creazione 
    intera. 
 
    Notiamo inoltre a che punto la Parola di Elohim è 
    veramente la sorgente di tutta la conoscenza. Mentre gli 
    scienziati hanno dubitato per molto tempo del fatto che gli 
    animali possano provare delle emozioni al punto di affermare 
    che non erano capaci di sentire dolore, le Scritture 
    ci insegnano dalle origini che l'animale 
    è un essere sensibile dotato di una spiritualità. Oggi 
    inoltre, numerosi studi scientifici vengono a confermare 
    la veracità della Bibbia per quanto riguarda l'anima nell'animale. 
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          L'essere umano e l'animale subiscono la stessa sorte 
     
    Eredi della benedizione, l'essere umano e l'animale hanno 
    ereditato la stessa punizione. In effetti, il castigo attribuito 
    all'umano ha colpito tutta la creazione e particolarmente gli 
    animali. 
 
    « Perchè la creazione è stata sottoposta alla perversità, non di sua 



    propria volontà, ma a motivo di colui che ve l'ha sottoposta, nella 
    speranza che anche la creazione stessa sarà liberata dalla schiavitù della 
    corruzione per entrare nella gloriosa libertà dei figli di Elohim. 
    Sappiamo infatti che fino ad ora tutta la creazione 
    geme ed è in travaglio. » (Romani 8 :20-22). 
 
    « Ad Adamo disse : Poichè hai dato ascolto alla voce di tua moglie 
    e hai magiato del frutto dell'albero circa il quale io ti avevo ordinato 
    di non mangiarne, il suolo sarà maledetto per causa tua ; 
    ne mangerai il frutto con affanno tutti i giorni della tua vita. 
    Esso ti produrrà spine e rovi, e tu mangerai l'erba dei campi ; 
    mangerai il pane con il sudore del tuo volto, finchè tu 
    ritorni nella terra da cui fosti tratto ; perchè sei 
    polvere e in polvere ritornerai. » (Bereshit 3:17-19). 
 
    Cosi, gli animali soffrono quanto noi delle 
    conseguenze del peccato di Adamo e Chavvah. Patiscono la 
    fame, conseguenza della maledizione della terra e devono 
    fornire degli sforzi per nutrirsi. Le femmine dal canto loro 
    subiscono la dominazione dei maschi e partoriscono con 
    dolore. Senza dimenticare che tutti gli esseri viventi 
    conoscono la morte. 
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    « Io ho detto in cuor mio : Cosi è a causa dei figli dell'essere 
    umano, perchè Elohim li metta alla prova, ed essi stessi riconascano 
    che non sono che bestie. Infatti, la sorte dei figli degli esseri umani è 
    la sorte delle bestie ; agli uni e agli altri tocca la stessa sorte : 
    come muore l'uno, cosi muore l'altro. Hanno tutti un medesimo 
    soffio, e l'essere umano non ha superiorità di sorta sulla bestia, 
    poichè tutto è vanità. Tutti vanno in un medesimo luogo : 
    tutti vengono dalla polvere e tutti ritornano alla polvere. 



    Chi sa se il soffio dell'essere umano sale in alto e se lo spirito 
    della bestia scende in basso nella terra ? » (Qoelet 3:18-21). 
 
    L'avvenire dell'essere umano e quello dell'animale sembra legato. Gli 
    animali sono i primi ad avere conosciuto la morte. In primo luogo 
    quando Elohim rivesti Adamo e Chavvah di una tunica di pelle 
    e in seguito quando Abele offri ad Elohim i primi nati del suo 
    gregge. 
 
    Inoltre, ogni volta che la collera di Elohim si manifesta 
    a causa del peccato, gli animali non sono mai risparmiati. 
    Sia durante il diluvio, che al momento delle dieci piaghe d'Egitto o 
    alla fine dei tempi, si nota che la quasi totalità degli animali 
    viene colpita. 
 
    Il legame tra l'essere umano e l'animale si ritrova nella 
    Torah poichè si trovano coinvolti dalla legge dei 
    primi nati, dello shabbat e ovviamente dalla legge 
    cerimoniale. Inoltre, quando un bue si rendeva colpevole 
    del decesso di un essere umano, doveva essere lapidato (Shemot   
    21:28). Notiamo che nel Medio Evo, questa paratica prese 
    una piega inaspettata sotto forma di processo durante il quale gli 
    animali potevano essere giustiziati, esiliati o mutilati. Il fatto 
    che degli animali potessero essere condannati a morte ci induce 
    a porci la domanda se questi siano responsabili delle loro azioni. 
    Comunque sia, l'animale in quanto anima vivente (cioè in quanto 
    essere dotato di desideri, di emozioni,di appetiti e di passioni) 
        
 
 
 
                                                      16 
 
 
 
 
 
    ha dei comportamenti simili a quelli degli Uomini. 
 
    Cosi noi possiamo fare un parallelo tra le azioni di queste due 
    creature, tra il mondo animale e il mondo degli umani. 
     
                                       La legge del più forte 
 
    L'essere umano e l'animale vivono in un mondo governato dalla 



    legge del più forte. Questa legge naturale organizza i rapporti tra 
    gli animali. In effetti, il regno animale è composto da predatori 
    e da prede. Lo stesso animale puo' essere allo stesso tempo un 
    predatore e una preda. Per esempio, il gatto caccia 
    i piccoli roditori e gli uccelli, ma è anche la preda dei 
    canidi (cani, volpi...). Alcune specie animali non hanno 
    dei predatori naturali. Se il leone è considerato come il re 
    della giungla, è proprio perchè non è la preda di nessun altro 
    animale, a parte i suoi stessi simili. Non viè più 
    pericoloso per un leone che un altro leone. 
 
    Al di là delle rivalità tra le specie, dentro a uno stesso 
    gruppo, ci sono degli esemplari dominanti. Tra i lupi per 
    esempio, la direzione della muta è gestita da una coppia 
    chiamata la coppia alfa. 
 
    Cosi il mondo animale è fatto di pericoli, d'insidie, di lotte. 
    Per permettere loro la sopravvivenza, Elohim ha dotato ogni 
    animale « di armi » particolari. Oltre alla forza, la velocità, gli 
    artigli, le pinze, la potenza delle mascelle, o la corazza, 
    etc, un certo numero di animali sono dotati di strategie di 
    difesa e d'attacco molto ingegnose. Sapevate che esiste 
    una specie di formiche capace di esplodere per uccidere il suo 
    avversario e proteggere la sua colonia ? Il granchio pugile 
    utilizza degli anemoni come guanti da boxe per difendersi contro 
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    i predatori e acchiappare le prede. La piovra è un'esperta in 
    travestimento. Essa puo' adottare diverse forme, 
    strutture e colori per mimetizzarsi nella massa. Il gambero 
    pistola non per caso viene chiamato cosi. In effetti, egli possiede 
    una pinza speciale che richiude velocemente proittando una bolla 
    d'acqua bollente capace di raggiungere 4500 gradi a circa 
    100 km/h sulla sua preda. Per sfuggire ai suoi predatori, il 
    copepode, un piccolo crostaceo vivente negli abissi, inietta un 



    liquido bio luminescente che esplode e disorienta i 
    predatori, mentre fugge. 
 
    E' il Signore che ha « armato » gli animali, che ha dato la 
    forza al cavallo e che ha fatto del Leviatano « il re su tutte 
    le belve più superbe » (Iyov 41:26). (Vedi anche Iyov capitolo 
    39 a seguire), ma non ha « armato » l'essere umano. Questo 
    significa che, se dopo la caduta, ha dato i mezzi agli animali 
    per sopravvivere nel mondo selvaggio, 
    non era volontà sua che gli esseri umani dominassero gli 
    uni sugli altri con la forza fisica. Osserviamo 
    per altro che gli esseri che erano dotati di attributi 
    particolari come i nefilim sono stati distrutti. 
 
    Di conseguenza, sono gli umani che hanno inventato i metodi 
    per dominare gli uni su gli altri (i soldi, le armi etc...) 
    e molto spesso, imitano gli animali per farsi la 
    guerra : armature, esplosivi, armi a fuoco, etc. Non sono altro che 
    delle tecniche, diventano predatori per coloro che non 
    possiedono nulla. 
 
    Tutti gli sforzi per « civilizzare » l'umano, per farlo uscire dal 
    suo stato « selvaggio » sono vani. Le costituzioni, le leggi, e 
    le istituzioni sembrano avere lo scopo di mantenere 
    l'uguaglianza tra i cittadini affinchè il forte non sottometta 
    il debole. Tuttavia il potere appartiene ad un elite, quella dei 
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    più ricchi o quella dei meglio armati e di conseguenza le 
    costituzioni, le leggi, e le istituzioni non sono che 
    l'emanazione dell'elite dominante, che assicura la sua superiorità 
    coi loro mezzi. Cosi, anche quando i paesi s'impongono delle 
    regole, è per consacrare la legge dei più forti. Il problema 
    non è neanche la ricchezza o le armi, ma il fatto che 
    quelli che li detengono si comportano con i più deboli 
    come dei predatori. Per esempio, l'industria del tessile 



    accumula miliardi di euro ogni anno, tuttavia, le 
    condizioni di lavoro degli operai del tessile si possono paragonare 
    alla schiavità, mentre senza il loro lavoro, queste industrie 
    non esisterebbero ! 
 
    L'essere umano non è un animale come gli altri, è il 
    peggiore di tutti, il più pericoloso, il più nocivo, poichè agisce 
    come un parassita distruggendo il suo ambiente e 
    quelli grazie al quale vive. Mentre l'animale selvaggio 
    caccia soltanto quello di cui ha bisogno per sopravvivere. 
 
    Vi sono quindi degli uomini e delle donne che lottano per 
    nutrirsi, accedere alle cure, pagare l'affitto... E altri che 
    si ostinano ad arricchirsi, conservare il loro territorio e acquistare 
    quello degli altri. 
 
    Il mondo animale ci rivela chi siamo. Molto più, il 
    mondo animale c'insegna anche sulla vita cristiana. 
    Prendiamo l'esempio degli abissi. Da trecento metri 
    di profondità, comincia a fare sempre più buio e sempre più 
    freddo. La pressione è colossale, la temperatura vicina agli zero 
    gradi Celsius, non c'è nessuna vegetazione e l'oscurità è 
    quasi totale. Ma mentre non vi si dovrebbe trovare nessuna forma di 
    vita, delle strane creature vi si sono adattate, dei mostri 
    marini, degli esseri bio luminescenti. Anche li, è la legge 
    del più forte che predomina. Ma negli abissi non è 
    tanto la forza fisica che conta, ma la facoltà di vedere 
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    e di non essere visto. Cosi, il pesce-ascia è capace di 
    rendersi invisibile riflettendo la luce o imitando 
    quella che arriva dalla supercficie. Purtroppo per lui, 
    esiste un pesce per cui gli occhi sono capaci di capire 
    la differenza tra la vera luce che arriva dalla superficie e la 
    falsa luce riprodotta dal pesce-ascia. 
 
    Al di là dei mille metri di profondità, l'oscurità è totale. 



    Per attirare le prede, la rana pescatrice agita una spina dorsale 
    luminosa fissata sulla sua testa. Altre particolarità interessanti, 
    questo pesce vive in unione con il suo partner. In effetti, il maschio 
    e la femmina fusionano letteralmente. 
 
    Notiamo anche che quando non sono a caccia di prede, le 
    creature degli abissi consumano il cibo che scende dalla superficie. 
 
    Delle creature che vivono nelle tenebre, ma che hanno 
    luce propria, si nutrono di quello che scende 
    dall'alto, e che, alcuni possono fusionare con 
    il proprio compagno... Questo non vi ricorda 
    nulla? Il cristiano, anche lui vive in un mondo tenebroso e 
    freddo nel quale è costantemente sotto pressione, e deve 
    riuscire a discernere la vera luce da quella falsa. 
    Il suo nutrimento procede dal cielo ed è una cosa sola con il suo 
    congiunto. 
 
                                             Dei vizi condivisi 
 
    Oltre la legge del più forte possiamo notare che gli 
    umani e gli animali condividono anche altri vizi. 
 
    Mentre la monogamia è una regola per circa il 90% degli 
    uccelli, solo il 3% dei mammiferi stringe delle relazioni di 
    lunga durata. In efftti tra gli uccelli la sopravvivenza dei piccoli 
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    dipende dal coinvolgimento dei due genitori. Cosi, in natura, le 
    famiglie monoparentali sono la norma, eccezion fatta per 
    la sopravvivenza della specie. Se seguimo la logica della 
    sopravvivenza, l'essere umano devrebbe essere monogamo poichè 
    ha bisogno dei due genitori per costruirsi in maniera 
    equilibrata. Invece assistiamo ad un aumento dell'adulterio 
    e dei divorzi che culminano in situazioni dove 
    sempre più donne, anche se più fragili economicamente, 



    assumono da sole il carico dei loro figli. 
    In materia di sessualità, gli esseri umani si comportano quindi 
    come il 97% dei mammiferi, senza ragione ! 
 
    Ma se non ignoriamo che gli animali moltiplicano i loro 
    partener principalmente allo scopo di riprodursi, in 
    regola generale, è poco noto che la vita intima degli animali 
    è tanto depravata quanto quella degli umani. 
 
    All'inizio del XX secolo, George Murray Levick, chirurgo 
    della Royal Navy partecipo' alla spedizione Terra Nova di 
    Robert Falcon Scott nell'Antartico. Quello che scopri 
    sulla vita sessuale dei pinguini lo sciocco' talmente che 
    decise di non pubblicare le sue scoperte e sopratutto di 
    scriverle in greco affinchè restassero nascoste al grande pubblico. 
    Anni dopo, degli articoli e dei programmi televisivi 
    riportano qualche pratica per lo meno deviante : 
    pedofilia, orge, prostituzione, necrofilia, omosessualità, 
    violenza... Niente di meno ! 
 
    Ma queste pratiche non riguardano soltanto una specie. 
    Per esempio, i delfini praticano la violenza collettiva. 
    In effetti, delle bande di maschi composte da due o tre 
    individui sono capaci di formare delle alleanze con altri 
    gruppi per attaccare una banda rivale. Lo scopo è di 
    rapire una femmina che maltrattano e violentano a 
    turno per molti giorni. Questi rapporti sessuali forzati sono 
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    stati ugualmente osservati tra gli scimpanzè, le anatre... 
    Peggio ancora, alcuni animali violentano animali di altre 
    specie. Cosi delle foche possono violentare dei pinguini, delle 
    otarie dei cuccioli di foche, e dei delfini hanno anche provato 
    ad avere dei rapporti sessuali con degli esseri umani. A volte 
    anche questi accoppiamenti tra specie sono consentiti. 
    Recentemente, in Giappone, una scimmia e un cerbiatto sono stati 
    sorpresi in fase di accoppiamento, cosa non rara, per altro. 



 
    Le pratiche sono varie : oltre al piacere soliatrio che 
    abbiamo potuto osservare nei cani, i gatti i leoni, gli orsi, i 
    bonobo, i trichechi, i cavalli i cervi, gli oranghi tanghi... 
    altri animali innovano con delle relazioni bucco-genitali ! 
    Tra loro, citiamo i pipistrelli, gli oranghi tanghi... e altri ! 
 
    Abbiamo l'abitudine di dire che gli animali non uccidono per 
    il piacere, ma per nutrirsi o per difendersi. 
    Eppure, questa idea non corrisponde sempre al vero. In realtà, 
    recentemente degli scienziati hanno osservato delle condanne a morte 
    « gratuite » di un certo numero di animali. 
    Per esempio, i delfini fanno prova di crudeltà per 
    il loro piacere. Sono stati aossservati mentre cercavano delle 
    pietre in fondo all'acqua per gettarle su delle foche che si 
    riposavano sulle rocce, altri sono stati sorpresi mentre 
    uccidevano due foche senza alcuna ragione apparente. 
 
    Anche se in linea di massima, gli animali vogliono evitare i 
    conflitti, puo' succedere che si facciano delle vere e proprie guerre. 
    La guerra degli scimpanzè di Gombe in Tanzania che è durata 
    4 anni (dal 1974 al 1978) è finita con lo sterminio 
    completo di una delle due bande rivali. Sebbene formassero 
    una sola ed unica comunità. 
    Gli scimpanzè di Gombe si sono divisi per occupare i 
    territori nord e sud del parco. La guerra inizio' quando sei 
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    maschi del gruppo nord, i Kasakela, attaccarono un giovane 
    maschio del gruppo sud, i Kahama, e li misero a morte. 
    Dal quel momento, i Kasakela, più numerosi, uccisero tutti i 
    maschi del gruppo sud, rapirono e colpirono alcune 
    femmine. Una volta che i Kahama furono totalmente sterminati, 
    i Kasakela invasero il loro territorio. Quante guerre 
    si sono svolte nella stessa maniera ? 
    Sarebbero gli animali che si comportano come gli umani 



    o gli umani che si comportano come degli animali 
    quando si fanno la guerra ? 
 
    Ancora più sorprendente nella categoria dei vizi, alcuni 
    animali fanno uso di « droghe ». Il gatto e l'erba gatta, 
    le renne e l'amanita, le scimmie e la nicotina, i lemuri 
    e il veleno dei mille piedi... sono alcuni esempi 
    di animali che consumano non per nutrirsi , ma 
    proprio per l'effetto psicoattivo della sostanza. 
 
                                 La legge dell'aiuto reciproco 
 
    Dopo quanto è stato detto, potremmo credere che il regno animale 
    sia regolato soltanto dalla violenza e la perversione. Se cosi fosse, 
    il confronto tra il mondo animale e quello degli umani 
    non avrebbe senso. Elohim ha fornito l'essere umano 
    di una coscienza che gli permette di fare la differenza tra il 
    bene e il male. Non è quindi raro che molti inconvertiti consacrino 
    la loro vita per aiutare gli altri. Questa legge dell'aiuto reciproco è 
    ugualmente in vigore tra gli animali. 
 
    Nel 1964, Stanley Wechkin ha realizzato un'esperimento sulle 
    scimmie rhésus di cui le conclusioni sono molto edificanti. 
    Wechking e suoi colleghi hanno installato due scimmie in due 
    gabbie separate. Uno dei primati aveva accesso al cibo 
    tirando una catena. Ora ogni volta che tirava la catena, 
    la scimmia vicina riceveva una scossa elettrica. Anche se 
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    l'esperimento è stato fatto con molte scimmie, ogni volta, 
    colui che aveva accesso al cibo rifiutava di tirare la catena. 
    Cosi una scimmia è capace di rifiutare di nutrirsi per molti 
    giorni se questo provoca della sofferenza ad uno dei suoi 
    consimili. Non è affatto certo che l'essere umano faccia 
    questo sacrificio con la stessa perseveranza ! 
 
    Ci sono tante storie da raccontare sull'amicizia tra le specie, e 



    sugli animali che hanno salvato la vita di altri animali o 
    anche di umani. Possiamo citare per esempio Kamunyak, la 
    benedetta, (nel samburu) una leonessa che viveva a nord del Kenya, 
    conosciuta per avere adottato dei cuccioli orice, o la storia di 
    Polo, il cane che diede la sua vita per salvare quella di un bambino 
    stendendosi su di lui durante un incendio, per protteggerlo 
    dalle fiamme, o questa storia di un gatto russo che ha salvato 
    un neonato dal freddo riscaldandolo per molte 
    ore con il suo corpo. Ci sarebbero tante storie da 
    raccontare sull'empatia animale. Come se il Signore 
    ci volesse dare un assaggio del millennio ! 
 
            Quali differnze ci sono tra gli esseri umani e gli animali ? 
 
    Studiando il mondo animale, si finisce per concludere che ci sono 
    pochissime differenze tra gli esseri umani e le bestie, salvo per il 
    fatto che la violenza animale è molto spesso motivata dalla 
    sopravvivenza della specie. Per esempio, l'infanticidio tra gli 
    animali avviene per il desiderio di riproduzione, mentre 
    l'infanticidio umano ha per base la cattiveria. 
 
    Per sopravvivere, l'animale a volte deve uccidere. L'uomo e la 
    donna uccidono per il piacere, per arricchirsi, per possedere dei 
    nuovi territori, senza che questi abbia alcuna motivazione o 
    necessità di sopravvivenza. Distrugge la propria specie e le altre 
    gratuitamente. Questo comportamento è unico, nessun'altra 
    specie agiscse in questo modo. Eppure, ognuno ha la 
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    possibilità di obbedire ai comandamenti di Elohim grazie al 
    sacrificio di Yehoshoua. Questa differenza maggiore implica 
    che gli altri esseri umani siano totalmente responsabili dei loro 
    atti. L'animale vive nei limiti che Elohim gli ha imposto. 
    I discendenti di Adamo cercano di affrancarsi da Elohim, 
    fino a diventare degli elohim. Per questo, non esitano a 
    formare delle alleanze con dei demoni e a sacrificare delle vite 
    umane. Questo inizio' con Qayin, poi Nimrod... e continua 



    con l'Anti-Mashiah. L'essere umano cerca anche di 
    sbarazzarsi della sua vera natura : gli uomini diventano 
    donne e le donne diventano uomini e alcuni dichiarano 
    di essere le due cose o anche di non appartenere 
    ad alcun sesso. L'essere umano è precipitato nella 
    follia ! 
 
    Cosi, il parallelismo con gli animali si limita, poichè gli umani 
    commettono dei peccati contro natura. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                        25 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                        26 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

                                  PRIMA PARTE 

 
              L'ESSERE UMANO, 
              QUESTO ANIMALE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                         27 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                         28 
 
 
 
 
 
    INTRODUZIONE 
 
    « Beato l'uomo che non cammina secondo il consiglio degli 
    empi, che non si ferma nella via dei peccatori, nè si 
    siede in compagnia degli schernitori » 
    (Tehilim 1:1). 
 



    La Parola dichiara che l'essere umano che non cammina secondo 
    il consiglio degli empi è beato. Ora ai giorni nostri, regna 
    una grande confusione per quanto riguarda quello che puo' 
    darci la felicità. Immaginiamo che si tratti delle ricchezza 
    materiale e finanziaria. Tuttavia la felicità non puo' essere 
    comprata. Poichè riguarda soltanto l'Uomo che cammina secondo 
    il consiglio di Elohim. 
 
    Di quale essere umano stiamo parlando ? 
 
    Le Scritture ce ne presentano tre tipi, che Paulos descrive 
    al capitolo due e tre della prima epistola ai Corinzi : 
    l'essere umano animale, l'essere umano carnale e l'essere 
    umano spirituale : « Ma l'essere uamno animale non 
    riceve le cose dello Spirito di Elohim, perchè esse sono 
    pazzia per lui ; e non le puo' conoscere, perchè devono 
    essere giudicate spiritualmente. L'essere spirituale, 
    invece, giudica ogni cosa ed egli stesso non è giudicato 
    da nessuno. Infatti chi ha conosciuto la mente del Signore da 
    poterlo istruire ? Ora noi abbiamo la mente di Mashiah » 
    (1 Corinzi 2:14-16). 
 
    « Fratelli, io non ho potuto parlarvi come a spirituali, 
    ma ho dovuto parlarvi come a carnali, come a bambini 
    in Mashiah. » (1 Corinzi 3:1). 
 
    « Che l'Elohim della pace vi santifichi egli stesso completamente ; 
    e l'intero essere vostro, lo spirito, l'anima, e il corpo, sia conservato 
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    irreprensibile per la venuta del Signore nostro Yehoshoua 
    Mashiah. » (1 Tessalonicesi 5:23). 
 
    Una persona è quindi composta da tre parti : lo spirito, 
    l'anima e il corpo. Ogni individuo è dominato da un aspetto 
    del suo essere. Cosi l'essere umano spirituale è guidato dal suo 
    spirito attraverso il quale riceve le indicazioni dello Spirito di 
    Elohim. Egli possiede il controllo del suo corpo e della sua anima. 



    Invece gli esseri umani animali e carnali, a loro volta 
    sono governati dalla loro anima e dal loro corpo. 
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                                         CAPITOLO  1 
                                 LO SPIRITO 
 
   « Infatti chi, tra gli umani, conosce le cose dell'essere umano, 
    se non lo spirito dell'essere umano che é in lui ? Cosi nessuno 
    conosce le cose di Elohim se non lo Spirito di Elohim. » 
    (1 Corinzi 2:11). 



 
    I termini ruwach in ebraico e pneuma in greco possono essere 
    tradotti con « vento » e « soffio ». Sono utilizzati per indicare 
    sia lo Spirito di Elohim, che quello dell'umano e dell'animale. 
    Questo soffio costituisce quindi la parte immateriale 
    dell'essere umano. 
 
    « YHWH Elohim formo' l'essere umano dalla polvere della terra, 
    gli soffio' nelle narici un alito vitale e l'essere umano divenne 
    un'anima vivente. » (Bereshit 2:7). 
 
    « Oracolo, parola di YHWH, riguardo a Israele. Parola di 
    YHWH che ha disteso i cieli e fondata la terra, e che ha formato 
    lo spirito dell'umano dentro di lui. » (Zekaryah 12:1). 
 
    Lo spirito, è quello che permette ad un individuo di prendere 
    coscienza del suo universo e particolarmente delle realtà 
    spirituali. In effetti, è attraverso di lui che l'essere umano puo' 
    entrare in contatto con Elohim o con il mondo dei demoni. 
    Viene confrontato ugualmente agli incubi, alle visioni e ai sogni. 
    E ben inteso, i doni si manifestano sul piano spirituale. 
    E' quindi attraverso questa parte immateriale che si 
    prega, che si parla in lingue, che si profeztizza... 
 
    Cosi Elohim, che è Spirito, ha creato l'umanità a sua immagine. 
    In effetti, la Parola dichiara che quello che nato dallo Spirito è 
    spirito. 
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    « Quello che è nato dalla carne è carne, e quello che è 
    dallo Spirito è spirito. Non ti meravigliare se ti ho detto : 
    Bisogna che nasciate dall'alto. Il vento soffia dove vuole, 
    e tu ne odi il rumore, ma non sai nè da dove viene nè dove 
    va ; cosi è di chiunque è nato dallo Spirito. » 
    (Yohanan 3:6-8). 
 
    Qui lo Spirito è l'immagine di Elohim, che Adamo ha perso 



    disobbediendo all'ordine di YHWH. Questo soffio è un dono 
    di Elohim. 
 
    « Prima che la polvere torni alla terra, com'era prima 
    e lo spirito torni a Elohim che l'la dato. » (Qohelet 12:9). 
 
   I/ LO SPIRITO DELL'ESSERE UMANO SPIRITUALE 
 
    A/ Le caratteristiche dello spirito del cristiano 
 

            1.  Lo spirito del cristiano è nato dall'alto 
            Prima della conversione, lo spirito è morto, come quello 

    di Adamo dopo la caduta. La nascita dall'alto indica 
    l'azione attraverso il quale lo Spirito Santo viene ad abitare 
    in una persona, risveglia il suo spirito e gli testimonia la sua 
    appartenenza al regno di Elohim (Romani 8:16). In effetti, 
    alla nuova nascita, questa parte invisibile è totalmente 
    ricreata da Elohim (Yehezkel 36:26). Il corpo fisico resta 
    lo stesso, ma il corpo spirituale diventa cosciente. E' in quel momento 
    che l'essere interiore riceve la capacità di comprendere il pensiero 
    del Signore ispirato dallo Spirito Santo. Non soltanto 
    Elohim risveglia lo spirito umano, ma lo rinnova ogni giorno 
    attraverso la preghiera e la meditazione della Parola : 
    « Percio' non ci scoraggiamo ; ma, anche se il nostro 
    uomo esteriore si va disfacendo, il nostro uomo interiore 
    si rinnova di giorno in giorno. » (2 Corinzi 4:16). 
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    « Non conformatevi a questo mondo, ma siate trasformati 
    mediante il rinnovamento della vostra mente, affinchè 
    conosciate per esperienza quale sia la volontà di Elohim, 
    la buona, gradita e perfetta volontà. » (Romani 12:2). 
 
    Il terminè « rinnovamento » viene dal greco anakinosis che 
    significa « rinnovo », « rinnovazione », « cambiamento 
    completo verso il meglio ». Come lo dice bene l'apostolo 



    Paulos, questo rinnovo non è fondato : « ...per le 
    opere giuste da noi compiute, ma per la sua misericordia, 
    mediante il lavacro della rigenerazione e del rinnovamento 
    dello Spirito Santo » (Titos 3:5). 
 
    2. Lo spirito del cristiano in comunione con Elohim 
    La Parola di nostro Padre ci insegna che colui che appartiene 
    al Signore è in comunione con lui in modo permanente. 
    In effetti, lo spirito del cristiano si unisce a quello di Elohim. 
 
    « Ma chi si unisce al Signore è uno spirito solo con lui » 
    (1 Corinzi 6:17). 
 
    « Perchè per mezzo di lui abbiamo gli uni e gli altri 
    accesso al Padre in un medesimo Spirito. » 
    (Efesini 2:18). 
 
    E' soltanto a questa condizione che il credente puo' obbedire 
    al Signore camminando : « nelle buone opere che, Elohim 
    ha precedentemente preparate » (Efesini 2:10). In effetti, Elohim 
    ha creato gli umani per adorarlo e servirlo. Ora il servizio e 
    l'adorazione essendo opere spirituali, soltanto colui che ha 
    lo spirito risvegliato dal Creatore puo' diventare suo adoratore e 
    suo servitore. 
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    « Elohim, che servo nel mio spirito annunciando il vangelo del 
    Figlio suo, mi è testimone che faccio continuamente menzione 
    di voi. »  (Romani 1:9). 
 
    Cosi la capacità di fare un'opera spirituale procede da Elohim 
    e si compie a livello dello spirito. 
 
    « YHWH risveglio' lo spirito di Zerrubabel, figlio di Schealthiel, 



    governatore di Yehouda, e lo spirito di Yehoshoua, figlio di 
    Yehotsadaq, sommo sacerdote, e lo spirito di tutto il resto del 
    popolo ; essi vennero e cominciarono a lavorare nella casa di 
    YHWH, il loro Elohim,il ventiquattresimo giorno del sesto mese, 
    nel secondo anno del re Darius. » (Chaggay 1:14-15). 
 
    « Elohim è Spirito, e quelli che lo adorano bisogna che lo adorino 
    in spirito e verità. » (Yohanan 4:24). 
 
    3. L'essere umano spirituale è stato creato per dominare 
    « Poi Elohim disse : Facciamo l'essere umano a nostra immagine, 
    conforme alla nostra somiglianza, e abbiano dominio sui pesci del 
    mare, sugli uccelli del cielo, sul bestiame della terra, e su 
    tutti i rettili che strisciano sulla terra. » (Bereshit 1:26). 
 
    Attravesro questo versetto possiamo comprendere che vi è un 
    legame tra la dominazione e l'immagine di Elohim. In effetti, è 
    soltanto perchè l'essere umano è stato formato all'immagine 
    del Creatore che poteva dominare sugli animali. Cosi, benchè i 
    due tipi di creature (umani e animali) possedevano delle 
    caratteristiche comuni, l'immagine di Elohim poneva l'essere 
    umano al di sopra di tutta la creazione terrestre e gli conferiva 
    il suo valore. Ora, perdendo questa somiglianza con il Signore 
    Adamo, Chavvah e la loro discendenza sono stati spodestati 
    del loro stato di governatori della Terra e sono diventati 
    totalmente simili agli animali. Cioè degli esseri guidati 
    dalle loro passioni i loro appetiti carnali. Del resto, 
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    l'umano è un animale particolare poichè distrugge 
    l'ambiente in cui vive. 
 
    Nel corso della nuova nascita, la capacità di governare è di 
    nuovo conferita agli Uomini. E' quindi lo spirito che riceve 
    il mandato di dominare su tutta la potenza del nemico, 
    sull' anima e il corpo, cioè sui desideri della carne, le 
    emozioni, e i sentimenti. Per questo, lo spirito deve 



    sottomettersi totalmente allo Spirito di Elohim. E' solamente a 
    questa condizione che il cristiano puo' camminare secondo la volontà 
    del Signpore. Eseguendo gli ordini che riceve da parte sua nel 
    suo essere interiore e sottomettendo l'anima e il corpo alla sua 
    volontà. 
 
    « Io dico : camminate secondo lo Spirito e non adempirete 
    affatto i desideri della carne. » (Galati 516). 
 
    « Infatti la Parola di Elohim è vivente ed efficace, più 
    affilata di qualunque spada a doppio taglio, e penetrante 
    fino a dividere l'anima dallo spirito, le giunture dalle 
    midolla ; essa giudica i sentimenti e i pensieri del cuore. » 
    (Ebrei 4:12). 
 
    Cosi non è più la parte animale dell'essere umano che 
    domina il cristiano, ma quella che è all'immagine di Elohim. 
    Ma questo puo' accadere soltanto se l'anima e lo spirito hanno 
    subito una divisione. Questa avviene alla nuova nascita, poi 
    delle facoltà si acquisiscono progressivamente attraverso la meditazione 
    della Parola del Signore e la preghiera (1 Petros 2:2). 
 
    4. L'intelligenza 
    « Ma quel che rende intelligente l'uomo è lo spirito, il soffio di 
    Shaddai. » (Iyov 32:8). 
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    « Ma Yehoshoua capi subito, con il suo spirito, che essi 
    ragionavano cosi dentro di loro e disse : Perchè fate questi 
    ragionamenti nei vostri cuori ? » (Marcos 2:8). 
 
    Attraverso questo passaggio possiamo comprendere che l'intelligenza 
    è spirituale. Questo significa che quello che rende l'essere umano 
    intelligente, il discernimento, la conoscenza, etc. si trova nella 
    sede dello spirito. E inoltre è soltanto a partire dalla nuova nascita 



    che un individuo diventa capace di comprendere la Parola del Signore. 
 
    « Poi disse loro : Queste sono le parole che io vi dicevo quando 
    ero ancora con voi : che si dovevano compiere tutte le cose 
    scritte di me nella legge di Moshè, nei profeti, e nei Tehilim. 
    Allora apri loro la mente per capire le scritture. » (Loukas 24:44-45). 
 
    « Ma questo è il patto che faro' con la casa d'Israele, 
    dopo quei giorni, dice YHWH : io mettero' la mia legge 
    nell'intimo loro, la scrivero'  sul loro cuore, e io 
    saro' il loro Elohim ed essi saranno il mio popolo. » 
    (Yirmeyah 31:33). 
 
    E' in spirito che comprendiamo chi è l'essere umano. 
    Questa conoscenza è progressiva. Il cristiano spirituale si 
    scopre man mano che cresce nel Signore. 
    In effetti, il cuore è simile ad un abisso di cui il fondo puo' 
    essere svelato soltanto con la luce del Creatore (Yiermeyah 
    17:9-10). 
 
    « Infatti chi, tra gli umani conosce le cose dell'essere 
    umano se non lo spirito dell'essere umano che è in lui ? 
    Cosi nessuno conosce le cose di Elohim se non lo 
    Spirito di Elohim. Ora noi non abbiamo ricevuto lo spirito del 
    mondo, ma lo Spirito che viene da Elohim per conoscere le cose 
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    che Elohim ci ha donate. » (1 Corinzi 2:11-12). 
 
    5. I cinque sensi spirituali 
    Alla nuova nascita, lo spirito è dotato dei cinque sensi 
    spirituali che gli permettono di conoscere la volontà del 
    Signore, di discernere, e di aiutare il suo prossimo. 
 
       5.1 La vista 



    «...affinchè l'Elohim del nostro Signore Yehoshoua Mashiah, 
    il Padre della gloria, vi dia uno spirito di sapienza e di 
    rivelazione perchè possiate conoscerlo pienamente ; egli 
    illumini gli occhi della vostra intelligenza, affinchè sappiate 
    a quale speranza vi ha chiamati, qual'è la ricchezza  della 
    gloria della sua eredità che vi riserva tra i santi ». 
    (Efesini 1:17-18). 
 
    Con gli occhi spirituali, una persona puo' avere delle visioni, 
    dei sogni, delle rivelazioni, o ancora il discernimento. 
    E' per questo che colui che ha l'intelligenza del Signore deve 
    vegliare sui suoi occhi : « La lampada del corpo è l'occhio. Se 
    dunque il tuo l'occhio è limpido, tutto il tuo corpo sarà 
    illuminato ; ma se il tuo occhio è malvagio, tutto il tuo 
    corpo sarà nelle tenebre. Se dunque la luce 
    che è in te è tenebre, quanto grandi saranno le tenebre ! » 
    (Matthaios 6:22-23). 
 
    Cosi il cristiano spirituale non puo' posare i suoi occhi su 
    cio' che è impuro. 
 
    Il senso fisico viene sostituito dalla fede : lo spirito è 
    nella certezza riguardo alle cose che la carne non vede. 
    « Poichè camminiamo per fede e non per visione » 
    (2 Corinzi 5:7). 
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    « Ora la fede è certezza di cose che si sperano,dimostrazione 
    di realtà che non si vedono. Infatti, per essa fu resa buona 
    testimonianza agli antichi. Per fede comprendiamo 
    che i mondi sono stati formati dalla parola di Elohim ; 
    cosi le cose che si vedono non sono state tratte da cose 
    apparenti. » (Ebrei 11:1-3). 
  
    « Yehoshoua gli rispose : Perchè mi hai visto, Tommaso tu hai 



    creduto ; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto ! » 
    (Yohanan 20:29). 
 
    « Poichè siamo stati salvati in speranza. Ora la speranza 
    di cio' che si vede non è più speranza ; difatti, quello che uno vede 
    perchè lo spererebbe ancora ? Ma se speriamo cio' che 
    non vediamo, lo aspettiamo con pazienza. » (Romani 8:24-25). 
 

                5.2 L'udito 
    « Chi ha orecchi ascolti cio' che lo Spirito dice alle 
    assemblee. A chi vince io daro' da mangiare dell'albero 
    della vita, che è nel paradiso di Elohim. » (Apokalupsis 2:7). 
 
    E' evidente che per ascoltare quello che lo Spirito dice alle 
    assemblee, bisogna avere l'orecchio spirituale. 
 
    « Tu non gradisci nè sacrificio nè offerta ; m'hai aperto gli 
    orecchi. Tu non domandi nè olocausto nè sacrificio per il 
    peccato. » (Tehilim 40:6). 
 
    « Adonai YHWH, mi ha aperto l'orecchio e io non sono stato 
    ribelle, non mi sono tirato indietro. » (Yesha'yah 50:5). 
 
    La fede stessa è il risultato della capacità di ascoltare la Parola 
    di Elohim. Le orecchie sono quindi le porte della fede, poichè 
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    « ...la fede viene da cio' che si ascolta, e cio'  che si ascolta viene 
    dalla parola di Elohim. » (Romani 10:17). 
 
    Per altro, nella parabola del seminatore e dei quattro terreni, 
    il Signore c'insegna che su quattro tipi di persone 
    che ascoltano la Parola, tre non la capiscono. 
    Solo colui che l'ascolta e la capisce è capace di portare 
    del frutto. Cosi i frutti dipendono dal buon funzionamento 



    dell'orecchio spirituale. 
 
    « Quello invece seminato nella terra buona è colui che ode la parola 
    e la comprende ; egli quindi porta del frutto e rende il  100, 
    il 60 e il trenta. » (Matthaios 13:23). 
 
    Un cristiano spirituale è anche colui che ascolta prima di agire 
    o di rispondere : « Chi risponde prima di avere ascoltato mostra 
    la sua follia e rimane confuso. » (Mishlei 18:13). Nella 
    gestione dei conflitti tra due parti, colui che ha il controllo di sè 
    ascolterà ognuna di loro prima di dare un giudizio : « Il primo 
    a perorare la propria causa pare che abbia ragione ; ma viene l'altra 
    parte e lo mette alla prova. » (Mishlei 18:17). Le orecchie 
    sono quindi dei canali primordiali che permettono di pronunciare 
    un giudizio, di discernere, di ascoltare il Signore e di 
    provare il senso morale del proprio ambiente. In effetti, si dice 
    che : « le cattive compagnie corrompono i buoni costumi » 
    (1 Corinzi 15:33). Per conoscere una persona, basta sentirla 
    parlare, poichè « (...) dall'abbondanza del cuore parla 
    la sua bocca » (Loukas 6:45). Cosi il vero cristiano è 
    « (...) pronto ad ascoltare, lento a parlare (...) » (Yaacov 1:19). 
    Di conseguenza, l'orecchio spirituale permette anche di scegliere 
    le persone di cui circondarci. 
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    Quando il discepolo di Elohim parla, é per esprimere i doni 
    dello Spirito e consolare : « Adonai YHWH, mi ha dato una 
    lingua pronta, perchè io sappia aiutare con la parola chi è stanco. 
    Egli risveglia, ogni mattina, risveglia il mio orecchio,perchè 
    io ascolti come ascoltano i discepoli. » (Yesha'yah 50:4). 
 
    « Ora, fratelli, vi esorto, nel nome del Signore Yehoshoua 
    Mashiah, ad avere tutti un medesimo parlare e a non 



    avere divisioni tra di voi, ma a stare perfettamente uniti 
    nel medesimo modo di pensare e di sentire. » 
    (1 Corinzi 1:10). 
 
    « Allora io trasformero' le labbra dei popoli in labbra 
    pure, affinchè tutti invochino il nome di YHWH, per 
    servirlo di comune accordo. » 
    (Tsephanya 3:9). 
 
    I doni di Elohim che si esprimono attraverso la lingua sono 
    numerosi : il dono di profezia, di parlare in lingue, i 
    canti spirituali... E' per questo che una persona avendo 
    ricevuto lo Spirito Santo deve conservare la sua lingua nella 
    purezza. In effetti, il Signore non vuole che : « Dalla medesima 
    bocca escono benedizioni e maledizioni (...) » (Yaacov 3:10). 
    L'essere umano spirituale è colui che si controlla quando parla : 
    non maledice, non moltiplica le parole, non impiega nessuna 
    volgarità : « Nè oscenità, nè parole sciocche o volgari, 
    che sono cose sconvenienti ; ma piuttosto abbondi 
    il ringraziamento. » (Efesini 5:4). 
 
    (Vedere anche Apokalupsis 2:11 ; 2:29 ; 3:13 ; 3:22). 
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       5.3 Il gusto 
    « ... come bambini appena nati, desiderate il puro latte spirituale, 
    perchè con esso cresciate per la salvezza, se davvero avete gustato 
    che il Signore è buono. » (1 Petros 2:2-3). 
 
    « Yehoshoua disse loro : Il mio cibo è fare la volontà di 
    colui che mi ha mandato, e compiere la sua opera. » 
    (Yohanan 4:34). 



 
    « Ma egli rispose : Sta scritto : Non di pane soltanto vivrà 
    l'essere umano, ma di ogni parola che proviene dalla 
    bocca di Elohim. » (Matthaios 4:4). 
 
    Un discepolo non è schiavo dei suoi bisogni carnali. 
    Il suo nutrimento è prima di tutto spirituale, è il pane quotidiano 
    che scende da Elohim. 
 
    « Non siate dunque in ansia, dicendo : Che mangeremo ? 
    Che berremo ? Perchè sono le nazioni che ricercano 
    tutte queste cose ; il Padre vostro celeste, infatti, sa 
    che avete bisogno tutte queste cose. Cercate prima il 
    regno di Elohim e la sua giustizia, e tutte queste cose 
    vi saranno date in più. Non siate dunque in ansia per il 
    domani, perchè il domani si preoccuperà di se stesso. 
    Basta a ciascun giorno il suo affanno. » (Matthaios 6:31-34). 
 
       5.4 L'odorato 
    « Guardatevi dai falsi profeti i quali vengono verso di voi 
    in vesti da pecore, ma dentro sono lupi rapaci. 
    Li riconoscerete dai loro frutti. Si raccoglie forse 
    uva dalle spine, o fichi dai rovi ? Cosi, ogni 
    albero buono fa frutti buoni, ma l'albero 
    cattivo fa frutti cattivi. Un albero buono non puo' 
    fare frutti cattivi, nè un albero cattivo fare 
 
 
 
 
 
                                                      41 
 
 
 
 
 
    frutti buoni. Ogni albero che non fa buon frutto è 
    tagliato e gettato nel fuoco. Li riconoscerete dunque dai loro 
    frutti. » (Matthaios 7:15-20). 
 
    In questo passaggio si fa riferimento ai frutti che Paulos 
    descrive in Galati capitolo 5 versetto 22. Cosi, ogni 
    persona veramente convertita deve avere un odore 
    spiritualmente affinato da Elohim per riconoscere i frutti 



    dello Spirito come per le opere della carne. In effetti, l'essere 
    umano spirituale è capace di sentire gli aromi dei frutti 
    che devono portare i figli di Elohim, ma anche 
    l'odore nauseabondo, demoniaco, emanato da certe 
    persone possedute. 
 
    « Ma grazie siano rese a Elohim, che sempre ci fa trionfare 
    in Mashiah e che per mezzo nostro spande dappertutto il 
    profumo della sua conoscenza. Noi siamo infatti davanti 
    a Elohim il profumo di Mashiah fra quelli che sono sulla 
    via della salvezza e fra quelli che sono sulla via della 
    perdizione ; per questi, un odore di morte, che conduce 
    a morte ; per quelli, un odore di vita, che conduce a vita. » 
    E chi è sufficiente a queste cose ? 
    (2 Corinzi 2:14-16). 
 
    Le azioni prodotte nella volontà del Signore sono un 
    profumo di buon odore : « Ora ho ricevuto ogni cosa 
    e sono nell'abbondanza. Sono ricolmo di beni, avendo 
    ricevuto da Epaphroditos quello che mi avete mandato 
    e che è un profumo di odore soave, un sacrificio 
    gradito a Elohim. » (Filippesi 4:18). 
 
       5.5 Il tatto 
     I doni collegati a questo senso purtroppo sono ignorati 
    da un gran numero di cristiani. Molti sono estremamente tattili 
    nel loro ambiente, mentre Paulos aveva avvisato Timotheos 
    per quanto riguarda l'imposizione delle mani : « Non imporre 
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    con troppa fretta le mani ad alcuno, e non partecipare ai 
    peccati altrui ; conservati puro. » (1 Timotheos 5:22). 
    Cosi attraverso il tatto, possiamo apportare la guarigione e la 
    liberazione, ma anche trasmettere dei doni. Per esempio, la 
    donna che perdeva sangue aveva appena toccato il 
    Signore e il suo male cesso' immediatamente 
    (Markos 5:24-34). 
 



    « Per questo motivo ti ricordo di ravvivare il dono di 
    Elohim che è in te mediante l'imposizione delle mie mani. » 
    (2 Timotheos 1 :6). 
 
    Puo' anche succedere che i cristiani che sono particolarmente 
    sensibili alle cose spirituali abbiano delle manifestazioni 
    fisiche all'approccio con persone possedute da uno spirito 
    di seduzione. Per esempio, ci sono dei casi in cue degli uomini 
    si eccitano in presenza di donne possedute da quel tipo 
    di spirito. E inversamente, delle donne che risentono lo stesso 
    avvicinandosi a uomini che hanno un demone di seduzione. 
     
    Cosi l'essere umano spirituale è colui che obbedisce ai 
    comanadamenti del Signore secondo il quale noi dobbiamo 
    fuggire le relazioni sessuali illecite (1 Corinzi 6:8) come 
    Yossef. 
 
    6. I doni 

             I doni spirituali sono dati ai figli di Elohim per l'utilità 
    comune, cioè per la loro edificazione personale e 
    reciproca. 
 
    « Circa i doni spirituali, fratelli, non voglio che siate 
    nell'ignoranza. Voi sapete che nazioni eravate trascinati 
    dietro agli idoli muti, secondo come vi si conduceva. 
    Percio' vi faccio sapere che nessuno, parlando per lo 
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    Spirito di Elohim, dice : Yehoshoua è anatema ! 
    e nessuno puo' dire : Yehoshoua è il Signore ! 
    se non per lo Spirito Santo. Ora vi è diversità 
    di doni, ma vi è un medesimo Spirito. Vi è diversità 
    di ministeri, ma non vi è che un medesimo Signore. 
    Vi è varietà di operazioni, ma non vi è che un 
    medesimo Elohim, il quale opera tutte le cose 
    in tutti. Ora a ciascuno è data la manifestazione dello 



    Spirito per il bene comune. Infatti a uno è data, 
    mediante lo Spirito, parola di sapienza ; a un altro, 
    parola di conoscenza, secondo il medesimo Spirito ; a 
    un altro, fede, mediante il medesimo Spirito ; a un altro 
    doni di guarigione, per mezzo del medesimo Spirito ; 
    a un altro, potenza di operare miracoli ; a un altro, 
    profezia ; a un altro, il discernimento degli spiriti ; 
    a un altro diversità di lingue e a un altro, l'interpretazione 
    delle lingue ; ma tutte queste cose le opera quell'unico 
    e medesimo Spirito, distribuendo i doni a ciascuno 
    in particolare come vuole. » (1 Corinzi 12:1-11). 
 
    Tuttavia, i doni spirituali (profezie, parlare in lingue, 
    visioni, guarigioni, miracoli, parole di conoscenza, parole 
    di saggezza, interpretazione delle lingue, discernimento degli spiriti 
    etc.) possono essere contraffatti e non sono in nessun modo delle 
    prove di una reale conversione nè il segno della presenza 
    dello Spirito Santo, poichè i demoni, i satanisti, i fattucchieri, 
    le streghe, i veggenti manifestano i « doni spirituali », 
    ma, quello che non hanno, sono i frutti dello Spirito. 
 
    E' importante sapere che tutti i crtistiani non posseggono 
    gli stessi doni. Paulos a questo proposito dice che a uno è 
    dato dallo Spirito la profezia, a l'altro il dono di operare 
    dei miracoli, etc. E nella prima epistola ai Corinzi al 
    capitolo 12 versetti 28-30, dichiara : « E Elohim ha posto 
    nell'assemblea in primo luogo degli apostoli, in secondo 
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     luogo dei profeti, in terzo luogo dei dottori, poi miracoli, 
     poi doni di guarigioni, assistenze, doni di governo, 
    diversità di lingue. Sono forse tutti apostoli ? Sono forse 
    tutti profeti ? Sono forse tutti dottori ? Fanno tutti dei miracoli ? 
    Tutti hanno forse i doni di guarigioni ?Parlano tutti in altre lingue ? 
    Interpretano tutti ? 
 
    La diversità dei doni crea un'interdipendenza. Voi potete 



    adorare Elohim senza avere il dono di parlare in lingue, di 
    profetizzare, dei miracoli, o del discernimento degli spiriti. 
    E' per questo che in cielo, i doni spirituali non serviranno : 
    « L'amore non verrà mai meno. Le profezie verranno 
    abolite ; le lingue cesseranno e la conoscenza verrà abolita. » 
    (1 Corinzi 13:8). 
 
    B/ Il privilegio del cristiano nato dall'alto 
 
    « Lo spirituale, invece, giudica ogni cosa 
    ed egli stesso non è giudicato da nessuno. 
    Infatti chi ha conosciuto la mente del Signore da 
    poterlo istruire. Ora noi abbiamo la mente di Mashiah. » 
    (1 Corinzi 2:15-16). 
 
    Il termine « spirituale » viene dal greco pneumatikos che indica 
    quello che è « relativo allo spirito umano o all'anima razionale » ; 
   «  una parte dell'essere umano che è associata a Elohim e gli serve 
    da strumento o da organo ». Cosi quelli che sono spirituali 
    sono semplicemente quelli che obbediscono a Yehoshoua. 
    Questa sottomissione produce un certo numero di conseguenze. 
 
    1. L'essere umano spirituale è un figlio di Elohim 
    « Infatti tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Elohim 
    sono figli di Elohim. E voi non avete ricevuto uno spirito di 
    servitù per ricadere nella paura, ma avete ricevuto lo Spirito 
 
 
 
 
 
                                                      45 
 
 
 
 
 
    di adozione, mediante il quale gridate : Abba Padre ! Lo Spirito 
    stesso attesta insieme con il nostro spirito che siamo figli 
    di Elohim. » (Romani 8:14-16). 
 
    Secondo questo passaggio, cio' che caratterizza l'appartenenza 
    alla famiglia di Elohim, è il lasciarsi guidare dallo Spirito del 
    Signore. Da qui, scaturisce una relazione privilegiata con il 
    Creatore. Beneficiando quindi dei consigli (Yesha'yah 28:29), 



    della correzione (Ebrei 12:6) e della protezione del Padre 
    (Tehilim 37:39), ma anche dell'intimità di quest'ultimo, 
    che gli dà fiducia. 
 
    « Poichè chiunque avrà fatto la volontà del Padre mio, 
    che è nei cieli, mi è fratello, sorella, e madre. » 
    (Matthaios 12:50). 
 
    « Quando pero' sarà venuto lui, lo Spirito della verità, perchè 
    non parlerà di suo, ma dirà tutto quello che avrà udito, e vi 
    annuncerà le cose avvenire. » (Yohanan 16:13). 
 
    L'essere umano guidato da Elohim cammina per forza a 
    contro corrente, a l'opposto del modo di fare di questo mondo 
    (Efesini 4:17). In anticipo sui tempi, è spesso solo, incompreso 
    e rigettato. Non ha lo stesso comportamento di quelli del 
    mondo, perchè cammina accuratamente (Efesini 5:15-16), 
    nell'amore (Efesini 5:1-2), come un figlio della luce 
    (Efesini 5:8-14), in maniera degna della chiamata che 
    ha ricevuto (Efesini 4:1), nelle opere che Elohim ha 
    preparato prima per lui : « Infatti siamo opera sua, 
    essendo stati creati in Yehoshoua Mashiah per fare 
    le opere buone, che Elohim ha precedentemente preparate 
    affinchè le pratichiamo. » (Efesini 2:10). Il cristiano 
    spirituale conosce il pensiero di Mashiah e non si lascia 
    influenzare dal sistema del mondo (filosofia, religione...) 
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    nè dalla sua propria carne. Al contrario è diretto dallo Spirito 
    di Elohim che è il Conduttore per eccellenza. 
 
    E' quindi di quel tipo di cammino dell'essere umano che si parla 
    nel Tehilim 1. 
 
    2. L'essere umano spirituale è come il vento 
    « Il vento soffia dove vuole, e tu ne odi il rumore, ma non 



    sai nè da dove viene nè dove va ;cosi è di chiunque è nato 
    dallo Spirito. » (Yohanan 3:8). 
 
    Il movimento del vento ha la particolarità di essere dispersivo, 
    cioè che corre via in luoghi diversi in maniera irregolare, 
    a tal punto che non si riesce a definirlo, tale è il 
    movimento dello Spirito. 
 
    « Fa dei venti i suoi messaggeri, delle fiamme di fuoco i 
    suoi servi. » (Tehilim 104:4). 
 
    Una persona spirituale non puo' ritrovarsi in una 
    organizzazione carnale, come le federazioni, o le 
    organizzazioni pastorali, perchè è come il vento, cio' 
    vuol dire inafferabile. Puo' anche essere considerato 
    instabile da coloro che sono carnali. 
 
    3. L'essere umano spirituale ha una visione celeste   
    L'essere umano spirituale si focalizza su cio' che è in alto 
    e non sulle cose terrestri che sono passeggere e effimere. 
    In effetti, egli è prima di tutto un cittadino del cielo. 
 
    « Carissimi io vi esorto come stranieri e pellegrini, 
    ad astenervi dalle carnali concupiscenze che fanno 
    la guerra all'anima. » ( Petros 2:11). 
 
    « Se dunque siete stati risuscitati con Mashiah, cercate 
    le cose di lassù,dove Mashiah è seduto alla destra di 
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    Elohim. Aspirate alle cose di lassù, non a quelle che sono 
    sulla terra ; poichè voi moriste e la vostra vita è nascosta 
    con Mashiah in Elohim. Quando Mashiah, la vita vostra 
    sarà manifestato, allora anche voi sarete con lui manifestati 
    in gloria. » (Colossesi 3:1-4). 
 
    Di conseguenza, l'essere umano spirituale ama meditare la 
    Parola (Tehelim 119), pregare (1 Tessalonicesi 5:17), 



    la compagnia di gente integra (1 Corinzi 15:33), e ovviamente 
    è appassionato del Signore Yehoshoua Mashiah. Inoltre, il 
    cristiano spirituale fugge il peccato e tutto quello che puo' 
    allontanarlo da Elohim. 
 
    E' una persona costantemente perseguitata, rigettata, 
    incompresa anche dai suoi parenti. 
 
    II/ LO SPIRITO DELL'ESSERE UMANO CARNALE 
 
    A/  Lo spirito di un bambino 
 
    « Fratelli, io non ho potuto parlarvi come a spirituali, 
    ma ho dovuto parlarvi come a carnali, come a bambini 
    in Mashiah. Vi ho nutriti di latte, non di cibo solido, 
    perchè non eravate capaci di sopportarlo ; anzi non 
    lo siete neppure adesso, perchè siete ancora carnali. 
    Infatti, dato che ci sono fra di voi gelosie e contese, 
    non siete forse carnali e non vi comportate secondo 
    la natura umana ? » (1 Corinzi 3:1-3). 
 
    La parola « carnale » viene dal greco sarkikos che designa 
    una persona « avente la natura della carne, cioè che è 
    sotto l'autorità dell'appetito animale ; governato dalla semplice 
    natura umana e non dallo Spirito di Elohim ». L'essere umano 
    carnale è ugualmente chiamato « bambino » ; dal greco nepios 
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    che vuol dire « piccolo bambino », o « un minore », « infantile », 
    « ignorante », « non abile ». Paulos impiega questo termine in 
    Galati capitolo 4 versetto 1 a 3 : « Io dico : finchè l'erede è minorenne, 
    non differisce in nulla dal servo, benchè sia padrone di tutto ; ma 
    è sotto tutori e amministratori fino al tempo prestabilito dal 
    Padre. Cosi anche noi, quando eravamo bambini, eravamo tenuti 
    in schiavitù dagli elementi del mondo. » 
 
    L'essere umano carnale è « sotto l'autorità dell'appetito 



    animale » e non sotto l'autorità del Signore. Di conseguenza, 
    tutte le caratteristiche legate allo spirito del cristiano spirituale 
    non si possono manifestare nella vita di questo tipo di persone. 
    Anche avendo vissuto la nuova nascita, colui che è schiavo 
    della carne non è in comunione con Elohim, e non 
    puo' adorarlo e servirlo. Il carnale non possiede l'intelligenza 
    per comprendere la Parola nè i cinque sensi spirituali 
    per discernere la voce dello Spirito e fare la differenza 
    tra il vero e il falso servitore di Elohim. 
 
    Cosi l'essere umano carnale è un ignorante. Come i cristiani 
    di Corinto, molti cristiani sono dei bambini, sono incapaci 
    di comprendere un insegnamento spirituale. 
    Poichè, come Paulos rimproverava i Corinzi, sono ancora 
    al latte e non possono sopportare il nutrimento solido. 
    Non hanno nessuna rivelazione di Elohim, non conoscono 
    la loro identità in Mashiah e la loro posizione nel Regno 
    di Elohim. Questo non gli impedisce di inorgoglirsi quanto 
    al loro « sapere ». In effetti, anche se sono ignoranti, i 
    cristiani carnali sono persuasi di conoscere la Parola 
    meglio di molti chiamati. Non dimentichiamo che sono 
    condotti dalle opere della carne e specialmente dall'orgoglio. 
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    B/ Lo spirito di uno schiavo 
 
    Anche avendo ricevuto molti doni, i cristiani carnali 
    hanno ancora bisogno di tutori e di amministratori. 
    Questa dipendenza agli esseri umani fa di loro una preda ideale 
    per i lupi che circondano il popolo di Elohim. E' cosi 
    che divengono il pascolo dei falsi profeti e dei pastori 
    avidi che approfittano del fatto che non hanno nessuna relazione 
    con il Signore per abusare di loro materialmente, 



    finanziariamente, emozionalmente e a volte anche 
    sessualmente. 
 
    Pagano le decime, portano le bibbie dei loro dirigenti, fanno 
    loro la spesa e le pulizie di casa, badano ai loro figli, etc. Sono 
    come gli Ebrei che lavoravano duramente per costruire i 
    magazzini dei Faraoni in Egitto. Invece di servire Elohim 
    e il suo Regno, diventano schiavi di quei predicatori mal 
    intenzionati e dei loro insegnamenti errati : 
    « Guardate che nessuno faccia di voi sua preda con la 
    filosofia e con vani raggiri secondo la tradizione degli uomini 
    e gli elementi del mondo e non secondo Mashiah. » 
    (Colossesi 2:8). Cosi sono vittime di sette e di eresie come la 
    dottrina della prosperità. Non camminano secondo la Parola 
    di Elohim, ma secondo le tradizioni umane. 
 
    Attaccati alle cose della Terra e ingannati dalla loro avidità, 
    pensano che la benedizione sia legata ai beni materiali. 
    Sono simili a Esav che vendette la sua primogenitura 
    per un semplice piatto di lenticchie. 
 
    Dominati dalle opere della carne descritte in Galati capitolo 5 
    versetto 17-21 e specialmente dallo spirito di competizione, 
    la gelosia, la corsa ai titoli, e l'orgoglio, non si rendono conto 
    della loro situazione. Sono pronti a criticare e combattere 
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    i veri figli di Elohim alla stesssa maniera in cui i Corinzi 
    si opposero a Paulos : « Perchè molti camminano da 
    nemici della croce di Mashiah (ve l'ho detto spesso e ve lo 
    dico anche ora piangendo), la fine dei quali è la perdizione ; 
    il loro elohim è il ventre e la loro gloria è in cio' che torna 
    a loro vergogna ; gente che ha l'animo alle cose della Terra. » 
    (Filippesi 3:18-19). 
 
    Lo spirito dell'inconvertito è totalmente morto per cio' che 



    rigurada Elohim, la sua Parola, la sua vita, il suo Regno... Gli 
    increduli sono completamente incoscienti e ignoranti dell'amore 
    del Signore manifestato alla croce per noi. Del resto, 
    per essi, la morte espiatoria di Yehoshoua Mashiah è una follia : 
    « Poichè la predicazione della croce è pazzia per coloro che 
    periscono, ma per noi, che veniamo salvati, è la potenza di 
    Elohim. » (1 Corinzi 1:18). 
    Possono fare dei discorsi capaci di allonatanare dalla fede i 
    figli di Elohim : « Guardate che nessuno faccia di voi sua 
    preda con la filosofia e con vani raggiri secondo la tradizione 
    degli umani e gli elementi del mondo e non secondo Mashiah. » 
    (Colossesi 2:8). Di conseguenza, vengono annoverati tra coloro 
    che prendono la strada larga che mena alla perdizione 
    (Matthaios 7:13). 
 
    Tuttavia possiamo constatare che vi sono molti casi di figure 
    riguardanti gli spiriti degli inconvertiti. Gli spiriti degli atei 
    e degli agnostici, cioè di quelli che non credono nè 
    all'esistenza di Elohim nè a quella di Satana, sono completamente 
    morti. Viceversa, certi incovertiti hanno lo spirito sveglio 
    non per quanto riguarda Elohim, ma per quanta riguarda il 
    mondo demoniaco. Per esempio gli occultisti, alcuni 
    massoni, rosacrociani, religiosi, e coloro che praticano 
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    la meditazione trascendentale. Tutte queste persone sono in 
    comunione con i demoni (1 Corinzi 10:20-21). 
 
    (Vedi 1 Shemouel capitolo 28 a partire dal versetto 7 : la 
    donna medium). 
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                                           CAPITOLO 2 
                                                L'ANIMA 
 
    I/ COS'E' L'ANIMA ? 
    « YHWH Elohim formo' l'essere umano dalla polvere della terra, 
    gli soffio' nelle narici un alito di vita e l'essere umano divenne 
    un'anima vivente. » (Bereshit 2:7). 
    



    Il termine « anima » viene dall'ebraico nephesh che significa 
    « appetito », « desiderio », « emozione », « creatura », « passione », 
    etc. Gli esseri umani, come gli animali, possiedono un anima. 
    Questo implica che l'animale ha anche delle emozioni, dei 
    desideri, delle passioni, etc. Dopo la caduta di Adamo e 
    Chavvah, l'anima è diventata il vecchio essere umano, cioè 
    la natura adamica, corrotta, animale, incontrollabile, con la 
    sua innata disposizione a fare il male. 
 
    A/ La sede dei sentimenti e delle emozioni 
 
    Il termine « sentimento » viene dal greco splangchnon che è 
    stato tradotto con « viscere » in Loukas 1:78 ; Atti 1:18 ; 
    2 Corinzi 6:12 ; Philemon 1:12 ; 1 Yohanan 3:17 ; 
    Colossesi 3:12. Nella Bibbia questo termine possiede molti 
    significati. Prima di tutto, in senso stretto, si tratta delle viscere 
    contenute nella cavità addominale, sede della digestione 
    (Yehzkel 3:3 ; Apokalupsis 10:9) : gli intestini, il fegato, 
    lo stomaco... e nella cavità toracica : il cuore, i polmoni. Le 
    viscere sono anche la sede della concezione (Bereshit 
    15:4 ;  25:23 ; 2 Hayyamim dibre 32:21 ; Mishlei 31:2 ; 
    Loukas 23:29), il frutto delle viscere indica i bambini 
    (Devarim 7:13 ; 28:4, 11, 18 e 53 ; Tehilim 127:3 ; 
    Yesha'yah 49:15 ; Mykayah 6:7. 
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    Le viscere, rappresentano anche la parte più profonda 
    dell'umano, la base delle emozioni e dei sentimenti. Esse 
    sono considerate come il luogo dove si sviluppano le più 
    violente passioni, come la collera, l'odio, l'amarezza... 
    ma anche le più tenere affezioni, in particolare la bontà, 
    la benevolenza, la compassione, etc. Infine, le viscere 
    rappresentano ugualmente il cuore dell'essere umano : 
    « Infatti abbiamo provato una grande gioia e consolazione 
    per il tuo amore, perchè per opera tua, fratello, il cuore 



    dei santi è stato confortato. » (Philemon 1:7). 
 
    « Il cuore è ingannevole più di ogni altra cosa e insanabilmente 
    maligno ; chi potrà curarlo ? » (Yiermeyah 17:9). 
 
    « Diceva inoltre : E' quello che esce dall'essere umano che 
    contamina l'essere umano ; perchè è dal di dentro, dal cuore 
    degli umani, che escono cattivi pensieri, fornicazioni, furti, 
    omicidi, adulteri, cupidigie, malvagità, frode, lascivia, sguardo 
    maligno, calunnia, superbia, stoltezza. Tutte queste cose cattive 
    escono dal di dentro e contaminano l'essere umano. » 
    (Markos 7:20-23). 
 
    La natura adamica si manifesta nel cuore dell'essere 
    umano (Romani 7:15-23), di conseguenza è la sorgente 
    dei conflitti. 
 
    « Se un uomo, un uomo della casa d'Israele, o uno degli 
    stranieri che abitano in mezzo a loro, mangia qualsiasi 
    genere di sangue, io volgero' la mia faccia contro la persona 
    che avrà mangiato del sangue e la eliminero' dal mezzo del 
    suo popolo. Poichè la vita della carne è nel sangue. Per questo 
    vi ho ordinato di porlo sull'altare per fare l'espiazione per le 
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    vostre persone ; perchè il sangue è quello che fa 
    l'espiazione, per mezzo della vita. Percio' ho detto ai figli 
    d'Israele : Nessuno tra voi mangerà del sangue. E se 
    uno qualunque dei figli d'Israele o degli stranieri che abitano 
    fra loro prende alla caccia un quadrupede o un uccello 
    che si puo' mangiare, ne spargerà il sangue 
    e lo coprirà di polvere ; perchè la vita di ogni carne è 
    il sangue ; nel suo sangue sta la vita ; percio' ho detto 
    ai figli d'Israele : Non mangerete il sangue di nessuna 



    creatura, poichè la vita  di ogni creatura è il suo sangue ; 
    chiunque ne mangerà sarà eliminato. » 
    (Vayiqra 17:10-14). 
 
    Secondo questo passaggio, l'anima è anche il sangue che scorre 
    nelle nostre vene. 
 
    « Egli ha tratto da un medesimo sangue tutte le nazioni degli umani 
    perchè abitino su tutta la faccia della terra, avendo determinato 
    le epoche loro assegnate e i confini delle loro abitazioni. » 
    (Atti 17:26). 
 
    Tutti i discendenti di Adamo e Chavvah sono stati contaminati 
    da un sangue inquinato dal peccato, cioè da un'anima, una 
    vita, completammente corrotta dal male. L'anima, sede della 
    volontà e del carattere, spinge i mortali a perseguire il male 
    ogni giorno della loro vita. In effetti, Satana si serve dell'anima 
    per tentarci, come si è servito di Chavvah per sedurla. 
    La volontà dovrebbe essere sottomessa a Elohim per non 
    cedere alla tentazione. 
 
    Sapete che la vostra animalità è uno strumento molto 
    potente che Satana ama utilizzare per combattere Elohim ? 
    La natura adamica un'arma estremamente pericolosa 
    per noi stessi e per quelli che ci circondano. In effetti, ogni 
    volta che una persona sceglie di fare il male, essa nuoce 
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    alla sua anima (Mishei 8:36) e anche a gli altri. I cristiani 
    saranno liberati totalmente dalla loro natura animale il giorno in 
    cui rivestiranno il corpo glorioso. Quindi fino a che la nostra 
    anima non sarà totalmente rinnovata e finchè noi dimoriamo 
    in questo corpo, anche noi saremo considerati come degli 
    esseri umani animali. La differenza tra il cristiano, l'inconvertito 
    e il carnale si trova nel fatto che i santi hanno la possibilità 
    di dominare sulla loro carne. Ora è evidente che se il 
    convertito è chiamato a dominare sulla sua condizione 



    animale, è perchè essa è sempre presente in lui. 
 
    II/ L'ANIMA DELL'ESSERE UMANO 
 
    L'uomo e la donna, come la maggior parte degli animali, si 
    difendono quando sono aggrediti. E' l'istinto di sopravvivenza. 
    Questo comportamento innato consiste a salvare la sua vita, 
    anche a costo di quella degli altri. La persona spirituale, come 
    il suo Maestro, non si difende. Essa mantiene il suo istinto 
    animale crocifisso, affinchè i frutti dello Spirito possano 
    manifestarsi in essa. Cosi l'anima dell'essere umano 
    spirituale è all'immagine del carattere del Mashiah, pieno 
    dei frutti dello Spirito. 
 
    « Quelli che sono di Mashiah  hanno crocifisso la carne  con 
    le sue passioni e i suoi desideri. » (Galati 5:24). 
 
    « Il frutto dell Spirito invece è amore, gioia, pazienza, benevolenza, 
    bontà, fedeltà, mansuetudine, autocontrollo. » 
    (Galati 5:22). 
 

Nel mondo, esistono dei sentimenti d'amore, di gioia, di pace, 
etc, ma non hanno niente a che fare con i frutti dello Spirito. 
La nascita di un bambino, il matrimonio, acquisire un diploma, 
una patente, o l'acquisto di una casa, etc, sono degli 
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avvenimenti che rallegrano i pagani e i cristiani. Ma i frutti 
dello Spirito sono la manifestazione della vita di Elohim 
in noi. Sono dei sentimenti che vengono dal cuore del 
Padre. La differenza fra la gioia che sentiamo alla nascita 
di un bambino e la gioia, frutto dello Spirito, sta nel fatto 
che questo frutto si rivela nelle prove, nelle critiche, le 
tribolazioni, le brutte notizie, le persecuzioni, gli attacchi 
del nemico e i cattivi propositi. Tutte queste cose non fanno 
paura alle persone che hanno i frutti dello Spirito. E se sono 



rattristate, esse si rialzano rapidamente, poichè la pace del 
Mashiah li protegge. In effetti, è nelle sofferenze che 
bisogna manifestare la gioia, è nell'agitazione che bisogna 
mantenere la pace, ed è nelle critiche e le provocazioni, che 
l'auto controllo fa il suo effetto, etc. Coloro che hanno questo 
privilegio non reagiscono allo stesso modo dei pagani di fronte 
ai problemi. Mentre i pagani sono abbattuti, quelli che hanno 
i frutti dello Spirito gioiscono, poichè Mashiah è la loro gioia 
(Nehemyah 8:10). Il loro cuore non si scuote facilmente, perchè 
sanno in chi credono. 
 
« Custodisci il tuo cuore più di ogni altra cosa, poichè da esso 
provengono le sorgenti della vita. » (Mishlei 4:23). 
 
I frutti dello Spirito si manifestano sul piano del cuore o 
dell'anima, poichè è da lui che vengono le sorgenti della vita. 
Ora i frutti dello Spirito, sono la vita di Mashiah in noi. 
L'essere umano spirituale è quindi colui di cui la parte animale 
è stata crocifissa, affinchè la vita di Yehoshoua si riveli in lui. 
In effetti, il vecchio essere umano deve morire, per permettere 
ai frutti dello Spirito di produrre questo sapore che ridarà il 
gusto della vita di Elohim a tutte le anime in perdizione di 
questo mondo. 
 
 
 
 
 
 
 
                                                    57 
 
 
 
 
 
A/ L'amore 
 
E' il frutto per eccellenza, poichè Elohim è AMORE 
(1 Yohanan 4:8). 
 
I Greci utilizzavano molti termini per parlare dell'amore, 
in funzione della forza e della natura di questo sentimento. 
In francese, esiste solo un termine per parlarne ed è per 
questo che si traducono tutti con lo stesso termine 



 
1. Eros 
Eros è l'elohim della passione, dell'amore e della potenza 
creatrice per i Greci. Rappresenta il desiderio e l'amore 
appassionato, cioè l'amore di natura carnale. Esso mira alla 
soddisfazione del corpo e puo' essere provocato dai sensi. Si 
tratta quindi dell'attrazione fisica che provano due persone 
l'uno per l'altra. E' questo termine che i Greci utilizzano 
per parlare del colpo di fulmine o la seduzione. 
 
 
2. Storgè 
Si tratta per prima cosa, dell'amore familiare, cioè la 
tenerezza naturale che proviamo per i nostri cari. 
Secondo, esso indica l'amicizia in senso stretto, cioè 
la tenerezza nata tra due persone che si considerano 
della stessa famiglia mentre non vi è nessun legame di 
parentela fra loro. Per esempio, Davide e Yehonathon 
(1 Shemouél 18:1). 
 
3. Philos o Philadelphie 
Philadelphie viene dal greco philos « amico », « essere 
amico con qualcuno », « volere del bene » e adelphos 
« legame », « fratello », o anche « matrice ». Indica 
l'amicizia fraterna e l'affezione che ogniuno di noi puo' 
avere per qualcuno di simpatico che si frequenta regolarmente 
e per cui si ha della benevolenza. Puo' riguardare un collega 
di lavoro, un compagno di classe, etc. 
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4. Agapè 
Corrisponde all'amore nel senso più nobile e il più solido, 
da qui il fatto che sia spesso scritto con una « A » maiuscola. 
E' un amore totalmente divino, attivo e disinteressato. 
E' sincero e indistruttibile. Questo amore è sparso 
nei cuori dei cristiani dallo Spirito Santo (Romani 5:5). 
Puo' comprendere gli altri tre tipi d'amore, dondogli 
cosi la sua nobiltà e solidità. E' capace, con la 
semplice volontà, di superare il quadro delle altre espressioni 



d'amore e di applicarsi e delle persone poco frequentate o 
sconosciute. Puo' infine distruggere progressivamente l'odio 
provato per qualcuno. E' questo termine che viene utilizzato 
nella Nuova Alleanza quando si parla dell'Amore di Elohim 
per gli umani, dell'Amore dei cristiani per Elohim e dell'amore 
che si deve manifestare gli uni per gli altri e verso quelli 
che non conoscono il Signore. Cosi, la persona spirituale, 
è quella che prova sempre questo tipo d'amore. 
 
Nel libro di Markos capitolo 12 versetto 29-31, si dice : 
« Ma Yehoshoua rispose : Il primo di tutti i comandamenti 
è : Ascolta, Israele : il Signore il nostro Elohim,  il Signore 
è uno. Ama dunque il Signore Tuo Elohim con tutto il tuo 
cuore, con tutta l'anima tua, con tutta la mente tua e 
con tutta la forza tua. Questo è il primo comandamento. 
Il secondo, simile a questo : Ama il tuo prossimo  come 
te stesso. Non c'è nessun altro comandamento maggiore 
di questo. » 
 
B/ La gioia 
 
Gioia, gil in greco, vuol dire « saltare », « rimbalzare di gioia ». 
Simhah o sameah significa « brillare » o « essere luminosi ». 
Infine, il termine greco chara si traduce con « gioia intensa ». 
Questo termine ricopre quindi molti termini ebraici e grechi che 
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hanno dei significati diversi permettendo di afferrare il senso 
profondo della gioia. Questo termine è della stessa famiglia di charis' 
cioè « la grazia ». Possiamo dire quindi che la gioia deriva dalla 
grazia. 
 
C/ La pace 
  
La pace del cuore è la sicurezza che niente potrà succederci 
senza la volontà perfetta del Padre. Questa certezza si 



manifesta quando siamo di fronte ai problemi o nelle sofferenze 
(Markos 4:35-41). La malattia, la morte, le cattive 
notizie, gli attacchi degli stregoni e dei demoni, le crisi 
economico-politiche non scuotono mai le persone che hanno 
questa pace con Elohim. La rivelazione del Padre ci dà una 
tale certezza che gli inconvertiti ci reputano pazzi, poichè di 
fronte alle difficoltà noi restiamo calmi. La pace del cuore non 
è altro che la fiducia, o la fede nell'Elohim che non mente 
mai. I soldi non possono procurare questa serenità che 
solo lo Spirito Santo comunica. Una persona puo' avere tutte 
le ricchezze del mondo e non avere pace. Questa pace è 
il contrario della paura. Colui che ha la pace di Elohim nel 
suo cuore non teme più niente. Qualunque siano le 
difficoltà, se noi abbiamo la sua pace, i problemi e le 
brutte notizie che turbano i pagani non ci disturberanno, 
e non ci preoccuperanno. 
 
« Vi lascio pace ; vi do la mia pace. Io non vi do' come 
il mondo dà. Il vostro cuore non sia turbato e non si 
sgomenti. » (Yohanan 14:27). 
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D/ La pazienza 
 
« Prendete, fratelli miei, come modello di sopportazione 
e di pazienza i profeti che hanno parlato nel nome del Signore. 
Ecco, noi definiamo felici quelli che hanno sofferto pazientemente. 
Avete udito parlare della costanza di Iyov, che conoscete la sorte 
finale che gli riserbo' il Signore, perchè il Signore è pieno di 
compassione e di misericordia. » (Yaacov 5:10-11). 
 



Questo frutto ci impedisce di mormorare contro Elohim a causa 
delle nostre sofferenze. « Beato l'uomo che sopporta la prova ; 
perchè essendo stato approvato, riceverà la corona della vita, 
che il Signore ha promessa a quelli che lo amano. » 
(Yaacov 1:12). 
 
Quando riceviamo una promessa che sembra tardare, bisogna 
perseverare pazientemente : « YHWH mi rispose e disse : 
Scrivi la visione, incidila su tavole, perchè si possa leggere 
con facilità ; perchè è una visione per un tempo già fissato. 
Essa si affretta verso il suo termine e non mentirà ; 
se tarda, aspettala, poichè certamente verrà, e non tarderà. » 
(Habakuk 2:2-3). 
 
E' la fiducia totale in Elohim che compie sempre le sue 
promesse. « E la costanza compia pienamente l'opera 
sua in voi, perchè siate perfetti e completi, di nulla 
mancanti. » (Yaacov 1:4). 
 
Quando noi soffriamo, dobbiamo manifestare questo frutto, 
per essere fermi di fronte a tutti i pensieri che il nemico ci 
manda. « YHWH è buono con quelli che sperano in lui, con 
chi lo cerca. » (Eikha 3:25). 
 
 
 
 
 
 
 
                                                    61 
 
 
 
 
 
A causa dell'assenza di questo frutto, molte persone prendono 
delle decisioni che gli costano care. Dei matrimoni sono stati 
celebrati nella precipitazione, alcuni hanno cominciato il loro 
ministero prima del tempo di Elohim. In effetti, quando una 
persona riceve la chiamata del Signore, viene messa in un ovulo 
spirituale che simboleggia l'intimità con lui, o i luoghi segreti 
secondo Matthaios capitolo 6 versetto 6, poichè tutto accade in 
segreto. Questo periodo di gestazione è durato 30 anni per il 
Signore Yehoshoua e quarant'anni per Moshè, per altri dieci anni 



e cosi di seguito. Se questa persona esce precipitosamente da 
questo tempo di formazione, sarà un aborto e distruggerà la 
sua chiamata. E' per questo che si deve essere pazienti. Non 
facciamo come Moshè che volendo rispondere alla chiamata 
prima della fine del tempo di gestazione, provoco' la morte di 
un uomo e il rigetto dei suoi fratelli. 
 
« Egli volse lo sguardo di qua e di là e, visto che non c'era 
nessuno, uccise l'Egiziano e lo nascose nella sabbia. Il giorno 
seguente usci, vide due Ebrei che litigavano e disse a quello 
che aveva torto : Perchè percuoti il tuo compagno ? Quello 
rispose : Chi ti ha costituito principe e giudice sopra di noi ? 
Vuoi forse uccidermi come uccidesti l'Egiziano ? Allora Moshè 
ebbe paura e disse : Certo la cosa è nota. Quando il faraone 
udi il fatto, cerco' di uccidere Moshè, ma Moshè fuggi dalla 
presenza del faraone, e si fermo' nel paese di Madian e 
si mise seduto presso un pozzo. » (Shemot 2:11-15). 
 
Le dieci vergini di Matthaios 25 si erano assopite e addormentate 
perchè gli mancava la pazienza : « Siccome lo sposo tardava, 
tutte divennero assonnate e si addormentarono. » (Matthaios 25:5). 
Lo stesso, il cattivo servitore di Matthaios 24 cambio' comportamento 
quando considero' che il suo Signore tardava a venire, come un 
cristiano che abbandona la fede o che lascia la sua carne prendere 
il controllo quando pensa che Elohim tarda ad agire nella situazione 
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in cui si trova : « Quale è mai il servo fedele e prudente che il 
suo padrone ha costituito sui suoi domestici per dare loro il 

            vitto a suo tempo ? Beato quel servo che il padrone, arrivando, 
    troverà cosi occupato ! Io vi dico in verità che lo costituirà su tutti 
    i suoi beni. Ma se quel servo malvagio dice in cuor suo : Il mio 

padrone tarda a venire, e comincia a battere i suoi conservi, 
e mangia e beve con gli ubriaconi, il padrone di quel servo 
verrà nel giorno che non se l'aspetta, nell'ora che non sa. » 
(Matthaios 24:45-50). 



 
« Poichè dunque tutte queste cose devono dissolversi, quali 
non dovete essere voi, per santità di condotta e per pietà, 
mentre attendete e affrettate la venuta del giorno di Elohim, 
in cui i cieli infuocati si dissolveranno e gli elementi 
infiammati si scioglieranno ! Ma, secondo la sua promessa, 
noi aspettiamo nuovi cieli e nuova terra, nei quali abiti la 
giustizia. Percio', carissimi, aspettando queste cose, fate in 
modo di essere trovati da lui immacolati e irreprensibili 
nella pace ; e considerate che la pazienza del nostro Signore 
è per la vostra salvezza, come anche il nostro caro fratello 
Paulos vi ha scritto, secondo la sapienza che gli è stata data. » 
(2 Petros 3:11-15). 
 
Grazie a questo frutto, possiamo evitare molte trappole del 
nemico e aspettare il ritorno glorioso del nostro Signore e 
Salvatore Yehoshoua. 
 
Le scritture ci chiedono di avere la pazienza che avevano 
gli agricoltori ebrei dopo aver seminato la terra. 
« Siate dunque pazienti, fratelli, fino alla venuta del Signore. 
Osservate come l'agricoltore aspetta il frutto prezioso della 
terra pazientando, finchè esso abbia ricevuto la pioggia 
della prima e dell'ultima stagione. Siate pazienti anche voi ; 
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fortificate i vostri cuori, perchè la venuta del Signore 
è vicina. » (Yaacov 5:7-8). 
 
Gli agricoltori ebrei aspettavano pazientemente le piogge 
della prima stagione e quelle dell'ultima stagione. In effetti, 
il popolo ebreo era un popolo di agricoltori, dipendevano 

            totalmente da queste due stagioni di piogge (Yirmeyah 5:24) 
che erano indispensabili alla semina e alla raccolta dei 
frutti. La pioggia della « prima stagione », morech in ebraico, 



che significa « torrenziale » appariva verso la fine di ottobre, 
quindi in autunno. Questa apriva l'anno agricolo ammorbidendo 
il suolo indurito dalla siccità dell'estate e preparava cosi le 
superfici coltivabili alla semina. Questa pioggia è caduta in 
Atti 2. Dopo quattro cento anni di siccità spirituale (dalla partenza 
della gloria di Elohim dal tempio di Yeroushalaim, (Yehzekel 10), 
fino al tempo di Yohanan il battista) la pioggia della prima stagione fu 
mandata sui cento venti discepoli di Yehoshoua. La pioggia « dell'ultima 
stagione » maigowsh in ebraico, che significa « pioggia di primavera » 
era costituita da pesanti rovesci, molto apprezzata dagli agricoltori 
per il fatto che cadeva poco prima della raccolta e la lunga 
siccità dei mesi d'estate. Dopo anni di siccità spirituale, noi 
aspettiamo con pazienza l'ultima effusione delloSpirito che 
preparerà la Sposa per il ritorno del Signore. Senza questa pioggia, 
i frutti dello Spirito non potranno maturare. 
 
E/ La bontà 
 
E' la qualità che consiste a preoccuparsi degli altri. 
 
La radice greca della bontà che è agatos si traduce con 
« buona costituzione o natura », « utile », « salutare », 
« buono »,  « gradevole », « piacente », « gioioso », « felice », 
« eccellente », « distinto », « diritto » e « onorabile ». essa 
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comprende la purezza, l'innocenza, l'umiltà, la compassione, 
la misericordia, etc. 
 
Il suo contrario è la cattiveria. 
 
1 Shemouel 25 racconta la storia di Nabal, un uomo molto duro 
e cattivo che disprezzo' Davide e rifiuto' di aiutarlo. 
E quando riusci a scampare alla vendetta di quest'ultimo grazie 
a l'intervento di sua moglie, Abigail, Nabal mori soffocato a 



causa della sua malvagità. Abigail, che aveva manifestato della 
bontà nei confronti di Davide, divenne sua sposa. 
 
« Or, fratelli miei, io pure sono persuaso, a vostro riguardo, 
che anche voi siete pieni di bontà, ricolmi di ogni conoscenza, 
capaci anche di ammonirvi a vicenda. » (Romani 15:14). 
 
Colui che ha la bontà avrà delle buone disposizioni, delle 
buone intenzioni nel cuore. Esse ci impediscono di fare 
le cose dalle motivazioni impure. 
 
Una persona dal cuore buono è come un bambino : 
« In quel momento i discepoli si avvicinarono a Yehoshoua, 
dicendo: Chi è dunque il più grande nel regno dei cieli ? 
E Yehoshoua, chiamato a sè un bambino, lo pose in mezzo                              a 
loro e disse : In verità vi dico : se non cambiate e non 
diventate come i bambini, non entrerete nel regno dei cieli. 
Chi pertanto si farà piccolo come questo bambino, sarà lui 
il più grande nel regno dei cieli. » (Matthaios 18:1-4). 
 
Coloro che hanno come frutto dello Spirito la bontà 
rifiutano di calunniare, di diffamare gli altri. Anche se 
gli viene fatto del male, rigettano la propria giustizia e 
preferiscono ritirarsi delicatamente. 
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« La nascita di Yehoshoua avvenne in questo modo. 
Myriam, sua madre, era stata promessa sposa a Yossef 
e, prima che fossero venuti a stare insieme, si trovo' 
incinta per opera dello Spirito Santo. Yossef, suo marito, 
che era uomo giusto,e non voleva esporla a infamia, si 
propose di lasciarla segretamente. Ma mentre aveva 
queste cose nell'animo, un angelo del Signore gli apparve 
in sogno, dicendo : Yossef, figlio di Davide, non temere 
di prendere con te Myriam, tua moglie ; perchè cio' che 



            in lei è generato viene dallo Spirito Santo. Ella partorirà 
un figlio, e tu gli porrai nome Yehoshoua, perchè è lui 
che salverà il suo popolo dai loro peccati. Tutto cio' avvenne 
affinchè si adempisse quello che era stato detto dal Signore 
per mezzo del profeta : La vergine sarà incinta e partorirà 
un figlio, al quale sarà posto nome Immanou-El, che tradotto 
vuol dire : El con noi. Yossef, destatosi dal sogno, fece 
come l'angelo del Signore gli aveva comandato e prese con 
sè sua moglie. » (Matthaios 1:18-24). 
 
Il termine tradotto per giusto in questo passaggio vuol dire 
anche « ragionevole », « innocente », etc. Nel senso giudiziario, 
esprime il fatto di portare un giusto giudizio su gli altri. 
Yossef si era sentito tradito e ingannato da sua moglie che amava, 
ma invece di denunciarla agli anziani per farla lapidare secondo 
la legge di Moshè (Devarim 22:23-24), gli propose di separarsi da lei 
discretamente, per evitargli la morte. 
 
F/ La benignità 
 
La benignità, chesed in ebraico, e chrestotes in greco puo' 
essere paragonata alla « pietà » quando è diretta verso Elohim. 
In senso largo, essa indica il favore, la buona azione, la 
benevolenza, o la misericordia. E' la disposizione di spirito 
di una persona che l'inclinerà verso la comprensione degli 
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altri e a usare clemenza nei loro riguardi. E' anche la qualità 
di una volontà che mira al bene e al benessere altrui. Possedere 
questo frutto, è avere dell'indulgenza, dell'amabilità e della 
dolcezza verso tutti qualunque sia la loro origine, l'etnia, 
o il livello socio culturale. E' un frutto che permette di 
esercitare la misericordia di Elohim. Di conseguenza, essere 
utile per l'opera del Signore. 
 
« ...nulla per spirito di parte o per vanagloria, ma ciascuno, 



con umiltà, stimi gli altri superiori a se stesso, cercando ciascuno 
non il proprio interesse, ma anche quello degli altri. » 
(Filippesi 2:3-4). 
 
Il Signore avendoci risparmiati dalla morte cancellando 
i nostri debiti benchè non lo meritassimo, si aspetta che 
i suoi figli facciano lo stesso verso i loro simili ; cio' che 
purtroppo non fu il caso dello schiavo cattivo in 
Matthaios capitolo 18 : « Percio' il regno dei cieli puo' 
essere paragonato a un re che volle fare i conti con i suoi 
servi. Avendo cominciato a fare i conti, gli fu presentato 
uno che era debitore di diecimila talenti. E poichè quello 
non aveva mezzi per pagare, il suo signore comando' 
che fosse venduto lui con sua moglie, i figli e tutto quanto 
aveva, e che il debito fosse pagato. Percio' il servo, 
gettatosi a terra, gli si prostro' davanti, dicendo : Abbi 
pazienza con me e ti paghero' tutto. Il Signore di quel 
servo, mosso a compassione, lo lascio' andare e gli 
condono' il debito. Ma quel servo, uscito, trovo' uno 
dei suoi conservi che gli doveva cento denari ; e, 
afferratolo, lo strangolava, dicendo : Pagami quello 
che devi ! Percio' il conservo, gettatosi ai suoi piedi, 
lo pregava, dicendo : Abbi pazienza con me e ti paghero' 
tutto. Ma l'altro non volle ; anzi ando' e lo fece imprigionare, 
finchè avesse pagato il debito. I suoi conservi, veduto il 
fatto, ne furono molto rattristati e andarono a riferire al 
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loro Signore tutto l'accaduto. Allora il suo Signore lo chiamo' 
a sè e gli disse : Servo malvagio, io ti ho condonato tutto quel 
debito perchè tu me ne supplicasti ; non dovevi anche tu 
avere pietà del tuo conservo, come io ho avuto pietà di te ? 
E il suo signore, adirato, lo diede in mano agli aguzzini fino 
a quando non avesse pagato tutto quello che gli doveva. 
Cosi vi farà anche il Padre mio celeste, se ognuno di voi 
non perdona di cuore al proprio fratello le sue colpe. » 
(Matthaios 18:23-35). 



 
In Yohanan capitolo 8, il nostro Salvatore Yehoshoua Mashiah 
ha esercitato la benevolenza verso una donna sorpresa in 
flagrante delitto di adulterio mentre i farisei volevano lapidarla. 
Colui che possiede questo frutto cercherà costantemente 
di aiutare il suo prossimo con attenzione e compassione. 
 
G/ La fede 
 
Ci sono tre tipi di fede : 
- La fede, dono dello Spirito (1 Corinzi 12:9) ; 
- La fede, sinonimo del Vangelo (Galati 1:23) ; 
- La fede, frutto dello Spirito (Galati 5:22 ; Ebrei 11). 
 
« Or la fede è sostanza di cose che si sperano, dimostrazione 
di realtà che non si vedono. » (Ebrei 11:1). 
 
Prima, c'è la sostanza delle cose che si sperano. Questa 
sostanza è incrollabile. In seguito, la fede è la convinzione 
o la materializzazione delle cose invisibili. La fede è anche 
l'affermazione, la promessa formale che una cosa è vera, 

            certa e sicura. E' anche una garanzia data a proposito di 
qualcosa. 
 
Con la fede, frutto dello Spirito, piaciamo a Elohim : 
« Ora senza fede è impossibile piacergli, poichè chi si 
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accosta a Elohim deve credere che egli è, e che ricompensa 
tutti quelli che lo cercano. » (Ebrei 11:6). 
 
La fede è indispensabile per salvezza : « Che cosa dice invece ? 
La parola è vicino a te, nella tua bocca e nel tuo cuore. Questa 
è la parola della fede che noi annunciamo ; perchè, se con la 
bocca avrai confessato Yehoshoua come Signore e avrai 
creduto con il cuore che Elohim lo ha risuscitato dai morti, 
sarai salvato ; infatti con il cuore si crede per ottenere la 



giustizia e con la bocca si fa confessione per essere salvati. » 
(Romani 10:8-10). 
 
La fede è un frutto che molti, cristiani hanno abbandonato 
in questa fine dei tempi in cui siamo : « Io vi dico che 
renderà giustizia con prontezza. Ma quando il Figlio 
dell'essere umano verrà, troverà la fede ? » (Loukas 18:8). 
 
« Ma lo Spirito dice esplicitamente che nei tempi futuri 
alcuni apostateranno dalla fede, dando retta a spiriti 
seduttori e a dottrine di dèmoni. » (1 Timotheos 4:1). 
 
La maggior parte delle persone che il Signore guariva 
aveva fede in lui : « Ed egli le disse : Figliola, la tua fede 
ti ha salvata ; và in pace e sii guarita dal tuo male. » 
(Markos 5:34). 
 
La preghiera deve avere la fede per fondamento. « Percio' 
vi dico : tutte le cose che voi domanderete pregando, credete 
di riceverle e voi le otterrete. » (Markos 11:24). 
 
Là dove tutti dicono che è molto diffile e impossibile, gli 
uomini e le donne di fede dicono il contrario che è 
possibile. Con la fede, le montagne, i giganti, i problemi 
insormontabili sono vinti nel nome di Yehoshoua. 
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Il Signore vuole che i suoi figli dipendano da lui 
totalmente : « (...) Ma il giusto per la sua fede vivrà. » 
(Habaqqouq 2:4). 
 
« Se appunto perseverate nella fede, fondati e saldi e senza 
lasciarvi smuovere dalla speranza del Vangelo che avete 
ascoltato, il quale è stato predicato a ogni creatura sotto 
il cielo e di cui io, Pauols, sono diventato servitore. » 
(Colossesi 1:12). 



 
H/ La dolcezza 
 
« Venite a me, voi tutti che siete stanchi e carichi, e io 
vi daro' riposo. Prendete su di voi il mio giogo e imparate 
da me, perchè io sono dolce e umile di cuore ; e voi 
troverete riposo per le anime vostre ; poichè il mio giogo 
è dolce e il mio carico è leggero. » (Matthaios 11:28-30). 
 
IL Signore ci invita a riposarci. In effetti, non ci 
maltratta, poichè è con la dolcezza e il riposo che il 
Maestro c'insegna e ci rivela il cuore del Padre. Per 
ricevere bene le sue istruzioni, abbiamo bisogno questo frutto. 
 
Inoltre, le Scritture ci chiedono di essere dolci e 
umili gli uni gli altri. L'umiltà e la dolcezza vanno 
insieme e fanno di noi dei servitori di Elohim e non 
dei serviti. 
 
« Fratelli, se uno viene sorpreso in colpa, voi che 
siete spirituali, rialzatelo con spirito di dolcezza. 
Bada bene a te stesso, che anche tu non sia tentato. » 
(Galate 6:1). 
 
« Io dunque, il prigioniero del Signore, vi esorto 
a comportarvi in modo degno della vocazione che 
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vi è stata rivolta, con ogni umiltà e dolcezza, con 
pazienza, sopportandovi gli uni gli altri con amore. » 
(Efesini 4:1-2). 
 
« Vestitevi, dunque, come eletti di Elohim, santi e amati, 
di sentimenti di misericordia, di benevolenza, di umiltà, 
di dolcezza, di pazienza. » (Colossesi 3:12). 
 
« Ma tu, uomo di Elohim, fuggi queste cose e ricerca la 



giustizia, la pietà, la fede, l'amore, la costanza e la 
dolcezza. » (1 Timotheos 6:11). 
 
« Il servo del Signore non deve litigare, ma deve 
essere mite con tutti, capace di insegnare, paziente. 
Deve istruire con dolcezza gli oppositori, nella 
speranza che Elohim conceda loro di ravvedersi 
per riconoscere la verità. » (2 Timotheos 2:24-25). 
 
La Parola di Elohim è spesso paragonata al miele 
(Tehilim 19:10 ; 119:103 ; Yehezkel 3:3). 
Per esempio, la manna, immagine della Parola, aveva 
il gusto di miele : « La casa d'Israele chiamo' quel pane 
manna ; esso era simile al seme di coriandolo ; era 
bianco, e aveva il gusto di schiacciata fatta col miele. » 
(Shemot 16:31). 
 
Yehoshoua, la Parola di Elohim, è anche la Rocca da cui 
scorre il miele. « Egli lo ha fatto passare a cavallo sulle 
alture della terra d'Israele ha mangiato il prodotto dei 
campi ; gli ha fatto succhiare il miele che esce dalla rupe, 
l'olio che esce dalle rocce più dure ; » 
(Devarim 32:13). 
 
Come puo' una rccia produrre del miele, cioè la dolcezza ? 
E' il mistero di Elohim ! Peraltro, Shimshon 
ne fece un enigma dopo aver ucciso un leone (Shoftim 
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capitolo 14). Similmente, la Parola deve prima 
uccidere il leone in noi, affinchè la gente consumi il miele 
che ne uscirà. Come Shimshon che dovette uccidere il leone 
(il forte) per mangiare il miele (il dolce). Il vecchio essere 
umano, l'animalità, è lui quest'essere forte che ci impedisce 
di servire il Signore e che deve essere crocifisso, affinchè 
tutti i frutti dello Spirito, di cui la dolcezza, si manifestino 
nella nostra vita. 
 



(Per l'auto controllo vedere il capitolo 4, la soluzione divina) 
 
III/ L'ANIMA DELL'ESSERE UMANO CARNALE E 
DELL'INCONVERTITO 
 
Nel testo greco, il termine « animale », psuchikos, designa il 
« principio della vita animale » ; « cio' che gli esseri umani 
hanno in comune con gli animali » ; « la natura sensuale che 
è soggetta agli appetiti e alle passioni ». L'essere umano animale 
è quello che vive secondo la vanità dei suoi pensieri, essendo 
la sua intelligenza offuscata dalle tenebre (Efesini 4:17-19). 
E' estraneo alla vita di Elohim a causa dell'indurimento 
del suo cuore. E' dominato dal peccato e dalle opere 
della carne. 
 
Il Signore ha dichiarato in Yohanan capitolo 3 versetto 6 
che « quello che è nato dalla carne è carne ». Cosi 
l'inconvertito è carnale dalla nascita. In effetti, i non 
credenti possono avere dei diplomi, un'educazione 
corretta, delle buone opere a loro favore, ma sono carnali 
per natura. Se è la norma per l'inconvertito essere dominato 
dal suo aspetto animale, non è il caso del cristiano 
carnale che è nato dallo Spirito. Ma tutti e due sono schiavi 
della loro natura adamica. 
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A/ Le opere della carne 
 
« Ora le opere della carne sono manifeste, e sono : 
adulterio, fornicazione, impurità, dissolutezza, idolatria, 
stregoneria, inimicizie, discordie, gelosie, ire, contese, 
divisioni, sette, invidie, omicidi, ubriachezze, orge e altre 
simili cose ; circa le quali, come vi ho già detto, vi preavviso : 
chi fa tali cose non erediterà il regno di Elohim. » 
(Galati 5:19-21). 



 
1. L'adulterio 
Quest'opera della carne corrisponde al fatto di avere dei 
rapporti sessuali con una persona al di fuori del marito o 
della moglie. Questo termine, in greco moichos, indica 
ugualmente l'infedeltà verso Elohim, il fatto di concedersi 
all'idolatria e adorare un altro essere che lui, anche un oggetto. 
 
2. La relazione sessuale illecita 
E' un'espressione che viene dal greco porneia. Si tratta dunque 
del comportamento di una persona che trasgredisce le leggi 
morali istituite dal Signore in materia di rapporti intimi. 
Questo riguarda tutte le depravazioni (la fornicazione, 
l'omosessualità, la zoofilia, la pedofilia, la prostituzione, 
l'adulterio, l'incesto...), ma anche l'idolatria che è considerata 
come della prostituzione da Elohim. 
 
3. L'impurità 
E' la caratteristica di quello che è inquinato, sporco, alterato o anche 
corrotto degli elementi estranei. Cosi, i pensieri impuri sporcano 
colui o colei che non le rifiuta quando essi si presentano nel suo 
spirito. Sono anche degli atti contrari alla Parola di Elohim, 
come la masturbazione, etc. 
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4. La lussuria senza freno 
Dal greco, aselgeia, questo termine si puo' tradurre anche con 
il termine « eccesso », « lascivia », « libertinaggio », « impudenza » 
o anche « insolenza ». Esso indica la depravazione dei costumi, 
la dissolutezza e la mancanza di moralità. 
 
5. L'idolatria 
Corrisponde all'impossibilità di rinunciare a qualcuno o a 
qualcosa. Tutte le cose o le persone di cui non riusciamo 



a fare a meno o a separarcene è un idolo. 
 
L'idolatria include anche la pratica delle false religioni 
e dell'occultismo (lo yoga, la meditazione trascendentale, 
l'astrologia, l'invocazione dei morti, etc. (Yesha'yah 8:19). 
 
6. La stregoneria 
La stregoneria è una pratica magica o mistica il cui 
scopo è esercitare un'azione generalmente nociva sugli 
altri ( sortilegi, incantesimi, possessioni, etc.), sugli 
animali o sulle piante (malattie del bestiame, cattiva 
raccolta...). Questo termine ha come sinonimo il sortilegio, 
l'incanto, gl'incantesimi, la magia (nera, bianca,etc.), 
i sacrifici umani, il presagio, l'invocazione dei morti, 
l'astrologia, la divinazione, l'occultismo... Nelle Scritture, 
tutte queste cose costituiscono delle abominazioni (Devarim 

            18:9-1. 
 
La stregoneria fa referenza anche a qualcosa di nascosto 
di segreto. 
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Il termine « magia » invece, viene da pharmakeia dalla 
radice pharmakeus in greco e si traduce in italiano con 
« incantatori », « stregoni » o « maghi ». 
 
« Ma per i codardi, gli increduli, gli abominevoli, gli omicidi, 
i fornicatori, gli stregoni, gli idolatri e tutti i bugiardi, la loro 
parte sarà nello stegno di fuoco e di zolfo, che è la morte 
seconda. » (Apokalupsis 21:18). 
 



7. Le inimicizie 
Esse vengono definite come l'antipatia naturale, l'avversione 
istintiva che provano gli animali tra di loro. 
 
In greco, il termine echthros vuol dire « odiare », « nemico », 
« ostile », « opposizione a Elohim con lo spirito ». E' quindi 
l'odio che una persona risente verso un'altra, ma anche verso 
il suo Creatore (1 Yohanan 4:20). 
 
8. Le contese 
Sono delle «  liti », delle « lotte », dei « combattimenti », delle 
« guerre » di parole. Questi termini provengono da madown, 
maststwa in ebraico e machomai in greco, che vuole dire, 
sensibilmente , la stessa cosa. Le contese possono avere per 
causa e/o per conseguenza la maldicenza, la collera, 
i dibattiti... 
 
9. Le gelosie 
La gelosia è il voler possedere quello che appartiene 
agli altri o desiderare essere al posto degli altri, criticarli 
a causa della loro grazia, dei loro beni, i loro successi, etc. 
Corrisponde anche all'invidia. In effetti, in greco, il termine 
gelosia che ritroviamo in Galati, phthonos, si traduce con 
« invidiare ». 
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10. Le animosità 
Somigliano alle inimicizie o alle contese, le animosità si 
caratterizzano da un grado di intensità superiore. Esse sono 
delle manifestazioni di una disposizione di cuore malvagia. 
Si traducono sistematicamente con la violenza, l'aggressività, 
le guerre, i conflitti e il desiderio di nuocere. 
 
11. Lo spirito di parte   
Sono delle vive discussioni, delle contese, scontri 



provocati dalla mancanza di auto controllo della lingua e 
che possono generare delle grandi sofferenze : « Chi sorveglia 
la sua bocca e la sua lingua preserva se stesso dall'angoscia. » 
(Mishlei 21:23). 
 
12. Le divisioni 
Le divisioni sono sinonimi di divorzio, d'opposizione o 
anche di zizzania. Lo spirito di ribellione è una sorgente 
di divisione, poichè puo' trascinare un grande numero di persone 
in una rivolta contro l'autorità stabilite dal Signore e cosi 
provocare delle discordie nelle assemblee. 
 
12. Le sette 
Dal greco hairesis, il termine setta indica un « insieme di 
uomini che seguono i propri principi ». Si tratta anche dello 
spirito settario, del razzismo, del tribalismo del 
comunitarismo, etc. 
 
14. Le invidie 
E' il voler possedere le stesse cose  degli altri o anche 
l'impossibilità di fare a meno di qualcosa ; Per 
esempio, desiderare i doni, i ministeri, le donne o i 
mariti altrui. 
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15. Gli omicidi 
E' l'azione di togliere la vita ad un essere umano volontariamente 
con o senza premeditazione. Il termine omicidio viene dal greco 
phonos che significa « massacro », « assassinare ». Secondo le 
Scritture, è all'inizio un pensiero cattivo, prima di diventare 
un atto (Markos 7:21). 
 
16. L'ubriachezza 
Corrisponde alla dissolutezza (Loukas 21:34). Essa consiste 



nel bere dell'alcool in maniera abituale e senza moderazione, 
al punto di perdere il controllo dei propri atti. 
 
17. Le orge 
All'origine, le orge si definiscono come delle feste solenni 
in onore di Dionisio, di Bacco , una divinità che è al centro 
della religione greca. 
Durante questi culti, tutti gli eccessi erano permessi e specialmente 
quelli relativi alla tavola (del bere e del mangiare) e al piacere 
sessuale. Certe droghe circolavano per arricchire 
il tutto. In questa occasione, un enorme fallo in legno 
era trasportato dal corteo. Oggi, si parla di orge 
riferendosi a tutti gli eccessi della carne. 
 
Corrisponde anche al fatto di mangiare o di bere in modo 
da superare la sazietà di una persona, cioè la soddisfazione 
della propria fame. Per esempio, la crisi di bulimia che si 
caratterizza con un'irreprensibile voglia di mangiare senza 
sentire necessariamente la sensazione di fame. 
 
Alcune persone non riescono a smettere di nutrirsi 
anche se non hanno fame. Altri rompono automaticamente 
il digiuno alla semplice vista del cibo. 
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18. E altre simili cose 
« (...) e altre simili cose ; circa le quali, come vi ho 
detto, vi preavviso : chi fa tali cose non erediterà il regno 
di Elohim. » (Galati 5:21). 
 
« Infatti quelli che sono secondo la carne pensano alle 
cose della carne ; invece quelli che sono secondo lo 
Spirito pensano alle cose dello Spirito. Ma cio' che brama 
la carne è morte, mentre cio' che brama lo Spirito è vita e 



pace ; infatti cio' che brama la carne è inimicizia contro 
Elohim, perchè non è sottomesso alla legge di Elohim e 
neppure puo' esserlo; e quelli che sono nella carne non 
possono piacere a Elohim. Voi pero' non siete nella 
carne ma nello Spirito, se lo Spirito di Elohim abita 
veramente in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di 
Mashiah, egli non appartiene a lui. » (Romani 8:5-9). 
 
L'animalità non si manifesta soltanto nelle opere citate 
nell'epistola ai Galati, ma anche in tutto quello che puo' fare 
l'oggetto di una vana gloria, come l'origine etnica, il 
rango sociale, o le opere che abbiamo compiuto. 
 
« Benchè io avessi motivo di confidarmi anche nella carne. 
Se qualcun altro pensa di aver motivo di confidarsi nella carne, 
io posso farlo molto di più ; io, circonciso l'ottavo giorno, della 
razza d'Israele, della tribù di Benyamin, ebreo figlio di ebrei ; 
quanto allo zelo, persecutore della chiesa ; quanto alla giustizia 
che è nella legge, irreprensibile. » (Filippesi 3:4-6). 
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B/ Il peccato, un fuoco che accende l'animalità degli umani 
 
Il peccato è la trasgressione o la violazione della legge di 
Elohim. In senso stretto, il termine « peccato » viene 
dall'ebraico hatta't (o het', hatta'ah) dal greco hamartia che 
significa « mancare l'obbiettivo) o « deviazione di un bersaglio » 
(Bereshit 20:9 ; Shoftim 20:16 ; Romani 3:23). 
Cosi, colui che pecca, manca il bersaglio per il quale Elohim lo ha 
creato, cioè la vita eterna. E' quindi la violazione deliberata 



della volontà o della Parola di Elohim rivelata all'umanità. 
E' anche uno stato, come l'assenza di giustizia. Si manifesta 
in pensieri e in atti. 
 
Il diavolo, prima creatura ad essersi ribellata contro Elohim 
(Yesha'yah 14:12-17 ; Yehezkel 28:11-19), ha fatto entrare 
il peccato nel mondo per mezzo di Adamo (Romani 5:12). 
 
Viviamo dei tempi difficili dove il peccato è arrivato a dei 
livelli ineguagliabili da quando l'essere umano è sulla Terra. 
Non soltanto il peccato aumenta in proporzioni che non ha 
precedenti, inoltre questa situazione sembra inevitabile o 
incontrollabile. In effetti, Yehoshouah Mashiah ha predetto la 
crescita del peccato alla fine dei tempi. Ai nostri giorni, nessuno 
puo' contestare il compimento di questa profezia. Non soltanto 
il peccato è aumentato nel mondo, ma si è introdotto e 
fortemente sviluppato anche nelle assemblee cristiane. 
Molti fedeli sono diventati schiavi del peccato e vivono 
essendo legati ad ogni tipo di vizio. Si vede già il 
lavoro degli spiriti seduttori che inducono in errore 
sempre più i convertiti, dirigenti d'assemblee compresi. 
Gli scandali di ogni tipo, di cui noi sentiamo parlare 
nelle assemblee dette cristiane,lo confermano. 
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Anche i non credenti sono disorientati. In effetti, 
l'animalità si caratterizza con ogni sorta di peccato contro 
natura. La nostra generazione non conosce limiti in materia 
d'immoralità. Le persone marchiate dalla bestia 
manifesteranno tutti gli attributi della bestialità. Già da adesso, 
possiamo osservare negli inconvertiti, e anche in certi cosi detti 
cristiani, le caratteristiche descritte in 2 Timotheos capitolo 
3: le frodi, le violenze, gli omicidi, le depravazioni, le 
prostituzioni e tutte le forme di cattiveria che hanno 



conquistato la Terra intera. 
 
La stampa riporta tutti i giorni dei fatti sempre più 
abominevoli. Dopo l'affare dell'Austriaco Joseph Fritzl che 
aveva sequestrato, violentato e generato sette figli con 
la sua propria figlia durante 24 anni, uno scandalo simile 
è venuto a galla sempre in Austria. Un'ottantenne è stato arrestato 
recentemente per aver sequestrato e violentato per 40 anni una 
delle sue due figlie con handicap mentali. 
 
Qualche anno fa, dei genitori americani influenzati dalla 
teoria del genere secondo il quale non si nasce uomini o 
donne, ma che lo si diventa, hanno cambiato il sesso del loro 
bambino di dieci anni che rifiutava apparentemente la sua 
mascolinità ! Nello stesso ordine di idee, una scuola chiamata, 
« egalia » che difende la teoria del genere recentemente ha 
aperto le sue porte in Svezia. La sua particolarità ? I bambini di 
età tra 1 e 6 anni sono degli individui, ma sopratutto non sono delle 
femmine nè dei maschi. L'uso di questi termini e quello dei 
pronomi « lui » o « lei » sono vietati. 
 
In Francia, si è visto apparire recentemente il pronome 
personale « iel », che è un neologismo che permette di 
indicare una persona senza distinzione di genere. Cosi 
quelli che non si riconoscono nel genere maschio/femmina 
rivendicano l'utilizzo di questo pronome. 
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                                      CAPITOLO 3 
                                         IL CORPO 
 
« YHWH Elohim formo' l'essere umano dalla polvere della terra, 
gli soffio' nelle narici un alito vitale e l'essere umano divenne 
un'anima vivente. » (Bereshit 2:7). 
 
Il termine « polvere » sottolinea la fragilità dei mortali e il 



loro carattere passeggero. Essa non è altro che argilla di cui 
il Signore si è servito per formare l'uomo e la donna. 
Prima di passare per le mani di Elohim, l'argilla (Adamo) 
era calpestata coi piedi dal Serpente, e gli animali nel giardino 
d'Eden. Questo materiale è l'immagine della nostra bassezza, 
della nostra debolezza e della nostra incompetenza. Il corpo 
rappresenta le cose vili e abominevoli di questo mondo. Ora il 
Signore prende piacere nel fare risaltare la sua gloria utilizzando 
le cose deboli per realizzare i suoi disegni (1 Corinzi 1:26-29). 
In effetti, non ha bisogno di quelli che si stimano già grandi. 
Da questa materia uscirà, dopo un lungo processo di rottura, 
un operaio formato, modellato e capace di servire il suo 
Maestro con fedeltà. 
 
« Ma ricordati del tuo Creatore nei giorni della tua giovinezza, 
prima che vengano i cattivi giorni e giungano gli anni dei quali 
dirai : io non ci ho più alcun piacere ; prima che il sole, la luce, 
la luna e le stelle si oscurino, e le nuvole tornino dopo la pioggia ; 
prima dell'età in cui i guardiani della casa tremano, gli uomini 
forti si curvano, le macinatrici si fermano perchè sono ridotte 
a poche, quelli che guardano dalle finestre si oscurano, i due 
battenti della porta si chiudono sulla strada perchè diminuisce 
il rumore della macina ; in cui l'uomo si alza al canto 
dell'uccello, tutte le figlie del canto si affievoliscono, 
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in cui uno ha paura delle alture, ha degli spaventi mentre 
cammina, in cui fiorisce il mandorlo, la locusta si fa pesante 
e il cappero non fa più effetto, perchè l'uomo se ne và alla sua 
dimora eterna e i piagnoni percorrono le strade ; prima che il 
cordone d'argento si stacchi, il vaso d'oro si spezzi, la brocca 
si rompa sulla fonte, la ruota infranta cada nel pozzo ; prima 
che la polvere torni alla terra com'era prima e lo spirito torni a 
Elohim che l'ha dato. » (Qoelet 12:3-9). 
 



Mentre lo spirito torna al suo Creatore, il corpo è destinato 
a ritornare alla polvere, alla distruzione. 
 
« Sappiamo infatti che se questa tenda, che è la nostra 
dimora terrena, viene disfatta, abbiamo da Elohim un 
edificio, una casa non fatta da mano d'uomo, eterna nei 
cieli. Percio' in questa tenda gemiamo, desiderando 
intensamente di essere rivestiti della nostra abitazione 
celeste, se pure saremo trovati vestiti e non nudi. Poichè 
noi che siamo in questa tenda gemiamo, oppressi ; e 
percio' desideriamo non già di essere spogliati, ma di essere 
rivestiti, affinchè cio' che è mortale sia assorbito dalla 
vita. Ora colui che ci ha formati per questo è Elohim il 
quale ci ha dato anche la caparra dello Spirito. » 
(2 Corinzi 5:1-5). 
 
« Quindi da ora in poi, noi non conosciamo più nessuno 
secondo la carne ; e se anche abbiamo conosciuto Mashiah 
secondo la carne, ora pero' non lo conosciamo più. » 
(2 Corinzi 5:16). 
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I/ IL CORPO DELL'ESSERE UMANO SPIRITUALE 
 
A/ Il corpo dell'essere umano spirituale è il tempio dello 
Spirito Santo 
 
« Non sapete che il vostro corpo è il tempio dello Spirito 
Santo che è in voi e che avete ricevuto da Elohim ? Quindi 
non appartenete più a voi stessi. Poichè siete stati comprati 
a caro prezzo. Glorificate dunque Elohim nel vostro corpo e 



nel vostro spirito, che appartengono a Elohim. » 
(1 Corinzi 6:19-20). 
 
Poichè è il tempio dello Spirito Santo, il corpo deve essere 
custodito nella santità e lontano dal peccato : « Sappiamo 
infatti che il nostro vecchio essere umano è stato crocifisso 
con lui affinchè il corpo del peccato fosse annullato, e noi 
non serviamo più al peccato. » (Romani 6:6). 
 
« Non regni dunque il peccato nel vostro corpo mortale 
per ubbidire alle sue concupiscenze ; e non prestate le vostre 
membra al peccato, come strumenti d'iniquità ; ma presentate 
voi stessi a Elohim, come di morti fatti viventi, e le vostre 
membra come strumenti di giustizia a Elohim. » 
(Romani 6:12-13). 
 
Dobbiamo veramente imparare a educare il nostro corpo, 
poichè è la casa che Elohim ha scelto per abitarvi. 
L'essere umano spirituale ha ricevuto la possibilità di dominare 
sui bisogni e i desideri della sua carne. Inoltre possiede la 
capacità di mettere a morte le azioni del corpo che possono 
farlo cadere. 
 
« Cosi dunque, fratelli, non siamo debitori alla carne per 
vivere secondo la carne, perchè se vivete secondo la carne 
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voi morrete ; ma se mediante lo Spirito fate morire le 
opere del corpo voi vivrete. » (Romani 8:12-13). 
 
« Perchè questa è la volontà di Elohim : che vi santifichiate, 
che vi asteniate dalla fornicazione, che ciascuno di voi 
sappia possedere il proprio vaso in santità e onore. » 
(1 Tessalonicesi 4:3-4). 
 
B/ L'essere um ano spirituale domina sui suoi sensi 



 
Una persona che non sa controllarsi o disciplinarsi è 
particolarmente pericolosa e vulnerabile allo stesso tempo. 
Nel libro degli Atti al capitolo 24 versetto 25, Paulos parlava 
dell'auto controllo. L'auto controllo è la virtù di quelli che sono 
padroni dei loro desideri e delle loro passioni, in particolare 
degli appetiti, dei sensi (Vedere Galati 5:22 e 2 Petros 1:6). 
 
Controllarsi è uno degli esercizi più difficili della vita, 
ma è anche un aspetto essenziale per vincere delle 
battaglie e evitare delle noie. 
 
« Non sapete che coloro i quali corrono nello stadio corrono 
tutti, ma uno solo ottiene il premio ? Correte in modo da 
riportarlo. Chiunque fa l'atleta è temperato in ogni cosa ; 
e quelli lo fanno per ricevere una corona corruttibile ; ma 
noi, per una incorruttibile. Io quindi corro cosi ; non in 
modo incerto ; lottando al pugilato, ma non come chi batte 
l'aria ; anzi, tratto dureamente il mio corpo e lo riduco 
in schiavituù, perchè non avvenga che, dopo aver predicato 
agli altri, io stesso sia riprovato. » (1 Corinzi 9:24-27). 
 
Il termine greco che usa Paulos per parlare degli atleti che 
si controllano significa « controllarsi », « contenersi », «  
essere continenti », « mostrare l'autocontrollo », « condursi 
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con temperanza ». Questo termine fa allusione all'immagine degli 
sportivi che si preparano a delle gare e si astengono da certi 
alimenti, dal vino, e dai contatti sessuali. Paulos tratta duramente 
il suo corpo (i suoi sensi) e le rende schiavi per non essere 
disapprovato. 
 
Contrariamente all'inconvertito e al cristiano carnale, l'essere 
umano spirituale non usa i sensi per concedersi al peccato. Al 
contrario, poichè i suoi sensi possono diventare delle porte 



d'entrata per i dèmoni, veglia su di essi, cioè a quello 
che guarda, che ascolta, e che puo' essere condotto a 
toccare. 
 
IL Signore esprime questa capacità dell'essere umano spirituale 
di dominare su suoi sensi in Matthaios capitolo 5 versetto 28 
a 29 : « Ma io vi dico che chiunque guarda una donna per 
desiderarla ha già commesso adulterio con lei nel suo cuore. 
Se dunque il tuo occhio destro ti fa cadere in peccato, cavalo 
e gettalo via da te ; poichè è meglio per te che uno dei tuoi 
membri perisca, piuttosto che tutto il corpo sia gettato nella 
geenna. » 
 
Il cristiano è simile al suo Signore, giudica con giustizia 
e non secondo le apparenze e i rumori : « Poi un ramo uscirà 
dal tronco d'Isai, un rampollo spunterà dalle sue radici. Lo 
Spirito del Signore riposerà su di lui : Spirito di saggezza e 
d'intelligenza, Spirito di consiglio e di forza, Spirito di 
conoscenza e di timore del Signore. Respirerà come 
profumo il timore del Signore, non giudicherà dall'apparenza, 
non darà sentenze stando al sentito dire. » (Yesha'yah 11:1-3). 
 
C/ L'essere umano spirituale si prende cura della sua salute 
 
Durante la traversata del deserto, il Signore diede delle 
prescrizioni agli israeliti riguardo alla loro alimentazione. 
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In Effetti la loro marcia duro' quanrant'anni. Durante questo 
periodo, non potevano consultare dei dottori. Per questo dovevano 
prendersi cura della loro salute per non distruggere il loro corpo. 
Cosa che gli avrebbe impedito di raggiugere il loro obbiettivo. 
 
In quanto tabernacolo, l'essere umano spirituale si prende cura 
del suo corpo. Fa attenzione alla sua alimentazione, per poter 
essere adatto a compiere l'opera che il Signore gli ha confidato. 
Dotato dell'auto controllo, è capace di sottomettersi ai digiuni 



e alle veglie secondo la guida del Signore. 
 
Molti cristiani hanno dei problemi di salute non perchè 
sono attaccati dai dèmoni, ma perchè mangiano male : 
troppo zucchero, troppo sale, troppo grasso o in troppa 
grande quantità... 
 
Ma questo tabernacolo è prima di tutto una prigione per il 
discepolo. E' talmente soggetto ai problemi, alle malattie, 
alle debolezze che Paulos diceva : « Percio' in questa tenda 
gemiamo, desiderando intensamente di essere rivestiti della 
nostra abitazione celeste... » (2 Corinzi 5:2). 
 
II/ IL CORPO DELL'ESSERE UMANO CARNALE E 
DELL'INCONVERTITO 
 
Il corpo è stato creato da Elohim per poterci permettere di 
entrare in contatto con il mondo materiale specialmente con 
l'aiuto dei cinque sensi : la vista, l'udito, l'odorato, il tatto e 
il gusto. Ora il cristiano carnale e l'inconvertito sono dominati 
dalla loro carne e dal loro corpo, dunque dai cinque sensi. 
 
A/ La vista 
 
La vista è la facoltà di vedere, di percepire, di distinguere 
l'ambiente che ci circonda : le forme, i rilievi, la luce, 
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i colori...Essa è quindi il mezzo con il quale gli 
esseri viventi possono contemplare la creazione del Signore. 
Il peccato ha pervertito questa capacità naturale dell'essere 
umano introducendo, con la vista, dei desideri malsani come 
il fatto di ambire, cioè il fatto di desiderare ardentemente cio' 
che è vietato. Questo produce parecchi danni nel mondo, ma anche 
nei cuori dei cristiani e nelle assemblee. La bramosia degli 
occhi è la sorgente dei pensieri brutti o impuri. 
 



1. la concupiscenza 
Il termine ephitumia in greco taavah in ebraico indica il 
« desiderio per cio' che è proibito » o la « lussuria ». Il termine 
taavah è stato utilizzato per la prima volta in Bereshit 
capitolo 3 versetto 6  quando Chavvah desidero' il frutto 
dell'albero proibito. E' quindi la concupiscenza che è all'origine della 
caduta. Questo desiderio per cio' che è proibito precedeva quindi 
l'apparizione del peccato nel mondo, allo stesso modo in cui 
l'orgoglio ha preceduto l'apparizione del peccato nel cielo. Cosi 
la concupiscenza spinge alla disobbedienza. Essa è la base di molti 
peccati. In effetti, gli adulteri, le relazioni sessuali prima del 
matrimonio, le violenze, i furti, certe guerre e alcuni omicidi 
hanno come origine la concupiscenza. 
 
Essa incita le persone a consacrare anche la loro vita alla ricerca 
dell'oggetto desiderato. Contrariamente al discepolo che 
cammina con Elohim, i pagani e i cristiani carnali camminano 
secondo le proprie concupiscenze (2 Petros 3:3, Yehouda 1:18) 
cioè, la loro vita ha come scopo la soddisfazione degli 
appetiti della loro carne, dei loro corpi. Di conseguenza, la 
concupiscenza è una caratteristica di quelli che non conoscono 
Elohim (1 Tessalonicesi 4:5). 
 
« Ci basta già il tempo trascorso a soddisfare la volontà dei pagani 
vivendo nelle dissolutezze ; nelle passioni, nelle ubriachezze, nelle 
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orge, nelle gozzoviglie illecite pratiche idolatriche. » 
(1 Petros 4:3). 
 
« Non amate il mondo, nè le cose che sono nel mondo. 
Se uno ama il mondo, l'amore del Padre non è in lui. Perchè 
tutto cio' che è nel mondo, la concupiscenza della carne, la 
concupiscenza degli occhi e la superbia della vita, non viene 
dal Padre, ma dal mondo. E il mondo passa con la sua 
concupiscenza ; ma chi fa la volontà di Elohim rimane in 



eterno. » (Yohanan 2:15-17). 
 
Il verbo utilizzato in questo passaggio è il termine greco 
agapao, generalmente usato per parlare dell'amore divino. 
Purtroppo, molti cristiani hanno distolto l'adorazione dovuta 
al Signore sui beni. Per questo motivo, la concupiscenza è 
associata all'idolatria, poichè l'oggetto del desiderio diventa 
un elohim per colui che concupisce. 
 
Satana usa la stessa streategia che ha usato per spingere 
Adamo e Chavvah alla disobbedienza. Si serve dei nostri 
occhi affinchè abbandoniamo il Signore e cosi farci desiderare 
le cose di questo mondo, le donne, gli uomini, etc. Troppi 
cristiani cadono nella trappola delle manovre pubblicitarie 
che eccitano le concupiscenze e li rendono schiavi di una 
società di consumismo. Quanti sono dipendenti dalla 
televisione, degli schermi al plasma, dei telefonini portabili 
all'ultimo grido, delle macchine di lusso, dei vestiti in voga, 
mentre Yehoshoua ci ha mostrato un esempio di semplicità. 
 
« Invece quelli che vogliono arricchire cadono vittime di 
tentazioni, di inganni e di molti desideri insensati e funesti, 
che affondano gli uomini nella rovina e nella perdizione. » 
(1 Timotheos 6:9). 
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Satana sa che una volta che questo peccato è consumato, 
ne genera altri. E' per questo che incita il mondo ad una 
concupiscenza sfrenata. 
 
« Carissimi, io vi esorto, come stranieri e pellegrini, ad 
astenervi dalle carnali concupiscenze che danno l'assalto 
contro l'anima. » (1 Petros 2:11). 
 
Il termine guerra utilizzato in questo versetto viene dal 



greco strateuomai che ci fa ricordare il termine « strategia ». 
Esso significa « fare una spedizione militare, condurre dei 
soldati alla guerra o alla battaglia ». Purtroppo, molti sono 
caduti in questo peccato. Il discepolo deve eseguire un vero 
combattimento per non cadere nella trappola del nemico. 
 
2. La concupiscenza : un processo che porta alla morte 
In Yaacov capitolo 13-15, l'apostolo fà un paragone tra 
gli attacchi di Satana e il processo della gravidanza 
di una donna : « Nessuno, quando è tentato, dica : 
Sono tenato da Elohim, perchè elohim non puo' essere 
tentato dal male, ed egli stesso non tenta nessuno ; invece 
ognuno è tentato dalla propria concupiscenza, che lo 
attrae e lo seduce. Poi la concupiscenza, quando ha concepito, 
partorisce il peccato ; e il peccato, quando è compiuto 
produce la morte. » 
 
All'inizio, la concupiscenza rappresenta una relazione intima, 
che si svolge al riparo degli sguardi. Una persona che 
concupisce, pecca nel suo cuore, segretamente. 
 
« Ma io vi dico che chiunque guarda una donna per 
desiderarla ha già commesso adulterio con lei nel 
suo cuore. » (Matthaios 5:28). Concupire un uomo o una 
donna nel suo cuore, equivale, secondo le Scritture a 
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commettere un peccato sessuale in spirito. Siccome è un 
peccato nascosto, la persona che ne è affetta puo' avere 
l'apparenza della pietà per molti anni. 
 
« Chi chiude gli occhi per tramare cose perverse, chi si morde 
le labbra, ha già compiuto il male. » (Mishlei 16:30). 
 
In seguito, avviene la concezione che corrisponde alla 
gravidanza. Una gravidanza dura nove mesi, ma le prime 



settimane, non è visibile. D'altronde, una donna non sa di 
essere rimasta incinta subito dopo la fecondazione. Lo stesso, 
quando si è concepito il peccato, non ci si rende  necessariamente 
conto che il nostro essere interiore è gravido del suo lievito.   
Numerosi cristiani sono pieni di ogni sorta di cattive cose 
che li appesantiscono e li rendono infruttuosi (vita di preghiera 
e meditazione affetta), senza rendersi conto che sono in un 
processo che porta alla morte. 
 
Infine, il parto o la nascita che è la concretizzazione del 
peccato e che produce la morte. A questo proposito, la storia 
di Davide è ricca d'insegnamenti (2 Shemouel 11). L'anno 
in cui i re andavano in guerra, Davide rimase a Yeroushalaim 
e  concupi la mogie di Ouriyah, suo servitore. Si corico' con 
lei e fece assassinare suo marito a causa del bambino che 
aspettava da lui. Possiamo vedere nel peccato di Davide il 
processo della concupiscenza esposto da Yaacov. Prima 
desidero' Bath-Sheba, in seguito si corico' con lei, essa 
concepi' e infine, ci fu la morte. Prima, quella di Ouriyah, 
poi quella del bambino nato da questa relazione adulterina 
(2 Shemouel 11 e 12). Ma anche la morte di due dei suoi 
figli. In effetti, Ammon fu ucciso da suo fratello Absalom 
perchè aveva violentato Tamara, sua sorella. Absalom mori 
dopo essersi ribellato contro suo padre. Aveva usurpato il 
trono perpetrando un colpo di Stato e avendo dei rapporti 
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sessuali con trenta concubine di Davide. Ricordiamo che tutte 
queste conseguenze ebbero per causa la concupiscenza di Davide. 
 
Il peccato non resta mai impunito. 
 
« Siccome la sentenza contro un'azione cattiva non si esegue 
prontamente, il cuore dei figli degli uomini è pieno della 
voglia di fare il male. » (Qohelet 8:11). 
 



« Quando vi dicevano : Negli ultimi tempi vi saranno schernitori 
che vivranno secondo le loro empie passioni. Essi sono quelli 
che provocano le divisioni, gente sensuale, che non ha lo 
Spirito ; » (Yehouda 1:18-19). 
 
3. Lo sguardo carnale 
Lo sguardo carnale è sorgente di numerosi problemi. Colui 
che si lascia guidare dal vecchio essere umano giudica gli 
altri in funzione della loro apparenza e non del loro cuore. 
Cosi gli individui si riuniscono in funzione delle loro 
caratteristiche : (colore della pelle, tenuta vestimentaria, livello 
sociale...) come gli animali che interagiscono soltanto coi membri 
della loro specie e non si mischiano che in casi rari con 
gli altri (i lupi, i leoni, gli elefanti...). Cosi il razzismo, 
definito da Larousse (dizionario) come « un'ideologia 
fondata sulla credenza che esiste una gerarchia tra i 
gruppi umani, un tempo chiamate « razze » ; e il 
« comportamento ispirato da questa ideologia », è un 
aspetto dell'animalità umana. 
 
In materia di sessualità, gli animali utilizzano diverse 
strategie per attirare il loro compagno/a. Vi sono quelli che 
sfilano, quelli che costruiscono il più bel nido, quelli che 
vincono il combattimento, quelli che cantano o che dansano 
meglio, quelli che danno il più bel ragalo e anche coloro che 
si occupano meglio dei piccoli del gruppo. In breve, gli animali 
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scelgono il loro partner sessuale quasi sempre in funzione dei criteri 
esteriori. Stessa cosa per gli umani ! Ma una differenza maggiore 
esiste tra i due : nella maggior parte dei casi, gli animali fanno 
la buona scelta e assumono le loro responsabilità. Nella 
specia umana, decidere in funzione dei criteri fisici e materiali, 
è il miglior modo per distruggere la propria vita. Eppure è 
l'attrazione fisica, la ricchezza materiale, o la potenza che 
la carne ricerca. 
 



« La grazia è ingannevole e la bellezza è cosa vana ; ma la 
donna che teme il Signore è quella che sarà lodata. » 
(Mishei 31:30). 
 
Questo errore di giudizio è reiterato in altri aspetti, come 
la scelta di un dirigente. Purtroppo, i cittadini di questo mondo 
cercano più il carisma nei loro capi che le qualità morali. 
 
« Merntre entravano, egli penso', vedendo Eliy'ab : Certo 
l'unto di YHWH è qui davanti a lui. Ma YHWH disse a 
Shemouel : Non badare al suo aspetto nè alla sua statura, 
perchè io l'ho scartato ; infatti YHWH non bada a cio' 
che colpisce lo sguardo dell'uomo : l'uomo guarda 
all'apparenza, ma YHWH guarda al cuore. » (1 Shemouel 
16:6-7). 
 
Colui che guarda in maniera carnale sarà spinto a curare 
sempre di più la sua apparenza fisica e la sua immagine 
sociale, piuttosto che il suo essere interiore. Quello che 
porta inesorabilmente ad avere un'attitudine ipocrita per 
avere l'approvazione degli Uomini. 
 
« Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, perchè pulite 
l'esterno del bicchiere e del piatto, mentre dentro sono 
pieni di rapina e d'ingiustizia. Fariseo cieco, pulisci 
l'interno del bicchiere e del piatto, affinchè anche l'esterno 
 
 
 
 
                                                   92 
 

 
 
 
 
diventi pulito. Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, 
perchè siete simili ai sepolcri imbiancati, che appaiono 
belli di fuori, ma dentro sono pieni d'ossa di morti e d'ogni 
immondizia. Cosi anche voi, di fuori sembrate giusti alla gente, 
ma dentro siete pieni d'ipocrisia e d'iniquità. » 
(Matthaios 23:25-28). 
 
B/ L'udito 
 



Ci si sveglia e ci si corica al ritmo dei medias. La televisione, 
i compiuters, gli smartphones inondano le nostre orecchie di 
un fiume d'informazioni di cui la rapida successione 
c'impedisce di comprenderne il senso. Fatti vari, dibattiti, 
falsi insegnamenti, false religioni, esperienze scientifiche 
che si contraddicono... portando la confusione nei cuori 
degli esseri umani. L'immaginazione ha raggiunto delle 
vette, lo vediamo con la filosofia, i films e i romanzi di 
fantascienza. 
 
Il nostro mondo è diventato molto rumoroso. 
 
Senza contare le persone intorno a noi che non riescono 
a dominare la lingua e moltiplicano le parole... che 
ritroviamo al lavoro, ad una cena in famiglia o tra amici. 
Purtroppo, tutti quei discorsi passano senza avere il tempo 

            di assimilarli. Molti pagani non credono in Elohim 
perchè sono impregnati da insegnamenti sull'evoluzione 
o il big bang... senza che la maggior parte di loro si sia mai 
preoccupata di studiare queste teorie. Finalmente, la 
nostra generazione non ha il tempo per la semplicità del 
Vangelo perchè le loro orecchie sono piene d'informazioni 
inutili. Ora le orecchie sono le porte del cuore, poichè si 
ascolta con le orecchie, ma si comprende col cuore. 
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« Perchè il cuore di questo popolo si è fatto insensibile : 
sono diventati duri d'orecchi e hanno chiuso gli occhi, 
affinchè non vedano con gli occhi e non odano con gli 
orecchi, non comprendano con il cuore, non si convertano 
e io non li guarisca. » (Matthaios 13:15). 
 
« Questo dunque io dico e attesto nel Signore : non 
comportatevi più come si comportano gli altri pagani nella 
perversità  dei loro pensieri, con l'intelligenza ottenebrata, 



estranei alla vita di Dio, a motivo dell'ignoranza che è in 
loro, a motivo dell'indurimento del loro cuore. Essi, avendo 
perduto ogni sentimento, si sono abbandonati alla dissolutezza, 
fino a commettere ogni specie di impurità con avidità insaziabile. » 
(Efesini 4:17-19). 
 
Il termine tradotto con « perversità », mataiotes in greco, puo' 
anche essere definito con « quello che è privo di verità e di 
convenienza», « depravazione » o anche « fragilità ». Cosi 
l'apostolo Paulos ci fa capire che le nazioni camminano 
secondo insegnamenti privi di verità che rendono la loro 
intelligenza tenebrosa, e provocano la separazione con 
Elohim, l'ignoranza, l'indurimento del cuore, la dissolutezza, 
e l'impurità. Questo significa che Satana, che è il principe 
di questo mondo, ispira ai suoi schiavi delle dottrine errate, 
affinchè siano incapaci di comprendere la Parola del 
Signore quando questa si rivela a loro. 
 
« Tutte le volte  che uno ode la parola del regno e non la 
comprende, viene il maligno e porta via quello che è stato 
seminato nel cuore di lui : questo è quello seminato lungo 
la strada. » (Matthaios 13:19). 
 
Perchè l'essere umano si compiace ad ascoltare ogni sorta 
d'informazione impura, di critica, di mormorii, di lamenti 
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di ogni genere, di propositi blasfematori, si rende incapace 
di ricevere la Parola di Elohim. 
 
C'è quindi un vero legame di causa effetto tra quello che 
ascoltiamo e la maniera in cui giudichiamo. Per esempio, 
non avete notato che a forza di ascoltare le brutte parole, 
le critiche sugli altri, finite per giudicarli prima di averli 
ascoltati ? (Yohanan 7:5). Il vostro giudizio puo' essere 
alterato dai propositi malsani e cattivi tenuti contro di 



loro. Se noi abbiamo due orecchie e una bocca, è per 
ascoltare due volte prima di parlare. Se il legame è tanto 
stretto tra quello che ascoltiamo sugli gli uni e gli altri 
e il giudizio che diamo su di loro, possiamo considerare 
che c'è un legame tra i discorsi blasfematori contro Elohim 
e l'incredulità. 
 
Satana non ignora che questo mondo è il risultato degli 
insegnamenti che vi sono prodigati. Conosce anche il principio 
secondo il quale è dall'abbondanza del cuore che la bocca 
parla. Cosi quello che noi ascoltiamo ha un effetto 
immediato sul cuore, poi si esprime in parole. Per 
questo il nemico sa che basta contaminare una sola persona 
con un discorso che contraddice la Parola di Elohim per 
in seguito contagiare tutta la famiglia, un gruppo, e finalmente 
tutta una nazione. In effetti, l'incredulità è contagiosa. La 
prova, la teoria dell'evoluzione di Charles Darwin ispira 
milioni di persone nel mondo. 
 
L'essere umano deve quindi vegliare su quello che ascolta per 
non essere il porta parola dei discorsi satanici. 
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C/ L'odorato 
 
Che sia il semplice ricordo di un odore, il fatto di sentire 
quello di un cibo o di un profumo, l'odorato risveglia dei 
ricordi affettivi. 
 
L'industria alimentare stimola l'odorato per aumentare le 
vendite. I panifici e le pasticcerie hanno saputo fare appello 
a tutte le tecniche da molti anni. Le loro vendite si sono 



improvvisamente triplicate dopo la diffusione dell'odore del 
pane in un supermercato americano. Questo senso amplifica 
il gusto, e l'utilizzazione dell'olfatto puo' attirare anche la clientela 
più reticente. Attraverso degli studi si è notato che il senso dell'odorato 
è il più potente dei cinque sensi umani. In effetti, l'olfatto ha la 
capacità di scatenare delle reazioni emotive significative sulla 
clientela cosi da incitarla ad acquistare in maniera impulsiva. 
 
Nell'antichità, si considerava il cinnamomo come un profumo 
di seduzione. Mischiato alla mirra e all'aloe, le donne ne 
aspergevano il loro letti per sedurre gli uomini con il suo 
odore. La mirra è utilizzata come componente di medicine 
(proprietà stimolanti e antispasmodiche), ma è sopratutto 
nella profumeria che continua a fare la sua gloria, specialmente 
in oriente, dove è utilizzata allo scopo di accrescere la 
sensualità. 
 
Le persone che lasciano libero sfogo alla loro animalità possono 
rilasciare un odore spirituale di profumo di mirra talmente 
ammaliante, che provoca negli altri un'attrazione, dei desideri 
e dei pensieri impuri. Se vi sentite irresistibilmente attratti da 
una persona e che il vostro corpo reagisce malgrado la volontà 
di resistere, sappiate che avete a che fare con lo spirito di 
seduzione. 
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Non vi siete mai domandati perchè certe marche di 
profumo portano dei nomi di animali o a connotazione 
sessuale ? 
 
D/ Il tatto 
  
La pelle è l'organo il più esteso degli esseri viventi. Grazie a 
essa, gli umani e gli animali sono capaci di percepire gli 
stimoli provenienti dal mondo esteriore, ma anche quelli 



provenienti dall'interno. La pelle comunica delle informazioni 
su quello che ci circonda e che puo' costituire un pericolo, 
o al contrario una sorgente di piacere. Per altro, Elohim ha 
provvisto gli animali di altri organi invece della pelle 
per permettere loro di comprendere il loro ambiente : il naso, 
i baffi, la proboscide dell'elefante... 
 
Il tatto è un senso fondamentale nello sviluppo emotivo 
e dell'apprendiento. Sappiamo tutti che il primo contatto 
affettivo di un neonato, è con la madre. D'altronde, è toccando 
che il bambino scopre il mondo che lo circonda. 
 
Questo senso è molto importante negli animali dove un gran 
numero di interazioni sociali passano per il tatto. E' sufficiente 
accarezzare un animale per capire a che punto il tatto è essenziale. 
Per esempio, nelle scimmie le sessioni di spidocchiamento che 
permetteno loro di sbarazzarsi vicendevolmente dei prassiti e 
delle sporcizie presenti nelle pellicce, hanno una funzione sociale 
importante. Gli scienziati hanno scoperto che il senso del tatto, che si 
manifesta, sotto forma di spidocchiamento, di carezze, o di abbracci 
nell'essere umano e nell'animale è un potente antistress, che riduce 
l'aggressività e la depressione. Il tatto partecipa dunque alla 
comunicazione e al benessere. Ora questo senso che è essenziale 
in materia di legame sociale, soprattutto familiare, e racchiude 
tutto il suo significato nella coppia, è stato pervertito dal peccato, 
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Mentre doveva servire a consolidare un legame esistente, per 
esempio nel matrimonio, ai giorni nostri gli uomini e le donne 
si accarezzano e hanno dei rapporti intimi prima ancora 
di conoscersi. In certe società, è diventato anche un enorme 
segno d'integrazione sociale. Cosi non avere dei rapporti sessuali 
prima di una certa età, o non moltiplicare i partner è considerata 
una vergogna. 
 
Recentemente, lo studio sulle relazioni sessuali degli animali ha 



spinto gli scienziati a dissociare l'accoppiamento dalla riproduzione. 
La sessualità negli animali è tanto uno strumento di legame tra 
gli individui e di pace sociale quanto un modo per moltiplicarsi. 
Per esempio, il bonobos risolvono i loro conflitti ricorrendo 
alla sessualità in maniera quasi permanente ! Nei bonobos, 
tutti quanti si accoppiano con tutti, i giovani coi vecchi, le 
femmine con le femmine e i maschi coi maschi... Ci si chiede 
se in materia di sessualità, l'uomo e la donna non hanno 
adottato i costumi di questa specie di scimmie. Salvo che la 
disponibilità pressochè costante del bonobo rende qualsiasi 
violenza sessuale contro le femmine completamente inutile. 
Il sesso come modo di risoluzione dei conflitti ? « Fate l'amore 
e non la guerra » diceva lo slogan. 
 
Che i pagani si comportino in questa maniera non e tanto 
strano, ma vediamo che i cristiani sono anch'essi molto tattili. 
Molti fratelli e sorelle si toccano, si accarezzano quando ancora 
non sono neanche sposati 
 
La carne ama le carezze, è per questo che dovete fare attenzione 
alla maniera in cui vi comportate con gli altri. 
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F/ Il gusto 
 
Osservate un animale, a meno che sia malato o moribondo, 
non rifiuterà mai il cibo. Al contrario, la sua vita è consacrata 
alla caccia. Alla stessa maniera, certe persone sono regolate 
dai loro bisogni alimentari. 
 
« la fine dei quale è la perdizione ; il loro Elohim è il ventre 
e la loro gloria è cio che torna a loro vergogna, gente che 



ha animo alle cose della terra. » (Filippesi 3:19). 
 
Prendiamo l'esempio degli Ebrei nel deserto. Dall'inizio alla 
fine mormorarono perchè avevano paura di morire di fame o 
di sete. Disprezzavano anche la manna che il Signore gli dava : 
« Poi gli Israeliti partirono dal monte Hor, andarono verso il 
mar Rosso per fare il giro del paese di Edom ; durante il 
viaggio il popolo si perse d'animo. Il popolo parlo' contro 
Elohim e contro Moshè, e disse : Perchè ci avete fatto salire 
fuori dall'Egitto per farci morire in questo deserto ? Perchè 
qui non c'è nè pane nè acqua, e siamo nauseati di questo 
cibo tanto leggero. » (Bamidbar 21:4-5). 
 
Gli Ebrei avevano per elohim il loro ventre e questo li 
rendeva incapaci di servire il Signore correttamente. 
Anche oggi un gran numero di persone sono schiavi 
del loro appetito. 
 
« Per tre cose la terra trema, anzi per quattro, che non puo' 
sopportare : per un servo quando diventa re... » 
(Mishlei 30:21-22). 
 
Il corpo, parte materiale degli esseri viventi, è stato concepito 
da Elohim come uno schiavo al servizio dello spirito umano. 
Ora ci accorgiamo che sono i desideri del corpo a dominare 
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l'umanità. Quando non è sotto la direzione dello spirito, il 
corpo è simile ad un treno senza conduttore capace di fare 
numerosi danni. In effetti, non soltanto, è diventato lo 
strumento che ci aiuta a scegliere i nostri dirigenti, il 
nostro coniuge, i nostri amici... ma oltre a questo molte 
persone consacrano la loro vita a soddisfare i propri bisogni. 
Cosi l'inconvertito o il cristiano carnale costruisce la propria 
vita in funzione di un criterio effimero, passeggero, instabile 
e sprovvisto di ragione. 



 
Negli animali, i cinque sensi sono molto sviluppati. Sono 
degli strumenti di comunicazione affidabili. Per esempio, si 
riconoscono con l'aiuto dell'aodorato, o dell'udito... Ma 
nell'essere umano, il corpo non dovrebbe essere uno strumento 
che aiuta a prendere decisioni. In effetti, cio' che ha valore sono 
le ricchezze interiori che non sono percettibili dal corpo, ma 
dallo spirito (dove si trova l'intelligenza e il discernimento). 
 
Malgrado tutto, la società attuale incoraggia i suoi cittadini a 
liberare il loro istinto primitivo dando loro i mezzi legali di 
soddisfare i bisogni dei loro corpi. Per esempio, il diritto 
all'aborto permette di dissociare la sessualità dalla sua funzione 
riproduttrice. Offrendo alla donna il cosidetto controllo, del 
suo corpo, queste possono rifiutare di dare la vita ai loro figli. 
Mentre l'animale, quanto a lui, assume le conseguenze della sua 
vita sessuale sfrenata. 
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                                    CAPITOLO 4 
              LA SOLUZIONE PER NON 
              CEDERE ALL'ANIMALITA' 
 
Per tutta la vita, il discepolo del Signore dovrà combattere i 
desideri della sua carne che sono contrari a quelli dello Spirito 
(Galati 5:16-18). In effetti, la carne « ...non è sottomessa 



alla Torah d'Elohim (...) e neppure puo' esserlo. » (Romani 8:7). 
Questo significa che l'animalità si opporrà alla Parola di Elohim 
fino alla morte del credente. Il cristiano si deve quindi preparare 
ad affrontare una vera guerra contro i numerosi appetiti della 
carne, tra i quali vi sono i piaceri e le concupiscenze che combattono 
nelle nostre membra e che fanno la guerra alla nostra anima 
(Yaacov 4:1 ; 1 Petros 2:11), il peccato, i sentimenti, le opere 
della carne (Galati 5), l'amore per il denaro, la ghiottoneria, 
il narcisismo... Eppure, molte di queste opere non creano 
nessun problema agli inconvertiti e a tutti quelli che lasciano 
libero corso alla loro natura adamica e che vivono pienamente 
la loro animalità. Ma quando le diverse società sono di fronte 
a una bestialità senza limiti, queste sono obbligate di votare delle 
leggi per frenare la barbarie degli esseri umani e investire in 
programmi per tentare di proteggere la società dalla perversità 
dei loro membri. Tra l'altro, fatti diversi mostrano che molti 
praticano una violenza senza limiti : cannibalismo, orge, 
zoofilia, pedofilia, femminicidi, infanticidi e altre infrazioni 
passibili di pene d'imprigionamento. Non è quindi strano che 
gli umani si siano organizzati per tentare di curare la propria 
bestialità, o al contrario per autorizzarla. 
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I/ LE SOLUZIONI UMANE 
 
Le soluzioni umane all'animalità sono numerose e varie. 
Esse sono preventive (leggi, costumi, educazione, etc.), 
punitive (repressioni giudiziarie o popolari, etc.), ma 
anche tolleranti (cure terapeutiche, legalizzazione di 
certe pratiche prima considerate come reprensibili, etc.). 
Comunque sia, si nota una ricerca disperata di rimedi 
di ogni genere, dimenticando che esiste una sola soluzione 



veramente efficace, quella che è stata data più di due mila 
anni fa : la croce. 
 
Alcune provengono dalla Parola di Elohim. Per esempio, 
il sistema giudiziario non è soltanto una risposta umana 
all'animalità, è anche una soluzione divina. Purtroppo, 
quando gli umani si affrancano dal consiglio del Signore, 
la soluzione, pur di origine divina, si corrompe tra le loro 
mani. D'altronde sono semplicemente d'ispirazione demoniaca. 
Possiamo citare  gli omicidi rituali delle vedove indù (rito della 
sati) che ha come obbiettivo di combattere l'immoralità 
sessuale impedendo queste donne di risposarsi o di avere dei 
rapporti intimi fuori del matrimonio. 
 
A/ Le soluzioni fondate sulla legge e le autorità 
statali 
 
Secondo Aristotele, l'essere umano è un animale politico. E' 
il solo che possiede il logos, cio' che gli permette di distinguere 
cio' che è giusto dall'ingiusto. Questa capacità gli permette 
quindi di organizzarsi nella società provvista di leggi e di 
costumi. Altre filosofie, come quella di John Lockie, Jean 
Jacques Rosseau, Thomas Hobbes, etc. Hanno avanzato 
l'ipotesi che prima di evolversi nella società come noi 
la conosciamo, l'essere umano viveva allo stato naturale, 
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cioè senza essere sottomesso ad uno Stato e alle regole di vita 
stabilite da quest'ultimo. Per alcuni di questi teorici, l'essere 
umano allo stato naturale è fondamentalmente buono, poichè 
dotato di ragione (Locke). Ma per altri, il sistema politico è 
necessario per lottare contro l'animalità. In effetti, Hobbes 
dichiara che « l'uomo è un lupo per l'uomo » e che senza 
organizzazione, gli esseri umani si ritroverebbero sotto la 
dominazione della legge del più forte, esattamente come gli 
animali. E questa legge non puoù generare che una guerra 



permanente tra gli Uomini. Lo stato di società stabilirebbe 
per quanto possibile la pace e l'uguaglianza tra gli esseri 
umani, affinchè la guerra cessi. 
 
1. L'importanza della fede 
L'interesse di queste teorie per noi come cristiani, è di 
prendere coscienza che anche i saggi di questo mondo 
hanno capito che senza struttura, l'essere umano sarebbe 
incontrollabile, poichè sottomesso ai desideri della natura 
animale. D'altronde, questa struttura è stata istituita dal 
Signore poichè Romani 13 versetto 1-7 ci dice : « Ogni 
persona stia sottomessa alle autorità superiori ; perchè 
non vi è autorità se non da Elohim, e le autorità che 
esistono sono stabilite da Elohim. Percio' chi resiste 
all'autorità si oppone all'ordine di Elohim ; quelli che 
vi si oppongono si attireranno una condanna ; infatti 
i magistrati non sono da temere per le opere buone, ma 
per le cattive. Tu, non vuoi temere l'autorità ? Fà il bene 
e avrai la sua approvazione, perchè il magistrato è un 
ministro di Elohim per il tuo bene ; ma se fai il male, 
temi, perchè egli non porta la spada invano ; infatti è 
un ministro di Elohim per infliggere una giusta punizione 
a chi fa il male. Percio' è necessario stare sottomessi, non 
soltanto per timore della punizione, ma anche per motivo 
di coscienza. E' anche per questa ragione che voi pagate 
le imposte, perchè essi che sono costantemente dediti a 
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questa funzione, sono ministri di Elohim. Rendete dunque a 
ciascuno quel che gli è dovuto : l'imposta a chi è dovuta 
l'imposta, la tassa a chi la tassa ; il timore a chi il timore, 
l'onore a chi l'onore ». 
 
Qui l'apostolo Paulos si rivolgeva ai Romani. Ora il dirittto 
romano è all'origine della tradizione legislativa e giuridica 
occidentale. Quello che bisogna capire prima di tutto, è che 
certi principi del diritto romano sono stati influenzati dalla 



Torah di Moshè. In effetti, i comandamenti della Torah si 
sono diffusi nel mondo, e si ritrovano nelle leggi di un gran 
numero di nazioni di tradizione cristiana, ma anche di 
nazioni pagane, anche se il loro sistema legislativo non 
menziona necessariamente l'origine biblica delle loro leggi. 
Per esempio, la creazione di Adamo e Chavvah all'immagine 
di Elohim implica l'attribuzione di un'imprtanza e un valore 
particolare alla vita umana. Nel campo del diritto, questa 
somiglianza con il Creatore ha come effetto di conferire all'uomo 
e alla donna il diritto di gioire della libertà e il beneficio di 
un trattamento paritario. Il trattamento benevolo dello straniero 
e la condanna del razzismo hanno come origine molti 
comandamenti della Torah, di cui questo : « E se uno straniero 
che soggiorna da voi, o chiunque abiti in mezzo a voi nel futuro, 
offre un sacrificio consumato dal fuoco, di profumo soave per 
YHWH, farà come fate voi. Vi sarà una sola legge per tutta la 
comunità, per voi e per lo straniero che soggiorna in mezzo 
a voi ; sarà una legge perenne, di generazione in generazione ; 
come siete voi, cosi sarà lo straniero davanti YHWH. Ci sarà 
una stessa legge e uno stesso diritto per voi e per lo straniero 
che soggiorna in mezzo voi. » (Bamidbar 15:14-16). 
Per Elohim, lo straniero deve beneficiare di uno statuto equivalente 
a quello del cittadino e il diritto di ottenere lo stesso sostegno 
del nativo del paese : « Se uno dei vostri diventa povero e 
privo di mezzi tu lo sosterrai, come sosterrai lo straniero e 
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l'ospite, affinchè possa vivere presso di te. » (Vayiqra 
25:35). Tutte queste leggi, tutti questi principi biblici hanno 
illuminato gli esseri umani che se ne sono ispirati per 
cambiare delle leggi che non erano tanto benevole, con lo 
straniero, gli schiavi o gli indigeni. Molto più, la Bibbia, nel 
suo insieme è stata una sorgente di quello che ai nostri giorni 
chiamiamo i diritti dell'Uomo. 
 
Di fatto, attraverso questa dichiarazone ai Romani, Paulos 



approvava l'organizzazione sociale e le sue autorità (sovrano, 
magistrati, governo, etc.) nella misura in cui queste sono state 
stabilite dal Signore per rendere giustizia. In effetti, si dice 
che le autorità hanno come missione di punire colui che 
pratica cio' che è male e loda colui che pratica il bene. 
Questo principio proviene dalla nozione della giustizia, poichè 
si tratta di rendere a ognuno secondo quello che gli è dovuto. 
 
« Siate dunque sottomessi, per amore del Signore, a ogni 
umana istituzione : al re, come al sovrano ; ai governatori, 
come mandati da lui per punire i malfattori e per dare lode 
a quelli che fanno il bene. » (1 Petros 3:13-14). 
 
Di conseguenza, il Signore approvava l'esistenza delle 
autorità statali poichè il loro scopo era di rendere giustizia. 
In effetti, come la legge di Moshè, queste autorità sono state 
espressamente stabilite a causa dell'animalità umana, del 
peccato, delle cattive opere. 
 
« Noi sappiamo che la legge è buona, se uno ne fa un uso 
legittimo ; sappiamo anche che la legge è fatta non per il 
giusto, ma per gli iniqui e i ribelli, per gli empi e i peccatori, 
per i sacrileghi e gli irreligiosi, per coloro che uccidono 
padre e madre, per gli omicidi, per i fornicatori, per i 
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sodomiti, per i mercanti di schiavi, per i bugiardi, per gli 
spergiuri e per ogni altra cosa contraria alla sana dottrina, 
secondo il Vangelo della gloria del beato Elohim, che mi è 
stato affidato. » (1 Timotheos 1:8-11). 
 
Finchè ci saranno degli esseri umani animali, ci saranno delle 
leggi e delle autorità incaricate dal Signore di mantenere l'ordine 
e rivelare il peccato. 
 



« Infatti, mentre eravamo nella carne, le passioni peccaminose, 
risvegliate dalla torah, agivano nelle nostre membra allo 
scopo di portare frutto per la morte ; ma ora siamo stati sciolti 
dai legami della torah, essendo morti a quella che ci teneva 
soggetti, per servire nel nuovo regime dello Spirito e non in 
vecchiezza di lettera. Che cosa diremo dunque ? La torah è 
peccato ? No di certo ! Anzi, io non avrei conosciuto la 
concupiscenza, se la Torah non avesse detto : « Non concupire ». 
Ma il peccato, colta l'occasione per mezzo del comandamento, 
produsse in me ogni concupiscenza ; perchè senza la torah il 
peccato è morto. Un tempo io vivevo senza torah ; ma, venuto 
il comandamento, che avrebbe dovuto darmi vita, risulto' che 
mi condannava a morte. Perchè il peccato,, colta l'occasione 
per mezzo del comandamento mi trasse in inganno e, per 
mezzo di esso mi uccise. Cosi la torah è santa, e il comandamento 
è santo, giusto e buono. Cio' che è buono divento' dunque per 
me morte ? No di certo ! E' invece il peccato che mi è diventato 
morte, perchè si rivelasse come peccato, causandomi la morte 
mediante cio' che è buono ; affinchè, per mezzo del comandamento, 
il peccato diventasse estremamente peccante. Sappiamo infatti 
che la torahè spirituale ; ma io sono carnale venduto schiavo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                  106 
 
 
 
 
 
al peccato. Poichè cio' che faccio io non lo capisco : 
infatti non faccio quello che voglio, ma faccio quello 
che odio. Ora, se faccio quello che non voglio, ammetto 
che la torah è buona ; allora non sono più io che lo 
faccio, ma il peccato che abita in me. Difatti io so che in 
me, cioè nella mia carne, non  abita alcun bene : poichè 
in me si trova il volere, ma non trovo il modo di compierlo. 
Infatti il bene che voglio, non lo faccio ; ma il male che non 
voglio, quello faccio. Ora, se io faccio cio' che non voglio, 



non sono più io che lo compio, ma è il peccato che abita in me. 
Mi trovo dunque sotto questa torah : quando voglio fare 
il bene, il male si trova in me. Infatti io mi compiaccio della 
torah di Elohim, secondo l'uomo interiore, ma vedo un'altra 
torah nelle mie membra, che combatte contro la torah della 
mia mente e mi rende prigioniero della torah del peccato che 
è nelle mie membra. Me infelice ! Chi mi libererà da questo 
corpo di morte ? Io rendo grazie a Elohim per mezzo di Yeshoua 
Mashiah, nostro Signore. Cosi, dunque, io con la mente servo 
la torah di Elohim, ma con la carne la torah del peccato. » 
(Romani 7:5-27). 
 
Attraverso questo passaggio, comprendiamo che la funzione 
della Torah, e quindi di tutte le leggi che vi si ispirano, è di 
rivelare il male. Innanzitutto, l'essere umano acquista la 
conoscenza dei comportamenti che costituiscono dei peccati, 
grazie ai comandamenti. In secondo luogo, l'animalita degli 
uomini è rivelata attraverso l'impossibilità per questi di 
obbedire alla legge di Elohim. In effetti, essendo illuminati 
dalla legge sulla loro vera natura, gli umani animali sono 
capaci di prendere piacere nei comandamenti del Signore, 
e desiderare di metterli in pratica. Anche se per finire, si   
accorgono che non ci riescono ! 
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Discerniamo dunque che le leggi e le autorità stabilite per 
farle rispettare sono delle soluzioni divine che l'essere umano 
ha fatto propri. Ma queste leggi e queste autorità si sono 
corrotte sotto l'influenza dell'Anti Mashiah. 
 
2. Una soluzione corrotta dal sistema dell'Anti 
Mashiah 
Più il sistema dell'Anti Mashiah si stabilisce, più la società 
e le sue leggi sono corrotte, fino a cadere sotto la maledizione 



di Yesha'yah : « Guai a quelli che chiamano bene il male e male 
il bene, che cambiano le tenebre in luce e la luce in tenebre, che 
cambiano l'amaro in dolce e il dolce in amaro ! » 
(Yesha'yah 5:20). 
 
Al tempo degli apostoli, le autorità erano riconosciute dai 
cristiani come stabiliti da Elohim per fare giustizia. 
Ai giorni nostri, non è più cosi. Queste autorità non hanno 
più l'obbiettivo di lodare colui che pratica il bene e di punire 
colui che pratica il male. Ma al contrario di lodare colui 
che pratica il male e di punire chi pratica il bene. In effetti, 
tutto il mondo è sotto la potenza del diavolo che ne è l'elohim 
(2 Corinzi 4:4) e il principe (Yohanan 14:30). 
Costui utilizza la natura adamica dell'essere umano non 
solo per incoraggiarlo a peccare, ma anche per spingere 
la sua animalità al parossismo. 
 
« Egli parlerà contro l'Altissimo, affliggerà i santi 
dell'Altissimo e si proporrà di mutare i tempi 
e la legge ; i santi saranno dati nelle sue mani per un tempo, 
dei tempi e la metà d'un tempo. » (Daniye'l 7:25). 
 
« E le fu data una bocca che proferiva parole arroganti e 
bestemmie. E le fu dato potere di far guerra per 
quarantadue mesi. Essa apri la bocca per bestemmiare 
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contro Elohim per bestemmiare il suo nome, il suo 
tabernacolo e quelli che abitano nel cielo. » 
(Apokalupsis 13:5-6). 
 
L'Anti Mashiah ha la missione di cambiare i tempi e la legge, 
di bestemmiare il nome di Elohim, il suo tabernacolo e i suoi 
servitori. Questa cosa ha una doppia conseguenza : l'odio per il 
Signore e l'adorazione della bestia. In effetti, abbiamo visto 
che le orecchie sono le porte del cuore e quindi della fede. 



Quello che noi sentiamo ha un'influenza diretta su cio' che 
pensiamo del Signore. Cosi quelli che ascolteranno i propositi 
blasfematori della bestia sul Creatore svilupperanno dell'odio 
contro di lui. 
 
« Quelli che abbandonano la torah lodano gli empi, ma quelli 
che la osservano fanno loro la guerra. » (Mishlei 28;4). 
 
In altri termini, l'animalità raggiunge il suo culmine quando, 
sotto l'influenza dell'uomo empio, l'umanità arriva ad odiare 
persino il suo Creatore. L'odio per Elohim è dunque la 
caratteristica principale dell'animalità degli umani della fine 
dei tempi ; quanto l'amore, che il fedele prova per il Signore e 
per il suo prossimo, è una caratteristica della spiritualità 
e del rispetto della Torah. 
 
« I farisei, udito che egli aveva chiuso la bocca ai sadducei, 
si radunarono ; e uno di loro, dottore della torah, gli fece 
una domanda per metterlo alla prova, dicendo : Dottore, 
qual'è, nella torah, il grande comandamento ? Cosi 
Yehoshoua gli disse:Ama il Signore tuo Elohim con tutto 
il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente. 
Questo è il più grande e il primo comandamento. Il secondo, 
simile a questo è : Ama il tuo prossimo come te stesso. Da 
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questi due comandamenti dipendono tutta la torah e i 
profeti. » (Matthaios 22:34-40). 
 
« Lo scopo del  comandamento è l'amore che viene da 

            un cuore puro, da una buona coscienza e da una fede 
sincera. » (Timotheos 1:5). 
 
Non c'è dunque, come molti pensano, un Elohim 
cattivo nell'Antica Alleanza, e un Elohim pieno d'Amore 



nella Nuova Alleanza. Poichè l'amore del Creatore si è 
manifestata quando Yehoshoua è venuto a compiere tutta 
la legge. 
 
« Poichè Mashiah è la fine della torah, per la giustificazione 
di tutti coloro che credono. » (Romani 10:4). 
 
Cosi l'amore di Elohim e il rispetto dei suoi comadamenti 
sono legati : « Chiunque crede che Yehoshoua è il Mashiah, 
è nato da Elohim ; e chiunque ama colui che ha generato, 
ama anche chi è stato da lui generato. Da questo sappiamo 
che amiamo i figli di Elohim : quando amiamo Elohim e 
osserviamo i suoi comandamenti. Perchè questo è l'amore 
di Elohim : che osserviamo i suoi comandamenti ; e i suoi 
comandamenti non sono gravosi. » (1 Yohanan 5:1-3). La 
torah ha come scopo d'incoraggiare l'essere umano ad amare 
il Signore e il suo prossimo. Essa rivela dunque come amarli, 
e amarli è custodire i comandamenti. Vale a dire « osservarli », 
« preservarli », « riservarli », « conservarli », « praticarli », etc. 
Questo significa che basta far sparire queste ordinanze per far 
sparire lo scopo della Torah : l'amore di Elohim e del prossimo, 
la conoscenza precisa e corretta del Mashiah. 
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« Poichè la violazione della torah si moltiplicherà, l'amore 
di molti si raffredderà. » (Matthaios 24:12). 
 
Di conseguenza, lo scopo del nemico, è di violare la torah 
cambiando i comandamenti di Elohim. Poichè l'essere umano, 
anche nel suo stato animale, è capace di compiacersi nella 
legge (Romani 7) e stare in una posizione di pentimento. 
Ma quello della fine dei tempi non potrà sopportare neanche 
la sana dottrina, perchè avrà lasciato l'Anti Mashiah riempire 



le sue orecchie e il cuore di cattiverie nei confronti del Signore 
e si sarà compiaciuto nell'abbandono dei suoi comandamenti. 
Per questo, saranno all'immagine del loro elohim : bestemmiatori, 
odiosi, e nell'opposizione costante al Creatore. 
 
« Nessuno vi inganni in alcun modo ; poichè quel giorno 
non verrà se prima non sia venuta l'apostasia e non sia 
stato manifestato l'uomo dell'iniquità, il figlio della 
perdizione, l'avversario, colui che s'innalza sopra tutto cio' 
che è chiamato Elohim od oggetto di culto ; fino al punto 
da porsi a sedere nel tempio di Elohim come Elohim, 
mostrando se stesso e proclamandosi Elohim. » 
(1 Tessalonecesi 2:3-4). 
 
Il sistema dell'uomo empio avrà l'obbiettivo di nascondere 
la legge, in quanto rivelatrice del peccato e dell'animalità 
dell'essere umano, per sostituire con una legge e delle 
autorità che approvino e incoraggino il peccato. E' per 
questo che notiamo che non ci sono mai state tante regole 
come oggi, che siano nazionali, regionali, o internazionali. 
Poichè il miglior metodo per cambiare una legge, è sostituirla 
con un'altra. 
 
Non avete constatato che quando un gruppo desidera 
ottenere il permesso di peccare, rivendica delle leggi ? 
Potrebbe bastare l'abrogazione delle norme che reprimono 
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il suo comportamento e che metteva a rischio la propria vita. 
No, queste persone vogliono che il loro peccato sia riconosciuto, 
approvato, facilitato e protetto dal diritto. Esse si spingono fino ad 
esigere che tutti i discorsi che condannano o che rimettono in dubbio 
i loro atti siano vietati. Accade attualmente con quelli che militano 
per i diritti civili delle persone LGBTQIA+ che rivendicano anche che 
la lingua sia cambiata in loro favore. Per esempio, introducendo 
dei termini nuovi nel dizionario, o eliminando i versetti che 
condannano le loro azioni nella Bibbia, etc. Questo non è tanto 



strano, poichè l'Anti Mashiah ha ricevuto autorità su ogni lingua 
secondo Apokalupsis capitolo 13 versetto 7. Egli ha quindi il potere 
di cambiare il linguaggio vietando i discorsi che vanno contro le 
sue leggi empie incoraggiando quelle che le approvano. 
 
Si coNstata anche la sua autorità sulla lingua nelle diverse traduzioni 
della Bibbia. Quindi, il passaggio di Matthaios capitolo 24 versetto 
12 citato precedentemente viene tradotto in molte versioni delle Scritture 
con : « Poichè l'iniquità aumenterà, l'amore dei più si raffredderà. » 
Questo permette di nascondere il vero scopo dell'Anti Mashiah : 
il cambiamento della legge per provocare l'odio del Creatore. I 
cristiani non facendo il legame tra l'iniquità e la violazione della 
Torah. Per questo motivo sono tenuti all'oscuro dell'importanza 
capitale del cambiamento della legge nell'impianto del sistema 
della bestia. Come quelle che abbiamo menzionato sull'accogliere 
benevolmente lo straniero. Basta notare la costruzione dei muri alle 
frontiere di alcuni paesi per notare il cambiamento di questa 
legge. In effetti, negli anni 90, c'erano una diecina di muri nel 
mondo. Oggi, ve ne sono una sessantina e sempre più Stati 
prevedono di edificarne altri sulle loro terre. L'essere umano 
animale non ama condividere il suo territorio ! Di conseguenza, 
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i figli di Elohim devono conoscere perfettamente le proprie leggi 
per capire quando queste sono messe in discussione nel mondo, 
e tenersi pronti per il ritorno del Mashiah. 
 
Osserviamo anche l'autorità sulla lingua dell'uomo empio riguardo 
al termine pentimento che è stato sostituito con l'espressione 
« cambiamento radicale », « cambiamento di vita » o « cambiamento 
di comportamento ». E' evidente che c'è una differenza fondamentale 
tra queste espressioni e il principio del pentimento. Cambia cosi 



anche il senso del messaggio biblico. 
 
Comprendiamo quindi che le leggi e le autorità non sono più 
delle soluzioni per limitare l'animalità, ma delle strategie che 
il nemico utilizza per portarle al suo culmine. Poichè il diavolo 
vuole che le sue leggi empie siano scritte nel marmo, marchiate 
con ferro rovente nelle coscienze degli Uomini affinchè non 
siano più idonei a capire la differenza tra il bene e il male 
e divengano delle fortezze che s'innalzano contro la conoscenza 
di Elohim (2 Corinzi 10:3-4) di cui parlava l'apostolo Paulos. 
 
3. Esempi di leggi che contraddicono la Parola del Signore 
 
   3.1 La depenalizzazione della stregoneria nel XVII secolo 
   in Francia 
« Quando sarai entrato nel paese che YHWH, Il tuo Elohim, 
ti dà, non imparerai a imitare le pratiche abominevoli di quelle 
nazioni. Non si trovi in mezzo a te chi fa passare suo figlio o sua 
figlia per il fuoco, nè chi esercita la divinazione, nè l'astrologo, 
nè chi predice il futuro, nè mago, nè incantatore, nè chi consulta gli 
spiriti, nè chi dice la fortuna, nè negromante, perchè YHWH detesta 
chiunque fa queste cose ; a motivo di queste pratiche abominevoli, 
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YHWH, il tuo Elohim, sta per scacciare quelle nazioni dinanzi a te. 
Tu sarai integro verso YHWH tuo Elohim ; poichè quelle nazioni, 
che tu spodesterai, danno ascolto agli astrologi e agli indovini. 
A te, invece, YHWH, il tuo Elohim, non lo permette. » 
(Devarim 18:9-14). 
 
Attraverso questo versetto, possiamo capire che la pratica della 
stregoneria era diffusa sulla terra di Canaan e più ampiamente 
tra i popolo che non erano sottomessi alla Torah di Elohim. 



Pertanto questa legge del Signore ha invaso il mondo e molti 
sistemi legislativi sono arrivati a vietare le opere della carne. 
Purtoppo, i numerosi abusi che hanno avvolto la pratica di 
questa legge hanno portato alla sua abrogazione. Per esempio, 
in Francia, la depenalizzazione della stregoneria è data dal fatto 
che permette i crimini di diritto comune, la stregoneria è cio' che 
ha mandato in fallimento il sistema giudiziario. In effetti, quelli 
che sono stati accusati di praticare la magia hanno avuto raramente 
l'occasione di essere giudicati durante un processo. La maggior 
parte del tempo, sono stati linciati dalla popolazione con il consenso 
dei magistrati. Il Parlamento di Parigi lotterà in un primo tempo 
contro gli abusi dei processi per stregoneria (torture, divieto di 
fare appello...), poi perseguitando coloro che linciavano le 
streghe e i magistrati complici, e infine scomponendo la stregoneria 
in due delitti : la bestemmia (proposito diabolico e sabbat) e la 
truffa (sortilegi). E' cosi che nel XVII secolo il crimine della 
stregoneria è stato depenalizzato e le accuse sono state 
progressivamente abbandonate nel corso dei secoli successivi. 
 
   3.2 La depenalizzazione dell'aborto 
« Nel tuo paese non ci sarà donna che abortisca, nè donna 
sterile. Io rendero' completo il numero dei tuoi giorni. » 
(Shemot 23:26). 
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Il diritto all'aborto è considerato dall'ONU come un diritto 
umano dal 2016. Si classifica fra i diritti che sono « inalienabili 
di tutti gli esseri umani, senza distinzione alcuna, specialmente di 
razza, di sesso, di nazionalità, di origine etnica, di lingua, di 
religione o di tutte le altre situazioni ». Il diritto all'aborto è 
quindi posto tra altri diritti come quello alla vita, all'educazione, 
alla libertà di pensiero, di espressione di opinione, etc. 
 
E' specialmente per questa ragione che l'ONU si è dato 



l'obbiettivo di « eliminare gli ostacoli politici dell'aborto 
protetto che non siano giustificabili da un punto di vista 
medico, come la depenalizzazione, il periodo di attesa 
obbligatorio, l'obbligo di ottenere l'autorizzazione di terzi 
(per esempio, del partner o dei membri della famiglia) 
o di istituzioni, e i limiti riguardo la gravidanza dove l'aborto 
puo' essere praticato. 
 
Possiamo dunque osservare che intorno a questo diritto, c'è 
questa grande bocca che approfitta delle grandi cose di cui 
parlava Daniye'l al capitolo 7 del libro che gli è consacrato. 
Tutte queste espressioni pompose (diritti dell'uomo, diritti 
umani o diritti fondamentali) hanno l'effetto di coprire la 
cattiveria che c'è dietro quest'atto. In questa logica, solo gli 
aspetti seducenti del diritto umano, della libertà di disporre 
del proprio corpo, della volontà di salvare milioni di vite 
di donne che muoiono durante un aborto illegale, etc, 
devono sussistere. L'aborto fa parte di quei peccati per il 
quale diventa impossibile elevarsi. In effetti, non c'è solo 
la legislazione, vi è anche una pressione a livello del 
linguaggio. Prima le leggi che legalizzavano l'aborto dovevano 
essere applicate alle donne che non avevano scelta. Esse erano 
considerate come infelici e disperate dall'opinione pubblica. 
E il loro aborto era visto come un traumatismo che le avrebbe 
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perseguitate per tutta la vita. Oggi, ogni obiezione è disapprovata. 
Si esige dalle donne che abortiscono che lo facciano senza avere 
nessun rimorso. E' un diritto umano che non deve essere ostacolato 
nè dalla propria coscienza nè da quella degli altri. Per esempio, la 
legge francese del 27 gennaio 1993 sul delitto di intralcio all'IVG 
vieta l'esercizio di pressione o di minaccia contro le donne che 
vogliono abortire. Ma questa legge ha anche l'effetto sull'opinione 
pubblica di considerare condannabili anche le persone che 
desiderano aiutare quelle donne a tenere il loro bimbo proponendo 



un aiuto finanziario e materiale, o che propongono altre soluzioni 
come l'adozione. 
 
  3.3 Delle pene barbare 
Numerose pene hanno lo scopo di riparare o d'impedire di 
commettere un peccato. Possiamo citare le condanne alla 
violenza collettiva sulle giovani ragazze che hanno come 
obiettivo di lavare l'onore di una famiglia, le castrazioni 
chimiche o fisiche di uomini condannati per perversione 
sessuale, cosi come tutti i tipi di torture, etc. 
 
Possiamo citare anche i riti della sati. In India, per molto tempo, 
una vedova doveva rimanere casta per il resto della sua vita 
e adottare un modo di vita paragonabile a quello degli schiavi. 
Anche se una legge ha messo fine a questa regola, ancora oggi 
non è visto di buon occhio, per una vedova di risposarsi. 
Gli Indù pensano che la morte di un uomo che non sia per 
vecchia è il risulatato del comportamento riprorevole di sua 
moglie nelle sue vite anteriori. E' per questo che quando il marito 
moriva queste vedove erano destiante o alla miseria o alla morte. 
Alla miseria, poichè esse diventavano schiave della famiglia del 
marito e non avevano più il diritto di nutrirsi e di vestirsi 
correttamente. Alla morte, poichè malgrado la privazione dei 
loro ornamenti, la rasatura dei loro capelli e il disprezzo che le 
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era riservato, la paura che la vedova si comportasse in modo 
immorale rimaneva. Quindi per far scomparire il rischio del 
disonore familiare, era più prudente uccidere la vedova. Il rito 
della sati consisteva dunque ad immolare la sposa sulla pira 
funeraria del suo sposo. La cosa più drammatica è che questo rito 
riguardava anche dei figli. In effetti, in India, alcuni figli piccoli 
erano promessi dalla loro nascita a volte a degli uomini molto 
vecchi. Questi uomini potevano dunque morire molto prima di aver 
coabitato con le loro spose. Quest'ultime erano quindi destinate 



o alla morte o ad una vita di miseria, sebbene non fossero che delle 
bambine. 
 
B/ Le soluzioni fondate sull'educazione 
 
Prevenire la criminalità (e dunque l'animalità) piuttosto che punire 
è uno degli obbiettivi dell'ONU e del suo ufficio di lotta contro 
la droga e il crimine (ONUDC). L'organizzazione ha constatato 
che delle politiche d'incoraggiamento per i giovani a terminare 
gli studi, il proporre loro delle formazioni professionali, 
delle attività extra scolastiche gratuite etc, produceva dei 
risultati soddisfacenti. In effetti, l'organizzazione suppone che 
le carenze nell'inquadramento familiare, una cattiva educazione 
nelle primarie, e la qualità della salute dell'individuo sono 
anch'esse delle cause dell'aumento della criminalità a livello 
mondiale. L'ONU incoraggia dunque gli interlocutori sociali 
a sensibilizzare i giovani alle leggi e a creare delle relazioni di 
prossimità con le autorità locali. 
 
Secondo i saggi di questo mondo, esisteno dei fattori di rischio 
che favoriscono l'adozione di comportamenti anti sociali. Più 
i fattori sono numerosi più il rischio di cadere nella delinquenza 
è grande. Cosi l'attitudine dei genitori (la mancanza d'affetto, 
l'autoritarismo o al contrario una troppa permissività, i 
conflitti familiari, il maltrattamento, etc.) la situazione familiare 
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(i genitori single, la giovane età della madre, il numero dei figli, etc.), 
la situazione finanziaria (la povertà, l'instabilità, etc.), sono altrettanto 
dei criteri ambientali suscettibili a spingere i giovani  a lasciare 
libero corso alla loro natura adamica, piuttosto che reprimerla 
con l'aiuto di regloe di buona condotta sociale. Agire su questi 
fattori permetterebbe dunque di ridurre i rischi per questi giovani 
di cadere nella delinquenza. Il contesto sociale ha quindi una 
grande incidenza sull'espressione dell'animalità umana. Più 
l'ambiente è sfavorevole, più l'espressione dell'animalità sarà 



nociva alla società e sarà in preda alla giustizia umana. Più 
l'ambiente è favorevole, più il comportamento animale 
dell'individuo uscirà dal quadro delle leggi mondane. 
 
Ora, dobbiamo notare che, ancora qui, l'educazione è 
prima di tutto una soluzione divina. In effetti, il Signore accorda 
molta importanza all'istruzione dei figli. Ma questo ha lo scopo 
di farne dei servitori di YHWH che conoscano le sue leggi, i 
suoi precetti e la storia biblica. 
 
« Soltanto, bada bene a te stesso e guardati dal dimenticare le 
cose che i tuoi occhi hanno viste, ed esse non ti escano dal 
cuore finchè duri la tua vita. Anzi, falle sapere ai tuoi figli 
e ai figli dei tuoi figli. ». (Devarim 4:9). 
 
« E voi, padri, non irritate i vostri figli, ma allevateli nella 
disciplina e nell'istruzione del Signore. ».  (Efesini 6:4). 
 
Lo scopo dell'educazione secondo il mondo, è anche che il 
bambino divenga un servo. Ma questo servizio deve essere 
fatto al suo paese. E a questo scopo, la scuola deve insegnargli 
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le leggi e i valori nazionali affinchè sia idoneo a condividere, 
con gli altri cittadini, una visione unica del mondo. 
 
In effetti, anche se la Scuola ha l'obbiettivo di trasmettere 
il sapere, essa ha anche lo scopo di formare dei cittadini. Non 
dei cittadini dei cieli, ma dei cittadini della società nel quale il 
bambino vive. La Scuola porta esplicitamente o implicitamente 
secondo i paesi, questa missione particolare. Ma essa non è la sola, 
i media, i genitori, i diversi attori della comunità partecipante anche 



alla formazione dei cittadini. Ora la cittadinanza mira direttamente 
al rispetto delle leggi e dei valori di uno Stato. Dunque quando la 
scuola se ne incarica, ci si rende conto che contrariamente agli altri 
mestieri, essa deve non soltanto trasmettere delle conoscenze, 
ma ha anche la missione di agire direttamente sul comportamento 
del bambino. 
 
Ora noi lo sappiamo, in Francia i valori della Repubblica non 
si devono urtare coi valori individuali, specialmente quelli 
provenienti dalla religione. E quando c'è confrontazione, si 
esige dal cittadino che abbandoni i suoi valori religiosi in 
favore di quelli che provengono dalle norme sancite dallo 
Stato. Quando esse cambiano, l'insegnamento dello Stato 
cambia pure. Per esempio, a settembre 2021, il ministero 

            dell'Educazione francese ha pubblicato le sue direttive 
all'attenzione dell'insieme del personale dell'educazione 
nazionale sulla lotta contro l'omofobia e la transfobia. 
Uno dei valori della Repubblica essendo dunque il 
rispetto della dignità umana (anche qui possiamo notare 
che dicono delle grandi cose) questo implica che il rispetto di 
questa dignità deve prevalere sull'applicazione della legge 
del Signore. E se il bambino è libero di pensare conformamente 
ai diritti fondamentali che la Repubblica gli accorda, non è 
autorizzato a manifestare il suo disaccordo. Lo Stato non gli 
permette qundi di mettere in pratica questo passaggio della 
Bibbia : « Non partecipate alle opere infruttuose della tenebra ; 
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piuttosto denunciatele ! » (Efesini 5:11). 
 
La region d'essere della Scuola, è semplicemente d'insegnare 
ai bambini che il cittadino deve mirare all'interesse generale 
della Nazione e non all'interesse particolare della sua comunità 
religiosa. Questo vuol dire che l'educazione che provenga dai 
genitori, dalla scuola, dai media... ha come obiettivo di fare 
del bambino un cittadino a tutti gli effetti che non si ribellerà 
contro le leggi e i valori della Repubblica. 



 
L'istruzione era quindi un mezzo per inquadrare l'essere umano, 
affinchè non lasci libero sfogo alla sua animalità finchè le leggi 

            avessero lo scopo d'applicare una giustizia proveniente dalla Torah. 
Ma più il sistema dell'uomo empio si insedia, più l'educazione ha 
come scopo quello di plasmare l'Uomo, affinchè si sottometta 
volontariamente al sistema anti biblico della bestia. 
 
C/ Le soluzioni fondate sulla terapia 
 
1. Le soluzioni fondate sulla psichiatria 
Alcune scienze hanno lo scopo di comprendere la struttura e 
il funzionamento dell'attività mentale e dei comportamenti 
che sono a loro associati. La psicologia deriva dal prefisso greco 
psyche che vuol dire anima, e dal suffizio greco logos, 
cioè « discorso ». E' la scienza dell'anima. Tutte le scienze 
che cominciano con « psy » hanno un punto in comune, quello 
di aiutare il malato a guarire la sua anima. 
 
Ecco qualche termine scientifico che ha lo scopo di 
qualificare dei disturbi, delle discipline o delle soluzioni 
in rapporto all'anima o lo spirito. 
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Psicologia : « Disciplina che mira alla conoscenza delle attività 
mentali e dei suoi comportamenti in funzione delle condizioni 
ambientali ». 
 
Psicofisica :  « Corrente di ricerca, nata nel XIX secolo con 
Fechner, che mira a mettere in relazione le sensazioni, in quanto 
soggettive, e gli stimoli fisici corrispondenti ». 
 
Psicofisiologia : « Disciplina che cerca di mettere in relazione i 



comportamenti e, eventualmente, le attività mentali nell'essere 
umano con i processi fisiologici che si ipotizza loro soggiacenti ». 
 
Psicofarmacologia : « Branchia delle scienze mediche che studia 
le sostanze naturali o sintetiche di cui l'effetto principale si 
esercita sulla psiche (psicofarmaci, specialmente) ». 
 
Psicopatologia : « Branchia della psicologia che ha come 
obbiettivo lo studio comparativo dei processi normali e 
patologici della vita psichica ». 
 
Psicopatia : « Stato di squilibrio psicologico caratterizzato 
da tendenze asociali senza deficit intellettuale ne danno 
psicotico ». 
 
Psicosomatico : « Riguarda sia il corpo che lo spirito. 
Si dice di un disturbo organico o funzionale di origine 
psichica ». 
 
Psicosociologia : «Studio psicologico dei fatti sociali ». 
 
Psicosi : « Alterazione globale della personalità che sconvolge 
i rapporti del soggetto con la realtà ». 
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Psicotropo : « Si dice di una sostanza chimica (alccol, 
medicina, etc.) che agisce sulla psiche ». 
 
Psicotico : « Si dice di una persona colpita da psicosi ». 
 
Psicoterapia : « Qualunque utilizzo di mezzi psicologici 
come trattamento di una malattia mentale, un inadattamento 
o un disturbo psicosomatico ». 
 



Psicoterapeuta : « Praticante della psicoterapia. » 
 
Secondo l'OMS, un individuo su quattro è affetto da una 
malattia mentale ogni anno. « Circa 450 milioni di persone 
soffrono attualmente di queste patologie, cio' colloca i disturbi 
mentali nelle cause principali d'incidenza e d'incapacità su 
scala mondiale. » In francia, i malati nell'ambito della psichiatria 
sono al terzo posto delle patologie più frequenti. Tra le più conosciute, 
possiamo citare la schizzofrenia, i disturbi bipolari, la depressione, i 
disturbi di personalità borderline, i disturbi ossessivi convulsivi... 
Sempre secondo l'OMS, due terzi di persone colpite da queste 
malattie non consultano dei professionisti della salute. Eppure, 
ottimista, l'OMS assicura che con un trattamento adeguato 
(psicofarmaci e terapie) « le ricadute possono sparire per più 
dell'80% degli schizzofrenici dopo un anno di trattamento con 
dei neurolettici associati ad un intervento familiare. E' possibile 
guarire fino al 60% dei casi di depressione associando 
giudiziosamente gli anti depressori e la psicoterapia. Quasi il 
70% degli epilettici non hanno più crisi una volta che vengono 
trattati con degli anticonvulsivi semplici e poco onerosi. » Oggi, 
le istruzioni sono dunque curare le persone che presentano 
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dei disturbi mentali con dei trattamenti medici e una cura 
terapeutica. Ma questo non é sempre stato cosi : 
lobotomia, elettrochoc, isolazione, etc. fanno parte delle soluzioni 
psichiatriche dell'animalità umana. 
 
2. Le soluzioni fondate sulla chirurgia 
Tra le soluzioni umane avente lo scopo di curare l'essere umano 
dalla sua animalità, possiamo menzionare gli atti di chirurgia 
sessuale. All'origine, questi atti avevano come obbiettivo di 



reprimere le pratiche sessuali considerate come devianti. Oggi, 
esse hanno lo scopo di facilitarle. 
 
  2.1 L'eccisione, soluzione preventiva contro l'immoralità 
  sessuale della donna africana e orientale 
Secondo l'OMS, le mutilazioni genitali riguardano « tutte gli 
interventi che culminano ad una ablazione parziale o totale 
degli organi genitali esterne della donna e/o tutte le altre lesioni 
degli organi genitali femminili praticate a dei fini terapeutici ». 
 
la pratica dell'eccisione risale all'antichità. A quell'epoca, essa 
aveva un legame con la schiavitù. In effetti, a Roma,   
consisteva nell'impedire alle donne schiave di avere dei rapporti 
intimi ed evitare una gravidanza ingombrante. Ancora oggi, essa 
è legata ad una forma di sottomissione. Sebbene essa è paragonata 
da alcuni alla circoncisione maschile, e quindi ad un rito di 
passaggio, per altri, si tratta sopratutto di accertare la purezza 
sessuale della donna e la sua fedeltà nel matrimonio. Quindi, 
ci si puo' domandare quel'è l'utilità dell'infibulazione (pratica che 
consiste nel suturare gli organi sessuali esterni della donna per 
lasciare solo una piccola apertura che permette la fuoriuscita 
dell'urina) se non quella di impedire ad una donna di avere dei 
rapporti intimi quando essa lo desidera. 
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Queste operazioni chirurgiche destinate a garantire la purezza delle 
donne sono rischiose : infezioni, problemi urinari e genitali, 
complicazioni durante i parti (per esempio lacerazioni profonde) 
fanno parte delle conseguenze delle mutilazioni sessuali sulla 
salute delle donne. 
 
  2.2 La chirurgia, rimedio contro l'onanismo, la 

              ninfomania, le perversioni sessuali e i disturbi 
  psichiatrici in Occidente 



Constatiamo che la pratica dell'infibulazione non riguarda 
solamente i popoli d'Africa e del Medio Oriente. Essa è stata 
utilizzata da chirurghi europei e americani, per curare certe 
donne che si dedicavano all'onanismo o che erano considerate 
come ninfomani. Effettivamente, a partire del XVIII secolo, 
la clitoridectomia e la castrazione (ablazione delle ovaie sane 
chiamate operzaioni di Battey) erano praticate per guarire le donne 
dei problemi di ninfomania, di onanismo, di nevrosi, d'isterismo, 
o di epilessia, etc. Molti medici ricorrevano alla clitoridectomia, 
ritenendo questo organo inutile alla riproduzione e responsabile 
delle perversioni sessuali femminili. Viene anche paragonato 
all'organo maschile e tenuto responsabile di violenze commesse 
da donne su altre donne. 
 
La castrazione maschile, invece, è stata prima di tutto 
applicata all'uomo per permettergli di mantenere alcune 
funzioni, come punizione di certi crimini e perversioni, ma 
anche per curare deverse malattie e pratiche sessuali. Nel 
XIX secolo, come per le donne, la castrazione maschile era 
praticata come rimedio alla masturbazione. 
 
Sottoliniamo che ai giorni nostri, la castrazione non è più 
utilizzata per curare delle malattie mentali, ma piuttosto 
nel quadro della rimappatura sessuale, per permettere 
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agli uomini di vivere pienamente quella che era considerata 
prima come una patologia mentale. 
 
D/ Le soluzioni fondate sul New Age 
 
Negli anni 1960, gli Stati Uniti furono sconvolti da molte 
crisi importanti e specialmente la contestazione della guerra 
del Vietnam, o la lotta per i diritti civili etc. Un movimento 
prese inizio tra i giovani, che sosteneva il vivere insieme, 



senza barriere, senza tener conto del colore della pelle, 
dell'orientazione sessuale o di genere. Essi emisero anche il 
desiderio di allontanarsi dal materialismo crescente e di 
riappropiarsi della natura. Gli oppositori ai sistemi stabiliti 
trovarono aiuto e una ragione di essere nella dottrina traente 
origine da molte tradizioni religiose, ma anche dall'occultismo 
orientale e occidentale, dalle scienze e dalle nuove tecnologie. 
Questa nuova dottrina dava speranza a quelle popolozioni inattive, 
un periodo di pace e di prosperità destinata a sostituire l'era attuale, 
dominata da conflitti di ogni genere. Dopo secoli passati sotto il 
razionalismo dell'Illuminismo e quindi il rifiuto di ogni forma di 
divinità, l'essere umano della seconda metà del XX secolo comincio' 
a ricercare, non l'Elohim, ma una forma di spiritualità. Con il New 
Age, si offre dunque agli esseri umani, la possibilità, di contestare 
l'ordine stabilito, la speranza di un cambiamento in profondità della 
loro natura e un avvenire migliore. Effettivamente,i suoi seguaci 
sono nell'attesa dell'era dell'Acquario. Questa era durerebbe 2160 
anni, e vedrebbe apparire l'istruttore mondiale. 
Questi dovrebbe unificare tutte le religioni del mondo che hanno 
preparato la sua venuta e fondare « la religione mondiale garante 
del futuro Ordine mondiale » (Il New Age, Cosa so' ? Di Jean Vernette). 
Ma la loro attesa non è passiva, ogni figlio dell'Acquario deve, 
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con diverse pratiche, cambiare la sua coscienza e raggiungere 
lo stato d'illuminazione, per preparare la via a questa nuova era. 
E' quindi una religione, ma anche un modo di vita che propone 
delle soluzioni all'animalità dell'essere umano, facendo balenare 
ai suoi seguaci un'era di pace dove ogni individuo verrebbe 
trasformato grazie ad una moltitudine di pratiche fondate più o 
meno sull'occultismo. 
 
1. Un miscuglio di fonti e di pratiche 



Come abbiamo visto, il New Age è fondato su delle sorgenti 
eterogenee : religiose, scientifiche, tecnologiche... 
 
  1.1 Un sincretismo religioso 
Il New Age è un sincretismo, vale a dire « un sistema che 
tende a far fusionare diverse dottrine differenti ». Nel campo 
religioso, si tratta dundue di mischiare  due o più religioni 
per farne una sola. In effetti, la particolarità di questo movimento, 
è di non avere limiti. Il suo scopo è di abolire le frontiere tra le 
religioni : tantrismo, buddismo, induismo, cristianesimo, 
chamanismo,animismo, druidismo, cabala, voudou, etc. Tutte 
le pratiche religiose e occulte sono buone da adottare dal momento 
in cui queste aiutino i suoi seguaci a raggiungere i loro scopi. 
 
Marie Jeanne Ferreux classifica la pratica del New Age in tre 
grandi settori : 
 
    - Lo sviluppo personale : gestalt, giochi di ruolo, 
      sistemica, training mentale, rebirth, ma anche 
      espressione del corpo, rilassamento, sofrologia, etc. 
    - L'esoterismo orientale e occidentale tratto da 
      vecchie pratiche (astrologia, veggenza, numerologia,    
      yi king, zen meditazione, tarocchi, magnetismo, etc.), 
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      ma anche delle pratiche apparse con il new Age 
      (channeling, dialogo con l'angelo, transcomunicazione, 
      regressione nelle vite anteriori, etc.). 
    - Il ritorno alla natura : attraverso una migliore alimentazione 
      (bio, dietetica, etc.) e con una gestione del corpo (ginnastica, 
      medicina dolce, yoga, massaggio, etc.). 
 
I seguaci del New Age attingono a loro piacimento fra tutti questi 
settori, cio' implica che ci siano tante dottrine New age quanti individui 



nella misura in cui ciascuno puo' comporre la sua religione liberamente. 
D'altronde, i figli dell'Aacquario non sono per niente obbligati 
ad adottare la totalità di una tradizione religiosa. Cosi alcuni aderiscono 
a delle pratiche cristiane, ma non considerano pertanto Yehoshoua 
Ha Mashiah come l'Elohim fatto carne. Al massimo, Yehoshoua non 
è altro che un « Cristo cosmico » fra gli altri. Essi non si sentono 
più obbligati a seguire le regole morali fissati nella Bibbia. Questi 
non avendo bisogno di essere salvati, ancora meno da una divinità 
esterna a loro stessi. Hanno soltanto bisogno di essere illuminati. Lo 
scopo è persino quello di sbarazzarsi dei dognmi delle religioni, per 
risalire alla loro origine, che credono sia comune a tutti quanti. 
 
  1.2 Delle fonti scientifiche 
I figli dell'Acquario si appoggiano anche sulle scoperte 
scientifiche recenti : funzionamento del cervello, genetica, 
meccanica quantistica, astrofisica. Generalmente, si 
servono di un discorso scientifico per legittimare le loro 
credenze e dare al New Age la serietà di cui manca. 
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  1.3 Delle fonti tecnologiche 
I computer e Internet 
La spiritualità New Age e Internet condividono molti punti in 
comune. 
 
Prima di tutto , il New Age e Internet sono nati nello stesso posto, 
nello stesso momento, in California. Secondo Divina Frau Meigs, 
autrice di un articolo sulla tecnologia e la pornografia nello 
spazio cibernetico che data del 1996, è in California che apparirà 



un nuovo stile di vita fondato sulla sessualità sfrenata, l'auto 
realizzazione, la spiritualità New Age e le nuove tecnologie. Qui 
la consumazione delle droghe e l'occultismo sono di casa. 
Questo modo di vivere fa dichiarare all'autore che la « California 
diviene un laboratorio di sperimentazione sociale per la 
tecnologia e la sessualità » citando anche Vivian Sobschack, 
critica della società americana, che afferma che i seguaci di 
questa contro cultura arriveranno fino a telecaricare la loro 
coscienza nel computer. Ora il tema della coscienza è molto 
presente nella cultura New Age. Per i seguaci, Internet offre 
la possibilità di connettersi ad una coscienza planetaria che è 
essa stessa il risultato dell'ideologia del New Age. 
 
Secondo, Internet e il New Age hanno lo stesso scopo : 
cambiare il mondo e creare un mondo interconnesso. Ora 
la concretizzazione di questi obiettivi si realizza proncipalmente 
attraverso la tecnologia. 
 
Secondo John Sculley, PDG di Apple, che, secondo alcuni autori, 
sarebbe una società fondata sul New Age, i computer raggiugeranno 
questo scopo : « E' veramente adesso che i computer cambieranno 
il mondo, trasformando i bambini che a loro volta modificheranno 
la nostra prospettiva sul mondo ». Aveva ragione, oggi la 
problematica è nota : numerosi bambini sono dipendenti degli 
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schermi e del loro contenuto. Nonostante tutto, per loro, 
l'essere umano ha raggiunto un livello superiore, è diventato 
migliore grazie al Net e ai computer. Poichè la coscienza di 
ogni individuo sarebbe stata migliorata dalla connessione a 
questa coscienza comune. 
 
John Sculley non è l'unico dirigente ad aderire all'ideologia 
del New Age. Jean Vernette riporta lo svolgimento di un 
Congresso nel 1986, nel Nuovo Messico, dove dei grandi 



rappresentanti di società multinazionali, come General 
Motors e IBM, hanno studiato « una possibile adattazione 
del New Age, dall'occultismo allo chamanismo indiano, 
alla formazione dei loro dirigenti ad una migliore competitività 
sul mercato mondiale ». Che programma ! 
 
Terzo, Internet e il New Age sono delle religioni. In effetti, 
sono l'oggetto di un vero culto. Culto, nel senso religioso 
di « omaggio reso a Dio, a degli esseri divini o giudicati 
tali e a certe creature particolarmente vicine a Dio » cosi 
come « l'insieme delle cerimonie con il quale si rende 
questo omaggio ». Culto anche, nel senso di « venerazione, 
d'adorazione per qualcuno o qualcosa ». Questo puo' sembrare 
strano in quanto si potrebbe credere che il web è oggetto di 
un culto nel senso di venerazione di un oggetto, come ben 
altri oggetti, senza che questi raggiunga un aspetto religioso. 
Philippe Breton, specialista in scienze dell'informazione e 
della comunicazione, è l'autore di un libro intitolato « Il culto 
dell'Internet », noto' che questo strumento è l'oggetto di un 
vero culto nei due sensi del termine. Poichè Internet è recepito 
da un gran numero dei suoi utilizzatori come una divinità. 
Basta interessarsi ad una delle fonti del New Age, lo gnosticismo, 
per comprendere che, per alcuni seguaci del New Age, questa 
divinità è quella della saggezza e del sapere assoluto, come Thot 
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divinità egiziana, associata a Hermes e Mercurio. 
 
Transumanesimo 
Il transumanesimo è una credenza nella capacità della 
tecnologia, della robotica, dell'informatica e della fisica 
mentale e cognitiva degli esseri umani. Questo movimento 
cerca di abolire anche la vecchiaia e la morte. E' quindi, non 
solo la ricerca del superamento delle capacità naturali 
dell'individuo, ma anche quella dell'immortalità. Secondo 



i transumanisti, l'essere umano è un essere autonomo che 
dovrebbe poter decidere quali modificazioni vuole introdurre 
al suo cervello o al suo DNA. Cosi grazie ai progressi 
tecnologici, diventerà un essere in perenne evoluzione, 
sovrumano e immortale. E per i transumanisti, l'Uomo è 
l'unico autore delle sue trasformazioni. 
 
Per esempio, desidererebbero ridare la vista ai ciechi, sradicare 
la malattia di Parkinson e tutte le altre malattie degenerative 
con l'aiuto di una protesi nel cervello, scaricare lo spirito umano 
in un computer, far camminare i paralitici con l'aiuto di 
protesi inanimate, far vivere l'essere umano almeno 1000 anni, 
etc. Solo buone intenzioni ! Che annunciano pero' la parusia (apparizione) 
dell'Anti mashiah, poichè quando queste cose succederanno : 
« E allora sarà manifestato l'empio, che il Signore distruggerà 
con il soffio della sua bocca, e annienterà con l'apparizione 
della sua venuta. La venuta di quell'empio avrà luogo, per l'azione 
efficace di Satana, con ogni sorta di opere potenti, di segni e di 
prodigi bugiardi, con ogni tipo d'inganno e d'iniquità a danno di 
quelli che periscono perchè non hanno accettato l'amore della 
verità per essere salvati. » (2 Tessalonicesi 2:8-10). 
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Questo movimento è sostenuto da Google che finanzia le 
imprese nel campo degli NBIC (Nanotecnologie, 
Biotecnologie, Informatica e scienze Cognitive). Per altro, 
Raymond Kurzweil, transumanista famoso, 
dirigente della Singularity University, è stato assunto da 
Google per fare del suo motore di ricerca la prima intelligenza 
artificiale. Predisse che da qui al 2045, l'essere umano fusionerà 
con questa intelligenza. E questa fusione avrà la conseguenza 
di migliorare l'intelligenza umana... un miliardo di volte ! 



 
Osserviamo che qui come in California risiede il centro del 
pensiero transumanista. 
 
2. Obbiettivo del New Age : trasformare la coscienza 
    dell'essere umano 
I seguaci del New Age auspicano una trasformazione della 
società attraverso la trasformazione personale di ogni essere 
umano. Questa trasformazione comincerà con un allargamento 
della coscienza di ogni individuo, per aiutarlo a fusionare con 
« la coscienza cosmica universale ». 
 
  2.1 Un cambiamento di paradigma 
Un paradigma è un « modello teorico di pensiero che 
orienta la ricerca e la riflessione scientifica ». E', secondo 
il CNRTL, una « concezione teorica dominante in corso ad 
una certa epoca in una comunità scientifica determinata, che 

            fonde tipi di spiegazioni possibili, e tipi di fatti da scoprire 
in una determinata scienza ». L'abbiamo capito, un paradigma 
è un metodo, una struttura di pensiero, un modello di riflessione, 
che permette di pensare il mondo e la sua realtà in un dato momento. 
Ora quando si è davanti a dei problemi inediti, la struttura del 
pensiero antico non permette più d'interpretare la nuova realtà. 
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Bisogna quindi cambiare paradigma. Ed è esattamente cio' 
che raccomandano i seguaci del New Age. 
 
Marylin Ferguson, fervente seguace del New Age, defini il New 
Age come lui stesso un paradigma. Secondo lei è, un « nuovo paradigma 
culturale, messaggero di una nuova era nel quale l'umanità riuscirà 
a realizzare una parte importante del suo potenziale psichico e 
spirituale ». E questo cambiamento di paradigma si puo' realizzare 
solamente ampliando la coscienza di ogni essere umano, poichè 



secondo loro, è soltanto cambiando mentalità che l'umanità potrà 
rigenerarsi e l'amore liberarsi. Il loro desiderio e quello di far 
capire all'essere umano che deve e puo' lavorare al suo sviluppo 
personale. Nessun bisogno, quindi, di Elohim, l'umanità sarebbe 
capace di cambiare con i propri mezzi ! Per altro, dichiarano che 
ad ogni reincarnazione, lo spirito si purifica da solo. Poichè ad 
ogni rinascita, raggiunge un grado più alto di spiritualità. 
Salvarsi da sè è quindi automatico. 
 
  2.2 L'esperienza personale interiore 
I figli dell'Acquario rivendicano l'utilizzazione di tutta la 
capacità del cervello umano. Lo scopo è quello di stimolare 
la coscienza verso nuove potenzialità inspiegabili, con una 
trasformazione accellerata del cervello. A questo scopo, basta 
al seguace del new Age pescare tra le esperienze seguenti : 
l'ipnosi e l'autoipnosi, la meditazione, etc. Le tecniche di 
modificazione della coscienza esoterica della rosacroce, dei 
teosofi, e altre società occulte, etc. Il grido primordiale, 
il pensiero positivo, la visualizzazione creatrice (tecnica 
utilizzata nello sciamanismo, il voudou, il tantrismo). Le 
discipline fisiche : lo Yoga, le arti marziali, etc. Senza 
dimenticare le attività come l'atletismo o l'arrampicata. 
Ma anche delle esperienze di creazione artistica (pittura, 
scultura, canto...), contemplazione della natura, etc. 
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Lo scopo è quello di sviluppare l'attenzione, di raggiungere 
l'Illuminazione, di scoprire il proprio vero io e diventare 
il proprio liberatore. 
 
  2.3 Cos'è la coscienza ?     
La coscienza, suneidesis in greco indica « la coscienza di 
tutte le cose », « l'anima che distingue tra cio' che è moralmente 
buono o cattivo, pronto a fare il male, fuggendo il buono, 
condannando l'uno, condannado l'altro ». E' grazie a lei che 



la parola del Signore trova un eco nel cuore dell'essere umano 
quando si tratta di distinguere tra il bene e il male. Più precisamente, 
è la coscienza che accusa o scusa le nostre azioni. 
 
« Yehoshoua ando' al monte degli Ulivi. All'alba torno' nel tempio, 
e tutto il popolo ando' da lui ; ed egli, sedutosi, li istruiva. Allora 
gli scribi e i farisei gli condussero una donna colta in adulterio 
per metterlo alla prova ; e fattala stare in mezzo, gli dissero : Maestro, 

            abbiamo trovato questa donna in flagrante adulterio. Ora Moshè, 
            nella nostra legge, ha comandato che tali donne vengano lapidate ; 
            tu che dici a suo riguardoi ? Dicevano questo per metterlo alla 
            prova, per poterlo accusare. Ma Yehoshoua, chinatosi, si mise a 

scrivere con il dito in terra. Siccome continuavano a interrogarlo, 
egli alzatosi disse loro : Chi di voi è senza peccato, scagli per 
primo la pietra contro di lei. E, chinatosi di nuovo, scriveva in terra. 
Essi, udito cio', e accusati dalla loro coscienza, uscirono a uno a uno, 
dai più vecchi fino agli ultimi, e Yehoshoua, fu lasciato solo con la 
donna che stava là in mezzo. » (Yohanan 8:1-9). 
 
Benchè le intenzioni degli scribi e dei farisei erano d'incastrare 
Yehoshoua per poter avere una ragione legale per ucciderlo, la 
loro coscienza funzionava ancora. Essendo condannati dalla 
loro coscienza, preferirono andarsene. Per questo, essa è una 
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alleata preziosa del Signore : « Infatti quando degli stranieri, 
che non hanno torah, adempiono per natura le cose richieste 
dalla torah, essi, che non hanno torah, sono torah a se stessi ; 
essi dimostrano che quanto la torah comanda è scritto nei 
loro cuori, perchè la loro coscienza e i loro pensieri si accusano 
o anche si scusano a vicenda. » (Romani 2:14-15). 
 
La coscienza permette dunque di distinguere tra il bene e il 
male, essa puo' essere buona e pura (1 Timotheos 1:19, 1 Timotheos 



3:9) come puo' essere macchiata e sporca (1 Timotheos 4:2, Titos 1:15), 
            puo' essere debole o forte (1 Corinzi 8). Ma sopratutto, è purificata 
            grazie al sacrificio di Yehoshoua : « Infatti, se il sangue di capri, 

di tori e la cenere di una giovenca sparsa su quelli che sono 
contaminati li santificano, in modo da procurare la purezza della 
carne, quanto più il sangue del Mashiah, che mediante lo Spirito 
eterno offri se stesso puro di ogni colpa a Elohim, purificherà 
la vostra coscienza dalle opere morte per servire l'Elohim vivente ! » 
(Ebrei 9:13-14). 
 
Comprendiamo dunque che la funzione della coscienza è di 
aiutare l'essere umano a fare la distinzione, accusare e difendere 
gli atti che si compiono. Come fu detto, se l'essere umano anche 
nella sua animalità è capace di compiacersi nella Torah del 
Signore, è grazie alla coscienza. Poichè quando il Creatore parla, 
questa gli conferma che quello che ha detto è la verità. 
 
Allora perchè voler modificare la coscienza ? Essa è talmente 
efficace e operativa anche nelle persone mal intenzionate come 
gli scribi e i farisei ! I seguaci del New Age hanno tuttavia la 
missione di trasformarla. A quale scopo, se non quello di alterare 
la sua funzione primaria, cioè la capacità di distinguere tra il bene 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                  134 
 
 
 
 
 
e il male e confermare la Parola del Signore ? Per questo, 
essi sono volti a tutte le pratiche che sfociano ad uno stato 
di coscienza modificato, e attraverso queste pratiche, toccano 
un campo riservato al Signore. In effetti, solo lui puo' e si puo' 
servire della nostra coscienza. E quando lo fa, è per purificarla. 
Contrariamente ai seguaci del New Age e altri occultisti che la 
modificano fino a fargli raggiungere uno stadio, dove non puo' 
più essere operativa. 
 



3 Obbiettivo del New Age : Trasformare la società 
    3.1 In materia di educazione 
I seguaci del new Age auspicano l'educazione transpersonale 
che ha l'obbiettivo d'insegnare ai bambini come imparare in 
maniera efficace. L'insegnante deve considerare il bambino 
nel suo insieme. Per questo motivo non deve accontentarsi di 
trasmettere delle conoscenze, ma partecipare anche ad aumentare 
la fiducia e la stima di sè nel bambino. Effettivamente, per i seguaci 
del New Age, il sistema educativo è inadatto alla capacità cerebrale 
degli allievi. Si deve quindi aiutare questi ad utilizzare la totalità 
degli emisferi del loro cervello. Ora questo obbiettivo del New Age 
è anche un obbiettivo attuale dell'Educazione nazionale. 

            In realtà, da molti anni, notiamo che vi è in atto uno sforzo 
allo scopo di sensibilizzare gli insegnanti alle scienze cognitive 
e al funzionamento del cervello del bambino. Ricordiamoci che 
uno degli scopi del transumanesimo, è di migliorare la capacità 
cognitiva dell'essere umano. Ora, cos'è la cognizione ? « L'insieme 
di strutture e attività psicologiche di cui la funzione è la conoscenza, 
in opposizione alle aree dell'affettività. » Ad esempio, il linguaggio, 
la memoria, l'attenzione, il ragionamento, etc. Notiamo che il New 
Age vuole toccare tutti gli aspetti dell'essere umano, la sua coscienza, 
la sua cognizione, il suo corpo, etc. 
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Questo modello educativo deriva dalla scuola della psicologia 
transpersonale creata dagli psicologhi Abraham Maslow e Stanislav 
Grof. Questa scuola, si interessa degli stati di coscienza modificati, 
alla coscienza universale ed ha come obbiettivo la realizzazione 
personale. Come per gli altri aspetti del New Age, per arrivare a 
questi stati non ordinari di coscienza, bisogna dedicarsi a certe 
pratiche mistiche. E' certamente con questo scopo che nel 2021, 
il deputato d'Ille-et-Vilaine, Gael Le Bohec (LREM) ha proposto 
al ministro dell'Educazione Jean-Michel Blanquer di sperimenatare 



la meditazione trascendentale nelle classi di 5 CM1. Lo scopo era 
di aiutare i giovani a concentrasi e migliorare i loro risultati 
scolastici. Per fortuna, delle associazioni come la Lega dei diritti 
dell'Uomo, dei sindacati d'insegnanti e associazioni di genitori di 
alunni hanno interpellato il ministro dell'Educazione affinchè 
non autorizzi una sperimentazione su vasta scala. Ma questo 
non impedisce a molte scuole francesi di praticarla da una 
dozzina di anni. 
 
  3.2 In materia di salute 
I seguaci del new Age, rifiutano la medicina allopatica, poichè 
essa tratterebbe che dei sintomi, invece la medicina New Age 
prenderebbe in considerazione l'essere umano nella sua globalità. 
Questa idea è talmente seducente che oggi un grande numero 
di assistenti sanitari rivendicano la loro appartenenza al movimento 
dei medici dolci. Questi medici avrebbero il potere di trattare 
il paziente nella sua totalità (lo sprito, il corpo, il suo ambiente, etc.) 
e risolvere la mancanza di armonia, il conflitto interno di cui la 
malattia e i sintomi sono dei rivelatori. Questi assistenti non danno 
più solo delle medicine, ma prescrivono dei regimi alimentari e 
dell'esercizio fisico come lo Yoga. L'agopuntura, l'homeopatia, 
la fitoterapia, etc, sono da privilegiare, poichè il guaritore lavora 
prima di tutto sull' « energia » umana, sui « chakras », sul corpo 
 
 
 
 
 
 
 
                                                  136 
 
 
 
 
 
« estetica » per agire sui corpi fisici. Bisogna quindi riequilibrare 
sempre le energie per un lavoro su se stesso e certamente con la 
meditazione e altre pratiche occulte. 
 
Le origini di queste nuove terapie New Age sono numerose : 
terapie tradizionali (dietetica, fitoterapia, etc.) Medicine ayurvedica 
e tibetane, magnetoterapia, ipnosi, astrologia, radiestesia, 
auriculoterapia, etc. La maggior parte  di queste terapie sono 
fondate sulla credenza che sia possibile agire sull' « energia » 



dell'essere umano e nell'ambito del tantrismo. 
 
Possiamo notare come oggi molti ospedali francesi, utilizzano l'ipnosi 
per anestetizzare dei pazienti durante le operazioni chirurgiche. 
 
  3.3 In materia di agricoltura 
 
Findhorn 
Uno degli avvenimenti fondatori del New Age ebbe luogo in 
Scozia quando nel 1962 un uomo dal nome Peter Caddy dovette 
rifugiarsi con tutta la famiglia a Findhorn dopo la perdita del suo 
impiego. Le terre di questa regione erano particolarmente difficili 
da coltivare. Eppure durante una delle sue meditazioni, la moglie 
del denominato Peter Caddy, ricevette da parte della sua guida 
spirituale l'ordine di creare  un orto. Con l'aiuto dei « deva » 
(spiriti della natura) arrivarono a far crescere delle verdure 
gigantesche ! Una comunità si creo' intorno a questa famiglia, 
e insieme, con l'aiuto della meditazione e degli spiriti, continuarono 
a far crescere delle verdure. Oggi, Findhorn è diventato un 
villaggio ecologico che forma centinaia e centinaia di adepti 
New Age ogni anno. 
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L'agricoltura biodinamica 
Questo sistema di produzione agricola è stato creata da Rudolph 
Steiner occultista e antroposofico riconosciuto nel 1924. Secondo 
Steiner, la natura è influenzata da forze cosmiche (eteriche, astrali 
e spirituali) e terrestri. Essendo lo scopo, quello di dinamizzare il 
suolo grazie alle sue forze ; ma anche grazie ai ritmi lunari, planetari 
e zodiacali ! 
 
Anche se la maggior parte delle sue idee possano sembrare assurde, 



possiamo leggere, sul sito del Ministero dell'agricoltura francese, un 
articolo consacrato ad un vignaiolo che pratica la biodinamica. 
Scopriamo che una certificazione è consacrata all'agricoltura 
biodinamica (Demeter), ma anche per essere biodinamici, bisogna 
aver ricevuto la certificazione Bio AB. Apprendiamo anche che 
13.000 ettari sono etichettati del suddetto certificato in Francia. 
Detto cio', è la Germania e l'Australia che sono in testa ai paesi che 
praticano di più la biodinamica. Anche se l'agricoltura biologica e 
biodinamica non seguono lo stesso principio in quanto al carattere 
occulto del sistema di produzione, il fatto che noi utilizziamo 
semplicemente la scorciatoia « Bio » per i due tipi di agricoltura, 
puo'  creare confusione sul modo in cui un prodotto è stato 
coltivato. Per esempio, l'azienda di cosmetici Bio « Weleda » si 
rifà a Rudolph Steiner. Basta cliccare sull'angolo « la nostra storia » 
del loro sito per scoprire che la loro storia risale a due occultisti noti. 
 
4. Obbiettivo del New Age : salvare il pianeta 
I bambini dell'Acquario hanno preso coscienza che il pianeta è 
malato : inquinamento, pandemie, eccessivo consumo, etc. Questa 
malattia sarebbe stata causata dal materialismo che ha portato gli 
umani a trattare la Terra come un oggetto. Mentre per i newagers, 
il pianeta è un essere vivente che porta un nome, Gaia, che bisogna 
assolutamente curare e salvare adottando uno stile di vita ecologico, 
e lontano dal materialismo ambientale. 
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Ed è per questo che noi possaimo constatare attualmente, che i 
media e le politiche incoraggiano i cittadini a consumare meno, 
ma meglio, puntando il dito sulla consumazione eccessiva di 
individui che potrebbero mettere la Terra in pericolo. Eppure, 
sembrerebbe che il cittadino normale non possa farci niente. 
All'inizio dell'anno 2022, due ONG (Oxfam e Greenpeace), 
hanno reso un rapporto devastante per i più ricchi. Chiamato 
« i miliardari fanno bruciare il pianeta e lo Stato guarda altrove », 
il rapporto rivela che : 



 
-  « Il patrimonio finanziario di 63 miliardari francesi 
    emette tanto gas a effetto serra di quello del 50% 
    delle famiglie francesi. Con almeno 152 milioni di 

                tonnellate equivalente di CO2 in un anno, il patrimonio 
    finanziario di questi 63 miliardari emette tanto quanto 
    la Danimarca, la Finlandia e la Svezia messi insieme. 
-  Tre miliardari francesi emettono, attraverso il loro   
    patrimonio finanziario, più di un quinto di francesi. 
-  Soltanto la famiglia Mulliez (Auchan) emette tanto 
    quanto l'11%  delle famiglie francesi, cioè più di tutti gli 
    abitanti di una regione come la Nuova Aquitania. » 
  
« A voi ora, o ricchi ! Piangete e urlate per le calamità che 
stanno per venirvi addosso ! Le vostre ricchezze sono marcite e 
le vostre vesti sono tarlate. Il vostro oro e il vostro argento sono 
arrugginiti, e la loro ruggine sarà una testimonianza contro di 
voi e divorerà le vostre carni come fuoco. Avete accumulato tesori 
negli ultimi giorni. Ecco, il salario da voi frodato ai lavoratori che 
hanno mietuto i vostri campi grida ;  e le grida di quelli che hanno 
mietuto sono giunte agli orecchi del Signore Tsevaot. Sulla terra 
siete vissuti sfarzosamente e nelle baldorie sfrenate ; avete 
impinguito i vostri cuori come in tempo di strage. Avete 
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condannato, avete ucciso il giusto. Egli non vi oppone 
resistenza. » (Yaacov 5:1-6). 
 
5. Il rigetto del cristianesimo 
Non solo il cristianesimo è rigettato, ma i newagers annunciano 
la sua fine nello stesso momento dell'era del Pesce. Nella 
concezione di un gran numero di pensatori New Age o di 
coloro che vi si avvicinano, l'Elohim della Bibbia è responsabile 
dei conflitti che hanno luogo durante questo periodo. Dunque, 



come l'Anti Mashiah, bestemmiano il nome di Elohim e 
provocano cosi l'odio del Creatore. D'altronde, una sorgente 
antica del New Age, è lo gnosticismo. Ora secondo alcuni 
gnostici, vi sarebbero due divinità. L'una che chiamano il 
Demiurge sarebbe il creatore e il dominatore del mondo. 
Divinità cattiva, irascibile e gelosa, essa avrebbe l'obbiettivo 
di nascondere la divinità suprema, che è giusta e buona. Ora 
per loro questo Demiurge non è altro che Yahweh ! 
 
6. Una soluzione che ha invaso il mondo 
Il New Age si è banalizzato a tal punto che non ci rendiamo 
più conto che certi aspetti che preoccupano gli esseri umani 
oggi sono le preoccupazioni dei newagers di California e 
Scozia degli anni 60. Ecco che tutti quanti hanno il loro 
stesso linguaggio : bisogna salvare il pianeta, mangiare più 
sano, cercare la realizzazione personale, praticare la meditazione, 
etc. Cosi bene che dei principi New Age hanno invaso il mondo 
cristiano. Non è cosi raro vedere che in certe assemblee, i 
fedeli praticano il pensiero positivo o la visualizzazione creatrice, 
sebbene siano dei metodi occulti utilizzati nello sciamanismo. 
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Molti hanno adottato un modo di vita new Age senza rendersene 
conto. Di fatto, la grande riuscita di questo movimento è quella   
di adattarsi a tutti e di far dimenticare le origini mistiche di coloro 
che lo sostengono. In realtà, non bisogna fare l'errore di 
considerare il New Age unicamente nella sua dimensione 
religiosa. Una persona puo' essere considerata come un figlio 
dell'Acquario semplicemente perchè è dipendente da Internet, 
o dal suo smartphone, perche compra solo prodotti bio, la 
dietetica, e la medicina dolce. Un altra potrà essere newagers a 



tendenza cristiano buddista. Un'altra ancora potrà credere saldamente 
nella tecnologia moderna che migliorerà moltissimo la vita sulla 
Terra e divenendo ecologica, si potrà creare un mondo più armonioso. 
 
Tutti questi pensieri sono seducenti e appaiono inoffensivi a 
primo acchitto. Tuttavia, esse vanno contro la dottrina biblica. 
In effetti, l'essere umano spirituale deve costruire la sua vita sulla 
fede nel Signore Yerhoshoua soltanto, lasciando le preoccupazioni 
del mondo da parte. 
 
« Non amate il mondo nè le cose che sono nel mondo. Se uno 
ama il mondo, l'amore del Padre non è in lui. Perchè tutto cio' 
che è nel mondo, la concupiscenza degli occhi e la superbia 
della vita, non viene dal Padre, ma chi fa la volontà di Elohim 
rimane in eterno. » (Yohanan 2:15-17). 
 
7. Una soluzione demoniaca 
« Ma lo Spirito dice esplicitamente che nei tempi futuri, alcuni 
apostateranno dalla fede, dando retta a spiriti seduttori e a dottrine 
di dèmoni, sviati dall'ipocrisia di falsi dottori, segnati da un marchio 
nella propria coscienza. Essi vieteranno il matrimonio e ordineranno 

            di astenersi da cibi che Elohim ha creati perchè quelli che credono 
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e hanno ben conosciuto la verità ne usino con rendimento 
di grazie. Infatti tutto quel che Elohim ha creato è buono, e 
nulla è da respingere, se usato con rendimento di grazie, 
perchè è santificato dalla parola di Elohim e dalla preghiera. 
Esponendo queste cose ai fratelli, tu sarai un buon servitore di 
Yehoshoua Mashiah, nutrito con le parole della fede e dalla 
buona dottrina che hai seguito attentamente. Ma rifiuta le favole 
profane e da vecchie ; esercitati invece alla pietà, perchè l'esercizio 
fisico è utile a poca cosa, avendo la promessa della vita presente e 



di quella futura. Certa è questa affermazione e degna di essere 
pienamente accettata (infatti per questo fatichiamo e siamo insultati : 
perchè abbiamo riposto la nostra speranza nell'Elohim vivente, 
che è il Salvatore di tutti gli uomini, soprattutto dei credenti. 
Ordina queste cose e insegnale. » (1 Timotheos 4:1-11). 
 
Cari amici gurdate come la Parola di Elohim è precisa. Sono 
proprio quelli gli elementi classici di questa falsa dottrina che 
sono denunciati dal Signore. Vediamo le tematiche della 
coscienza, dell'alimentazione e dell'esercizio corporale che 
noi troviamo nei primi aspetti di questo movimento. 
 
Il Signore, nella sua grazia, ci ha annunciato quello che avverrà 
negli ultimi giorni, cioè che un grande numero di cristiani 
saranno sedotti da quelle dottrine demoniache. Di fatti, lo Spirito 
annuncia che i figli di Elohim si allontaneranno dalla fede per 
unirsi a questi spiriti ingannevoli. Cioè che « faranno attenzione », 
« saranno attenti », « ascoltare attentamente », « applicarsi » 
« prestare attenzione » a tutte quelle dottrine. Effettivamente, c'è 
una differenza tra colui che, perchè ha « ascoltato attentamente » 
quei falsi dottori, adatterà il suo modo di vita, specialmente la sua 
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alimentazione, in funzione dei loro insegnamenti, e colui che seguirà 
i consigli di Paulos ai Corinzi : « Sia dunque che mangiate, sia che 
beviate, sia che facciate qualche altra cosa, fate tutto alla gloria di 
Elohim. » (1 Corinzi 10:31). E ai Romani : « Ma chi ha dubbi riguardo 
a cio' che mangia è condannato, perchè la sua condotta non è 
dettata dalla fede ; e tutto quello che non viene da fede è peccato. » 
(Romani 14:23). Qualunque cosa faccia, l'essere umano spirituale 
lo fa per il suo Elohim. Inoltre, è nel riposo, non fa niente per essere 
salvato, tutto quello che fa, lo fa perchè il suo Signore lo ha salvato. 



Cosi, si confida nel suo Creatore che lo pretegge quotidianamente, 
e non nel suo modo di vivere. Poichè l'essere umano spirituale vive per 
fede, e sa che se si ritira anche solo un po' dalla verità, il Signore non 
ha più piacere in lui (Ebrei 10:38). 
 
L'essere umano animale della fine dei tempi, invece, ha raggiunto 
un livello di corruzione talmente profondo che vuole diventare il 
suo proprio elohim. E' talmente orgoglioso che crede di poter agire 
su vari livelli : 
 
Per comiciare, su stesso. Come abbiamo visto, l'essere umano 
animale influenzato dal New Age, crede che puo' agire sul suo spirito, 
la sua anima e il suo corpo. Sul suo spirito, facendo dei viaggi 
astrali, sperimentando la morte imminente, risalendo ai ricordi 
profondi della sua infanzia o alle sue vite precedenti, etc. Sulla 
sua anima, adottando uno stile di vita che lo porterà all'auto 
realizzazione e allo sviluppo personale. Crede perfino di poter 
agire su di una parte della sua anima in particolare, la coscienza, 
grazie a delle tecniche occulte o l'utilizzazione di droghe per 
aiutarlo ad esplorare il suo « io profondo ». Sul suo corpo, 
adattando uno stile di vita sano che lo renderebbe immune dalle 
malattie. Ma se, malauguratamente, si ammala, gli basterà 
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autoguarirsi spostando i suoi « chakras ». Meglio ancora, ha 
anche il diritto di « migliorarsi » al punto di diventare immortale. 
Poichè l'essere umano animale pensa di essere onnipotente, che puo' 
anche agire sul suo avvenire con delle tecniche tali come il 
pensiero positivo o la visualizzazione creatrice che gli 
permetteranno di ottenere tutto cio' che desidera. 
 
In seguito, sul mondo e il pianeta. Lui crede che con i propri 
sforzi, riuscirà a salvare il mondo preparando ogni essere umano 



ad entrare in quest'era di pace e di armonia che si sforza di predire. 
Contraddicendo la Parola di Elohim che gli annuncia dei tempi di 
sofferenza senza precedenti. Crede anche che l'essere umano è vicino 
alla distruzione del pianeta, ma che il figlio dell'Acquario lo salverà 
adottando uno stile di vita più ecologico ! Dimenticando a questo 
proposito, che alla Terra rimane minimo ancora un millenario di vita, 
durante il quale, il Signore regnerà con i suoi eletti. Durante questo 
periodo, non ci saranno nè terremoti, nè tsunami, nè eruzioni 
vulcaniche, nè inquinamento... Ma al termine di questo millennio, la 
Terra sarà effettivamente distrutta, dal Creatore stesso ! 
 
Infine, per quanto riguarda Elohim. L'essere umano animale si 
sente autorizzato a utilizzare la parola come gli pare, di cancellare 
e criticare quello che non gli conviene ; di modificare quello che 
gli conviene per associarlo ad altre pratiche religiose. E come Satana 
prima di lui, quando tento' il Signore nel deserto, l'essere umano 
animale interpreta le Scritture in maniera diabolica senza tener conto 
di colui che è la Parola personificata. Malgrado tutto, è convinto che 
puo' accedere alla divinità come gli pare, che crede di essere in se 
stesso, nei pianeti, o nel cosmo, etc. E questo benchè sia in 
permanenza in una posizione di sfida verso il vero Elohim. 
 
Tuttavia, tutti questi settori sono sotto la potenza esclusiva di 
Yehoshoua. Per primo, l'essere umano non ha il diritto di toccare 
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al suo essere. E' grazie a Elohim che lo spirito umano resuscita, 
che l'anima è rigenerata e che il corpo mortale verrà sostituito 
con un corpo immortale e incorruttibile. Similmente, il pianeta 
e tutto quello che c'è sopra è propietà sua, egli è il suo creatore 
e il suo distruttore. Infine, è la parola personificata, nessuno 
deve modificarla per non subire il castigo descritto in Apokalupsis. 
 
Per questo è evidente che l'origine del New Age risale a Bereshit 
3:5 « Ma Elohim sa che nel giorno che ne mangerete, i vostri 



occhi si apriranno e sarate come Elohim avendo la conoscenza 
del bene e del male. » Sarete come Elohim avendo la conoscenza. 
E' questo desiderio che fa cadere l'essere umano dallo statuto 
spirituale a quello animale, che provoca la caduta di numerosi 
cristiani nella giustizia personale e l'apostasia, e che è il fondamento 
del New Age. Il desiderio di autogestirsi, praticare la propria giustizia, 
salvarsi con i propri mezzi e servirsi del Creatore piuttosto che 
servirlo ; mentre il Signore ha creato l'essere umano perchè sia in 
comunione con lui e dipenda da lui. E' soltano a questa condizione 
che poteva riuscire la missione che Elohim gli aveva confidato. senza 
dubbio, è importante capire che Adamo e Chavvah hanno ricevuto 
l'incarico di dominare sugli animali, sottomettere la Terra e coltivare 
il giardino. Ma l'essere umano non è stato creato per dominare sulla 
sua vita, trasformare il suo essere , salvare il pianeta e modificare 
la Parola di Elohim e la sua giustizia ! Tuttavia sotto l'influenza di 
Satana vuole diventare il proprio Elohim e toccare aree riservate 
al Signore. L'essere umano animale crede di essere il proprio 
padrone, sebbene sia sotto l'influenza delle potenze demoniache. 
  
Comprendiamo dunque che il Signore vuole dei servitori 
totalmente consacrati, che si nutrono dell'albero della vita 
che è Yehoshoua e non dell'albero della conoscenza del bene 
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e del male. L'animalità deve essere totalmente inchiodata alla 
croce. Non lasciamo quindi che si risvegli sotto l'influenza dei 
discorsi seducenti e blasfematori dell'Anti Mashiah, che sa 
come stimolare la carne per spingerla fino al suo parossismo. 
 
II/ LA SOLUZIONE DIVINA 
 
Chi puo' salvare l'anima se non colui che l'ha creata. L'anima 
ha bisogno del Vangelo, che è accompagnato dalla potenza 



della resurrezione, per essere liberata da ogni tipo di angoscia, 
di emozioni e di sentimenti negativi : « Percio' , deposta ogni 
impurità e residuo di malizia, ricevete con dolcezza la parola 
che è stata piantata in voi, e che puo' salvare le anime vostre. » 
(Yaacov 1:21). Solo la Parola di Elohim puo' veramente curare, 
guarire e salvare le nostre anime. 
 
A/ La croce 
 
1. La crucifissione del vecchio essere umano 
« Perchè se siamo stati totalmente uniti a lui in una morte 
simile alla sua, lo saremo anche in una resurrezione simile 
alla sua. Sappiamo infatti che il nostro vecchio uomo è stato 
crocifisso con lui affinchè il corpo del peccato fosse annullato, 
e noi non serviamo più al peccato ; infatti colui che è morto è 
libero dal peccato. Ora, se siamo morti con Mashiah, crediamo 
pure che vivremo con lui, sapendo che Mashiah, risuscitato dai 
morti, non muore più ; la morte non ha più potere su di lui. 
Poichè il suo morire fu morire al peccato una volta per sempre ; 
ma il suo vivere è un vivere a Elohim. Cosi anche voi fate 
conto di essere morti al peccato, ma viventi a Elohim, in 
Yehoshoua Mashiah nostro Signore. Non regni dunque il peccato 
nel vostro corpo mortale per ubbidire alle sue concupiscenze ; 
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            e non prestate le vostre membra al peccato, come strumenti 

d'iniquità ; ma prestate voi stessi a Elohim, come di morti 
fatti viventi, e le vostre membra come strumenti di giustizia 
a Elohim ; infatti il peccato non avrà più potere su di voi, 
perchè non siete sotto la legge ma sotto la grazia. » 
(Romani 6:5-14). 
 
Quando mori il Signore Yehoshoua Mashiah alla croce, 
il nostro corpo è stato crocifisso con lui. Nel momento 



della conversione, questa crucifissione, diventa effettiva. 
E' per questo atto che noi beneficiamo della liberazione 
del peccato, l'ostacolo maggiore alla chiamata del Signore. 
Il credente è liberato dalla sua potenza e riceve la capacità 
di dominare sulla sua animalità, cioè sulla sua carne. Il vecchio 
essere umano, in effetti, è attirato più dal peccato che dalle cose 
pie che riguardano il Regno. Cosi è grazie all'opera di Elohim 
che abbiamo la possibilità di dominare sulla parte animale del 
nostro essere. E' la sua mano o la sua presenza che impedisce   
alle opere della carne di manifestarsi. Se Elohim ritirasse la 
sua mano, nessuno potrebbe resistere al suo lato animale, 
alla pressione della carne. 
 
« Non vi ricordate che quando ero ancora con voi vi dicevo 
queste cose ? Ora voi sapete cio' che lo trattiene affinchè sia 
manifestato a suo tempo. Infatti il mistero dell'empietà è già 
in atto, soltanto c'è chi ora lo trattiene, finchè sia tolto di 
mezzo. E allora sarà manifestato l'empio, che il Signore 
distruggerà con il soffio della sua bocca, e annienterà 
con l'apparizoine della sua venuta. » (2 Tessalonicesi 2:5-8). 
 
2. Le persecuzioni 
La croce, è anche la persecuzione. Elohim puo' permettere 
che i vostri nemici vi insultino, vi calunnino e vi rigettino 
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allo scopo di mantenervi nell'umiltà. A questo fine, il 
Signore puo' servirsi anche dei dèmoni. In effeti, per non 
ingorgoglirsi, Paulos aveva una spina nella carne, un dèmone 
che lo seguiva da vicino e lo frustava. 
 
« E perchè io non avessi a insuperbire per l'eccellenza delle 
rivelazioni, mi è stata messa una spina nella carne, un angelo 
di Satana, per schiaffeggiarmi affinchè io non insuperbisca. Tre 
volte ho pregato il Signore perchè l'allontasse da me ; ed egli 



mi ha detto : « La mia grazia ti basta, perchè la mia potenza si 
dimostra perfetta nella debolezza ». Percio' volentieri mi vantero' 
piuttosto delle mie debolezze, affinchè la potenza di Mashiah riposi 
su di me. » (2 Corinzi 12 :7-9). 
 
 
3. Caricarsi della propria croce 
La liberazione è una grazia che viene da Elohim. Ma dobbiamo 
rimanere nella libertà portando la nostra croce ogni giorno. 
 
« Diceva poi a tutti : « Se uno vuol venire dietro a me, rinunci 
a se stesso, prenda ogni giorno la sua croce e mi segua. » 
(Loukas 9:23). 
 
« Quelli che sono di Mashiah hanno crocifisso la 
carne con le sue passioni e i suoi desideri. » (Galati 5:24). 
 
Se un cristiano lascia da parte la croce, cioè l'obbedienza 
alla Parola del Signore, la presenza di Elohim, la vita di 
preghiera, lascerà libero corso alla sua animalità. Più noi 
ci allontaniamo dalla presenza di Yehoshoua, più il nostro 
lato animale si risveglia. Più noi dimoriamo nella presenza 
del Signore, più ci dà la forza per controllare il corpo del 
peccato. Solo la croce puo' mantenere la carne sottomessa 

            al suo Creatore. 
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Cosi Paulos trattava duramente il suo corpo per non essere 
disapprovato : « Anzi, tratto duramente il mio corpo e lo 
riduco in schiavitù, perchè non avvenga che, dopo aver 
predicato agli altri, io stesso sia squalificato. » (1 Corinzi 9:27). 
 
Il termine greco per « trattare duramente » significa anche 
« battere nero e blu », « colpire come per causare ammaccature 
e lividi come un pugile che allena il suo corpo », « trattarlo 
rudemente, e disciplinarlo con privazioni ». L'espressione 



« ridurre in schiavitù » viene dal termine greco, doulagogeo, 
che puo' essere definito con « condurre in schiavitù », « dichiarare 

            qualcuno suo schiavo », « soggetto ad una stretta disciplina ». Il 
corpo deve essere trattato come uno schiavo e non come un padrone. 
In nessun caso ha il diritto di dirigerci, di manipolarci e farci cedere 
ai suoi capricci. Ogniuno deve conoscere le sue debolezze per 
prendere le misure adeguate. Alcuni hanno delle debolezze con 
l'alcool, la droga, il cibo, i beni materiali, la collera o la sessualità... 
Ogni cristiano deve conoscere il suo lato animale, per implorare 
la grazia di Elohim nella sua vita e terminare la corsa. In effetti, 
molti uomini e donne di Elohim hanno fallito nella loro 
missione perchè hanno lasciato esprimere il loro lato animale. 
Moshè non è entrato a Kena'àn a causa dell'irritazione o della 
collera che lo ha spinto alla disobbedienza. La famiglia di Davide 
è stata distrutta per la sua debolezza nei confronti delle donne. Il 
regno d'Israele fu diviso in due a causa della perversione sessuale 
di Shelomoh. Il cristiano non deve essere ignorante sulla sua vera 
natura, deve prendere coscienza che il vecchio essere umano è 
attirato dal peccato continuamente. Molti cristiani che pensavano 
che il matrimonio li proteggesse dalla concupiscenza sono stati 
delusi quando si sono resi conto che la loro carne non era mai 
soddisfatta. Minimizzare la propria animalità è una forma di 
orgoglio, poichè solo Elohim è forte. Cosi siamo chiamati a 
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a far morire le azioni del corpo con lo Spirito, ora è evidente 
che per far morire le proprie membra, bisogna essere coscienti 
della loro presenza in noi : « Fate dunque morire cio' che in 
voi è terreno : fornicazione, impurità, passioni, desideri cattivi 
e la cupidigia, che è idolatria. » (Colossesi 3:5). 
 
4. Il pensiero della sofferenza 
« Poichè dunque Mashiah ha sofferto per noi nella carne, 
anche voi armatevi dello stesso pensiero, cioè colui che ha 



sofferto nella carne rinuncia al peccato. » (1 Petros 4:1). 
 
« Perchè vi è stato concessa la grazia, rispetto a Mashiah, 
non soltanto di credere in lui, ma anche di soffrire per lui. » 
(Filippesi 1:29). 
 
Cosi, la sofferenza è un passaggio obbligatorio per tutti i 
cristiani che desiderano camminare devotamente, come lo 
comandandano i precetti di Elohim (2 Timotheos 3:12). 
Essa ci permette di staccarci dalla nostra animalità, dal 
vecchio essere vivente che vuole riemergere incessantemente. 
E' il rimedio per crocifiggere la nostra carne ed essere liberi 
dal nostro cuore tuortoso. « Le battiture che piagano 
guariscono il male ; e cosi le percosse che vanno in fondo 
al cuore. » (Mishlei 20:30). 
 
« ...Io faccio morire e faccio vivere, ferisco e risano, e 
nessuno puo' liberare dalla mia mano ! » (Devarim 32:39). 
 
E' quindi per amore che il Creatore agisce cosi con noi, 
anche se il nostro intelletto non lo capisce. Di fatto, non 
dobbiamo stupirci se viviamo dei momenti difficili, delle 
situazioni che portano conflitti e disperazione, poichè è 
la nostra sorte. Il vasaio ci modella a modo suo, per farci 
diventare dei vasi capaci di qualunque buona opera 
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(Yiermeyah 18:1-6). Colui o colei che custodisce il pensiero 
della sofferenza essendo in questo corpo, saprà reagire meglio 
di fronte all'avversità e fisserà i suoi occhi su Yehoshua (Ebrei 
12:2). Continuerà la corsa e non si allontanerà da lui, ma 
attenderà il suo soccorso (Yesha'yah 40:31). 
 
« Carissimi, non vi stupite per l'incendio che divampa in mezzo 
a voi per provarvi, come se vi accadesse qualcosa di strano. 
Anzi rallegratevi in quanto partecipate alle sofferenze di Mashiah, 



perchè anche al momento della rivelazione della sua gloria 
possiate rallegrarvi ed esultare. Se siete insultati per il nome di 
Mashiah, beati voi ! Perchè lo Spirito di gloria, lo Spirito di 
Elohim riposa su di voi. Da parte loro egli è bestemmiato, ma 
da parte vostra è glorificato. Nessuno di voi abbia a soffrire 
come omicida, o ladro, o malfattore, o perchè si immischia nei 
fatti altrui ; ma se uno soffre come cristiano non se ne vergogni, 
anzi glorifichi Elohim, a questo riguardo. Infatti è giunto il tempo 
in cui il giudizio deve cominciare dalla casa di Elohim ; e se 
comincia prima da noi, quale sarà la fine di quelli che non 
ubbidiscono al vangelo di Elohim ? E se il giusto è salvato a 
stento, dove finiranno l'empio e il peccatore ? Percio' anche 
quelli che soffrono secondo la volontà di Elohim affidino le 
anime loro al fedele Creatore, facendo il bene. » (1 Petros 4:12-19). 
 
La sofferenza permette anche d'essere trovati degni di entrare nel 
Regno, dopo aver combattuto il buon combattimento della fede, 
avendolo vinto con lo Spirito e noncon la carne : « In modo che 
noi stessi ci gloriamo di voi nelle chiese di Elohim, a motivo della 
vostra costanza e fede in tutte le vostre persecuzioni e nelle afflizioni 
che sopportate. Questa è una prova del giusto giudizio di Elohim, 
perchè siate riconosciuti degni del regno di elohim, per il quale 
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anche soffrite. » (2 Tessalonicesi 1:4-5). 
 
« Se siamo figli, siamo anche eredi : eredi di Elohim e 
coeredi di Mashiah, se veramente soffriamo con lui, per essere 
anche glorificati con lui. » (Romani 8:17-18). 
 
B/ La marcia secondo lo Spirito e l'autocontrollo 
 
Camminare secondo lo Spirito necessita una buona sensibilità 



alla voce dello Spirito e un'obbedienza totale a Elohim. In effetti, 
colui che è nato dallo Spirito è paragonabile al vento : « Il vento 
soffia dove vuole, e tu ne odi il rumore, ma non sai nè dove viene 
nè dove va ; cosi è di chiunque è nato dallo Spirito. » (Yohanan 
3:8). 
 
Il vento puo' cambiare direzione in qualunque momento, 
di conseguenza la marcia con lo Spirito puo' sembrare 
imprevisibile e instabile agli occhi delle persone carnali. Colui 
che cammina secondo lo Spirito non puo' quindi essere 
inquadrato o compreso da tutti. 
 
« Perchè la carne ha desideri contrari allo Spirito e lo Spirito 
ha desideri contrari alla carne ; sono cose opposte tra di loro, 
in modo che non potete fare quello che vorreste. » (Galati 5:17). 
 
Perchè i desideri della carne si opporranno sempre a quelli 
dello Spirito, il cristiano deve manifestare il controllo di se, 
un frutto dello Spirito di Elohim, per vincere il combattimento 
quotidianamentee non cedere ai capricci dell'animalità. 
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« Il frutto dello Spirito invece è amore, gioia, pace, pazienza, 
benevolenza, bontà, fedeltà, mansuetudine, autocontrollo ; 
contro queste cose non c'è legge. » (Galati 5:22). 
 
« Voi, per questa stessa ragione, mettendoci da parte vostra 
ogni impegno, aggiungete alla vostra fede la virtù, alla virtù 
la conoscenza, alla conoscenza l'autocontrollo, all'autocontrollo 
la pazienza, alla pazienza la pietà, alla pietà l'affetto fraterno 
e all'affetto fraterno l'amore. Perchè se queste cose si trovano e 



abbondano in voi, non vi renderanno nè pigri, nè sterili nella 
conoscenza del nostro Signore Yehoshoua Mashiah. Ma colui 
che non ha queste cose è cieco oppure miope, avendo dimenticato 
di essere stato purificato dei suoi vecchi peccati. » (2 Petros 1 : 
5-9). 
 
Autocontrollo viene dal greco egkrateia e deriva da egkrates 
che significa « essere forte in qualcosa » o « al controllo », ma 
anche « il controllo dell'appetito e la moderazione ». Il significato 
di questo derivato è il controllo di se stessi e, particolarmente, 
la castità, che riguarda il controllo dell'appetito sessuale (vedi 
Oxford Universal Dictionary). 
 
Con questo frutto eviterete molti problemi. Grazie a lui, 
rifletterete prima di parlare, di giudicare, di rispondere, etc. 
L'autocontrollo è la virtù di quelli che sono al controllo dei 
loro desideri e delle loro passioni, in particolare sugli appetiti 
dei sensi. Questo frutto ci aiuta ad avere il controllo degli occhi, 
delle nostre orecchie, della nostra lingua, del nostro odorato. 
 
La mancanza di autocontrollo provoca molti disturbi, 
angosce, frustrazioni e disperazione ; Il contrario dell' 
autocontrollo, è dare libero sfogo alla collera, l'eccitazione, 
l'impulsività, la precipitazione, etc. Quelli che sono sprovvisti 
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di questo frutto fanno promesse che non possono realizzare. 
Rispondono prima di ascoltare gli altri. Hanno difficoltà 
a controllare le loro emozioni o i loro sentimenti. Sono delle 
persone molto sentimentali e carnali. 
 
« Non essere precipitoso nel parlare e il tuo cuore non si 
affretti a proferir parola davanti a Elohim, perchè Elohim è 
in cielo e tu sei sulla terra. Le tue parole siano dunque poche, 
poichè con le molte occupazioni vengono i sogni, e con le 



molte parole, i ragionamenti insensati. Quando hai fatto un 
voto a Elohim non indugiare ad adempierlo, perchè egli non si 
compiace degli stolti ; adempi il voto che hai fatto. Meglio 
è per te non fare voti, che farne e poi non adempierli. Non 
permettere alla tua bocca di renderti colpevole ; non dire 
davanti al messaggero di Elohim : E' stato uno sbaglio. Elohim 
dovrebbe forse adirarsi per le tue parole e distruggere l'opera 
delle tue mani ? Infatti, se vi sono vanità nei molti sogni, ve ne 
sono anche nelle molte parole ; percio' temi Elohim ! Se vedi 
nella provincia l'oppressione del povero e la violazione del 
diritto e della giustizia, non te ne meravigliare ; poichè sopra 
un uomo in alto, veglia uno che sta più in alto, e sopra di loro 
sta un altissimo. Ma vantaggioso per un paese è, per ogni 
rispetto, un re che si occupi dei campi. » (Qoelet 5:2-9). 
 
La collera di per se non è un peccato, ma gli atti che poniamo 
sotto il suo effetto possono condurci a peccare (Efesini 4:26). 
Il figlio di Elohim deve essre capace di controllare la sua 
collera e non lasciarsi prendere la mano. Bisogna che sia 
moderato « Chi è pronto all'ira commette follie... » (Mishlei 
14:17). 
 
« Percio' , fratelli miei carissimi : che ogni uomo sia pronto 
ad ascoltare, lento all'ira ; perchè l'ira dell'uomo non produce 
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la giustizia di Elohim. » (Yaacov 1:19-20). 
 
« Non rendete a nessuno il male per male. Impegnatevi a fare 
il bene davanti a tutti gli uomini. Se è possibile, per quanto 
dipende da voi, vivete in pace con tutti gli uomini. Non fate le 
vostre vendette, miei cari, ma cedete il posto all'ira di Elohim ; 
poichè sta scritto : A me la vendetta ; io daro' la retribuzione, 
dice il Signore. Percio', se il tuo nemico ha fame, dagli da 
mangiare ; se ha sete, dagli da bere ; poichè, facendo cosi,tu 



radunerai dei carboni accesi sul suo capo. Non lasciarti 
vincere dal male, ma vinci il male con il bene. » (Romani 12: 
17-21). 
 
C/ L'armatura del cristiano 
 
Per poter vincere, il cristiano deve lottare su diversi fronti : 
contro il suo aspetto animale, ma anche contro Satana 

            e i suoi emissari che eccitano la sua natura adamica per 
distoglierlo da Elohim. 
 
« Del resto, fratelli miei fortificatevi nel Signore e nella forza 
della sua potenza. Rivestitevi della completa armatura di Elohim, 
affinchè possiate stare saldi contro le insidie del diavolo ; il 
nostro combattimento infatti non è contro sangue e carne, ma 
contro i principati, contro le potenze, contro i dominatori del 
mondo della tenebra di questo secolo, contro le forze spirituali 
della malvagità che sono nei luoghi celesti. Percio' prendete la 
completa armatura di Elohim, affinchè possiate resistere nel 
giorno malvagio e restare in piedi dopo aver compiuto tutto 
il vostro dovere. State dunque saldi : prendete la verità per 
cintura dei vostri fianchi ; rivestitevi della corazza della 
giustizia ; mettete come calzature ai vostri piedi lo zelo dato 
dal Vangelo della pace ; prendete oltre a tutto cio' lo scudo 
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della fede, con il quale potete spegnere tutti i dardi infuocati 
del maligno. Prendete anche l'elmo della salvezza e la spada 
dello Spirito che è la parola di Elohim ; pregate in ogni tempo, 
per mezzo dello Spirito, con ogni preghiera e supplica ; vegliate 
a questo scopo con ogni perseveranza. Pregate per tutti i santi, 
e anche per me, affinchè mi sia dato di parlare apertamente 
per far conoscere con franchezza il mistero del Vangelo, per 
il quale sono ambasciatore in catene, perchè lo annunci 
francamente, come conviene che ne parli. » (Efesini 6:10-20). 



 
Colui che vuole camminare con Yehoshoua deve prendere 
coscienza che si è anche impegnato in una lotta poichè il 
diavolo gli ha dichiarato guerra. Non si tratta di un avversario 
di carne, ma di uno spirito ; la battaglia quindi non è carnale, 
ma spirituale. Bisogna dunque combattere il buon combattimento 
con delle armi spirituali, evitando gli attacchi carnali che portano 
la distrazione (Nehemyah 4:1 ; 1Corinzi 9:26). E a tal fine, il 
Signore equipaggia i suoi figli di un'armatura spirituale. 
 
1. La cintura della verità 

            La cintura è una striscia di cuoio o di tessuto di cui ci si 
            avvolge intorno alla vita per fissare i vestiti. 

 
Morendo sulla croce, Mashiah ha sostituito i nostri abiti 
sporchi dal peccato (Yesha'yah 64:5) con un abito di giustizia 
(1 Corinzi 6:11 ; Apokalupsis 19:8). Perchè la nostra nudità 
(peccato) non appaia più, l'abito di giustizia deve essere 
mantenuto con la cintura della verità. Colui che marcia non 
deve mentire e deve prendere sempre posizione per la verità 
della Parola che è Yehoshoua stesso (Yohanan 14:6). Questa 
presa di posizione gli causerà certamente dei combattimenti 
ulteriori, ma è l'unico modo per dimorare giusto davanti a Elohim. 
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« Chi vince sarà dunque vestito di vesti bianche, e io non 
cancellero' il suo nome dal libro della vita, ma confessero' 
il suo nome davanti al Padre mio e davanti ai suoi angeli. » 
(Apokalupsis 3:5). 
 
Il diavolo è il padre della menzogna (Yohanan 8:44), e di 
conseguenza colui che ispira tutte le dottrine menzognere 
e seduttrici che sviano tante persone. 
 



2. La corazza della giustiazia 
Molto più che un semplice abbigliamento, la corazza è una parte 
dell'armatura formata da uno o più pezzi di metallo o altre 
materie rigide, che protegge il corpo dal collo fino al ventre. La 
corazza protegge tra l'altro il cuore, organo vitale, che bisogna 
preservare al di sopra di ogni cosa, poichè è da lui che procedono 
le sorgenti della vita (Mislei 4:23). 
 
Yehoshoua disse che molte cose possono sporcare il cuore 
di una persona e quindi renderlo vulnerabile agli assalti del 
nemico : « Poichè dal cuore vengono pensieri malvagi, 
omicidi, adulteri, fornicazioni, furti, false testimonianze, 
bestemmie. » (Matthaios 15:19). 
 
Pertanto, l'apostolo Paulos ci invita a non lasciare che quelle cose 
si stabiliscano nel nostro cuore : « Via da voi ogni amarezza ogni 
cruccio e ira e clamore e parola offensiva con ogni sorta di 
cattiveria ! » (Efesini 4:31). Tutti quei cattivi sentimenti e 
brutti pensieri devono essere respinti con fermezza nel nome 
di Yehoshoua Mashiah. Il cristiano deve restare padrone dei 
suoi sentimenti e delle sue emozioni. 
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3. I piedi calzati dell'Evangelo della pace 
Quello che deve dirigere i passi del cristiano è il Vangelo, 
cioè la Parola di Elohim, poichè è essa che illumina il 
nostro cammino verso il suo Regno. Benchè combattuto a 
causa della verità, il figlio del Signore che dimora integro e 
fedele al consiglio del Padre Celeste, avrà una pace che 
sorpassa ogni intelligenza (Filippesi 4:7). Senza calzature 
il cristiano non potrà mai raggiungere il suo obbiettivo, 
perchè sarà costantemente morso dai serpenti e gli scorpioni 



che si trovano sul suo cammino. (Loukas 10:19). 
 
4. Lo scudo della fede 
Lo scudo è un'arma difensiva che s'impugna con la mano 
e serve a protteggersi contro i colpi e i dardi (dal greco belos : 
« proiettile », « dardo », « giavellotto », « freccia », « tratto »). 
Ora i dardi del nemico sono « infiammati », hanno dunque la 
vocazione di trafiggerci e di bruciarci, cioè la determinazione 
del diavolo di distruggerci ! 
 
La fede quindi completa e rinforza la corazza della giustizia. 
« Cosi la fede viene da cio' che si ascolta, e cio' che si ascolta viene 
dalla parola di Elohim. » (Romani 10:17) ci dice l'apostolo Paulos. 
La fede si sviluppa quando il cristiano cerca nell'intimità il consiglio 
di Elohim. Dopo essere stato illuminato, consigliato e orientato dal 
Signore, potrà proseguire la sua strada con sicurezza (Ebrei 11:1). 
 
5. Il casco della salvezza 
Il casco è una parte dell'armatura che protegge la testa, sede 
della riflessione e dei ragionamenti. Come abbiamo visto 
all'inizio, l'essere umano animale non ha il pensiero di Mashiah 
mentre l'essere umano carnale, anche se lo conosce, non ne tiene 
conto. Ma lo spirituale che cammina con Elohim conosce il 
pensiero di Mashiah e si lascia dirige da esso. 
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« Infatti le armi della nostra guerra non sono carnali, ma 
hanno da Elohim il potere di distruggere le fortezze, poichè 
demoliamo i ragionamenti e tutto cio' che si eleva 
orgogliosamente contro la conoscenza di Elohim, facendo 
prigioniero ogni pensiero fino a renderlo ubbidiente a 
Mashiah. «  (2 Corinzi 10:4-5). 
 
6. La spada dello Spirito, la Parola di Elohim 
Unica arma offensiva, essa è tuttavia spaventosamente efficace. 



 
« Infatti la parola di Elohim è vivente ed efficace, più affilata 
di qualunque spada a doppio taglio, e penetrante fino a 
dividere l'anima dallo spirito, le giunture dalle midolla ; essa 
giudica i sentimenti e i pensieri del cuore. E non v'è nessuna 
creatura che possa nascondersi davanti a lui ; ma tutte le cose 
sono nude e scoperte davanti agli occhi di colui al quale 
dobbiamo rendere conto. » (Ebrei 4:12-13). 
 
Quando il cristiano utilizza la Parola essendo illuminato 
dallo Spirito di Elohim, è capace di discernere i piani del 
nemico e quindi di sventarli. Il diavolo non potrà ingannare 
qualcuno che conosce la Parola e che rimane all'ascolto del 
consiglio di Elohim. 
 
Stessa cosa, i suoi servi, i falsi profeti, non potranno resistere 
in caso di confrontazione. 
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« Perchè io vi daro' una bocca e una sapienza alle quali tutti i vostri avversari 
non potranno opporsi nè contraddire. » (Loukas 21:15). 
 
7. La preghiera fatta con lo Spirito 
La direzione dello Spirito di Elohim fa la completa differenza 
tra una preghiera efficace e una preghiera che non lo sarà. In 
effetti, lo Spirito Santo spinge il discepolo a pregare secondo la 
volontà di Elohim, cioè in accordo con i piani che il Signore 
ha fatto per noi (Romani 8:26-27 ; 1 Yohanan 5:14). Essendo la 



preghiera uno scambio, è ovviamente in quei momenti privilegiati 
che il cristiano si fortifica nella presenza di Elohim e riceve delle 
istruzioni precise per aiutarlo a raggiungere gli obbiettivi che gli 
sono attribuiti. 
 
« Vegliate e pregate, affinchè non entriate in tentazione ; lo 
spirito è pronto, ma la carne è debole. » (Matthaios 26:41). 
 
Anche la preghiera permette ai cristiani di raggiungere 
l'obbiettivo resistendo al peccato, ai religiosi, e alla carne. 
Deve prendere esempio da Eliyah e Paulos che hanno fatto 
fronte ai loro combattimenti perchè erano degli uomini 
di preghiera. 
 
« Eliyah, il Tsibita, uno di quelli che si erano stabiliti in Galaad, 
disse ad Achab : Com'è vero che vive YHWH, Elohim d'Israele, 
che io servo, non ci sarà nè rugiada nè pioggia in questi anni, 
se non alla mia parola. » (1 Melakhim 17:1). 
 
Cosi Eliyah potè affrontare Achab perchè si teneva davanti 
a Elohim. Quanto a Paulos, la sua vita di digiuno e di preghiera 
gli permisero di rimanere saldo di fronte agli attacchi del nemico. 
 
« Spesso in viaggio, in pericolo sui fiumi, in pericolo da parte 
dei miei connazionali, in pericolo da parte degli stranieri, in 
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pericolo nelle città, in pericolo nei deserti, in pericolo sul 
mare, in pericolo tra falsi fratelli ; in fatiche e in pene ; spesse 
volte in veglie, nella fame e nella sete, spesse volte nei digiuni, 
nel freddo e nella nudità. » (2 Corinzi 11:26-27). 
 
Un figlio del Signore deve fare attenzione alla distrazione 
gestendo correttamente il suo tempo. Poichè, come dice la 
Parola, i giorni sono cattivi (Efesini 5:16). 
 



L'avrete capito, l'armatura del cristiano è semplicemente 
la santificazione senza la quale è impossibile vedere Elohim. 

            (Ebrei 12:14). 
 

« Quando l'uomo forte, ben armato, guarda l'ingresso della 
sua casa, cio' che egli possiede è al sicuro ; ma quando uno 
più forte di lui sopraggiunge e lo vince, gli toglie tutta 
l'armatura nella quale confidava e ne divide il bottino. Chi 
non è con me è contro di me, e chi non raccoglie con me 
disperde. Quando lo Spirito immondo esce da un uomo, si 
aggira per luoghi aridi, cercando riposo ; e non trovandone, 
dice : Ritornero' nella mai casa, dalla quale sono uscito ; e, 
quando ci arriva, la trova spazzata e adorna. Allora va e 
prende con sè altri sette spiriti peggiori di lui, ed entrano 
ad abitarla ; e l'ultima condizione di quell'uomo diventa 
peggiore della prima. » (Loukas 11:21-26). 
 
Dobbiamo quindi essere armati e combattere fino alla fine 
per proteggere la nostra armatura, affinchè la carne non ci 
domini di nuovo. In effetti, è possibile perdere le armi se 
noi non vegliamo continuamente (1 Corinzi 10:12). Tutte 
queste realtà devono darci la motivazione per condurre 
una guerra implacabile contro la carne. E' la nostra eternità 
la posta gioco. (Filippesi 2:12). 
 
 
 
 
 
 
                                                    161 
 
 
 
 
 
« Ora , noi non siamo di quelli che si tirano indietro a loro 
perdizione, ma di quelli che hanno fede per salvare l'anima. » 
(Ebrei 10:39). 
 
D/ la morte del corpo animale 
 
« Sappiamo infatti che se questa tenda, che è la nostra 
dimora terrena, viene disfatta, abbiamo da Elohim un 
edificio, una casa non fatta da mano d'uomo, eterna, nei 



cieli. Percio' in questa tenda gemiamo, desiderando 
intensamente di essere rivestiti della nostra abitazione 
celeste, se pure saremo trovati vestiti e non nudi. Poichè noi 
che siamo in questa tenda gemiamo, oppressi ; e percio' 
desideriamo non già di essere spogliati, ma di essere rivestiti, 
affinchè cio' che è mortale sia assorbito dalla vita. Ora colui 
che ci ha formati per questo è Elohim, il quale ci ha dato anche 
la caparra dello Spirito. Siamo dunque sempre pieni di fiducia e 
sappiamo che, mentre abitiamo nel corpo, siamo assenti dal 
Signore (poichè camminiamo per fede e non per visione) ; ma 
siamo pieni di fiducia e preferiamo partire dal corpo e abitare 
con il Signore. » (2 Corinzi 5:1-8). 
 
Dopo aver condotto una vita di lotta contro la carne, il 
nemico, e le tentazioni esterne, la morte è una vera liberazione 
per il cristiano. In effetti, la soluzione che il Signore ha ottenuto 
alla croce per liberare l'essere umano dalla sua animalità è 
completa. Innanzitutto, lo spirito è resuscitato. In seguito, 
l'anima è progressivamente trasformata dallo Spirito Santo in noi. 
Infine, il corpo del peccato ritorna alla polvere e Elohim ci riveste 
con un corpo spirituale, incorruttibile, glorioso e forte. 
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L'ultima soluzione deve mantenere un figlio del Regno 
nella speranza della Salvezza. Dobbiamo capire che la lotta 
che portiamo avanti contro noi stessi non sarà vana, ma che 
avremo la nostra ricompensa nel cielo presso Elohim. 
 
Il discepolo deve realizzare che il cammino che ha intrapreso 
è senza ritorno. In effetti se un cristiano si allontana dalla 
presenza di Elohim, la sua animalità si rinforzerà sempre di più 
fino al punto di ridiventare peggiore di prima : « Se infatti, dopo 



aver fuggito le corruzioni del mondo mediante la conoscenza 
precisa e corretta del Signore e Salvatore Yehoshoua Mashiah, 
si lasciano di nuovo avviluppare in quelle e vincere, la loro 
condizione diventa peggiore della prima. » (2 Petros 2:20). 
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                                    CAPITOLO 5 
         GLI ANIMALI PURI E IMPURI 
            RAPPRESENTANO GLI ESSERI 
                                           UMANI 
 
Tra simbolismo e tradizioni, più di cento cinquanta animali 
diversi sono menzionati nelle Scritture. Per tanto, per Elohim, 



che vede gli umani come delle bestie, non esistono che due 
famiglie : le pecore e i capri. 
 
« Il ladro non viene se non per rubare, ammazzare e distruggere ; 
io sono venuto perchè abbiano la vita e l'abbiano in abbondanza. 
Io sono il buon pastore ; il buon pastore dà la sua vita per le 
pecore. » (Yohanan 10:10-11). 
 
« Quando il figlio dell'umano verrà nella sua gloria con tutti 
i santi angeli, prenderà posto sul suo trono glorioso. E tutte le 
genti saranno riunite davanti a lui ed egli separerà gli uni dagli 
altri, come il pastore separa le pecore dai capri ; e metterà le 
pecore alla sua destra e i capri alla sinistra. » (Matthaios 25 : 
31-33). 
 
L'appellazione « bestia » nella Bibbia indica lo stato di una 
persona che non ha relazione con Elohim. (Tehilim 73:22 ; 
74:19). Questo tipo di creatura non puo' fare la distinzione tra 
il bene e il male, essa è sprovvista di ragione (2 Petros 2:12). 
Per questo Elohim qualifica di « bestie » quelli che non sono 
in Mashiah e di cui l'anima non è rigenerata dal Vangelo. Ora, 
esistono delle bestie pure (agnelli, colombe, pecore, capre, 
vitelli, etc.) e delle bestie impure (serpenti, cammelli, topi, 
ratti, volpi, scorpioni, porci, cani, etc.). 
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Questo ci fa capire che nel mondo, ci sono anche due tipi di 
essere umani : i puri (quelli che sono purificati dal sangue 
di Yehoshoua) e gli impuri. La razza eletta e la razza della 
vipera. 
 
Ora grazie al Signore, anche gli animali considerati come 
impuri possono essere purificati dal sangue di Yehoshoua. 
Lo si capisce attraverso la visione di Petros descritta in Atti 
capitolo 10 versetti 9-20 : « Il giorno seguente, mentre quelli 



erano in viaggio e si avvicinavano alla città, Petros sali sulla 
terrazza, verso l'ora sesta per pregare. Ebbe pero' fame e 
desiderava prendere cibo. Ma mentre glielo preparavano, fu 
rapito in estasi. Vide il cielo aperto, e un oggetto che scendeva 
verso di lui, una gran tovaglia, tenuta per i quattro angoli e che 
veniva calata a terra. In essa c'era ogni sorta di quadrupedi, 
di fiere, di rettili e uccelli del cielo. E una voce disse : Alzati 
Petros ; ammazza e mangia. 
Ma Petros rispose : Assolutamente no, Signore, perchè io non ho 
mai mangiato nulla di impuro o di contaminato. E la voce parlo' 
una seconda volta : Le cose che Elohim ha purificate, non farle tu 
impure. Questo avvenne per tre volte ; poi l'oggetto fu di nuovo 
ritirato in cielo. Mentre Petros, dentro di sè, si domandava che 
cosa significasse la visione che aveva avuto, ecco gli uomini 
mandati da Kornelios, i quali, avendo domandato della casa di 
Shim'on, si fermarono alla porta. Avendo chiamato, chiesero se 
Shim'on detto anche Petros, alloggiasse li. Mentre Petros stava 
ripensando alla visione, lo Spirito gli disse : Ecco tre uomini che 
ti cercano. Alzati dunque, scendi e và con loro, senza fartene 
scrupolo, perchè li ho mandati io. » 
 
Questi animali rappresentano gli uomini e le donne delle nazioni 
convertiti a Mashiah. Kornelios, capo militare di origine romana, 
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faceva parte di quegli animali santificati dal sangue di Yehoshoua. 
 
I/ GLI ANIMALI IMPURI 
 
A/ Il cane 
 
Il cane non ha una buona reputazione nelle scritture bibliche. 
Essere qualificati da « cane » costituisce anche un'insulto molto 
grave. 



 
« Non porterai nella casa di YHWH tuo Elohim il guadagno di 
una prostituta nè il prezzo di un cane, per sciogliere un 
qualsiasi voto, poichè sono entrambi abominevoli per YHWH 
il tuo Elohim. » (Devarim 23:18). 
 
Secondo la Parola di Elohim, il cane è un animale impuro di cui 
è vietato l'accesso nel Regno. Questo significa che gli individui 
che hanno un carattere da cane non entreranno in cielo : «  Ma 
fuori i cani, gli stregoni, i fornicatori, gli omicidi, gli idolatri e 
chiunque ama e pratica la menzogna. » (Apokalupsis 22:15). 
 
Questo animale rappresenta le persone provenienti dalle nazioni : 
« Poi Yehoshoua parti di là e se ne ando' verso la regione di Tiro 
e Sidone. Entro' in una casa e non voleva farlo sapere a nessuno ; 
ma non potè restare nascosto, anzi, subito una donna la cui bambina 
aveva uno spirito immondo, avendo udito parlare di lui, venne e gli 
si getto' ai piedi. Quella donna era pagana, sirofenicia di nascita ; 
e lo pregava di scacciare il demonio da sua figlia. Ma Yehoshoua 
le disse : Lascia che prima siano saziati i figli, perchè non è bene 
prendere il pane dei figli per buttarlo ai cagnolini. Ma ella rispose 
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Si, Signore, eppure i cagnolini, sotto la tavola, mangiano le briciole dei 
figli. E Yehoshoua le disse : Per questa parola và, il demonio è 
uscito da tua figlia. La donna, tornata a casa sua, trovo' la figlia 
coricata sul letto : il demonio era uscito da lei. » (Markos 7:24-30). 
 
Il cane rappresenta anche i falsi operai : « Guardatevi dai cani, 
guardatevi dai cattivi operai, guardatevi da quelli che si fanno 
mutilare. » (Filippesi 3:2). 
 



Come dei chiaccheroni incessanti, sono capaci di sovvertire la folla 
(2 Timotheos 2:17). La loro apparenza dà l'impressione di trovarsi 
di fronte a gente che tiene a cuore l'opera di Elohim. Invece, 
sono lontani dalla Parola di verità, diffondendo delle dottrine 
eretiche che mantengono nella confusione e nella divisione. 
Il gregge del Signore deve fuggire da tali individui. 
 
1. L'apostasia 
« Perchè sarebbe stato meglio per loro non aver conosciuto 
la via della giustizia, che, dopo averla conosciuta, voltare le 
spalle al santo comandamento che era stato dato loro. E' avvenuto 
di loro quel che dice con verità il proverbio : Il cane è tornato 
al suo vomito, e : la scrofa lavata è tornata a rotolarsi nel fango. » 
(2 Petros 2:21-22). 
 
« Lo stolto che ricade nella sua follia è come il cane che torna al 
suo vomito. » (Mishlei 26:11). 
 
Migliaia di cristiani ritornano alla loro vita di prima d'essersi 
convertiti. Questa apostasia, che purtoppo si è stabilita in molte 
assemblee, è caratterizzata dal risveglio dei falsi profeti che 
predicano delle dottrine corrotte, l'aumento del peccato, la 
mancanza d'amore e l'abbandono della fede. 
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« Allora molti si scandalizzeranno, si tradiranno e si 
odieranno a vicenda. » (Matthaios 24:10). 
 
Il verbo « scandalizzare », scandalizo in greco, significa « fare 
in modo che una persona cominci a diffidare di qualcuno in cui 
aveva l'abitudine di credere e obbedire ». Questo implica che prima 
del ritorno di Mashiah, dei conduttori cristiani cadranno in tutti i tipi 
di peccati (adulterio, cupidigia, omosessualità, orgoglio...) e saranno 
un'occasione di caduta per migliaia di fedeli. Queste cose possono 



essere già constatate all'ora attuale. Un grande numero di pastori e di 
musicisti cristiani praticano apertamente il peccato, truffando il 
popolo di Elohim, divorziano, etc. Impedendo ai non credendi di 
volgersi verso lui. 
 
« Il fratello darà il fratello a morte, e il padre il figlio ; i figli 
insorgeranno contro i genitori e li faranno morire. Sarete odiati 
da tutti a causa del mio nome ; ma chi avrà perseverato sino 
alla fine sarà salvato. » (Matthaios 10:21-22). 
 
Quanti « cristiani » oggi lasciano le loro assemblee criticando 
i pastori che li hanno formati e aiutati a crescere nella fede ? 
Quei pastori pertanto sinceri e veri, sono trattati da stregoni, da 
maghi da persone che hanno mangiato e pregato con loro. 
 
« Anche l'amico con il quale vivevo in pace, in cui avevo 
fiducia e che mangiava il mio pane, si è schierato contro 
di me. » (Tehilim 41:9). 
 
Come Yehoshoua Mashiah, Yehouda, era il solo apostolo 
originario della Giudea. In effetti, lo chiamavano Yehouda 
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l'Iscariota, poichè il suo nome faceva riferimento a « Karioth » 
una località a sud di Yehouda (« Qerioth » nel libro di Yehoshoua 

            capitolo 15 versetto 25). Gli altri apostoli erano Galilei : 
« E tutti si stupivano e si meravigliavano dicendo l'un l'altro : Tutti 
questi che parlano sono Galilei ? » (Atti 2:7). Eppure, è Yehouda 
che ha tradito il Signore (Matthaios 26:14-16). 
 
2. La prostituzione 
Una delle caratteristiche del cane è quindi l'abbandono del vero 



Elohim per aggrapparsi ad un'altro elohim. Questa prostituzione è 
sia spirituale (miscuglio del peccato con la grazia o l'idolatria) che 
fisica. 
 
« Non sapete che i vostri corpi sono membra di Mashiah ? 
Prendero' dunque le membra di Mashiah per farne membra di 
una prostituta ? No di certo ! Non sapete che chi si giunge alla 
prostituta è un corpo solo con lei ? Poichè, Elohim dice, i due 
diventeranno una sola carne. Ma chi si unisce al Signore è uno 
spirito solo con lui. Fuggite la fornicazione. Ogni altro peccato 
che l'uomo commetta è fuori del corpo, ma il fornicatore pecca 
contro il suo corpo. » (1 Corinzi 6:15-18). 
 
In questo passaggio «giungersi » significa « unirsi », « avere delle 
relazioni sessuali con la prostituta ». Cio' comporta l'adorazione delle 
divinità pagane votati al culto dei falsi elohim, avere rapporti sessuali 
non autorizzati dal Signore, etc. E' cosi che la prostituta di Apokalupsis 
capitolo 17 seduce il mondo intero, unendosi agli umani attraverso il 
calice della dissolutezza. In effetti, il nemico cerca d'imitare il 
Signore quando offri il calice dell'alleanza ai suoi discepoli : « Poi 
prese un calicee, dopo aver reso grazie, disse : Prendete questo e 
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distribuitelo fra di voi ; perchè io vi dico che da ora in poi 
non berro' più del frutto della vigna, finchè sia venuto il 
Regno di Elohim. Poi prese del pane e, dopo aver reso 
grazie, lo spezzo' e lo diede loro dicendo: Questo è il mio 
corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me. 
Allo stesso modo, dopo aver cenato, diede loro il calice dicendo: 
Questo calice è il nuovo patto nel mio sangue, che è versato per 
voi. » (Loukas 22:17-20). Offrendo questo calice ai suoi discepoli, 
il Signore conclude un'alleanza con loro. Questa offerta simboleggia 



il dono della sua vita, la comunione e la relazione con Elohim. 
 
« Il calice della benedizione, che noi benediciamo, non è forse 
la comunione con il sangue di Mashiah? Il pane che noi 
rompiamo non è forse la comunione con il corpo di Mashiah? » 
(1 Corinzi 10:16). 
 
Il nemico concluderà un'alleanza con gli umani attraverso il calice 
della donna di Apokalupsis capitolo 17 per essere in comunione 
con lui, con i suoi servitori, con l'Anti Mashiah. Già da adesso 
possiamo notare che un gran numero di pastori sono alimentati 
dalla massoneria, da dirigenti politici o da cristiani che non 
si santificano. Sono ammaliati e completamente ubriachi del 
vino della dissolutezza. 
 
3. La voracità e l'insaziabilità 
« I guardiani d'Israele sono tutti ciechi, senza intelligenza; 
sono tutti cani muti, incapaci di abbaiare; sognano, stanno 
sdraiati, amano sonnecchiare. Sono cani ingordi, che non 
sanno cosa sia l'essere sazi; sono pastori che non capiscono 
nulla; sono tutti volti alla propria via, ognuno mira al 
proprio interesse, dal primo all'ultimo. Venite, dicono, io 
andro' a cercare del vino e c'inebrieremo di bevande forti! 
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Il giorno di domani sarà come questo, anzi sarà più grandioso 
ancora! » (Yesha'yah 56:10-12). 
 
Possiamo definire la voracità per l'avidità nel mangiare o nel 
soddisfare un bisogno.  L'insaziabilità, invece, è l'incapacità di 
colmare i propri desideri o i propri bisogni. Queste due 
caratteristiche del cane spingono gli individui ad accumulare i 
beni materiali, a rubare, e distruggere gli altri per accaparrarsi 
le loro possessioni. Molti dirigenti del mondo e delle assemblee 



che vogliono avere sempre più incarichi, potere, soldi, donne o 
uomini, macchine, acclamazioni... hanno un carattere da cani. 
 
La seduzione dei beni terrestri si è impadronita di molti 
cristiani che hanno ceduto al richiamo del guadagno e 
l'avidità. Hanno abbandonato il modo di vivere semplice che il 
Signore esige dai suoi servitori, per correre dietro alle ricchezze 
deperibili della Terra. 
 
« Ma temo che come il serpente sedusse Chavvah con la 
sua astuzia, cosi le vostre menti vengano corrotte e sviate 
dalla semplicità e dalla purezza nei riguardi di Mashiah. » 
(2 Corinzi 11:3). 
 
A causa di tutte queste caratteristiche, il Signore consiglia 
questo ai suoi figli: «Non date cio' che è santo ai cani e non 
gettate le vostre perle ai porci, perchè non le pestino con le 
zampe e, rivolti contro di voi, non vi sbranino. » (Matthaios 
7:6). 
 
  3.1 Il cinismo 
Oggi, il cinismo, che all'origine è una filosofia, è compreso 
come un «disprezzo sfrontato di convenienze e dell'opinione 
che spinge ad esprimersi senza mezzi termini dei principi contrari 
alla morale, e alla norma sociale.» 
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Il termine proviene da una parola del greco antico che 
vuol dire « cane ». I cinici cercano di trasgredire l'ordine 
stabilito comportandosi come dei cani: urinare, fare la cacca 
e masturbarsi in pubblico, abbaiare... all'immagine del suo 
rappresenatnte più conosciuto Diogene di Sinope (-413 a – 327 
AC). 
 
  3.2 La cinantropia 
E' una malattia mentale della categoria delle zoopatie (il malato 



pensa di essersi metamorfizzato in animale). Colui che è affetto 
da questa patologia è persuaso di essersi trasformato in cane. 
Incomincia quindi ad adottare il comportamento del cane: 
camminare a quattro zampe, mordere, abbaiare... 
 
B/ Il maiale 
 
Il maiale è l'animale più ripugnante nel giudaismo. E' associato 
ad un carattere osceno. 
 
Elohim vietatava agli Ebrei la sua consumazione, poichè poteva 
mettere la loro salute in pericolo. Secondo alcuni ricercatori, la 
carne di maiale rappresenterebbe un pericolo per la salute a 
causa della sua forte concentrazione in grassi. La sua carne puo' 
contenere delle trichinelle e dei vermi parassiti dell'intestino. 
Nell'umano, la loro presenza puo' evolversi in trichinellosi 
e rivelarsi mortale. 
 
Come il cane, il maiale è l'immagine del cristiano apostato: 
« E' avvenuto di loro quel che dice con verità il proverbio: 
Il cane è tornato al suo vomito, e: la scrofa lavata è tornata 
a rotolarsi nel fango. » (2 Petros 2:22). 
 
Il maiale rappresenta l'animalità dell'essere umano che si 
compiace nel peccato, la sozzura e la compromissione. 
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Calpesta con i piedi le cose sante e fa la guerra a quelli che 
amano Elohim. 
 
Il Signore ci vieta di dare le cose sante ai porci : «  Non date cio' 
che è santo ai cani e non gettate le vostre perle ai porci, perchè 
non le pestino con le zampe e, rivolti contro di voi, vi sbranino.» 
(Matthaios 7:6). 
 
La sindrome di Diogene 



Notiamo che l'animalità di certe persone li spinge ad adottare 
un comprtamento simile a quello del maiale quanto alla sua 
propensione a vivere nella sporcizia. In effetti, la sindrome di 
Diogene è una malattia mentale, che sfocia in una negligenza 
estrema dell'igiene del corpo e domestica, un'accumulazione 
di oggetti un isolamento sociale. Gli individui affetti da questa 
sindrome ammassano dei rifiuti, vivendo in mezzo agli 
escrementi, a volte anche i loro e quelli dei loro animali. 
 
Altri casi che non hanno niente a che fare con la sindrome: nel 
2011, negli Stati Uniti, un uomo obeso ha dovuto essere soccorso 
dopo essersi letteralmente fuso con il suo divano. 
Questo era incrostato d'urina, di escrementi e di vermi. L'uomo vi 
aveva passato due anni e il tessuto del divano si era fuso con la sua 
pelle. 
  
L'animalità ha preso il sopravvento! 
 
C/ Il serpente 
 
« Il serpente era il più astuto di tutti gli animali dei campi 
che YHWH Elohim aveva fatti. » (Bereshit 3:1). 
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Il serpente di Bereshit capitolo 3 versetto 15 rappresenta 
ovviamente Satana, il diavolo, l'accusatore dei figli di Yehoshoua, 
chiamato anche « l'elohim di quest'era » (Apokalupsis 12:7). Il 
termine « diavolo » viene dal greco  diabolos che significa 
« calunniatore » ; riguardo a Satana, è un nome preso dall'ebraico 
saw tawn che vuol dire « avversario ». Egli è l'autore della calunnia 
e un temibile avversario per tutti coloro che desiderano obbedire a 
Yehoshoua Mashiah. 
 



E' interessante sapere che a Pergamo, esisteva un tempio a 
forma di serpente dedicato ad Esculapio, elohim della medicina. 
L'assemblea di Pergamo rappresenta tutte quelle assemblee nel 
quale il serpente antico  ha preso posto. 
 
Del resto, le Scritture danno degli esempi di persone che erano 
dei veri serpenti, come Dan e dei Farisei : « Dan sarà una serpe 
sulla strada, una vipera cornuta sul sentiero, che morde i garretti 
del cavallo e fa cadere il cavaliere all'indietro. » (Bereshit 49:17). 
« Serpenti, razza di vipere, come scamperete al giudizio 
della geenna ? » (Matthaios 23:33). 
 
Cosi una caratteristica delle persone che hanno un carattere di 
serpente è l'incapacità di edificare gli altri con le loro parole : 
« Razza di vipere, come potete dire cose buone essendo malvagi ? 
Poichè dall'abbondanza del cuore la bocca parla. L'uomo buono 
dal suo buon tesoro del cuore trae cose buone ; e l'uomo malvagio 
dal suo malvagio tesoro trae cose malvagie. Io vi dico che ogni 
parola oziosa che avranno detta, gli uomini renderanno conto nel 
giorno del giudizio ; poichè in base alle tue parole sarai giustificato, 
e in base alle tue parole sarai condannato. » (Matthaios 12:34-37). 
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Infine, il serpente cambia costantemente pelle, il che suggerisce 
un carattere molto versatile e instabile. La furbizia, l'ipocrisia, e la 
cattiveria sono dei segni peculiari dell'essere umano che l'animalità 
rende simile al serpente. 
 
D/ L'asino 
 
L'asino è un animale ambivalente. E' testardo, ma anche umile e 
dolce. Sebbene l'asino sia una bestia da soma con una figura 



modesta, era la cavalcatura dei re, dei guerrieri e dei patriarchi. 
E' capace di portare dei pesanti e stupefacenti carichi ed è sicuramente 
a causa di questo che viene spesso descritto come una figura umile. 
Nel corso della sua prima venuta, il Signore Yehoshoua che era in 
uno stato di profondo abbassamento è entrato a Yeroushalaim su di 
un asino e non su di un cavallo. Altro esempio, Elohim si è servito 
di un asino per fermare la follia di Balaam (Bamidbar 22:21-30 ; 
2 Petros 2:16). Malgrado tutto, secondo la Torah di Moshè, l'asino è 
un animale impuro. 
 
« L'angelo di YHWH le disse ancora : Ecco tu sei incinta e partorirai 
un figlio al quale porrai nome Ismaele, perchè YHWH ti ha udito nella 
tua afflizione ; egli sarà tra gli uomini come un asino selvatico ; la sua 
mano sarà contro tutti, e la mano di tutti contro di lui ; e abiterà di 
fronte a tutti i suoi fratelli. » (Bereshit 16:11). 
 
« Poichè sono saliti in Assiria, come un asino selvatico cui piace 
starsene solitario ; Efraim con i suoi doni si è procurato degli 
amanti. » (Oshea 8:9). 
 
« Issakar è un asino robusto sdraiato fra due ovili. » (Bereshit 49 :14). 
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E/ La volpe 
 
Troviamo qualche storia con le volpi nelle Scritture. Per esempio, 
quando Shimshon (Sansone) prese tre cento volpi e le lego' a due a 
due per la coda e mise una fiaccola in mezzo alla corda che le legava. 
Le lascio' nei campi dei Filistei e s'incendiarono (Shoftim 15:4-5). 
 
In Shir Hashirim capitolo 2 versetto 15 Shelomoh : 
« Prendeteci le volpi, le volpicine che gustano le vigne, poichè 



le nostre vigne sono in fiore ! ». 
 
La Parola del Signore testimonia contro i falsi profeti o ancora 
contro il re Erode che manifestava questa natura : « In quello 
stesso giorno vennero alcuni farisei a dirgli : Parti e vattene di 
qui, perchè Erode vuole farti morire. Ed egli disse loro : Andate 
a dire a quella volpe : Ecco, io scaccio i demoni, compio guarigioni 
oggi e domani, e il terzo giorno avro' terminato. » (Loukas 13:31- 
32). 
 
« O Israele, i tuoi profeti sono stati come volpi tra le rovine ! » 
(Yehzkel 13:4). 
 
La furbizia, l'ipocrisia, il furto e la rapidità sono gli attributi 
della volpe. 
 
F/ Il lupo 
 
Il lupo è il nemico più pericoloso delle greggi e dei loro pastori 
(Yohanan 10:11-12). Nelle Scritture, rappresenta i falsi profeti, 
i falsi dottori, e i falsi fratelli che si travestono in pecore e si 
introducono nelle assemblee per ingannare e distruggere i 
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credenti (Matthaios 7:15 ; Atti 20:29). 
 
1. I principi e i capi d'Israele 
« I suoi capi, in mezzo a lei, sono come lupi che sbranano la 
loro preda : spargono il sangue, fanno perire la gente per saziare 
la loro cupidigia. » (Yehezkel 22:27). 
 
« I suoi capi, in mezzo a lei, sono leoni ruggenti ; i suoi giudici 
sono lupi della sera, che non serbano nulla per la mattina. » 



(Tsephanyah 3:3). 
 
2. I falsi dottori, i falsi profeti e i falsi fratelli 
« Guardatevi dai falsi profeti i quali vengono verso di voi in 
vesti di pecore, ma dentro sono lupi rapaci. » (Matthaios 7:15). 
 
« Io so infatti che dopo la mia partenza si introdurranno fra di 
voi lupi rapaci, i quale non risparmieranno il gregge. » (Atti 20 : 
29). 
 
3. La gente del mondo 
« Ecco, io vi mando come pecore in mezzo ai lupi ; siate 
dunque prudenti come i serpenti e semplici come le colombe. » 
(Matthaios 10:16). 
 
4. La licantropia 
Licantropia è un termine proveniente dal greco che significa 
uomo lupo, esso indica una malattia mentale secondo il quale 
la persona affetta è convinta di essersi trasformata in lupo. 
 
Nel XVI secolo, l'inquisizione non condusse soltanto una 
caccia alle sterghe, ma anche ai lupi mannari. E' cosi che 
Gilles Garnier, un assassino seriale cannibale, è stato bruciato 
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vivo il 18 gennaio 1574 dopo aver divorato quattro bambini. 
Durante il processo, spiego' che un giorno, mentre cacciava 
disperatamente la selvaggina per sopperire ai bisogni della sua 
famiglia, un fantasma gli aveva proposto di trasformarsi in 
animale per trovare più facilmente la sua pietanza. Aveva scelto 
di trasformarsi in lupo. 
 
Oggi, questa malattia è considerata come un sintomo di altre 
patologie come la schizzofrenia o alcune psicosi dovute alla 



consumazione di stupefacenti. Il delirio licantropo puo' 
manifestarsi con delle urla notturne, a causa della caccia di 
animali per divorarli vivi o degli atti di violenza come il 
cannibalismo. 
 
II/ GLI ANIMALI PURI 
                                                   
A/ La colomba 
 
La colomba rappresenta la dolcezza, la purezza e l'innocenza. 
 
« Ecco, io vi mando come pecore in mezzo ai lupi ; siate dunque 
prudenti come i serpenti e semplici come le colombe. » (Matthaios 
10:16). 
 
Si parla di quest'uccello in molti passaggi della Bibbia. Per 
esempio, in Bereshit capitolo 8 versetto 1-14, la colomba 
lasciata andare da Noah gli annuncia la fine del diluvio. Essa 
gli aveva riportato un ramoscello di ulivo come prova che le 
acque si fossero abbassate. Ma anche nel libro di Shir Hashirim 
dove Shelomoh chiama « la sua fidanzata, sua colomba sua 
perfetta » (Shir Hashirim 5:2 ; 6:9). 
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B/ L'agnello o la pecora 
 
Nelle Scritture, l'agnello è un simbolo d'innocenza, di purezza, 
di candore e di giustizia. 
 
Nel periodo di Moshè, l'agnello è spesso l'animale più richiesto 
per i sacrifici. 
 
Yehoshoua è l'agnello di Elohim che toglie il peccato del mondo : 



« Il giorno seguente Yohanan vide Yehoshoua che veniva verso di 
lui e disse : Ecco l'agnello di Elohim, che toglie il peccato del 
mondo ! » (Yohanan 1:29). 
 
La pecora rappresenta il figlio di Elohim, di cui il pastore è il 
proprietario. Egli è pronto a tutto per cercare quella perduta per 
riportarla a lui, ed è pronto a dare la sua vita per essa. 
 
« Chi di voi, avendo cento pecore, se ne perde una, non lascia 
le novantanove nel deserto e non va dietro a quella perduta 
finchè non la ritrova ? E trovatala, tutto allegro se la mette 
sulle spalle ; e giunto a casa, chiama gli amici e i vicini, e dice 
loro : Rallegratevi con me, perchè ho ritrovato la mia pecora 
che era perduta. Vi dico che, allo stesso modo, ci sarà più gioia 
in cielo per un solo peccatore che si ravvede che per novantanove 
giusti che non hanno bisogno di ravvedimento. » (Loukas 15:4-7). 
 
C/ Il pesce 
  
Nella Parola il pesce è un segno di abbondanza e di benedizione. 
Yehoshoua ha nutrito delle folle con del pesce e del pane più 
volte. 
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Per il cristiano dell'Assemblea primitiva, il pesce era il simbolo 
dell'acrostico Ichtus (IXOYE), che nell'antico greco vuol dire 
« pesce ». 
 
Petros ha pescato anche un pesce che aveva una moneta nella 
sua bocca, per poter pagare l'imposta (didracme) a coloro che 
la reclamavano (Matthaios 17:24-27). Fu la seconda volta che 
un pesce veniva messo al servzio di Elohim trasportando nel 
suo grembo quello che il Signore gli aveva comandato. La prima 



volta, fu per portare il profeta  Yonah a Ninive (Yonah 2:1-11). 
 
CONCLUSIONE 
 
L'elenco delle persone che potevano essere caratterizzate da 
un animale, non è completo. Yehouda e Neftali ne sono degli 
esempi : « Yehouda, è un gioovane leone ; tu risali 
dalla preda, figlio mio ; egli si china, s'accovaccia come un 
leone, come una leonessa : chi lo farà alzare ? » (Bereshit  49:9). 
 
« Neftali è una cerva messa in libertà ; egli dice delle belle 
parole. » (Bereshit 49:21). 
 
Attraverso questi esempi, comprendiamo che l'animalità degli 
individui non si manifesta allo stesso modo in tutti gli umani. 
In effetti, l'apostolo Paulos ci presenta diverse opere della carne 
in Galati capitolo 5. Anche se quelle opere sono presenti nella 
carne di tutti gli esseri umani, noi non abbiamo tutti le stesse 
debolezze. Cosi quelli che hanno un carattere da serpente hanno 
un problema con la calunnia, e i cani e i maiali sono sensibili ai 
beni materili e alle false dottrine... 
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A volte, l'animalità si manifesta in certi lineamenti del carattere, 
altre volte l'animalità prende il sopravvento sull'umanità e sfocia 
in un'estrema violenza. 
 
Possiamo porci la domanda, cosa succederebbe se la natura 
peccatrice dominasse gli umani nella sua totale potenza ? 
Sarebbe possibile ? 
 
Il caso dei bambini selvaggi puo' darci una risposta iniziale. 



L'espressione « bambino selvaggio » indica dei bambini che 
sono stati allevati da animali. Quando furono scoperti, erano 
nudi, camminavano a quattro zampe, mangiavano della carne 
e delle verdure crude, erano incapaci di parlare, ma i loro sensi 
erano estremamente sviluppati. La natura animale aveva preso 
il sopravvento per permettere a quei bambini di sopravvivere in 
un mondo selvaggio. Cosi, secondo il contesto nel quale noi 
viviamo, l'animalità umana si manifesta in vari modi. In un 
quadro « civilizzato », si manifesta in certi lineamenti del 
carattere, ma la legge (divina o umana) e la morale limita 
queste caratteristiche. In effetti, la paura dell'esclusione sociale 
incita gli individui a contenere certi atti che li porterebbero 
direttamente in prigione. Mentre in un contesto selvaggio, si 
manifesta pienamente. 
 
E sotto il regno della Bestia ? L'animalità si menifesterà in 
tutti i suoi estremi. Cosi, non è certo sorprendente che il Signore 
abbia detto : « Perchè allora vi sarà una grande tribolazione, 
quale non v'è stata dal principio del mondo fino ad ora, nè mai 
più vi sarà. » (Matthaios 24:21). 
 
Il sistema dell'Anti Mashiah, già esistente, prepara a poco a poco 
gli esseri umani a lasciare sfogo alla loro animalità per mezzo 
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di leggi e culture empie. Cosi quando apparirà, avrà sotto il 
suo controllo un popolo disposto a perpetrare dei massacri di 
ogni genere, poichè questo popolo avrà la sua stessa natura. 
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INTRODUZIONE 
 
Abbiamo visto che l'animalità dell'essere umano si esteriorizza 
maggiormente quando la legislazzione e la cultura non la 
condannano, ma cercano di facilitarne la sua espressione. 
 
In effetti, possiamo constatare che la maggior parte dei dirigenti 
di questo mondo hanno fatto alleanza con Satana e operano 
quindi nel suo interesse : l'instaurazione di un governo unico 



in cima al quale ci sono le due bestie (l'Anti Mashiah e il falso 
profeta) di Apokalupsis capitolo 13. 
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                             CAPITOLO 1 
 
           L'ANIMALITA' DEI DIRIGENTI 
                      DELLE NAZIONI 
 
L'animalità dei dirigenti delle nazioni di questo mondo si 
manifesta quando quest'ultimi hanno l'ambizione di mettere 



in piedi degli imperi giganteschi in tutta la Terra. Quest' 
ambizione, ispirata da Nimrod, il primo uomo ad aver tentato 
di realizzare il governo mondiale, ha generato e genera 
ancora molta violenza. In effetti, le sue conquiste si fanno 
a spese delle popolazioni : milioni di persone vengono 
giustiziati, dei bambini sono sgozzati, delle famiglie intere 
sono distrutte... 
 
Al di là di ogni desiderio di espansione, l'animalità dei 
dirigenti si rivela anche attraverso la loro dominazione sul 
popolo : « Ma Yeshoua chiamatili a sè, disse : Voi sapete che 
i principi delle nazioni le signoreggiano e che i grandi esercitano 
autorità su di essi. » (Matthaios 20:25). 
 
Tutto questo non ci sorprende quando sappiamo che le nazioni 
sono guidate da spiriti animali molto selvaggi che spingono le 
popolazioni a commettere ogni tipo di barbarie : omicidi, violenze, 
etc. 
 
In questo senso, Daniye'l e Yohanan hanno avuto delle visioni 
sugli spiriti che dirigono le nazioni. 
 
I/ IL SOGNO PROFETICO DI DANIYE'L 
 
Il mondo ha conosciuto quattro grandi imperi, di cui gli 
imperatori avevano lo stesso obbiettivo che il loro predecessore 
Nimrod, ossia l'instaurazione del governo mondiale. 
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Secondo il sogno del profeta Daniye'l, queste prime quattro 
potenze erano rappresentate da quattro bestie selvagge. La sua 
visione deve essere accostata a quella di Nebucadonosor sulla 
grande statua che rappresenta la stessa sequenza di regni : « Tu, 
o re, guardavi, ed ecco una grande statua ; questa statua, immensa 
e di uno splendore straordinario, si ergeva davanti a te, e il suo 
aspetto era terribile. La testa di questa statua era d'oro puro ; il 
suo petto e le sue braccia erano d'argento ; il suo ventre e le sue 
cosce, di bronzo ; le sue gambe, di ferro ; i suoi piedi, in parte di 



ferro e in parte d'argilla. Mentre guardavi, una pietra si stacco', 
ma non spinta da una mano, e colpi i piedi di ferro e di argilla 
della statua e li frantumo'. Allora si frantumarono anche il ferro, 
l'argilla, il bronzo, l'argento e l'oro, e divennero come la pula 
sulle aie d'estate. Il vento li porto' via e non se ne trovo' più 
traccia ; ma la pietra che aveva colpito la statua divento' un gran 
monte che riempi tutta la terra. Questo è il sogno ; ora ne daremo 
l'interpretazione al re. Tu, o re, sei il re dei re, a cui l'Elahh del 
cielo ha dato il regno, la potenza, la forza e la gloria ; e ha messo 
nelle tue mani tutti i luoghi in cui abitano gli umani, le bestie della 
campagna e gli uccelli del cielo, e ti ha fatto dominare sopra tutti 
loro : la testa d'oro sei tu. Dopo di te sorgerà un altro regno, 
inferiore al tuo ; poi un terzo regno, di bronzo, che dominerà sulla 
terra ; poi vi sarà un quarto regno, forte come il ferro ; poichè, 
come il ferro, spezza e abbatte ogni cosa, cosi, pari al ferro che 
tutto frantuma, esso spazzerà ogni cosa. Come i piedi e le dita, in 
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parte d'argilla da vasaio e in parte di ferro, che tu hai visto, cosi 
sarà diviso quel regno ; ma vi sarà in esso qualcosa della 
consistenza del ferro, poichè tu hai visto il ferro mescolato con 
la fragile argilla. » (Daniye'l 2:31-43). 
 
L'impero di Nabucodonosor si ritrovava nella visione dei 
quattro animali, con una differenza importante : Nabucodonosor 
vide la potenza esteriore e lo splendore del tempo delle nazioni, 
mentre Daniye'l percepi il vero carattere dei governanti delle 



nazioni, avidi e bellicosi, stabilendosi e mantenedosi con la forza. 
 
A/ Il leone 
Primo regno : Babilonia (Nebucadonosor) 
 
 
« La prima era simile a un leone e aveva ali d'aquila. Io 
guardai, finchè non le furono starppate le ali ; fu sollevata da 
terra, fu fatta stare in piedi come un essere umano e le fu dato 
un cuore umano. » (Daniye'l 7:4). 
 
L'impero Babilonese, il leone o la testa in oro della statua di 
Nabucodonosor, estese la sua dominazione dal 627 al 539 prima 
di Yehoshoua Mashiah. Ad ogni periodo della sua storia, questo 
regno ha conosciuto una dualità tra il potere politico e il potere 
religioso. Una dualità che la Bibbia ci rivela nel suo primo 
libro (Bereshit), il suo ultimo libro (Apokalupsis), ma anche 
nella sua parte centrale. E' in effetti nella Babilonia caldea che 
Nebucodonosor, allora all'apice della sua potenza, si fece passare 
per elohim e obbligo' i suoi sudditi ad adorarlo. E' allora che 
ricevette un cuore di animale : « Gli sia cambiato il cuore : 
invece di un cuore umano, gli sia dato un cuore di bestia, e 
passino su di lui sette tempi. » (Daniye'l 4:16). 
 
Come Nabucodonosor molti dirigenti invece di avere un cuore 
umano, hanno il cuore di un animale. Il loro modo di governare 
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e di comportarsi rivela il loro stato interiore. In mezzo a loro, 
alcuni hanno adottato delle pratiche sessuali vergognose come 
la zoofilia, la pedofilia, la necrofilia, l'incesto, la poligamia, e 
ben altre relazioni sessuali contro natura. Alcuni consumano 
anche del sangue umano. 
 
« Diceva in oltre : E' quello che esce dall'essere umano che 
contamina l'essere umano ; perchè è dal di dentro, dal cuore 
degli esseri umani, che escono cattivi pensieri, fornicazioni, 



furti, omicidi, adulteri, cupidigie, malvagità, frode, lascivia, 
occhio malvagio, calunnia, superbia, stoltezza. Tutte queste 
cose cattive escono dal di dentro e contaminano l'essere umano. » 
(Markos 7:20-23). 
 
B/ L'orso 
Secondo regno : La  Media (Dario) e la Persia 
(Ciro) 
 
« Poi vidi una seconda bestia, simile a un orso ; essa stava 
eretta sopra un fianco, teneva tre costole in bocca fra i 
denti e le fu detto : Alzati, mangia molta carne ! » (Daniye'l 
7:5). 
 
Questa bestia, il petto e le braccia della statua di Nebucadonosor, 
rappresenta l'impero medo perso che succedette all'impero 
babilonese dal 538 al 331 avanti Yehoshoua Mashiah. Era una 
doppia monarchia con i Medi, che governarono in un primo 
tempo, per cedere il posto ai Persi, in un secondo tempo. Le 
« tre costole » rappresentano le nazioni di Babilonia, di Lidia 
e di Egitto che furono conquistate da questo impero. 
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C/ Il leopardo 
Terzo regno : La Grecia (Alessandro il Grande) 
 
« Dopo questo, io gurdavo e vidi un'altra bestia, simile a un 
leopardo con quattro ali d'uccello sul dorso ; aveva quattro 
teste e le fu dato il dominio. » (Daniye'l 7:6). 
 
Quest'altra bestia,il ventre e le cosce di rame della grande statua, 
si riferisce all'impero greco (331-146 prima di Yehoushoua). 



 
Alessandro il Grande vinse i Persi, ma alla sua morte, il suo 
regno fu diviso in quattro parti rappresentati dalle quattro teste 
dell'animale : Macedonia, Tracia, Siria ed Egitto. La nozione di 
rapidità che caratterizza il leopardo (Habaqqouq 1:8) è 
intensificata dall'addizione delle quattro ali. Parimente, l'idea 
della dominazione è amplificata dalla presenza delle quattro teste. 
Il numero quattro rappresenta l'universalità. Questo regno si 
distingue quindi per la rapidità delle sue conquiste. 
 
D/ La quarta bestia 
Quarto regno : Roma (Cesare) 
 
« Io continuavo a guardare le visioni notturne, ed ecco una 
quarta bestia spaventosa, terribile, straordinariamente forte. 
Aveva grossi denti di ferro ; divorava, sbranava e stritolava 
con le zampe cio' che restava ; era diversa da tutte le bestie 
precedenti e aveva dieci corna. » (Daniye'l 7:7). 
 
Il regno di cui si parla in questo passaggio è l'impero romano. 
L'intensità della sua impresa è caratterizzata dal ritmo di tre. 
Ai tre verbi coniugati al presente impiegati nel capitolo 2 di 
Daniye'l : « divorare », « sbranare », e « stritolare », corrispondono 
tre aggettivi : « terrificante, spaventoso e straordinariamente 
forte » o ancora altri tre verbi coniugati al futuro « divorerà, 
 
 
 
 
 
                                                    193 
 
 
 
 
 
sbranerà e stritolerà » in Daniye'l capitolo 7. E' con dei denti 
di ferro che questo impero conduceva le sue operazioni di 
distruzione. Roma domina tutto il bacino del mar Mediterraneo 
e la parte occidentale dell'Europa e raggiunge il suo culmine 
sotto l'imperatore Traiano con la conquista della Dacia (attuale 
Romania) nell'anno 106. Al massimo picco territoriale, l'impero 
controllava approssimativamente 5 milioni di km² e contava 88 
milioni di abitanti. L'influenza di Roma nella cultura, le leggi, 
la tecnologia, i governi, le arti, il linguaggio e anche la religione, 



persistono ancora ai giorni nostri, sulle civilizzazioni che gli 
succedettero. 
 
La fine dell'impero romano d'occidente data per tradizione 
dal 4 settembre 476, quando l'imperatore Romolo Augusto fu 
spodestato da Odoacre. Dopo la divisione dell'impero per opera 
di Diocleziano, ogni gruppo continua a portare il nome d'impero 
romano. La parte occidentale declina poi sparisce nel corso del 
quinto secolo. L'impero romano d'Oriente, che adotta il greco 
come lingua ufficiale, è conosciuto sotto il nome d'impero 
bizantino. Esso preservo' le tradizioni legali e culturali elleniche 
durante un millennio fino alla sua disfatta contro l'Impero 
ottomano nel 1453. 
 
L'impero romano è quindi persistito dal 27 prima di Yehoshoua, 
al 476 per la parte occidentale e 1453 per la parte orientale. 
 
II/ LA BESTIA CHE SALE DAL MARE 
 
« Poi vidi salire dal mare una bestia che aveva dieci corna 
e sette teste, sulle corna dieci diademi e sulle teste un nome 
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blasfemo. La bestia che io vidi era simile a un leopardo ; i 
suoi piedi erano come quelli dell'orso e la sua bocca come 
quella del leone. Il dragone le diede la sua potenza, il suo 
trono e una grande autorità. E vidi una delle sue teste come 
ferita a morte, ma la sua piaga mortale fu guarita ; e tutta la 
terra, meravigliata, ando' dietro alla bestia. E adorarono il 
dragone perchè aveva dato potere alla bestia, e adorarono 
la bestia dicendo : Chi è simile alla bestia ? E chi puo' 
combattere contro di lei ? E le fu data una bocca che proferiva 



parole arroganti e bestemmie. E le fu dato potere di far guerra 
per quarantadue mesi. Essa apri la bocca per bestemmiare 
contro Elohim, per bestemmiare il suo Nome, il suo tabernacolo 
e quelli che abitano nel cielo. Le fu dato di far guerra ai santi 
e di vincerli, e le fu dato autorità sopra ogni tribù, popolo, lingua, 
nazione. L'adoreranno tutti gli abitanti della terra i cui nomi 
non sono scritti fin dalla fondazione del mondo nel libro della 
vita dell'Agnello che è stato immolato. Se uno ha orecchi, ascolti. 
Se uno conduce in prigionia, andrà in prigionia ; ma se uno   
uccide con la spada, bisogna che sia ucciso con la spada. Qui 
sta la costanza e la fade dei santi. » (Apokalupsis 13:1-10). 
 
A/ Un individuo e un sistema 
 
Questa bestia rappresenta due realtà : il quarto regno e l'Ante 
Mashiah. 
 
1. Un sistema 
Il dizionario Larousse definisce il termine sistema come un 
modo, un piano impiegato per ottenere un risultato. Il sistema 
dell'Ante Mashiah si basa quindi, su di un piano elaborato di 
cui l'obbiettivo è di raggiungere uno scopo. E' costituito da un 
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insieme di leggi, di programmi e d'organizzazioni. E' 
rappresentato dal quarto impero, la Roma imperiale, che si 
è ufficialmente concluso nel 1453, ma che deve essere restaurato 
secondo le profezie bibliche. In effetti, il verbo, « guarire » 
utilizzato in Apokalupsis capitolo 13 versetto 3 significa 
« restaurare nella condizione iniziale ». Comprendiamo quindi 
che l'impero, che gli esseri umani stanno ricostruendo 
attualmente, è l'impero di ferro e d'argilla del sogno di 
Nebucadonosor. Questa particolarità, le dita dei piedi  metà 



argilla (l'assemblea apostata ispirata dal Vaticano), metà ferro 
(l'impero romano restaurato, cioè l'Europa (Daniye'l 2:41) dà 
la sensazione che queste due entità sembrino unite, ma in realtà 
non lo sono. Di fatti, l'apostolo Yohanan rivela in Apokalupsis 
capitolo17 versetti 15-18 che la bestia (il ferro) mangerà la carne 
della prostituta (l'argilla, il Vaticano). Le profezie bibliche 
riguardanti questo Nuovo Ordine Mondiale si stanno compiendo 
sotto i nostri occhi. Con il tempo, le nazioni si sottometteranno 
ad un governo unico, di statura mondiale, che sarà dominato 
dalla bestia di Apokalupsis capitolo 13 regnando sui quattro 
imperi (Babilonia politica e Babilonia religiosa) che si estenderà 
su tutta la Terra. Questa bestia è la sintesi delle quattro bestie di 
Daniye'l capitolo 7. 
 
Ma il sistema dell'Anti Mashiah non si limita al governo mondiale. 
In effetti, dalla trasgressione della prima coppia, Satana ha stabilito 
il suo sistema, quello del peccato, per spingere gli umani a 
ribellarsi contro Elohim con la disobbedienza alla sua Parola. Si 
serve anche della bestia che sale dalla terra e del suo sistema 
religioso per offuscare i figli del Signore, affinchè quest'ultimi non 
possano scoprire le sue opere. La falsa assemblea comprende 
l'amalgama di tutte le religioni che si pretendono legati al cristianesimo 
o no (specialmnete la chiesa cattolico romana, la chiesa 
evangelica, pentecostale, protestante, le assemblee di dio (ADD...) 
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che sono servite di punto di appoggio a questo sistema. Ma 
anche tutti i falsi servitori di Elohim (pastori, apostoli, profeti...) 
che sono impudici, bugiardi, ladri... Questa bestia procede 
stabilendo un governo umano nelle assemblee, cioè un sistema 
fondato sull'apparenza della pietà come il clericalismo o il 
legalismo. E opponendosi alla Parola di Elohim, con l'aiuto di un 
falso vangelo, glorifica l'Anti Mashiah. La grande maggioranza 
delle assemblee attuali sono controllate da Satana. Elohim dice   
inoltre all'assemblea di Pergamo : « Io conosco le tue opere e dove 



tu abiti, cioè là dov'è il trono di Satana. » (Apokalupsis 2:13). Il 
suo obbiettivo è quello di fare in modo che i cristiani lo adorino. 
« (...) fino al punto da porsi a sedere nel tempio di Elohim come 
Elohim mostrando se stesso e proclamandosi Elohim. » 
(2 Tessalonicesi 2:4). In effetti, il tempio indica il cuore dei 
cristiani. 
 
2. Un individuo 
L'Anti Mashiah è un essere umano con uno spirito, un anima e 
un corpo fisico che costituisce l'abitazione di Lucifero. Proprio 
come i cristiani sono il tempio dello Spirito Santo. E' un uomo 
molto influente, maestro dell'arte oratoria : « Le fu data una bocca 
che proferiva parole arroganti e bestemmie. E le fu dato il potere 
di agire per quarantadue mesi. » (Apokalupsis 13:5). 
 
« Poichè quel giorno non verrà se prima non sia venuta l'apostasia 
e non sia stato manifestato l'uomo dell'iniquità, il figlio della 
perdizione, l'avversario, colui che s'innalza sopra tutto cio' che è 
chiamato Elohim od oggetto di culto ; fino al punto da porsi a 
sedere nel tempio di Elohim come Elohim, mostrando se stesso 
e proclamandosi Elohim. » (2 Tessalonicesi 2:3-4). 
 
L'anti Mashiah concentra in se stesso il culmine della bestialità. 
In effetti, Paulos lo descrive come l'uomo del peccato, questo vuol 
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dire che è un individuo che ama, che pratica e incoraggia il 
peccato. Questa personificazione permette di comprendere 
che la perdizione è il genitore dell'Anti Mashiah, quindi la sua 
sorgente. Questo implica che questo sistema spinge le anime 
alla perdizione. La bestia è anche l'avversario o l'oppositore. 
Questo termine viene dal greco antikeimai che significa 
« contro ». Essa si oppone prima a Elohim stesso, a tutto quello 
che eleva il Signore e a quelli che si rivendicano del Creatore. 
 



B/ L'avvento della bestia 
 
I tempi sono maturi e maturano sempre più per l'avvento dell' 
Anti Mashiah. In effetti, il termine avvento viene dal greco 
parousia che significa « presenza ». Ricordiamo che ci sono due 
avventi : quello di Yehoshoua che tutti i veri figli di Elohim 
aspettano, e quello dell'uomo dell'iniquità. Paulos afferma che 
prima che avvenga il ritorno visibile di Yehoshoua, in primo 
luogo deve esserci quello dell'Anti mashiah. Incoraggiando i 

            Tessalonicesi a non lasciarsi sedurre, poichè la seduzione andrà 
generalizzandosi tanto nel mondo che nelle assemblee cosiddette 
cristiane. Ora i cristiani di Tessalonica erano già sedotti dai falsi 
insegnamenti. Paulos insiste sul fatto, che prima di tutto deve 
arrivare la defezione e l'abbandono della fede. 
 
C/ La distruzione del suo impero 
 
Il sogno di Nebucadonosor descrive profeticamente la successione 
dei diversi imperi universali e la loro distruzione finale attrverso il 
Mashiah. In efftetti, la pietra menzionata nel passaggio di Daniye'l 
2 versetto 34 indica il Signore che distruggerà irrimediabilmente 
il quarto impero, cioè l'edificio internazionale nella sua forma finale. 
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Dopo questta distruzione, la pietra diventerà una grande 
montagna. Si tratta del regno messianico di cui parla 
Miykayah capitolo 4 versetti 1-5 : « Ma negli ultimi 
tempi il monte della casa di YHWH sarà posto in cima ai monti 
e si eleverà al di sopra delle colline, e i popoli affluiranno ad 
esso. Verranno molte nazioni e diranno : Venite, saliamo alla 
montagna di YHWH, alla casa dell'Elohim di Yaacov ; egli ci 
insegnerà le sue vie e noi cammineremo nei suoi sentieri ! 
Poichè da Sion ;  uscirà la legge, da Yeroushalaim, la parola di 



YHWH. Egli sarà giudice fra molti popoli, arbitro fra nazioni 
potenti e lontane. Dalle loro spade fabbricheranno vomeri, dalle 
loro lance, roncole ; una nazione non alzerà più la spada contro 
l'altra e non impareranno più la guerra. Potranno sedersi sotto il 
fico, senza che nessuno li spaventi ; poichè la bocca di YHWH 
Tsevaot ha parlato. Mentre tutti i popoli camminano ciscuno nel 
nome del suo elohim, noi cammineremo nel nome di YHWH, nostro 
Elohim, per sempre. » 
 
III/ LA GUERRA : UNA CONSEGUENZA 
DELL'ANIMALITA' DEI DIRIGENTI 
 
Le leggi di Elohim, specialmente quelle stabilite dai dieci 
comandamenti, sono preposte per permettere agli esseri umani 
di adottare un comportamento che li differenzia dagli animali. 
Cosi, se è permesso all'animale di uccidere, di rubare, di avere 
molti partner sessuali, Elohim non vuole che l'essere creato a sua 
immagine si comporti in questo modo. Purtroppo, i dirigenti del 
mondo essendo controllati da spiriti bestiali, quelli che sono sotto 
la loro autorità, e non su quella di Elohim, sono anch'essi controllati 
da quegli spiriti. La principale conseguenza dell'animalità dei 
dirigenti che sono sotto il dominio della bestia, è la volontà di 
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di cambiare la Torah : « Egli parlerà contro l'Altissimo, 
affliggerà i santi dell'Elyown, e si proporrà di mutare i tempi 

            e la legge ; i santi saranno dati nelle sue mani per un 
tempo, dei tempi e la metà di un tempo. » (Daniye'l 7:25). 
E' per questa ragione che l'elite dirigente vota sempre più 
delle leggi anti mashiah, che danno libero sfogo alla bestialità. 
L'eutanasia, l'aborto, il matrimonio di bambini, il matrimonio 
di persone dello stesso sesso... associate ad una cultura musicale, 
cinematografica e letteraria peccaminosa, quelle leggi rendono 



l'essere umano sempre più egocentrico e insensibile alla sofferenza 
altrui. Per esempio, ogni anno, 10 milioni di bambini di meno di 
cinque anni muoiono di mal nutrizione e di malattie associate a 
questa piaga. Eppure parallelamente quintali di generi alimentari 
vengono sperperati. Oggi, la crisi alimentare, dovuta al rialzo dei 
prezzi delle materie prime, uccide 25.000 persone al giorno. In 
questo modo, questo fenomeno macabro si estenderà a centinaia 
di milioni di persone negli anni avvenire. Tuttavia nel mondo, delle 
manifestazioni, che sfociano in rivolte, come fu nel caso di Haiti, 
vengono organizzate per denunciare l'innalzamento vertiginoso dei 
prezzi dei generi alimentari. L'Africa dell'ovest è particolarmente 
colpita dalla carestia : i « manifestanti della fame » nel Burkina 
Faso, nel Cameroun, nel Senegal o in Costa d'Avorio, fanno sentire 
la loro sofferenza nelle strade. L'Egitto, dove il pane era diventato 
un prodotto di lusso, ha dovuto vietare l'esportazione di alcuni 
generi alimentari per destinarle al suo mercato agricolo. 
 
Secondo le Nazioni Unite, i prezzi mondiali dei generi alimentari 
nel maggio del 2022 erano superiori di quasi il 30% a quelli registrati 
nel 2021. L'Organizzazione per l'Alimentazione e l'Agricoltura 
(FAO) nel 2021 nota un'indice medio del 16,9% sui latticini e del 
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27,2% sui cereali rispetto al 2020. Le proiezioni non prevedono 
miglioramenti a breve termine. 
 
Queste elite non si accontentano di provocare delle carestie, 
alcuni si comportano anche come degli animali delle giungla 
rifiutando di condividere bottino e potere. Esse accedono 
ai governi con la violenza e vi si mantengono con la violenza. 
Esse esercitano una vera dittatura sui loro concittadini e non 
esitano ad uccidere quelli che osano opporsi ai loro piani. In 



effetti, la dittatura è un regime politico o religioso caratterizzato 
da una forma di potere arbitrario, autoritario totalmente sottomesso 
alla volontà di quelli che governano. In questo tipo di regime, una 
sola persona, un gruppo o un partito concentra tutti i poteri senza 
possibilità di controllo. Il vero senso della politica è quindi deformato 
dai dirigenti dominati dal loro lato animale. In realtà, il termine 
politica, che viene dal greco polis, indica la città greca. E' una 
comunità di cittadini composta, cimentata da culti e diretta da leggi 
votate dall'ekklesia (un'assemblea o dei cittadini). Oggi, gli 
interessi dei cittadini sono relegati in secondo piano. Poichè quei 
dirigenti non esitano a generare delle guerre dove milioni di civili 
sono sacrificati, per permettere a quei capi d'accrescere la loro 
influenza e la loro autorità sulla Terra. Ecco perchè noi aspettiamo 
la vera città, quella che Elohim ha costruito, la Yeroushalaim celeste. 
 
A/ Le guerre, conseguenze dell'avidità dell'essere 
umano 
 
Molti capi di Stato, a causa della concupiscenza dei beni che 
possiedono alcuni paesi, organizzano e creano dei disordini 
allo scopo di saccheggiarle. 
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« Voi udrete parlare di guerre e di rumori di guerre ; guardate 
di non turbarvi, infatti bisogna che tutto questo avvenga, ma non 
sarà ancora la fine. Perchè insorgerà nazione contro nazione e 
regno contro regno ; ci saranno carestie, pestilenze e terremoti 
in vari luoghi. » (Matthaios 24:6-7). Da quando Yehoshoua ha 
prononciato queste parole, più di 2000 anni fa, la Terra non ha 
smesso di essere scossa dalle guerre malgrado gli sforzi degli 
umani per instaurare la pace. 
 



Possiamo cosi citare quelche esempio : 
 
             - Le guerre di religione che hanno provocato milioni di vittime 

   specialmente durante l'inquisizione ; 
 - La guerra del 1870 che costo' la vita a quasi 200.000 
   persone ; 
 - La Prima Guerra mondiale che fece più di 9 milioni 
   di morti ; 
 - La Seconda Guerra mondiale che causo' circa 60 
   milioni di morti ; 
 - La guerra d'Algeria con più di 250.000 morti ;   
 - La guerra del Vietnam con più di un milione di morti; 
 - La guerra del Golfo che fece più di 103.000 morti ; 
 - Il conflitto israelo palestinese che ogni giorno fa sempre 
   più vittime                                                        
 - La guerra attuale in Ucraina che ha già fatto migliaia 
   di morti.                                         
 
Non è quindi possibile trovare la pace nel mondo poichè, le 
guerre, sono in realtà le manifestazioni esteriori dell'animalità 
dell'essere umano. 
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B/ L'esempio della guerra in Congo RDC 
 
La guerra che insanguina la Repubblica Democratica del Congo 
(RDC) da quasi 26  anni ha come origine il genocidio che ha avuto 
luogo nel Ruanda nel 1994. Ricordiamo che, il 6aprile 1994, l'aereo 
nel quale si trovava il presidente hutu Habyarimana è stato abbattuto 
in pieno volo. Per rappresaglia, i nativi della sua etnia si scatenarono 
contro i Tutsi accusati di essere i responsabili dell'attentato. Nel giro 
di tre mesi, tra gli 800.000 e 1 milione di persone (uomini, donne, bambini) 



furono decimati col macete, e divennero cosi le vittime di uno dei 
più gravi genocidi del XX secolo. 
 
Il massacro è stato finalmente fermato, anche grazie al FPR 
(Fronte Patriottico Ruandese) diretto da Paul Kagame, che organizzo' 
una risposta all'altezza delle violenze commesse dall'Uganda. I 
criminali trovandosi, a loro volta, braccati, si rifugiarono allora in Zaire 
(attuale (RDC), più precisamente nella regione del Kivu, dove formarono 
il FDLR (Forze Democratiche di Liberazione del Ruanda). Molto presto, 
quasi due milioni di Ruandesi hutu, temendo delle ripercussioni nel 
loro paese, si installarono a loro volta nella regione. Decisi a sdradicare 
la minaccia hutu una volta per tutte, il FPR  supero' anche la frontiera 
nel 1996 uccidendo al suo passaggio centinaia di rifugiati. 
 
1.  Primaa guerra del Congo (1996-1997) 

            Nel 1996, il vice governatore della provincia del Sud Kivu ordino' 
a tutti i Ruandesi della regione di lasciare lo Zaire pena la morte. 
Ma quest'ultimi resistettero e si allearono all'AFDL (Alleanza delle 
Forze Democratiche per la Liberazione dello Zaire), un movimento 
locale, composto da soldati ruandesi, ugandesi, e congolesi 
ruandofoni d'origine tutsi che furono implicati nella caduta del 
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presidente zairese Mobutu nel 1997. Il potere quindi passo' 
nelle mani di Laurent Desiré Kabila, e lo Zaire divenne la 
Repubblica Democratica del Congo. Tuttavia, le violenze non 
si allentarono, anzi. L'AFDL, assetata di vendetta, non se 
la prese solo con le milizie del « Hutu Power », responsabile del 
genocidio tutsi in Ruanda, ma anche e soprattutto con un gran 
numero di civili innocenti, in mezzo al quale si trovavano molte 
donne e bambini. 
 



2.  Seconda guerra del Congo (1998-2003) 
Il presidente Kabila desiderava impadronirsi delle abbondanti 
e ricche miniere che si trovavano all'est del paese, ma queste 
erano controllate dai suoi vecchi alleati, l'Uganda e il Ruanda, 
che non tardarono a reagire il 2 agosto 1998. Il Kivu allora passo' 
sull'autorità ruandese mentre la RDC si divise. 
 
Kabila tuttavia potè contare sull'aiuto interessato di altri paesi 
africani come lo Zimbabwue, l'Angola, la Namibia, la Libia, il 
Tchad, e anche il Burundi (ufficialmente nel campo avversario) 
che desiderava approfittare dell'immensa ricchezza che giace 
nel suolo della provincia del Katanga : uranio, coltan, diamanti... 
per citarne alcuni. 
 
Cosi, le ragioni della guerra nel Congo non riposarono più 
unicamente sull'antagonismo inter etnico, ma anche sul 
saccheggio delle sue risorse naturali. Il conflitto implico' 
molti paesi africani al quale si aggiunsero quasi una trentina di 
gruppi armati, facendo alleare hutu ruandesi e congolesi, diverse milizie, 
e degli autottoni che difendevano le loro terre. 
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3.  Non rispetto degli accordi di pace e inefficacità dell'ONU 
L'accordo di pace firmato nel luglio 1999 a Lusaka risulto' senza 
effetto. Bisognerà aspettare l'ascensione al potere di Joseph Kabila, 
in seguito all'assassinio del padre adottivo, perchè due nuovi accordi 
vengano firmati nel 2002 (il primo tra il Ruanda e la RDC e il 
secondo tra l'Uganda e la RDC). Cominciarono quindi ad 
osservare un rallentamento del conflitto. 
 
Per fare rispettare l'accordo di Lusaka, il consiglio di sicurezza 



dell'ONU dispaccio' un contingente delle Nazioni Unite per la 
Stabilizzazione nella Repubblica democratica del Congo) destinati 
a vegliare al disarmo delle milizie sul posto. Mentre la guerra è 
ufficialmente terminata, nei fatti, il sangue continua a scorrere, il 
che solleva delle questioni sull'impotenza dell'ONU nel fare 
applicare l'ordine in questo paese. 
 
4.  Bilancio e testimonianze 
La RDC è a ferro e fuoco da più di due decenni, ma dobbiamo 
constatare che questo non interessa molto ai media delle grandi 
potenze occidentali. Eppure, questo conflitto è uno dei più 
sanguinosi dopo la Seconda guerra Mondiale. In effetti, le cifre 
rivelano l'atrocità e la portata di questo dramma fuori dal comune : 
 
-  Più di 12 milioni di morti : 
-  Più di 500.000 violenze commesse sulle donne e sui 
   bambini ; 
 
-  4 milioni di profughi... 
 
I bambini soldato 
Durante la prima guerra del Congo, i bambini soldato 
costituirono circa il 60% dei combattenti nella zona di 
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conflitto. Arruolati con la forza, manipolati, traumatizzati, 
sarebbero 22.000 ad avere preso parte ai combattimenti dall' 
inizio del conflitto. La testimonianza del loro calvario è 
semplicemente sconcertante. Come quello di un anziano 
bambino soldato rapito a 13 anni : « Quando sono venuti nel 
mio villaggio, domandarono a mio fratello maggiore se era 
pronto a far parte delle milizie. Aveva appena 17 anni è rispose 
di no ; gli tirarono una pallottola in testa. Dopo domandarono 
a me se volevo arruolarmi, cosa avrei potuto fare ? Non volevo 



morire. »   
 
O quello di Serge Amisi, anziano bambino soldato in Repubblica 
democratica del Congo : « Ero diventato una macchina per 
uccidere. Non si contavano più i morti tanti ce n'erano. Non 
avevamo medicine per curare le ferite da arma da fuoco ne gesso 
per ristabilire le frattutre. Le piaghe cominciavano a imputridire, 
si amputavano quindi le braccia e le gambe, con la sega a 
motore, senza anestesia. » 
 
IV/ GLI STEMMI O GLI EMBLEMI DELLE NAZIONI 
 
Ogni nazione possiede uno stemma che la rappresenta, su 
alcuni di loro vi sono impressi degli animali. Ognuno di quegli 
animali indica sia lo spirito che domina quel paese che il carattere 
particolare della sua popolazione. C'è come un patto cosciente 
o incosciente tra gli spiriti di quegli animali e quei paesi. Queste 
bestie sono sotto l'autorità della Bestia di Apokaupsis capitolo 13 
versetti 1-8 che è un leopardo, un leone e un orso contemporaneamente. 
Essa spinge i dirigenti del mondo intero ad adottare le sue molteplici 
immagini per le rispettive nazioni. 
 
« E hanno mutato la gloria di Elohim incorruttibile in immagini 
simili a quelle dell'uomo corruttibile, di uccelli, di quadrupedi 
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e di rettili. » (Romani 1:23). 
 
« Le fu concesso di dare uno spirito all'immagine della 
bestia affinchè l'immagine potesse parlare e far uccidere 
tutti quelli che non adorassero l'immagine della bestia. » 
(Apokalupsis 13:15). 
 
Ecco gli emblemi di qualche nazione : 
 



 

Stati Uniti : L'aquila 
 

Russia : L'aquila a due teste e il cavallo  

Costa d'Avorio : L'elefante, il toro e il 
cavallo 
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Cina : Il dragone 
 



Australia : Il Canguro 
 

Gran Bretagna :Il leone ed il Licorno 
 

Francia : Il gallo 
 

RD Congo : Il leopardo 
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Israele : L'upupa  



India : Il leone  
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                             CAPITOLO 2 

                  L'ANIMALITA' DEI DIRIGENTI 
                   DELLE ASSEMBLEE 
 
Tutte le assemblee paganizzate e tutte le religioni del mondo 



sono governate dalla Bestia di cui si parla in Apokalupsis capitolo 
13 versetti 11-18. In effetti, la maggior parte delle assemblee 
sono guidate da predicatori che hanno un carattere di serpente 
e che hanno la missione di mordere e depredare i figli di Elohim. 
E' per questo, che il Signore qualifica come bestie questi pastori 
privi di ragione : « Ma costoro, come bestie prive di ragione, destinate 
per natura a essere catturate e distrutte, dicono male di cio' che 
ignorano, e periranno nella propria corruzione. » (2 Petros 2:12). 
 
Anche Yohanan il Battista e il Signore Yehoshoua Mashiah hanno 
qualificato i capi religiosi della loro epoca di razza di vipere. 
Facevano allusione al loro carattere ipocrita : « Guai a voi, scribi 
e farisei ipocriti, perchè viaggiate per mare e per terra per fare un 
proselito ; e quando lo avete fatto, lo rendete figlio della geenna 
il doppio di voi. » (Matthaios 23:15). 
 
I/ LA BESTIA CHE SALE DALLA TERRA 
« Poi vidi un'altra bestia, che saliva dalla terra, e aveva due 
corna simili a quelle di un agnello, ma parlava come un dragone. 
Essa esercitava tutto il potere della prima bestia in 
sua presenza, e faceva si che tutti gli abitanti della terra adorassero 
la prima bestia, la cui piaga era stata guarita. E operava grandi 
segni miracolosi sino a far scendere fuoco dal cielo sulla terra in 
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presenza degli uomini. E seduceva gli abitanti della terra con i 
segni miracolosi che le fu concesso di fare in presenza della bestia, 
dicendo agli abitanti della terra di erigere un'immagine della bestia 
che aveva ricevuto la ferita della spada ed era tornata in vita. Le 
fu concesso di dare uno spirito all'immagine della bestia affinchè 
l'immagine potesse parlare e far uccidere tutti quelli che non 
adorassero l'immagine della bestia. Inoltre obbligo' tutti, piccoli 



e grandi, ricchi e poveri, liberi e schiavi, a farsi mettere un marchio 
sulla mano destra o sulla fronte. Nessuno poteva comprare o vendere 
se non portava il marchio, cioè o il nome della bestia o il numero che 
corrisponde al suo nome. Qui sta la spienza. Chi ha intelligenza, calcoli 
il numero della bestia, perchè è un numero d''essere umano ; e il suo 
numero è 666. » (Apokalupsis 13:11-18). 
 
A/ Un sistema e un individuo 
 
« Poi vidi un'altra bestia che saliva dalla terra... » 
 
Proprio come la prima bestia, questa bestia che sale dalla Terra 
rappresenta allo stesso tempo un sistema e un individuo. Si tratta 
dunque della Babilonia religiosa che ha sempre combattuto i 
figli del Signore. E l'individuo che gestisce questo sistema, è il 
falso prefeta, cioè il dirigente della religione mondialista. 
 
Questa bestia rappresentata dalla parte argillosa dei piedi della 
statua di Nabucodonosor, sale dalla Terra. Questo significa che è 
terrestre. Infatti, la falsa chiesa non è celeste come l'Ekklesia di 
Yehoshoua. I suoi membri sono dei cittadini del mondo mentre i 
veri credenti sono cittadini del cielo. Ecco perchè, parlano soltanto 
di cose della Terra : i soldi, i beni materiali, il vangelo della prosperità 
e tutto quello che si concentra sulle apparenze. E se il denaro 
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occupa i loro pensieri, è perchè questa bestia controlla 
l'universo  delle finanze poichè dice : « Nessuno poteva 
comprare o vendere se non portava il marchio, cioè il 
nome della bestia o il numero che corrisponde al suo nome. » 
(Apokalupsis 13:17). Questi, non pensano che alle cose del 
mondo : « Costoro sono del mondo ; percio' parlano come 
chi è nel mondo e il mondo li ascolta. » (1 Yohanan 4:5). 



Ora , le parole di questa bestia sono quelle di un dragone, 
mentre essa ha delle corna simili a quelle dell'agnello. Questo 
significa che si traveste e che si focalizza sulle apparenze. Ma 
quando apre la bocca, è il suo cuore di dragone che si esprime, 
poichè è dell'abbondanza del cuore che parla la bocca (Matthaios 
12:34). 
 
« Guardatevi dai falsi profeti i quali vengono verso di voi 
in vesti da pecore, ma dentro sono lupi rapaci. Li riconoscerete 
dai loro frutti. Si raccoglie forse uva dalle spine, o fichi dai rovi ? 
Cosi, ogni albero buono fa frutti buoni, ma l'albero cattivo fa 
frutti cattivi. Un albero buono non puo' fare frutti cattivi, nè un 
albero cattivo fare frutti buoni. Ogni albero che non fa buon frutto 
è tagliato e gettato nel fuoco. Li riconoscerete dunque dai loro frutti. » 
(Matthaios 7:15-20). 
 
Questi falsi profeti, dei lupi travestiti d'agnello, sono riconoscibili 
dai loro frutti e non dai loro doni o dalla loro potenza. In effetti, 
bisogna essere prudenti, poichè per sviare le persone, questa bestia 
è capace di produrre dei falsi miracoli e manifestazioni dello Spirito : 
« E seduceva gli abitanti della terra con i segni miracolosi che le fu 
concesso di fare in presenza della bestia... » (Apokalupsis 13:14). 
Per questo non bisogna lasciarsi impressionare dai miracoli, ma 
provare gli spiriti per sapere se sono veramente di Elohim. 
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« Giudeo infatti non è colui che è tale all'esterno, e la 
circoncisione non è quella esterna, nella carne ; ma Giudeo 
è colui che lo è interiormente, e la circoncisione è quella del 
cuore, nello spirito, non nella lettera ; di un tale Giudeo la 
lode proviene non dagli umani, ma da Elohim. » (Romani 2 : 
28-29). 
 



In questo passaggio, Paulos denuncia il formalismo, l'apparenza 
della pietà, che corrisponde quindi ai vestiti delle pecore che 
portano i falsi fratelli. Sono esattamente come i farisei che 
mettevano l'accento sull'abbigliamento, mentre in fondo erano delle 
tombe imbianacate. E' il principio della religione che viene dal 
nemico. Il fatto di abbellire le apparenze : dei begli edifici, delle 
belle decorazioni, dei versetti biblici affissi sui muri, dei tappeti 
rossi, dei bei vestiti, delle belle tonache... Tutto questo apparato 
ha lo scopo di sedurvi, di attirarvi non verso il Signore, ma verso 
gli umani che non sono altro che polvere. Cioè l'argilla con il 
quale il Creatore ci ha formati e che è l'immagine della nostra 
bassezza, della nostra debolezza, dei nostri peccati, etc. Insomma 
della nostra animalità. 
 
B/ La missione della bestia 
 
1. La seduzione 
« E Yehoshoua rispose loro : Gaurdate che nessuno vi seduca. 
Poichè molti verranno nel mio nome, dicendo : Io sono il 
Mashiah. E ne sedurranno molti. » (Matthaios 24:4-5). 
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« Molti falsi profeti soregeranno e sedurranno molti. » (Matthaios 
24:11). 
 
La missione di questa bestia, è quella di far smarrire i veri figli 
di Elohim e d'impedire che gli inconvertiti diano il loro cuore 
a Yehoshoua. Con questo obbiettivo, essa invierà dei falsi profeti 
dappertutto nel mondo, per ingannare un gran numero di persone. 



Questo significa che la bestia che sale dalla Terra è la testa di 
tutti quei falsi fratelli. 
 
Purtoppo, questa bestia ha raggiunto la sua missione. Infatti, 
quando guardiamo indietro a duemila anni fa, ci accorgiamo 
che la maggior parte delle assemblee di oggi non hanno nessuna 
somiglianza con l'Ekklesia deglia Atti degli apostoli. Il suo 
successo è stato per altro annunciato dal Signore e dai suoi servitori. 
Quest'ultimi ci avevano avvertito che dei falsi dottori si sarebebro 
introdotti nelle assemblee e che molti sarebebro stati sedotti dalle 
loro dottrine perniciose. Il Mashiah ha anche predetto che al 
suo ritorno, non avrebbe trovato la fede. Quindi la bestia ha 
raggiunto la sua missione poichè l'apostasia è già quà. 
 
« Ma lo Spirito dice esplicitamente che nei tempi futuri alcuni 
apostateranno dalla fede, dando retta a spiriti seduttori e a 
dottrine di demoni. Sviati dall'ipocrisia di falsi dottori, segnati 
da un marchio nella propria coscienza. Essi vieteranno il 
matrimonio e ordineranno di astenersi da cibi che Elohim ha 
creati perchè quelli che credono e hanno ben conosciuto la 
verità ne usino con rendimento di grazie. » (1 Timotheos 4:1-3). 
 
Quindi noi siamo nei tempi della fine dove c'è un risveglio 
massiccio di falsi profeti e di falsi mashiah che salgono dalla 
Terra e introducono delle dottrine corrotte nelle assemblee. 
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L'idolatria 
« Essa esercitava tutto il potere della prima bestia in sua 
presenza, e faceva si che tutti gli abitanti della terra 
adorassero la prima bestia, la cui piaga mortale era stata 
guarita... » (Apokalupsis 13:12). 
 
« dicendo agli abitanti della terra di erigere un'immagine 



della bestia che aveva ricevuto la ferita della spada ed era 
tornata in vita. Le fu concesso di dare uno spirito all'immagine 
della bestia affinchè l'immagine potesse parlare e far uccidere 
tutti quelli che non adorassero l'immagine della bestia. » 
(Apokalupsis 13:14-15). 
 
La bestia che sale dalla Terra, in quanto falso profeta, ha la 
missione di presentare la bestia che sale dal mare agli esseri 
umani. In effetti, sappiamo che il ruolo dei veri profeti consiste 
nel rivelare il Creatore agli Uomini, e parlare loro del Signore. 
Il falso profeta parlerà nell'interesse della prima bestia per 
spingere gli esseri umani ad adorarla. La missione della falsa 
chiesa è quella di distogliere i veri cristiani dalla vera adorazione 
e indirizzarli verso l'idolatria. Invece di adorare il Signore in 
spirito e verità, molti cristiani adorano i loro pastori, i loro edifici, 
la domenica, i soldi... alcuni adorano anche dei dirigenti politici. 
Inoltre, una delle caretteristiche dei dirigenti delle nazioni è il 
desiderio di essere idolatrati, come Nebucadonosor. 
 
« Il re Nabucodonosor fece una statua d'oro, alta sessanta 
cubiti, e larga sei cubiti, e la colloco' nella pianura di Dura, 
nella provincia di Babilonia. Poi il re Nabucodonosor fece 
convocare i satrapi, i prefetti, i governatori, i consiglieri, i 
tesorieri, i giureconsulti, i magistrati e tutte le autorità delle 
province perchè venissero all'inaugurazione della statua che 
egli aveva fatto erigere. Allora i satrapi, i prefetti, e i governatori, 
i conseglieri, i tesorieri, i giureconsulti, i magistrati e tutte le 
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autorità delle province vennero all'inaugurazione della statua che 
il re Nabucodonosor aveva fatto erigere. Tutti stavano in piedi 
davanti alla statua eretta da Nabucodonosor. Allora l'araldo 
grido' forte : A voi, gente di ogni popolo, nazione e lingu a, si 
ordina quanto segue : nel momento in cui udrete il suono del 
corno, del flauto, della cetra, della lira, del salterio, della 
zampogna e di ogni specie di strumenti, vi inchinerete e adorerete 



la statua d'oro che il re Nabucodonosor ha fatto erigere. Chi non 
si inchina per adorare sarà immediatamente getatto in una fornace 
ardente. Non appena tutti i popoli ebbero udito il suono del corno, 
del flauto, della cetra, della lira, del salterio e di ogni specie di 
strumento, gli uomini di ogni popolo, nazione e lingua si inchinarono 
e adorarono la statua d'oro che il re Nabucodonosor aveva fatto 
erigere. » (Daniye'l 3:1-7). 
 
Si sa che i grandi dittatori hanno eretto della statue con la loro 
effige, diffuso immagini lusinghiere e inventato dei qualificativi 
e delle storie eroiche su se stessi, per obbligare il popolo ad 
adorarli. Per esempio, in Crea del Nord, la famiglia Kim esige 
dalla popolazione una sottomissione totale e una manifestazione 
esagerata del suo « amore » per loro. Cosi per giustificare questa 
adorazione, Kim Jong è provvisto di certe facoltà : avrebbe scritto 
1.500 libri, avrebbe cominciato a guidare a 3 anni, saprebbe pilotare 
degli aerei senza avere mai preso lezioni... 
 
« L'ira di Elohim si rivela dal cielo contro ogni empietà e 
ingiustiaiza degli umani che soffocano la verità con l'ingiustizia ; 
poichè quel che si puo' conoscere di Elohim è manifesto in 
loro, avendolo Elohim manifestato loro ; infatti le sue qualità 
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invisibili, la sua eterna potenza e divinità, si vedono 
chiaramente fin dalla creazione del mondo, essendo 
percepite per mezzo delle opere sue ; percio' essi sono 
inescusabili, perchè, pur avendo conosciuto Elohim, non 
lo hanno glorificato come Elohim, nè lo hanno ringraziato ; 
ma si sono dati a vani ragionamenti e il loro cuore privo 
d'intelligenza si è ottenebrato. Benchè si dichiarino sapienti, 



sono diventati stolti, e hanno mutato la gloria dell'Elohim 
incorruttibile in immagini simili a qulle dell'essere umano 
corruttibile, di uccelli, di quadrupedi e di rettili. Per questo 
Elohim li ha abbandonati all'impurità, secondo i desideri dei 
loro cuori, in modo da disonorare fra di loro i loro corpi ; 
essi, che hanno mutato la verità di Elohim in menzogna e hanno 
adorato e servito la creatura invece del Creatore, che è benedetto 
in eterno. Amen. Percio' Elohim li ha abbandonati a passioni 
infami : infatti le loro donne hanno cambiato l'uso naturale in 
quello che è contro natura ; similmente anche gli uomini, 
lasciando il rapporto naturale con la donna, si sono infiammati 
nella loro libidine gli uni per gli altri commettendo uomini con 
uomini atti infami, ricevendo in loro stessi la meritata ricompensa 
del proprio traviamento. Siccome non si sono curati di conoscere 
Elohim, Elohim li ha abbandonati in balia della loro mente 
perversa si che facessero cio' che è sconveniente ; ricolmi di 
ogni ingiustizia, fornicazione, malvagità, cupidigia, malizia ; pieni 
di invidia, di omicidio, di contesa, di frode, di malignità ; 
calunniatori, maldicenti, abominevoli a Elohim, insolenti, superbi, 
vanagloriosi, ingegnosi del male, ribelli ai genitori, insensati, sleali, 
senza affetti naturali, implacabili, spietati. Essi pur conoscendo che 
secondo i decreti di Elohim quelli che fanno tali cose sono degni 
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di morte, non soltanto le fanno, ma anche approvano chi li 
commette. » (Romani 1:18-32). 
 
Questa bestia fa di tutto perchè l'umanità adori degli essseri 
umani animali, ma anche delle bestie come degli uccelli o dei 
rettili. Di conseguenza, non è cosi strano vedere che in molte 
nazioni, esistono delle divinità che vengono rappresentate sotto 



forma di animali. Poichè la missione della falsa chiesa è quella di 
presentare al mondo ogni tipo di creatura, affinchè l'adorazione 
dovuta al Creatore sia spostata verso di lei. Ora, questo obbiettivo 
non è nuovo. In effetti, nel deserto, gli Ebrei lasciarono libero sfogo 
alla loro animalità al punto di fabbricarsi un vitello d'oro che 
adorarono come loro elohim. 
 
La bestia agisce da sempre. 
 
« Infatti il mistero dell'empietà è già in atto... » 
(2 Tessalonicesi 2:7). 
 
« Allora egli mi disse : Figlio d'umano, fa un'apertura nel muro. 
Quando io ebbi fatto un'apertura nel muro, ecco una porta. Egli 
mi disse : Entra, e guarda le scellerate abominazioni che costoro 
commettono qui. Io entrai e guardai ; ed ecco ogni sorta di figure 
di rettili e di bestie abominevoli, e tutti gli idoli della casa d'Israele 
dipinti sul muro tutto attorno ; settanta fra gli anziani della casa 
d'israele, in mezzo ai quali era Ya'azanyah, figlio di Shaphan, stavano 
in piedi davanti a quelli, tenendo ciascuno un turibolo in mano, dal 
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quale saliva il profumo in nuvole d'incenso. Egli mi disse : 
Figlio d'umano, hai visto cio'che gli anziani della casa d'Israele 
fanno nelle tenebre, ciscuno nelle camere riservate alle sue 
immagini ? Infatti dicono : YHWH non ci vede, YHWH ha 
abbandonato il paese. » (Yehezkel 8:6-12). 
 
II/ LE FALSE DOTTRINE 



 
« Ma evita le chiacchere profane, perchè quelli che le 
fanno avanzano sempre più nell'empità e la loro parola 
andrà rodendo come fa la cancrena ; tra questi sono Hymenaios 
e Philetos, uomini che hanno deviato dalla verità, dicendo che 
la resurrezione è già avvenuta e sovvertono le fede di alcuni. » 
(2 Timotheos 2:16-18). 
 
« Ma neppure Tito, che era con me, ed era greco, fu costretto 
a farsi circoncidere. Anzi, proprio a causa di intrusi, falsi 
fratelli, infiltratisi di nascosto tra di noi per spiare la libertà 
che abbiamo in Mashiah Yehoshoua, con l'intenzione di renderci 
schiavi, noi non abbiamo ceduto alle imposizioni di costoro 
neppure per un momento, affinchè la verità del vangelo rimanesse 
salda tra voi. » (Galati 2:3-5). 
 
« Perchè si sono infiltrati fra di voi certi individui (per i quali 
già da tempo è scritta questa condanna) ; empi che volgono in 
dissolutezza la grazia del nostro Elohim e negano l'unico Padrone 
Elohim e Signore nostro, Yehoshoua Mashiah. » (Yehouda 1:4). 
 
I falsi fratelli o falsi servitori inviati dalla bestia che sale dalla 
Terra ad avere infiltrato le assemblee sono numerosi. Si travestono 
da pecore e imitano la maniera di predicare e adorare dei cristiani 
allo scopo di distruggerli. Sono degli uomini e delle donne animali 
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che trasformano le assemblee in veri e propri zoo. 
 
Alcuni arrivano fino al punto di abusare fisicamente dei 
fratelli e delle sorelle, a causa dell'uso errato delle narrazioni. 
E' il caso di un pastore evangelico di Hauts-de-Seine, che è 
stato condananto recentemente a 14 anni di prigione per avere 
violentato sette donne che vivevano per la maggior parte, sotto 



il suo tetto al momento dei fatti. Quest'ultimo è stato riconosciuto 
colpevole di avere abusato della sua funzione di pastore, poichè 
minacciava le sue vittime evocando castighi divini, nel caso 
rifiutassero di sottomettersi alle sue proposte. 
E' stato condannato all'interdizione a vita dell'esercizio della 
funzione pastorale. 
 
A/ Il lievito 
 
« Il vostro vanto non è una buona cosa. Non sapete che un po' 
di lievito fa lievitare tutta la pasta ? » ( 1 Corinzi 5:6). 
 
Il termine lievito proviene dal latino levare che significa 
« lievitare ». Il lievito era autorizzato durante la festa delle 
settimane (o la Pentecoste), festa che prefigurava l'effusione 
dello Spirito Santo e il risveglio. La presenza del lievito, invece, 
traduceva l'infiltrazione del male nelle assemblee con l'obbiettivo 
di soffocare i cristiani. Il ruolo del lievito è di far lievitare la 
pasta che rappresenta i santi (o il grano) con l'aiuto delle false 
dottrine e del peccato, specialmente l'orgoglio. In effetti, a 
forza di sentire delle belle parole, l'essere umano puo' facilmente 
inorgoglirsi. Come il pallone che si eleva una volta pieno d'aria, 
cosi è l'essere umano che si eleva. E' per questo, che si deve 
diffidare delle parole come : « O fratello tu hai più unzione degli 
altri pastori » o « non c'è nessun'altro uomo di Elohim potente 
come te », poichè fanno lievitare la pasta, generando l'orgoglio 
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e la divisione e uccidono cosi molti ministeri. 
 
In questa fine dei tempi, è di capitale importanza vegliare 
sulle proprie orecchie. 
 
1.  Le conseguenze del lievito 
« Qualunque oblazione offrirete a YHWH sarà senza lievito ; 



non farete bruciare nulla che contenga lievito o miele, come 
sacrificio consumato dal fuoco per YHWH. (Vayqra 2:11). 
 
In questo passaggio, il termine lievito viene dall'ebraico chametz 
di cui la radice significa « avere dell'amarezza », « essere spietato », 
« essere rosso, « essere crudele », etc. Cosi una delle conseguenze 
del lievito, è lo sviluppo dell'amarezza nel cuore. Questi è 
suscettibile di privare della grazia di Elohim e quindi della Salvezza : 
« Vigilando bene che nessuno resti privo della grazia di Elohim, 
che nessuna radice di amarezza venga fuori a darvi molestia e 
molti di voi ne siano contagiati. » (Ebrei 12:15). 
 
In Yaacov capitolo 3 versetto 3:14, l'apostolo impiega 
l'aggettivo greco pikros per il termine « amaro ». Al versetto 
11, all'inizio è utilizzato nel senso proprio e indica l'acqua 
non potabile, di cattivo gusto, o salata come l'acqua del mare. 
Ai versi 14 e 16, è impiegato sotto forma metaforica per tradurre 
lo zelo ispirato dalla gelosia e lo spirito di competizione. L'essere 
umano animale pronincia ogni sorta di parole amare che possono 
distruggere quelli che le ascoltano. Le nostre assemblee sono come 
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degli zoo pieni di ogni tipo di bestie che si battono per farsi 
posto accanto ad un pastore. 
 
L'amarezza è un risentimento (un ricordo che provoca dell'asprezza 
e la voglia di vendicarsi) provocato dal rammarico o la delusione. 
Lo stato di un individuo che ne è affetto si degrada progressivamente. 
Prima, la persona comincerà col chiudersi in un guscio e rifiuterà 



ogni comunione fraterna. In seguito, trascurerà la preghiera personale 
e la meditazione quotidiana della Parola di Elohim, privandosi cosi 
a poco a poco della sua grazia. Infine, se il problema non viene 
risolto, questa situazione puo' sfociare nell'apostasia. 
 
Nell'ambito del servizio cristiano, le redici dell'amarezza produrranno 
dei germogli come la dissolutezza, l'impurità, lo sregolamento, 
l'idolatria, la stregoneria, le rivalità, le liti, le gelosie, le ostilità, le 
dispute, le divisioni, le sette, l'invidia, l'ubriachezzae gli eccessi da 
tavola di cui ci parla Galati  5 versetti 19-21. esse possono sviluppare 
anche uno spirito profano come Esav, cioè il fatto di preferire i beni 
di questo mondo alle benedizioni spirituali (Ebrei 12:16-17). 
 
Una persona amara puo' facilmente precipitare nella violenza e 
lasciare libero sfogo alla sua animalità. 
 
2.  Le cause dell'amarezza 
   2. La mancanza di gratitudine 
Molte persone a cui avete reso enormi servizi vi deluderanno 
sicuramente per la loro mancanza di gratitudine. Ricordatevi che 
anche il Signore ha vissuto questo. Ha guarito dieci lebbrosi, ma 
solo uno è ritornato per rendergli omaggio (Loukas 17:11-19). Voi 
sarete quindi  spesso delusi dalle persone più vicine a voi. Continuate 
a fare del bene alle gente e non aspettatevi della riconoscenza in 
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cambio. Il Signore ve la renderà a suo tempo. 
 
 2.2 Le accuse false 
Se non vegliate sul vostro cuore, rischerete di sviluppare dell'odio 
verso quelli che vi calunniano, che mormorano contro di voi cosi 
da lasciare libero sfogo al vostro vecchio essere umano. 
 



 2.3 Le vostre sofferenze 
Potreste anche sviluppare dell'amarezza contro Elohim perchè 
permette una malattia o il decesso di un parente prossimo. « Sua 
moglie gli disse : Ancora stai saldo nella tua integrità ? Ma lascia 
stare Elohim e muori! Iyov le rispose : Tu parli da donna insensata ! 
Abbiamo accettato il bene dalla mano di Elohim, e rifiuteremmo 
di accettare il male ? In tutto questo Iyov non pecco' con le sue 
labbra. » (Iyov 2:8-10). 
 
Tra le altre cause dell'amarezza, possiamo menzionare un 
peccato non abbandonato o una ferita non guarita a causa del 
rifiuto di perdonare. Cosi, il tradimento del vostro congiunto, 
i vostri figli, i vostri genitori, i vostri amici, i vostri colleghi, etc. 
sono delle classiche cause di risentimento. 
 
« Via da voi ogni amarezza, ogni cruccio, e ira e clamore e parola 
offensiva con ogni sorta di cattiveria ! Siate benevoli e misericordiosi 
gli uni verso gli altri, perdonandovi a vicenda come anche Elohim 
vi ha perdonati in Mashiah. » (Efesini 4 :31-32). 
 
3. La soluzione 
Il miglior rimedio contro l'amarezza, è il perdono. Elohim ci ha 
chiesto di perdonare i nostri nemici, di pregare per quelli che ci 
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maltrattano di benedire quelli che ci maledicono (Loukas 6:27-36). 
Se voi rifiutate di perdonare quelli che vi calunniano, distruggerete 
la vostra chiamata e la vostra vita. Seminerete il disordine dovunque 
passerete e avrete difficoltà a vivere una relazione appagante con gli 
altri. Bisogna quindi domandare al Signore la forza di perdonare i 
vostri nemici con tutto il vostro cuore (Matthaios 18:35), poichè 
l'amarezza non elaborata conduce al peccato e ad ogni sorta 



d'immoralità. 
 
B/ Il lievito dei Farisei e dei Sadducei 
 
« E Yehoshoua disse loro : Guardatevi bene dal lievito dei 
farisei e dei sadducei. Ed essi ragionavano tra di loro e dicevano : 
E' perchè non abbiamo preso dei pani. Ma Yehoshoua se ne accorse 
e disse loro : Gente di poca fede, perchè discutete tra di voi del 
fatto di non aver preso del pane ? Non capite ancora ? Non vi 
ricordate dei cinque pani e dei cinquemila uomini e quante ceste 
ne portaste via ? Nè dei sette pani dei quattromila uomini e quanti 
panieri ne portaste via ? Come mai non capite che non è di pani che 
io vi parlavo ? Ma di guardarvi dal lievito dei farisei e dei sadducei ? 
Allora capirono che non aveva loro detto di guardarsi dal lievito del 
pane, ma dall'inseegnamento dei farisei e dei sadducei. » 
(Matthaios 16:6-12). 
 
Il termine « fariseo » significa « separato ». Il farisaismo era una 
setta che apparve, sembrerebbe, come reazione contro l'adesione 
di certi Ebrei ai costumi ellenisti. I farisei esigevano in maniera 
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rigorosa la decima e si collocavano, da un punto di vista etico, 
senza alcun dubbio più in alto della maggior parte degli Ebrei. 
All'inizio i Farisei si distinguevano per la loro rettitudine e il 
loro coraggio. Ma progressivamente, il livello morale e 
intellettuale dei loro successori si abbasso' al tal punto che Yohanan 
il Battista li tratto' di « razza di vipere » e che Yehoshoua li 
qualifico' d'ipocriti e di figli di Satana (Yohanan 8:44). La condanna 



da parte di Yehoshoua, che gli rimproverava di essere increduli, è da 
considerarsi su questo aspetto. Erano, in qualche modo, i teologi 
dell'epoca dell'Assemblea primitiva. Amavano sedere ai primi posti, 
i titoli, le offerte e non esitavano a giustiziare coloro che si opponevano 
alla loro maniera d'interpretare la legge. In effetti, costituivano la setta 
più rigida del giudaismo dell'epoca di Yehoshoua Mashiah (Atti 26:4-5). 
I Farisei difendevano la dottrina della predestinazione, credevano 
nell'immortalità dell'anima, nelle ricompense e nelle sanzioni nell'aldilà. 
Riuscirono a dominare la vita spirituale degli Ebrei riportando il 
giudaismo all'osservanza della legge e alla conformazione delle 
ordinanze. Ma la loro pietà divenne formalista, l'atto esteriore era diventato 
con il tempo, più importante della disposizione del cuore. Il lievito dei 
Farisei rappresenta dunque l'ipocrisia. In greco, questo termine significa 
« qualcuno che risponde, che replica », « un interprete », 
« un attore », « un attore di teatro », « colui che nasconde », 
« un pretendente ». Allo stesso modo, migliaia di pastori recitano dei 
ruoli, hanno l'apparenza della pietà davanti ai loro fratelli e sorelle, ma 
a casa loro, sono completamente diversi : « ...Aventi l'apparenza 
della pietà, mentre  ne hanno rinnegato la potenza. Anche da costoro 
allontanati ! » ( 2 Timotheos3:5). Alla stessa maniera, molti cristiani 
sembrano giusti e santi nei loro edifici che chiamano chiese, ma nella   
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vita quotidiana, non sono diversi dai pagani. La loro animalità è 
alimentata e eccitata dal mondo che li circonda. 
 
« Allora si radunarono vicino a lui scribi venuti da Yeroushalaim. 
Essi videro che alcuni dei suoi discepoli prendevano il cibo con 
mani impure, cioè non lavate e li accusarono. (Poichè i farisei e tutti 
i Giudei non mangiano se non si sono lavate le mani con grande 



cura, seguendo la tradizione degli anziani ; e quando tornano dalla 
piazza non mangiano senza essersi lavati. Vi sono molte altre cose 
che osservano per tradizione : abluzioni di calici, di boccali e di 
vasi di bronzo e di letti). I farisei e gli scribi gli domandarono : 
Perchè i tuoi discepoli non seguono la tradizione degli anziani, ma 
prendono cibo con mani non lavate ? E Yehoshoua rispondendo 
disse loro : Ben profetizzo' Yessha'yah di voi, ipocriti come è scritto : 
Questo popolo mi onora con le labbra, ma il loro cuore è lontano da 
me. Invano mi rendono il loro culto, insegnando dottrine che sono 
precetti umani. Avendo infatti tralasciato il comandamento di Elohim, 
vi attenete alla tradizione degli umani : abluzioni di calici e boccali ; 
e di cose simili ne fate molte. Diceva loro ancora : Come sapete 
bene annullare il comandamento di Elohim per stabilire la vostra 
tradizione ! Moshè infatti ha detto : Onora tuo padre e tua madre ; 
e: Chi maledice padre o madre sia condannato a morte. Voi, invece, 
se uno dice a suo padre o a sua madre : Quello con cui potrei 
assisterti è Corbàn (vale a dire, un'offerta a Elohim), non gli lasciate 
più far niente per suo padre o sua madre, annullando cosi la parola 
di Elohim con la tradizione che voi vi siete tramandata. Di cose cosi 
ne fate molte. » (Matthaios 7:1-13). 
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2. L'insegnamento dei Sadducei 
Il termine « sadducei » si riferisce a Tsadoq che viene dall'ebreo, 
tsaddiq, cioè « giusto ». Tsadoq era un prete dell'Antica Alleanza, 
che era associato al prete Achimelec : « Tsadoq (...) e Achimelec, 
figli di Abiathar erano preti » (2 Shemouel 8:17). A causa della 
loro fedeltà al re Davide, Tsadoq e i suoi discendenti formavano la 
famiglia sacerdotale più importante. E' in questa famiglia che veniva 



scelto il grande prete fino all'epoca dei Maccabei (Verso il 150 av. 
Yehoshoua). 
 
I Sadducei formavano un partito sacerdotale, un gruppo ben 
strutturato. Proveniente essenzialmente da famiglie ricche, la 
loro influenza si faceva notare soprattutto a livello del culto e 
della liturgia. Erano loro per altro che avevano il controllo del 
Tempio di Yeroushalaim. Tuttavia, dopo la distruzione del Tempio 
nell'anno 70 dopo Yehoshoua Mashiah, il loro partito si sgretolo' e 
scompari. 
 
Per quanto riguarda le loro credenze, i Sadducei consideravano 
soltanto la Torah scritta (i cinque primi libri della Bibbia) come 
normativa per la loro fede. In questo senso, si  distinguevano dai 
Farisei che mettevano la Torah orale sullo stesso piano di egalità 
della Torah scritta. Questa divergenza era la base della grande 
rivalità che esisteva tra i farisei e i sadducei. Cosi, quest'ultimi 
rifiutavano d'osservare le numerose regole di purificazione 
elaborate dai Farisei. Inoltre, rigettavano molte dottrine al quale 
i Farisei credevano come la resurrezione, l'immortalità dell'anima, 
l'esistenza degli angeli... I Sadducei non aderivano a questi aspetti 
della dottrina perchè questi restavano senza sostegno nella Legge 
di Moshè. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                   228 
 
 
 
 
 
Il lievito dei Sadducei era quindi la rimessa in questione della 
resurrezione dei morti (fondamento della fede del Vangelo, 1 
Corinzi 15), la non esistenza degli angeli, e l'assenza della vita 
dopo la morte. 
 
C/ Il lievito di Erode 
 



Il figlio di Erode il Grande essendo deceduto nell'anno 4 avanti 
Yehoshoua Mashiah, Erode Antipa, chiamato tetrarca della Galilea 
e della Perea, governo' dall'anno 4 avanti Yehoshoua fino al 39. 
Yohanan il Battista e Yehoshoua esercitarono il loro ministero sotto 
il suo regno, la Galilea faceva parte della sua giurisdizione. 
 
Erode Antipa aveva sposato una principessa nabatea, figlia del re 
Aretas IV. Ma divorzio' per sposare Erodiade. Quest'ultima era figlia 
di Aristobulo IV, suo fratello. Era quindi sua nipote. Ma avendo 
sposato un'altro fratello di Erode, Philippos, essa era anche sua 
cognata ! Il lievito di Erode Antipas rappresenta l'incesto (con 
l'assassinio di Yohanan il Battista). 
 
« Il re Erode udi parlare di Yehoshoua, perchè il suo nome era 
diventato ben conosciuto, e diceva : Yohanan il Battista è risuscitato 
dai morti ; è per questo che agiscono in lui le potenze miracolose. 
Altri invece dicevano : E' Elia ! E altri : E' un profeta, o come uno 
dei profeti. Ma Erode aveva fatto arrestare Yohanan e lo aveva 
fatto decapitare in prigione a motivo di Erodiade, moglie di Philippos 
suo fratello, che egli, Erode, aveva sposata. Yohanan infatti gli diceva : 
Non ti è lecito tenere la moglie di tuo fratello ! Percio' Erodiade gli serbava 
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rancore e voleva farlo morire, ma non poteva. Infatti Erode aveva 
soggezione di Yohanan, sapendo che era uomo giusto e santo, e lo 
proteggeva ; dopo averlo udito faceva molte cose e lo ascoltava 
volentieri. Ma venne un giorno opportuno quando Erode, al suo 
compleanno, fece un convito ai grandi della sua corte, agli ufficiali 
e ai notabili della Galilea. La figlia della stessa Erodiade entro' e 
ballo', e piacque ai commensali. Il re disse alla ragazza : Chiedimi 



quello che vuoi e te lo daro'. E le giuro' : Ti daro' quel che mi 
chiederai, fino alla metà del mio regno. Costei, uscita, domando' a 
sua madre : Che chiedero' ? La madre disse : La testa di Yohanan il 
Battista. E, ritornata in fretta dal re, gli fece questa richiesta : Voglio 
che sul momento tu mi dia, su un piatto, la testa di Yohanan il Battista. 
Il re ne fu molto rattristato ; ma, a motivo dei giuramenti fatti e dei 
commensali, non volle dirle di no ; e il re mando' subito una guardia 
con l'ordine di portargli la testa di Yohanan. La guardia ando', lo 
decapito' nella prigione e porto' la testa su un piatto ; la diede alla 
ragazza e la ragazza la diede a sua madre. I discepoli di Yohanan, 
udito questo, andarono, ne presero il cadavere e lo deposero in un 
sepolcro. » (Markos 6:14-29). 
 
Il lievito di Erode evoca ugualmente l'immagine dell'insegnamento 
o del dominio, dei politici sulle assemblee. Quanti uomini 
politici oggi controllano i profeti di YHWH ? 
 
Purtroppo, proprio come certi politici che non esitano a coricarsi 
con i loro propri figli per avere più potere occulto, numerosi pastori 
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intrattengono delle relazioni adulterine con i loro fratelli o 
sorelle in Mashiah (vedi il libro « Lo spirito di Jezabel »). 
 
D/ Il balaamismo 
 
Baalam, di cui il nome significa « colui che divora » era un 
indovino che gli anziani di Moab e gli anziani di Madian, guidati 



da  Balak, andarono a cercare perchè maledicesse Israele per   
poter, cosi, vincere la battaglia contro il popolo di Elohim. 
 
La storia di Balaam rivela una progressione nei suoi falli che 
sottolinea la sua colpevolezza. Per cominciare, volle piegare la 
volontà divina, peraltro esplicita, sforzandosi di ottenere il 
consenso di Elohim per raggiungere Balak quando YHWH 
glielo aveva già vietato. Allo stesso modo, tutti gli oppositori 
della verità seguono il suo modello raggirando i versetti biblici 
a loro convenienza : è la via di Baalam. In seguito, l'indovino è 
andato « incontro agli incantesimi » ; si è rivolto alle potenze 
delle tenebre per ostacolare la marcia conquistatrice d'Israele. 
Si è volontariamente assoggettato alle forze del male, 
cosa che Elohim vieta assolutamente : quello che la Scrittura 
chiama « traviamento » di Balaam. E quando tutto sembrava senza 
speranza, l'indovino ricorse a un terzo stratagemma. Dopo aver fallito 
con l'occultismo, diede a Balak il consiglio di distruggere Israele 
dall'interno : cio' che il versetto 14 di Apokalupsis capitolo 2 
indica come « l'insegnamento » o la « dottrina » di Balaam. Poichè 
Balaam sapeva che, grazie a YHWH, Isreale sarebbe sempre stato 
vincitore in tutte le battaglie. Ma sapeva anche che se Israele 
disobbediva al suo Elohim, sarebbe stata esposta immediatamente 
al giudizio di Elohim. E' per questo che il re Balak organizzo' una 
festa e le giovani ragazze di Moab ebbero la missione di sedurre i 
giovani d'Israele e di condurli all'adorazione dei loro idoli. Aimè, 
la strategia di Balaam riusci poichè Israele si allontano' dal suo 
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Elohim. Il popolo si diede alla dissolutezza con le figlie di Moab 
partecipando ai sacrifici fatti per i loro elohim : « Israele si uni a 
Baal-Peor e l'ira di YHWH si accese contro Israele. » (Bamidbar 
25:3). Fu la pietra d'inciampo che fece cadere il popolo 
di Elohim  sotto l'Antica Alleanza. A causa di Baal-Peor, la piaga 
d'Israele fu terribile : ventiquattro mila morti. 
 



Nella Nuova Alleanza, essa fece cadere ancora il popolo di 
Elohim. In effetti, la piaga evocata dall'avvertimento di Yehoshoua 
all'assemblea di Pergamo (Apokalupsis 2) è ancora più micidiale : 
numerosissime anime sedotte cadono nella dissolutezza spirituale. 
La loro comunione con Yehoshoua è annientata dall'amalgama con 
il fuoco estraneo, la compromissione. Questi « cristiani » sono caduti 
e cadranno ancora nell'indurimento del cuore. Ma il tradimento di 
Balaam non gli apporto' nessun profitto ; al contrario, fu colpito 
dalla spada degli Israeliti come ci viene detto da Yehoshoua capitolo 
13 versetto 22. Quanto sono immensi, nel cristianesimo, i danni 
causati dall'amalgama ! L'avidità di Baalam causo' dunque la sua 
perdita, ma anche quella di migliaia d'israeliti. Ancora oggi, l'avidità 
di molti pastori li allontana dal Signore e conduce migliaia di anime 
nella loro scia. 
 
« Guai a loro ! Perchè si sono incamminati per la via di Caino, 
e per amor di lucro si sono gettati nei traviamenti di Baalam, e 
e sono periti per la ribellione di Kore. » (Yehouda 1:11). 
 
In effetti, come Baalam, si servi' dei loro doni per farne una 
sorgente di guadagno : « Se qualcuno insegna una dottrina 
diversa e non si attiene alle sane parole del Signore Yehoshoua 
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Mashiah e alla dottrina che è conforme alla pietà, è un orgoglioso 
e non sa nulla ; ma si fissa su questioni e dispute di parole, dalle 
quali nascono invidia, contese, maldicenze, cattivi sospetti, acerbe 
discussioni di persone corrotte di mente e prive della verità, le 
quali considerano la pietà, come una fonte di guadagno. Separati 
da costoro. La pietà, con animo contento del proprio stato, è un 
grande guadagno. Infatti non abbiamo portato nulla nel mondo, 



ed è chiaro che neppure possiamo portare via nulla ; ma avendo di 
che nutrirci e di che coprirci, saremo di questo contenti. Invece 
quelli che vogliono arricchire cadono vittime di tentazioni, di 
inganni e di molti desideri insensati e funesti, che affondano gli 
uomini nella rovina e nella perdizione. Infatti l'amore del denaro 
è radice di ogni specie di mali, e alcuni che vi si sono dati si sono 
sviati dalla fede e si sono procurati molti dolori. » (1 Timotheos 
6:3-10). 
 
Questi falsi servitori hanno molti clienti. In effetti, gli umani in 
generale, e quindi i fedeli nelle assemblee, sono molto golosi di 
profezie. Sono pronti a dei sacrifici importanti per conoscere il 
loro avvenire. Per questo le profezie sono diventate una sorgente 
di guadagno per i ciarlatani. Non soltanto i doni e l'unzione non 
si comprano, ma inoltre, il profeta non ha doni superiori con cui 
poter fare commercio ! Questa pratica, la « simonia », una 
dottrina basata su Mammona, l'elohim del denaro, viene da Shim'on 
il mago, che aveva proposto del denaro a Petros per avere la 
potenza dello Spirito (Atti 8:18-24). I suoi seguaci insegnano che 
bisogna dar loro dei soldi per ricevere l'unzione che hanno ricevuto. 
Certi domandano ai loro fedeli delle offerte sacrificali. Cioè che 
quest'ultimi devono versare loro delle grosse somme di denaro 
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perchè il sedicente servitore di Elohim preghi per loro, ma anche 
per vedere le loro preghiere esaudite. S'inventano ogni sorta di 
cosa che la Bibbia non menziona, come le offerte del profeta, 
dell'ariete, dell'agnello, del caprone o dei soldi per costruire un 
altare. Altri si accaparrano della decima perchè dicono di  essere 
preti. Dimenticano che i preti sotto la Vecchia Alleanza prendevano 
la decima dai Leviti (Bamidbar 18:25-31) e non le decime 



del popolo. 
 
Molti hanno perduto e perdono i loro ministeri a causa di Mammona, 
hanno lasciato la strada diritta, si sono traviati per seguire quella di 
Baalam, figlio di Beor, che amo' il salario dell'iniquità. « Nessuno puo' 
servire due padroni ; perchè o odierà l'uno e amerà l'altro, o avrà 
riguardo per l'uno e disprezzo per l'altro. Voi non potete servire 
Elohim e Mammona. » (Matthaios 6:24). 
 
Per esempio, un pastore e sua moglie sono stati condannati nel 
2019 a otto mesi di prigione con condizionale per avere derubato 
e riciclato 152.000 euro, provenienti dalle decime e dalle offerte 
dei fedeli. Secondo loro, i fondi servivano a finanziare delle « 
« spese ecclesiastiche » come i seminari biblici. Ma molte spese, 
in realtà, riguardavano acquisti nei supermercati, grandi negozi 
di abbiglaimento o dei prodotti culturali. Sono anche stati 
riconosciuti colpevoli di abuso di fiducia. 
 
E/ Il nicolaismo 
 
Il nicolaismo è un insieme di dottrine perniciose che furono 
introdotte nelle chiese di Efeso e di Pergamo. I nicolaiti 
insegnavano ai cristiani la dottrina di Baalam, secondo il 
quale potevano mangiare la carne offerta agli idoli e commetere 
atti immorali come i pagani su pretesto della loro libertà 
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(Apokalupsis 2:6-15). Incitava le persone a non osservare 
le prescrizioni dell'assemblea apostolica che siegeva a Yeroushalaim 
nel 50 dopo Yehoshoua Mashiah. 
 
Diverse interpretazioni del termine « nicolaita » sono state formulate. 
Per alcuni, il termine indica i discepoli di Nicolas d'Antiochia, che 
sarebbe stato uno dei sette diaconi dell'Assemblea primitiva ; dopo 



un inizio promettente, avrebbe deviato sul piano dottrinale. Una 
seconda interpretazione spiega il termine « nicolaiti » secondo la 
sua etimologia, che significherebbe « vincere il popolo » (da « nicao » : 
vincere e « laos » : popolo), dunque « nicolaita » significherebbe 
« conquistatore del popolo » o anche « distruzione del popolo ». 
La dottrina dei nicolaiti è basata sulla dominazione, la 
manipolazione, le minacce di morte e di maledizione in caso di 
rifiuto di fare la volontà del pastore. Questa dottrina crea un divario 
tra id irigenti  (apostoli, profeti, dottori, pastori e evangelisti) e i 
fratelli e sorelle dell'assemblea (semplici fedeli). Quelli che sono 
affetti da questa dottrina utlizzano i loro ministeri come delle 
posizioni, e non come delle funzioni in linea con quello che la 
Bibbia insegna. Molti servitori di Elohim sono affetti da questo spirito 
o questa dottrina. La chiamata del Signore dà loro una posizione e 
diventano quindi dei capi imprenditori serviti dal popolo sul quale 
Elohim li ha stabili. Questa è un'abominazione e un peccato. Dei 
cristiani divengono sempre di più prede di alcuni pastori che si 
credono tutto permesso. Questi sedicenti uomini di Elohim manipolano 
i cristiani e li spogliano finanziariamente. 
 
« Ho scritto qualcosa alla chiesa ; ma Diotrephes, che aspira ad avere 
il primato tra di loro, non ci riceve. Percio', se vengo, io ricordero' 
le opere che fa, sparlando contro di noi con parole maligne ; e non 
contento di questo, non solo non riceve egli stesso i fratelli, ma a 
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quelli che vorrebbero riceverli impedisce di farlo, e li caccia fuori 
dalla chiesa. » (3 Yohanan 1:9-10). 
 
La Bibbia ci dà l'esempio di Diotrephes che aveva preso in ostaggio 
un intera assemblea. Ribelle, questi caccio' tutte le persone inviate 
dagli apostoli per correggerlo. Rifiutando l'autorità dell'apostolo 
Yohanan, dimostrava che quello che gli interresava, era avere il primo 



posto nell'assemblea. Lo spirito di Diotrephes agisce ancora oggi 
attraverso molti pastori che s'impadroniscono delle chiese che gli 
sono state affidate. 
 
Riconosciamo lo spirito di Diotrphes attraverso queste caratteristiche : 
 
-  Ama essere il primo, è legato ai titoli (Matthaios 23:6-7) ; 
-  Non è ospitale ; 
-  Fa brutte affermazioni sui fartelli : 
-  Impedisce la gente di ricevere i missionari ; 

            -  Scaccia dall'aessemblea i fedeli che lo contraddicono. 
   
Questo spirito di dominazione e di controllo è fortemente simile 
allo spirito nicolaita. Questo sistema impone dei gioghi e una 
sottomissione totale ai pastori. I nicolaiti volgono a loro vantaggio 
il passaggio di Romani capitolo 13 per imporre i loro desideri di 
dominio sul popolo. La Bibbia ci insegna in Romani capitolo 13 e 
nella prima epistola di Petros capitolo 2 ai versi 13-15, che in qualità 
di cristiani, noi dobbiamo sottometterci alle diverse autorità istituite. 
Tuttavia, la Parola non si riferisce all'autorità che si accordano i 
presunti pastori, apostoli, profeti o preti, ma piuttosto alle autorità 
giudiziarie (magistrati, giudici, etc.), politiche, legislative e esecutive 
(re, presidenti,  ministri, polizziotti, etc.) dei nostri governi. 
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Quelli che hanno sete di potere sono posseduti dallo spirito 
nicolaita. Ora la Parola invita i dirigenti delle Chiese a condurre 
le pecore verso Elohim con saggezza e amore. Quando i conduttori 
si conformano alla Bibbia, non manipolano le persone, annunciano 
la verità e incoraggiano ognuno a cercare la volontà del Signore. 
Qualunque sia lo stato di debolezza delle persone che si affidano a 
loro, li aiutano e le consigliano. La sola gerarchia accettabile nella 



Chiesa è quella instaurata da Elohim. Poichè, Yehoshoua Mashiah 
è la testa della Chiesa e il suo unico capo (Efesini 1:22-23). 
 
F/ La dottrina di Iezabel 
 
« Ma ho qualcosa contro di te : che tu permetti a Iezabel, quella 
donna che si dice profetessa, di sedurre i miei servi inducendoli a 
commettere fornicazione e a mangiare carni sacrificati agli idoli. » 
(Apokaupsis 2:20). 
 
Sotto il regno di Acab, quattro cento profeti di Astarte mangiavano 
alla tavola di Iezabel. Acab aveva un carattere vile e debole, mentre 
invece Iezabel era di natura autoritaria ; essa agiva come voleva, 
sapendo che suo marito non poteva resistergli. Essa non esito' a 
utilizzare il sigillo imperiale per ordinare l'assassinio di un innocente, 
Nabot. Fece anche fuggire Eliyah, quando quest'ultimo aveva affrontato 
da solo il popolo d'Israele e i quattro cento cinquanta profeti di Baal 
nel monte Carmelo. Ma era fuggito alla prima minaccia di Iezabel 
tanto era terrificante. Il personaggio di Iezabel non esercita soltanto 
« l'autorità assoluta », ma pratica anche « l'abuso di potere ». Ottiene 
l'obbedienza suscitando la paura. 
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Alcuni esegeti del libro dell'Apokalupsis pensano che una 
persona di una certa influenza dentro l'assemblea di Tiatira, 
forse la moglie di un responsabile, esercitasse un potere dispotico 
sui fedeli. Essa si erigeva a profetessa per sedurli, pur vivendo nella 
dissolutezza. Con il suo insegnamento, questa Iezabel apriva la strada 
a delle false profetesse che avrebbero provocato delle gravi scissioni 
nella cristianità. Denunciando la Iezabel di Tiatira e la sua impostura, 



il Signore annunciava il ruolo che avrebbero avuto gli imitatori di 
Iezabel che si erigevano come un'autorità infallibile. In effetti, 
quando questo personaggio entra in un'assemblea (costui puo' 
essere un'agente cosciente o incosciente del nemico), prende 
l'aspetto di un uomo o di una donna seducente, anche con doni 
spirituali spettacolari. Dopo aver guadagnato la fiducia dei dirigenti, 
questo spirito s'introduce in seno alla direzione poi, semina la divisione 
per impadronirssi del leader. Puo' ad esempio convincerlo a prendere 
delle cattive decisioni, come quella di divorziare. Finisce con 
l'uccidere il vero servitore di Elohim (1 Melakim18:4) per 
sostituirlo con un falso profeta (1 Melakim 18:19). Essa opera 
affinchè la verità non sia più proclamata nell'assemblea. 
 
Molte persone sono state distrutte, dei pastori hanno perso il loro 
ministero e la loro reputazione a causa dello spirito di Iezabel. 
 
« Guardatevi dai falsi profeti i quali vengono verso di voi in 
vesti da pecore, ma dentro sono lupi rapaci. » (Matthaios 7:15). 
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III/ I SISTEMI EMPI INTRODOTTI NELLE 
ASSEMBLEE 
 
 A/ Il clericalismo 
 
Secondo il dizionario Larousse, il clericalismo è un « sistema o 
una tendenza in virtù del quale il clero, uscendo dall'ambito 



religioso, s'intromette negli affari pubblici e tende a far predominare 
la sua influenza ». Il sacertotalismo, invece, è la credenza che esiste 
una persona divinamente designata come mediatore tra Elohim e gli 
esseri umani. Ogni lettore della Bibbia attento sa che questi concetti 
non hanno nessun fondamento biblico poichè prendono origini nella 
Babilonia antica che, secondo Apokalupsis 17, è la madre delle 
religioni e delle sette. 
 
L'apostolo Petros metteva in guardia gli anziani che dirigevano il 
popolo di Elohim contro tali abusi (1 Petros 5:1-3). L'istituzione 
di un clero separato dal popolo, superiore a questi nel suo rapporto 
con Elohim, ha permesso l'organizzazione grarchica dell'assemblea. 
In effetti, il termine « gerarchico » viene dal termine greco hiereus 
indicando il prete. Ora, noi siamo tutti preti : « A lui che ci ha amati 
e ci ha lavato dai nostri peccati con il suo sangue, che ha fatto di noi 
dei re e dei preti al suo Elohim e Padre, a lui sia la gloria e la potenza 
nei secoli dei secoli. Amen ! » (Apokalupsis 1:5-6). 
 
Le devianze della chiesa di Stato instaurate dall'imperatore Costantino 
hanno  celato il ministero del prete assegnato ad ogni credente. 
Da allora, gli altri credenti devono essere sottomessi a coloro che 
erano consacrati preti, poichè si trattava di una professione. Inoltre, 
la gerarchia cosi stabilita accorda un potere considerevole all'autorità 
terrestre, il « Santo Padre » divenendo più importante del Signore 
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Yehoshoua. La tradizione vuole che un prete si faccia chiamare 
« padre » dai suoi fedeli come se lui fosse superiore ! La parola 
c'insegna il contrario in Matthaios 23 versetti 8 a 12. Il termine 
« abbate » viene dall'aramaico « abba » che significa « padre ». In 
un monastero, i titoli hanno il significato della posizione di ogniuno, 
cosi la comunità dei religiosi è diretta da una « madre superiore ». 
 



Alcune assemblee dichiarano di credere al sacerdozio di tutti i credenti, 
ma hanno instaurato un sacerdozio separato, che domina il popolo. 
Questi due concetti sono opposti, quindi questo genere di dichiarazione 
è una menzogna. Di fatti, molti pastori fanno una distinzione tra i 
servitori della Parola e il resto dell'assemblea. Questa gerarchia e 
l'attitudine di superiorità da parte di questi dirigenti non sono 
biblici. Poichè la Parola c'insegna che un servitore di Elohim deve 
prima di tutto essere il fratello degli altri membri dell'assemblea e non 
deve dominarli con il suo titolo ! 
 
Un'altra ragione maggiore della divisione non biblica tra il « clero » 
e i « laici » è lo statuto professionale che la chiesa accorda al clero, 
elevato al rango di « servitore professionale ». Questo porta alla   
confusione secondo il quale  se il sacerdozio è una professione allora 
quelli che compongono il clero divengono degli specialisti  e sono 
quindi « migliori » dei profani. I nicolaiti moderni si considerano 
come superiori agli altri, credono di avere il monopolio della 
comprensione e della diffusione della Parola di Elohim, dell'unzione 
e dei doni spirituali. Eppure, la Bibbia insegna che tutti i cristiani 
sono ministri e uguali davanti al Creatore. 
 
Un gran numero di assemblee sono impotenti a causa della dottrina 
dei nicolaiti, centralizzata intorno ad una sola persona, il professionista, 
l'unico, ad avere il diritto di predicare, insegnare, sposare, pregare per i 
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malati, i posseduti e i morti. A causa di questa dottrina, i cristiani 
hanno rimesso ai loro pastori i doni spirituali e i talenti che Elohim 
gli ha dato. Un'assemblea nel quale solo il pastore porta la Parola 
di Yehoshoua non funziona come la Bibbia domanda. Ognuno 
deve mettere al servizio degli altri i doni che ha ricevuto dal Signore 
(1 Pietro 4:10). 
 



Yehoshoua ci ha dato un esempio di umiltà lavando i piedi dei 
suoi discepoli, poi gli disse : « Voi mi chiamate Maestro e Signore ; 
e dite bene, perchè lo sono. Se dunque io, che sono il Signore e il 
Maestro, vi ho lavato i piedi, anche voi dovete lavare i piedi gli uni 
agli altri. Infatti vi ho dato un esempio, affinchè anche voi facciate 
come vi ho fatto io. In verità, in verità vi dico che il servo non è 
maggiore del suo signore, nè il messaggero è maggiore di colui che 
lo ha mandato. Se sapete queste cose, siete beati se le fate. » 
(Yohanan 13:13-17). 
 
I dirigenti non sono i più forti, più potenti o più amati dal Signore 
degli altri membri delle loro assemblee. 
 
B/ Il legalismo 
 
Il legalismo è la preoccupazione di rispettare scrupolosamente 
la lettera della legge e le forme che essa prescrive, senza che il 
cuore ne sia veramente trasformato. Conduce ad osservare 
alcuni comandamenti della Parola di Elohim, separandoli dalla 
loro portata morale ; si trascura cosi l'amore e la misericordia : 
« Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, perchè pagate la decima 
della menta, dell'aneto e del comino e trascurate le cose più 
importanti della legge : il giudizio, la misericordia e la fede. 
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Queste sono le cose che bisognava fare, senza tralasciare le 
altre. » (Matthaios 23:23). 
 
Il legalismo s'introduce nelle assemblee con gli insegnamenti 
errati che aggiungono all'opera della croce una o più osservanze 
per ottenere la salvezza : « Alcuni venuti dalla Giudea, insegnavano 
ai fratelli, dicendo : Se voi non siete circoncisi secondo il rito di 



Moshè, non potete essere salvati. » (Atti 15:1). Qui abbiamo 
l'esempio di un falso insegnamento che i giudaizzanti avevano 
introdotto nelle assemblee del primo secolo. Avevano aggiunto 
all'opera della croce la circoncisione. 
 
Il legalismo ha molti aspetti. Sostituisce il dono di Elohim, la 
grazia, la salvezza e la fede con le opere (digiuni, doni, offerte, 
decime, buone azioni, etc. (Galati 2:16 ; Efesini 2:8-9) 
piuttosto che di gioire della grazia che ci tiene nell'umiltà. Ora, 
la salvezza dell'anima non si puo' comprare con l'obbedienza 
ai comandamenti di Elohim, è un dono gratuito del Padre. Le 
opere derivano dalla fede, ma non la danno. Il Signore ci approva 
grazie al sacrificio di suo Figlio Yehoshoua, in seguito per 
l'obbedienza alla sua Parola. Il legalismo sostituisce la pietà e la 
comunione con il Creatore con delle regole destinate ad 
alleviare la coscienza. La vera libertà cristiana è sostituita con 
la paura  di Elohim e quella degli uomini, cioè i pastori. Una 
coscienza colpevole si sottomette a delle regole legali per 
potersi giustificare con se stessi e con gli altri. Difronte alla 
morte spirituale, il legalista cercherà di mettere in piedi delle 
ordinanze e delle leggi umane piuttosto che predicare la vera 
Parola e la grazia, Yehoshoua Mashiah crocifisso (Efesini 5:14 ; 
1 Corinzi 2:2). 
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« Disse ancora questa parabola per certuni che erano persuasi 
di essere giusti e disprezzavano gli altri : Due uomini salirono 
al tempio per pregare ; uno era fariseo e l'altro pubblicano. Il 
fariseo, stando in piedi, pregava cosi dentro di sè : O Elohim, ti 
ringrazio che io non sono come gli altri uomini, ladri, ingiusti, 
adulteri ; neppure come questo pubblicano. Io digiuno due volte 
a settimana, pago la decima su tutto quello che possiedo. Ma il 



pubblicano se ne stava a distanza e non osava neppure alzare gli 
occhi al cielo ; ma si batteva il petto, dicendo : O Elohim, abbi 
pietà di me, peccatore ! Io vi dico che questo torno' a casa sua 
giustificato, piuttosto che quello ; perchè chiunque s'innalza 
sarà abbassato, ma chi si abbassa sarà innalzato. » 
(Loukas 18:9-14). 
 
« Se parlassi le lingue degli umani e degli angeli, ma non 
avessi amore, sarei un rame risonante o uno squillante cembalo. 
Se avessi il dono di profezia e conoscessi tutti i misteri e tutta la 
scienza e avessi la fede in modo da spostare i monti, ma non 
avessi amore, non sarei nulla. Se distribuissi tutti i miei beni 
per nutrire i poveri, e se dessi il mio corpo a essere arso, e 
non avessi amore, non mi gioverebbe a niente. » 
(1 Corinzi 13:1-3). 
 
Come è possibile che una persona che dà tutti i suoi beni ai 
poveri, che accetta di morire per gli altri non sia nessuno 
davanti a Elohim ? La risposta è semplice, senza LA CARITA', 
cioè la grazia del Signore o Yehoshoua (poichè Elohim è Amore 
secondo 1 Yohanan 4:8), non c'è salvezza. L'umanesimo, la 
gentilezza, non salveranno mai nessuno, poichè Solo Yehoshoua 
salva ! Noi non possiamo riscattare noi stessi con le nostre 
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« buone azioni « , ma Yehoshoua è colui che ci ha riscattati. 
(1 Petros 1:18 a 19). 
 
Attraverso l'intimidazione, il legalismo arriva fino a spiare la 
libertà che i cristiani hanno in Mashiah (Galati 2:1 a 19). Il 
legalista è talmente ipocrita che impone agli altri delle cose che 
non rispetta neanche lui, mantenendo i santi nella schiavitù 



(1 Corinzi 7:23 ; Galati 5:1). 
 
Ben inteso, il legalismo ha delle conseguenze nei cristiani e 
nelle assemblee. Sul piano individuale, la libertà in Mashiah 
prodotta dallo Spirito Santo (2 Corinzi 3:17) si perde, la gioia 
in Yehoshoua cede il passo di fronte al dubbio e la confusione. 
La falsa umiltà del legalismo conduce inosorabilmente allo spirito 
di superiorità, di giudizio e di condanna degli altri. Sul piano 
collettivo, il legalismo genera delle contese, della concorrenza 
tra fratelli, della gelosia, e favorisce lo spirito di setta o di parte. 
 
« Nel darvi queste istruzioni non vi lodo, perchè vi radunate non 
per il meglio, ma per il peggio. Poichè, prima di tutto, sento che 
quando vi riunite in assemblea ci sono divisioni tra voi, e in parte 
lo credo ; infatti è necessario che ci siano tra voi anche delle 
divisioni, perchè quelli che sono approvati siano riconosciuti tali 
in mezzo a voi. » (1 Corinzi 11:17-19). 
 
« ...per spirito di parte o per vanagloria, ma ciascuno, con umiltà, 
stimi gli altri superiori a se stessi. » (Filippesi 2:3). 
 
Purtroppo, molti cristiani oggi difendono coloro che hanno 
peccato e rifiutano di correggerli secondo la Parola, col pretesto 
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che si tratta dei loro padri spirituali o loro amici. 
 
C/ IL formalismo 
 
Dal latino « forma »,  è l'attaccamento eccessivo alle regole, 
ai riti, ai costumi e alle tradizioni. Cosi, per quanto riguarda 
il culto verso il Signore, l'accento viene messo sulle regole da 



osservare che sulla vita spirituale e interiore. 
 
Le forme esteriori del formalismo sono : 
  
 - Dei luoghi « sacri » per adorare (tempi, cattedrali, pellegrinaggi, 
    etc. ) ; 
 -  L'osservanza dei giorni sacri (domenica e shabbat) ; 
 -  Dei rituali che permettono al credente di sperimentare Elohim 
    e di entrare in una vita benedetta (circoncisione, ordinazione, 
    benedizione nunziale, presentazione dei bambini a Elohim dai 

                pastori) ; 
 -  Portare dei vestiti particolari (toga, tunica, colletto clericale, 
    kippa, velo, vestito e cravatta, etc. ) ; 
 -  Un regime alimentare speciale. 
 
( Per capire meglio, meditare Matthaios 6:1-8). 
 
Il Giudaismo prescriveva i sacrifici di animali, la centralizzazione 
del culto a Yeroushalaim, dei giorni speciali (shabbat), dei momenti 
religiosi particolari (tre preghiere al giorno con un libro di preghiere, 
il patah Eliahou), un regime alimentare particolare (il casherout : 
niente maiale, niente sangue, niente frutti di mare, etc.). 
 
Il testamento di Yehoshoua insegna che tutto è diventato obsoleto 
quando Mashiah è venuto. Quelle cose che erano le ombre di quelle 
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a venire, di cui non abbiamo più bisogno poichè la realtà è 
apparsa. In effetti, alla nascita dell'Ekklesia, non c'era nè tempio 
fisico, nè preti ordinati, nè sacrifici d'animali, nè vestiti sacerdotali. 
I primi cristiani avevano compreso che erano loro stessi i templi (1 
Corinzi 3:16 : 6:19), e i sacrifici (Roamni 12:1-2). Quello che conta 
adesso, è la relazione personale e diretta con Elohim, e non il fatto 
di spostarsi in un luogo ben preciso per incontrare e adorare il Signore. 



Noi abbiamo certamente bisogno della comunione fraterna, ma 
questa si puo' fare ovunque. I rituali, le liturgie, le messe o i culti, 
il sabato o la domenica, non sono cose essenziali ! La cosa più 
importante, è lo stato della nostra relazione personale con Elohim. 
 
Il cristianesimo attuale è ricalcato sul sistema e il culto dell'Antica 
Alleanza : 
 
 -  Un luogo sacro : dei pastori si battono per costruire dei grandi 
    templi teoricamente per Elohim (Yesha'yah 66:1). 
 -  Un altare : per alcune persone, la comunione è una forma di 
    sacrificio, come durante la messa cattolica. 
 -  Dei preti e dei pastori sono ordinati, instaurando cosi il clericalismo 
    e il sacerdotalismo (mediazione umana). Ora, il Testamento di 
    Yehoshoua è chiaro : il grande prete Aaronne e i suoi discendenti 
    sono stati sostituiti da Yehoshoua Mashiah che è oramai il solo 
    mediatore tra Elohim e gli umani (1 Timotheos 2:5). Inoltre, 
    secondo 1 Petros 2 versetto 9, tutti i credenti sono dei preti. 
 
 
 
 
 
 

   
 

 
 
 
 
 
 
                                                      246 
 
 
 
 
 
 -  Una liturgia che instaura un'ordine preciso nello svolgimento 
    della messa o di un culto : lode, sermone, offerte, annunci. 
 
L'idea di una funzione religiosa organizzata è completamente 
estranea al Testamento di Yehoshoua. Si tratta del miscuglio della 
liturgia ebraica e dei culti pagani. 
 



Il tempio di Shelomoh e il sistema della legge di Moshè, o 
l'Antica Alleanza erano delle illustrazioni per insegnare le realtà 
delle cose celesti. Il giudaismo era stabilito temporaneamente in 
attesa del Mashiah. Quelle cose erano state instituite come il 
marchio di separazione tra gli esseri umani e Elohim, e annunciatori 
dei comportamenti d'adottare  per risolvere il problema 
dell'umanità, ossia la morte di Yehoshoua Mashiah per espiare i 
nostri peccati. 
 
« Infatti con un'unica offerta egli ha reso perfetti per sempre quelli 
che sono santificati. » (Ebrei 11:14). 
 
« Essi celebrano un culto che è ombra delle cose celesti, come fù 
detto da Elohim a Moshè quando questi stava costruendo il 
tabernacolo : Guarda, disse, di fare ogni cosa secondo il modello 
che ti ho mostrato sul monte. Ora pero' egli ha ottenuto un ministero 
tanto superiore quanto migliore è il patto fondato su migliori 
promesse, del quale egli è mediatore. Perchè se quel primo patto 
fosse stato senza difetto, non vi sarebbe stato bisogno di sostituirlo 
con un secondo. Infatti Elohim, biasimondo il popolo, dice : Ecco, 
i giorni vengono, dice il Signore, che io concludero' con la casa 
d'Israele e con la casa di Yehouda un nuovo patto ; non come il 
patto che feci con i loro padri nel giorno in cui li presi per mano 
per farli uscire dal paese d'Egitto ; perchè essi non hanno 
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perseverato nel mio patto, e io, a mia volta, non mi sono curato 
di loro, dice il Signore. Questo è il patto che faro' con la casa 
d'Israele dopo quei giorni, dice il Signore : io mettero' le mie 
leggi nelle loro menti, le scrivero' sui loro cuori, e saro' il loro 
Elohim, ed essi saranno il mio popolo. Nessuno istruirà più il 
suo prossimo e nessuno il proprio fratello, dicendo : Conosci 
il Signore ! Perchè tutti mi conosceranno, dal più piccolo al 



più grande di loro. Perchè avro' misericordia delle loro iniquità 
e non mi ricordero' più dei loro peccati. Dicendo un nuovo patto, 
egli ha dichiarato antico il primo. Ora, quel che diventa antico 
e invecchia è prossimo a scomparire. » (Ebrei 8:5-13). 
 
E' importante ricordarsi che il cristianesimo attuale non ha 
distrutto il paganesimo, ma ha adottato molti dei suoi riti per 
generare questa religione che si accomoda alla lussuria, l'affarismo, 
e ben altre false dottrine che allontanano dal vero culto a rendere 
a Elohim. 
 
CONCLUSIONE 
 
Il mondo si trova in uno stato catastrofico a causa dell'animalità 
umana. 
 
L'Europa è colpita dalla degradazione dello stato di vita. Gli 
abitanti della Grecia, del Portogallo, dell'Irlanda, della Spagna, 
della Francia e tante altre non smettono di manifastare il loro 
malcontento di fronte al caro vita. Paradossalmente, questi paesi, 
per altro ricchi, custodiscono al loro interno della miseria  e 
dell'inegalità sociale. Putrroppo, i loro dirigenti preferiscono 
servire Mammona piuttosto che Elohim utilizzando i loro 
talenti per arricchirsi sulle spalle del popolo. 
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Noi siamo al tempo della fine e gli umani stanno ricostruendo 
la simbolica Babilonia antica. Il mondo è pronto per ricevere 
un governo mondiale. La statua di Nebucodonosor sta per 
essere ricostruita attraverso l'Europa (miscuglio dei quattro 
storici imperi). L'impero babilonese era potente e fastoso. Dalla 
sua distruzione, gli imperatori non hanno smesso di tentare di 
ricostruirlo : Dario (Persia), Alessandro il Grande (Grecia), Giulio 



Cesare (Romani), Carlomagno (Francia), Napoleone (Francesi), 
Hitler (Germania), etc. Babilonia affascina ancora tutti i dirigenti 
che sognano di esercitare un potere totalitario sopra dei paesi 
unificati costituendo una sola entità potente e terrificante. La 
Babilonia della fine dei tempi sarà incontestabilmente la più 
potente delle Babilonie menzionate nella Scrittura. L'Anti Mashiah 
avrà quindi compiuto alla perfezione  quello che i suoi predecessori 
avranno cominciato. I poteri religiosi (Babilonia religiosa) e politici 
(Babilonia politica) saranno intimamente legati, coma la prostituta 
lo è con la bestia che cavalca. 
 
Questa Babilonia religiosa sarà ubriaca del sangue dei santi, 
perseguiterà i veri figli di del Signore come i Frisei perseguitarono 
i primi discepoli. 
 
I dirigenti cristiani invece si fanno la guerra, cercando di arricchirsi, 
e mantengono il popolo nell'ignoranza. Come Yehouda che aveva 
tradito Yehoshoua a causa della sua avidità, alla stessa maniera 
questi esseri umani tradiscono la verità a causa della loro avidità. 
 
Ho spiegato che, secondo la Parola, la decima non esisteva nella 
nuova alleanza. Alcuni ascoltatori, di cui anche pastori, hanno 
riconosciuto che era la verità, ma hanno rifiutato d'insegnarlo 
nelle loro assemblee per continuare a percepirla per paura di 
non avere più risorse. Altri hanno detto : « Bisogna lasciare il 
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popolo nella legge e l'ignoranza ». Mi è stato possibile ricevere 
numerose persone descrivendo questo tipo di problema, e 
particolarmente quelli relativi alla decima. Dei pastori, mi hanno 
spiegato, forzano le loro pecore a dargli la decima, arrivando anche 
minacciareli di interdire l'esercizio del ministero nelle « loro 
assemblee ». 
 



« Infatti l'amore del denaro è radice di ogni specie di mali, e 
alcuni che vi si sono dati si sono sviati dalla fede e si sono 
procurati molti dolori. » (1 Timotheos 6:10). 
 
Ogni individuo ha un lato animale in lui. La Bibbia lo chiama 
il vecchio essere umano o la carne. L'animalità dell'essere umano 
puo' essere domata solo con la potenza della croce. Contrariamente 
ai non credenti, i cristiani hanno ricevuto il potere per dominare la 
carne o la loro animalità. 
 
« Quelli che sono di Mashiah hanno crocifisso la carne con le 
sue passioni e i suoi desideri. » (Galati 5:24). 
 
Solo il Signore trasformerà il corpo della nostra umiliazione 
durante il suo ritorno (Filippesi 3:19-21). Nell'attesa, sappiate 
che l'animalità della specie umana è talmente potente che questo 
la rende indegna di fiducia. 
 
« Mentre egli era in Yeroushalaim, alla festa di Pasqua, molti 
credettero nel suo nome vedendo i segni miracolosi che egli 
faceva. Ma Yehoshoua non si fidava di loro, perchè conosceva 
tutti, e perchè non aveva bisogno della testimonianza di nessuno 
sull'essere umano, poichè egli stesso conosceva quello che era 
nell'essere umano. » (Yohanan 2:23-25). 
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Il termine greco pisteuo tradotto dal verbo « credere » in 
questo passaggio significa anche « pensare essere vero », 
« essere persuaso », « dare credito », « mettere la propria fiducia 
in », « avere fiducia ». In questo senso, il Signore non credeva 
nell'essere umano nonostante questi avesse fede in lui. 
In effetti, sono probabilmente le stesse persone che più tardi 
gridarono « crocifiggilo » ! ». Yehoshoua non poneva dunque 



la sua fiducia nell'individuo, poichè sapeva cio' che era in 
quest'ultimo. « Maledetto l'uomo che confida nell'uomo che fa 
della carne il suo braccio, e il cui cuore si allontana da YHWH. » 
Dicono le Scritture (Yirmeyah 17:5). Comprendiamo cosi che 
appoggiarsi nell'essere umano è un atto del tutto sconsiderato che 
genera delusione, desolazione e confusione. 
 
Non confidate quindi nell'umano, che la natura animale puo' 
dominare in qualsiasi momento. Ma confidate con tutto il vostro 
cuore nel Signore Yehoshoua Mashiah che ritornerà molto presto 
per liberarci da questo corpo di peccato. 
 
Amen ! 
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                                    TABELLA DI AIUTO 
 
 

 Abshalom : Assalonne Shim'on : Simeone 



            Anti Mashiah : Anti Cristo                   Shemouél : Samuele   

                  Chavvah : Eva                        Shéol : Sceol        

                    Eliya : Elia                         Timotheos : Timoteo 

                  Israél : Giacobbe                           Titos : Tito 

                    Iyov : Giobbe                  Yaacov : Giacobbe 

                    Loukas : Luca          Yeroushalaim : Gerusalemme 

                   Markos : Marco                 Yirmeyah : Geremia 

                  Mashiah : Messia                   Yismael : Isamele 

                 Matthaios : Matteo                     Yitzak : Isacco      

                    Moshé : Mosè                     Yohanan : Giovanni   

                    Paulos : Paolo      Yéhoshoua Mashiah : Gesù Cristo 
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Petros : Pierre Yéhoshoua : Giosuè 

Philippos : Filippo Yéouda : Giuda 



Shelomoh : Salomone  
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                                                          Dello stesso autore... 
 



.  La chiamata, Edizione 2022 

.  La chiamata al ministero, Edizione 2005 

.  Il fuoco estraneo nelle chiese, Edizione 2006                                                  

.  La cattività del Vangelo, Edizione 2009, tradotto in inglese, 
    in creolo haitiano, tedesco, arabo, lingala, 
    italiano e rumeno. 
.  Pastore o capo imprenditore, Edizione 2010, tradotto in 
   inglese, spagnolo, portoghese, italiano, rumeno e svedese. 
.  La profezia biblica – la guerra tra le due posterità, 
   Edizione 2011. 
.  Tra le mani del vasaio, Edizione 2012, tradotto in inglese, 
    tedesco e rumeno. 
.  Tra le mani del vasaio, Nuova Edizione 2012. 
.  Il grano e la zizzania, Edizione 2012, tradotto in arabo, 
    italiano,  e rumeno. 
.  Lo spirito di Iezabel, Edizione 2012, tradotto in inglese, 
.  Chiesa influente o influenzata, Edizione 2007. 
.  Chiesa influente o influenzata, Edizione 2013, tradotto    
     in mandarino, italiano e rumeno. 
.  Chiesa influente o influenzata, Riedizione 2013. 
.  I frutti dello Spirito, Edizione 2013, tradotto 
    in inglese e portoghese. 
.  I frutti dello Spirito, Nuova Edizione 2013. 
.  La chiesa di Laudicea, Edizione 2014, tradotto in rumeno. 

            .  La chiesa di Laudicea, Nuova Edizione 2014. 
.  La marcia con Elohim, Edizione 2017, tradotto in inglese 
    e macedone. 
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. Yehoshoua Mistero rivelato, Edizione 2017, tradotto in 
   inglese.                                             



. La marcia con Elohim, Nuova Edizione, 2018, tradotto 
   in macedone. 
. La separazione tra la posterità di Yitzak e Yismael, 
   Edizione 2021. 
. La fede, Edizione 2022. 
. L'animalità dell'essere umano, Edizione 2022. 
 
 
 
                                                                                   A venire... 
 
 

        .   La grazia                                                     
        .  Riscattare il tempo 
        .  Conoscere la propria identità e la propria posizione in Mashiah 
        .  Il combattimento spirituale 
        .  Il linguaggio di Elohim 
        .  IL congo 
            . La Bibbia di Yehoshoua Mashiah (BYM) : Perchè questa 

   traduzione ? 
        .  Yehoshoua Mistero rivelato, Nuova Edizione 
        .  La chiamata al ministero, Nuova Edizione 
        .  L'idolatria 
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MA L'UOMO NATURALE NON RICEVE LE COSE DELLO 
SPIRITO DI ELOHIM, PERCHE' ESSE SONO PAZZIA PER LUI ; 
E NON LE PUO' CONOSCERE, PERCHE' DEVONO ESSERE 
GIUDICATE SPIRITUALMENTE. 
 
                                    1 CORINZI 2 :14 
 
 
E' SEMINATO CORPO NATURALE E RISUSCITA CORPO 
SPIRITUALE. SE C'E' UN CORPO NATURALE E C'E' ANCHE 
UN CORPO SPIRITUALE. 
 
                                  1 CORINZI 15:44 
 
 
UNO DEI LORO, PROPRIO UN LORO PROFETA DISSE : 
« I CRETESI SONO SEMPRE BUGIARDI, MALE BESTIE, 
VENTRI PIGRI ». 
 
                                       TITOS 1:12 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                              Rigorosamente vietata la vendita 
 
 
 
 
 
 
 



 
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
   
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                       
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                    
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
   
 
  
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                                        
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
    
 
  
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
   
 
 

 
 

           
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
  
                                                  
 
 
 
 
 
 
 
  
 
  
 
  

             
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                  
 

              
 
 
 
 
 
 
 
   

     
    



    
 
 
 
 
 
 
                                                        
 
     
     
 
     
 
     
     
     
   
 
     
     
     
 
 
 
 
 
 
     
      
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
 
     

 
 
 



     
     
     
              
   
     
 
 
     
     
   
     
    
     
     
      
     
     
           
     
     
  
     
     
 
 
 
 
 
     
     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
     
 
     



     
     
     
     
    
     
 
     
 
     
 
 
 
      
    
     
     
     
     
     
     
 
 
 
 
 
      
     
   
     
      
     
     
      
     
     
 
      
     
 
     
      
     
     



     
      
     
     
     

 
 
 
 
 
 
 

  
     
 
 
 
 
 
 
     
 
 

 
 
 
 
           

     
 
     
    
     
     
     
 
     
      

 
    

     
     

     
 
     



     


